
S.'l 


ANNO 71. N. 212speo.inabb.post.-6b% ROMA 


VENERDÌ 9 SEnfMBRE 1994 • L 1.300 air l 2jbo 




PENSIONI. 


Proteste spontanee in molte fabbriche 
Vertice Fazio-Berlusconi: tregua su Bankitalia? 


Scattano ^ scioperi 
n governo: à ai tagli 

D'Alema: sarà opposizione dura 


Anziani 
non parassiti 

_ (Sciano LAMA 

BEN DIFFICILE an- 
I . ^ cora sapere che 
cosa voglia fate in 
I j concreto il gover- 
B ^ no in ' materia di ' 
pensioni. Ciò che 
si capisce bene è che vuole 
tagliare, tagliare e tagliare da 
ogni parte: età pensionabile, 
pensioni d’invalidità, riduzio¬ 
ne della percentuale di cresci¬ 
ta perpgni anno di contributo 
versato (dal 2% all’l ‘/zX). rin¬ 
vio dell’adeguamento già sta- 
biiito in relazione all’anda- 
mento del costo della vita e 
via continuando: un imman¬ 
giabile minestrone di misure 
li cui scopo comune è appun- 

toiltagliO. ».. s,,v 

E allora (anno bene le Con¬ 
federazioni. Di fronte a un 
obiettivo governativo social¬ 
mente tanto ripugnante per¬ 
ché rivolto contro la parte più 
debole della pwpolazione oc¬ 
corre dare un avvertimento 
solenne e duro. Troveremo 
ancora una ■ volta insieme 


■ La tregua si è rotta, e non poteva es- • 
sere altrimenti. Gli annunci del ministro , 
i del Tesoro, Lamberto Dini, di tagli sulle , 
buste paga dei pensionati e di secche ri¬ 
duzioni per coloro che in pensione do- 
vranno andare hanno fatto scattare i pri¬ 
mi, consistenti scioperi spontanei in mol¬ 
te fabbriche. Molti altri sono annunciati . 
per domani e per l'inizio della prossima : 
settimana. Cosa che ha provocato una af- , 

(annosa marcia indietro dello stesso Dini 
('«parlavo a titolo personale») a sua volta 
di fatto smentita da un comunicato serale 
di palazzo Chigi: si invita a non dramma¬ 
tizzare ma, al tempo stesso, si conferma 
che il risparmio sulle pensioni sarà pari al 

■ . . ■ ■ , ",>'1,.:-;:^: 

■ I SERVIZI 
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20/6 della manovra. Cioè, stando alle no¬ 
tizie attuali, circa ottomila miliardi. .. 

È appunto un «no» alle richieste di con- : 
fronte avanzate dai sindacati che ieri, in- -. 
sieme, hanno presentato le loro proposte . 
e ripetuto che sarà il governo a «decidere» ■ 
sullo sciopero generale. Durissima la rea- ' 
zione del segretario del Pds, Massimo • 
D’Alema: «Ora basta con questa confu-, 
sione -ha detto- chi (jensa a tagli indi- 
scriminati o è un imbroglione o un mas¬ 
sacratore di diritti». Ieri sera si 6 anche , 
svolto un vertice tra il governatore Fazio e - 
Berlusconi che ha confermato piena au¬ 
tonomia a Bankitalia: uno spiraglio di tre¬ 
gua? .••7.',. 




Feste deirUnità 
vietate 

ai giornalisti Rai 


■ ROMA. Tre giornalisti della Rai non so¬ 
no stati autorizzati a partecipare ai dibat¬ 
titi delle Feste dell’Unità, da Modena a Pi¬ 
sa. Non dovevano rivelate «segreti azien¬ 
dali», ma discutere di informazione, scuo¬ 
la. economia. 1 loro direttori li avevano 
autorizzati, ma da viale Mazzini è arrivato 
un secco no. 
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n cardinale 
e la paura 
della destra 
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n Pds al 21% 
cresce il Polo 
An oltre il 16% 


iggit 

IVnilà. svolto a partire dalle elezioni eu¬ 
ropee. la maggioranza di governo avan¬ 
zerebbe fino 3(52,9%, i progressisti arrive¬ 
rebbero al 31,9% e il centro scenderebbe 
al 12,3%. La novità è la progressione co¬ 
stante di Alleanza nazionale che conqui¬ 
sterebbe il 16.7%. • • ■ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• APAGINA8 



I funerali di Robert, killer bambino 

■ La Chicago della violenza e dell’emaiginazione si è stretta at- dei tanti segnali dell’aumento inesorabile della criminalità giova- 
tomo al feretro di Robert Sandifer, il ragazzino di undici anni che • nile. Nell’ultima decade gli arresti di teen agers per omicidio so- 
dopo aver ucciso, il 7 settembre, una ragazza di quattordici anni no aumentati del 60%. E la violenza invade anche i piccoli centri, 
e ferito altre due bambine, è stato ucciso a sua volta dalla gang , ■ A Somerset, in Pennsylvania, un bambino di 8 anni è stato tortu- 
minorile alla quale apparteneva. I suoi assassini, anche loro gio- rato da tre «amichetti* perché non aveva voluto rubare una pipa 
vanissimi, (hanno eliminalo perché oramai stava diventando pe- : in un negozio. Per punizione gli sono stati infilati due chiodi nei 
ricoloso. Uomendo assassinio del killer bambino non òche uno ’■ talloni con i quali è stato costretto a camminare una settimana. 

, ■■ . - , . .. , . ■ . ■■ 
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QIANCARLO BOSETTI 

« j y ASCESA DELLA de- 
I stra in vari paesi» ri- 

JLi schia «di far dimenti¬ 

care quella realtà che nell’insie¬ 
me è stata molto negativa». Car¬ 
lo Maria Martini, nell’intervista 
che è apparsa ieri sul Corriere 
della Sera, parla di quei regimi 
che quelli della sua generazio¬ 
ne videro cadere «quando era¬ 
vamo ragazzi». Como altre vol- 


SEGUEAPAGINAE 




Sarajevo ha ascoltato in tv il discorso che il Papa doveva pronunciare allo stadio 


Mìssili serbi sfiorano i caccia Nato 


m «Mi inginocchio e grido; basta con la guer¬ 
ra». Il pontefice ha diffuso ieri da Castelgandolfo 
il messaggio al mondo che avrebbe voluto lan¬ 
ciare nello stadio del ghiaccio di Sarajevo. Un 
discorso pronunciato in serbo-croato durante 
la messa e seguito, grazie alla diretta televisiva, 
con particolare emozione nella stessa capitale 
bosniaca. «La pace è possibile - ha detto il Papa 
- se viene riconosciuta la priorità dei valori mo¬ 
rali sulle pretese della razza e della forza». Karol 
Wojtyla ha scommesso sul metodo del dialogo 
a livello politico e religioso con serbi ortodossi e 
musulmani. In questo quadro va posta la que¬ 
stione delle rimozione dell’embargo verso Ser¬ 
bia e Montenegro. : 

L’appello alla pace di Giovanni Paolo II viene 
in una giornata che ha visto le forze serbe di Bo- 


Nordafricani 
e albanesi 

Centinaia 
di clandestini 
bloccati 
lungo le coste 
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scuola privata 

Iscrivono 

itigli 

alla statale 
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snia e della Krajina all’offensiva: un grande at¬ 
tacco a tenaglia contro l’esercito governativo. 1 
serbi sono penetrati dalla Krajina nella sacca di 
Bihac avanzando per una decina di chilometri 
nel Nord-Est del territorio mentre quelli di Bo¬ 
snia sono vicino a Kazin. L'Unprofor ritiene par¬ 
ticolarmente preoccupante l’intervento dalla 
Krajina. I serbi di Knin hanno invialo un mi¬ 
gliaio di uomini con carri armati e artiglieria. 
Massimo allarme nei cieli: sono stali lanciati dei 
missili contro aerei britannici (Sea Harrier) 
mentre sorvolavano Bihac. Non accadeva da 
due anni. I caccia non hanno riportato danni, v 

MAURO MONTALI ALCESTE SANTINI 
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Muore mamma Atmina 

PerDiKetro 

è il ^omo del dolore 


■ VASTO, Si è fermato alle 9,45 di 
ieri il cuore forte e generoso di 
Zi'Annina, la mamma del giudice 
Antonio Di Pietro che, con le due 
sorelle ed una cugina suora ha as¬ 
sistito la madre fino aH’ultimo mo¬ 
mento. Nel pomeriggio nella ca¬ 
mera ardente allestita nell’Ospeda¬ 
le di Vasto, dove la donna è spirata 
dopo quindici giorni di sofferenza, 
i suoi compaesani sono venuti a di- ■ 
re addio ad una donna forte, «una ' 
combattente». Accanto alla bara • 


MARCELLA CIARNELLI 

A PAGINA IO 


Antonio Di Pietro, il volto devastato 
dal dolore e gli altri familiari. Nu¬ 
merosi ' i messaggi di cordoglio 
giunti alla famiglia Di Pietro. Fra gli 
altri quelli del presidente del Con.si- 
glio e del ministro dell’Interno. Og¬ 
gi, nel pomeriggio, i funerali nel 
santuario «Madonna Santissima di 
Bisaccia». Vi parteciperanno tre 
magistrati del pool «Mani Pulite- 
«.Zi’Annina sarà tumulata nel cimi- 
’.terodifamiglia. 




PR>HO (MCReblglLe 
miracolo bi 
BeRLOSCOMI 



CHETEMPOFA 


Cercasi soldi 


ReSOSCrTAMO 

SiMtACAfI e 

opposizione 



S ECONDO UNA vecchia battuta l’Italia è un paese po- : 
vero abitato da gente ricca. Un paradosso che ne 
contiene un altro: quando questo paese povero, fa- , 
cendo i conti, si accorge di essere tale, non chiede mai i ' 
.soldi ai .suoi abitanti ricchi. Li chiede sempre a quelli po¬ 
veri, per esempio ai pensionali o ai salariati. ■. ■, . ì -\. 

Un comportamento ingiusto, e va bene, ma soprattut¬ 
to. a lx;n vedere, un comportamento cretino: è come an¬ 
dare a cercare il ghiaccio nel deserto o il fuoco al Polo. 
Ora, poiché fino adesso chi critica queste scelte, definen¬ 
dole ingiuste, viene accusato di demagogia e di vetero-re- 
torica, proviamo a definirle - quali sono - scelte cretine. , 
Chiedere i soldi ai poveri non è di destra: è cretino. I .soldi » 
vanno cercati là dove crescono e fruttificano: nei cospicui 
patrimoni individuali, leciti e illeciti, nei colossali risparmi 
privati, palesi e occulti, e solo in minima parte reinvestiti 
in attività produttive. È vero: come dice il miliardario ri- 
dens, ognuno, con i suoi soldi, fa quello che gli pare. De- : 
v’esscre per questo che il governo coeretentemente, ha 
decisodidisporresolodeìsoldì dichi non ne ha. 

; [MICHELESERRA]; 


|Un libro in regaio con Aweiìimeiìtì 

in edicola 



CHE GUEVARA 


D 




Testi editi e inediti 
La guerriglia, gli Usa, Fidel 


Con scritti di Gabriel Garcia Marquez, 
Noam Chomsky, Lucio Munisco 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il cardinale e la destra 

te, in momenti in cui la confusione e lo smarrimento sono 
alti, la forza delle sue parole sta nella prudenza o nella mo¬ 
derazione dei giadizi, 

L’Italia e il teiremoto politico che l'ha scossa? L’nansietii 
dei tempi» fa sentire «il bisogno di una riflessione, di una 
pausa nspetto al cammino precedente». 11 di.scorso della Ri¬ 
vetti a Rimini? Martini vede tra s6 e la presidente della Ca¬ 
mera «distanze che forse rappresentano impostazioni un 
po' diverse». Partito del Papa? Espressione «fuori luogo. 
Penso che non abbia alcun significato ragionerie». 

Questo dell’arcivescovo di Milano è il prirno intervento 
proveniente dalle alte sfere ecclesiastiche dopo un periodo 
di rapidi mutamenti prolifici e di solenni proclami che han¬ 
no profondamente cambiato lo stile e stanno modificando 
anche la cultura di una parte del mondo cattolico italiano. 
Si sente nelle rispxrste del cardinale l’intenzione di mettere 
in parentesi certe eccessive euforie e di raffreddare certi 
slanci che la cultura laica definisce «integralistici» e che for¬ 
se, daH’intemo della Chiesa, appaiono piuttosto come deri¬ 
ve (se non addirittura rivincite) anticoncilian, nspretto alle 
quali le «distanze» hanno anche una natura teologica. 

Al meeting di Rimini il discorso a sensazione di Irene Ri¬ 
vetti con la sua chiamata in causa di Dio a dettare l’ordine 
della società aveva, tra le altre cose, scavalcato molti de¬ 
cenni di faticoso cammino, nei rapporti tra lo Stato italiano 
e la Chiesa e, più in generale, tra la democrazia e la religio¬ 
ne, Le bordate pivettiane avevavo tenuto impregnati per 
giorni quotidiani e televisione c avevano impedito di ap¬ 
prezzare a dovere il discorso che lo stesso Martini aveva te¬ 
nuto a chiusura della manifestazione di CI, incentrato sul. 
dialogo tra ebrei e cristiani in chiave biblica e teologica. 
Nella visione del cardinale l’identità cristiana cattolica con¬ 
vive con le differenze, si possono comprorrc i contrasti reli¬ 
giosi. si fa valere una concezione universalistica della sal¬ 
vezza. È un messaggio (che trae ispirazione dal Concilio 
Vatictino li) di segno contrario a quello che proviene da ■ 
vane parti del mondo e d’Europa dove si manifestano spin¬ 
te particolaristiche. intollerantL esclusive di vario segno. 
Martini colloca i venti di destra tra questi fenomeni regressi¬ 
vi che interrompiono e fanno arretrare, in modo a volte spa¬ 
ventoso, un processo di pacificazione, che pud invece ri¬ 
prendere. ■ ■ » . 

Questa cultura appare davvero distante da quella sp>e- 
cie di riscossa dei «controriformati» che, sotto le bandiere 
dell’Inquisizione, se la prende ovviamente con i laici e la si¬ 
nistra, con il diabolico Scalfari che ha evocato addirittura ' 
Lutero, con la piessima Unità che si accanisce contro il Sil¬ 
labo. ma sa parlare anche dentro le stanze vaticane c attac¬ 
ca un certo lassismo teologico. «Si deve sapere che nella 
Chiesa di oggi si può mettere in di.scussione impunemente 
tutto...», scriveva martedì scorso, sul Ciorna/edt Feltn, Anto¬ 
nio Socci,' e indicava nello stesso Martini un'pielato In qual¬ 
che misura complice degli «intellettuali cattolici progressi¬ 
sti» e chiamava dalla sua il cardinale Joseph Ratzinger, pre¬ 
fetto del Santo Uffizio, indicando in lui «il vero balutirdo 
contro il conformismo*. Dalle file dei <ontroriformati» ita¬ 
liani (che possono contare naturalmente oltre che sulla 
presidente della Camera anche su un consigliere di ammi- ; 
Distrazione alla Rai con l’agguerrito Franco Cardini) vengo¬ 
no segni di ostilità verso la tradizione dei cattolici democra-, 
tici, dei Dossetti, dei Lazzati. dell’Azione cattolica, della fa¬ 
migerata sinistra democristiana Anche se il conflitto fra 
queste diverse visioni ci porta lontano, fino al tema della 
successione a Papa Wojtyla, l’intervista del cardinale Marti¬ 
ni offre però l’occasione per una meditazione, più circo- 
scritta, sul rapporto fra i cattolici e la politica italiana. L’idea 
del «partito del Papa», in altre parole il tentativo piuttosto 
rozzo di trovare in un cattolicesimo pre-conciliare l’energia 
un po’ selvaggia per dare compattezza e sostanza ideologi¬ 
ca a una destra eterogenea, e a corto di ispirazioni che va¬ 
dano al di là della giornata, non sembra destinata a fare 
molta strada. Ma perché queste velleità mostrino tutta la lo¬ 
ro inconsistenza è necessario che dal mondo cattolico ven¬ 
ga qualche meditazione più robusta sull’esperienza di go¬ 
verno della Democrazia cristiana. Il cinquantennio che ci 
separa dalla fine della guerra in Italia si può o no conside¬ 
rare un esprerimento storico che ha messo alla prova una 
politica ispirata dai cattolici? E questo non è vero quasi nel¬ 
lo stesso modo in cui si può dire che la storia dell’Urss è la 
prova di una politica ispirata dai comunisti? Per ftire arre¬ 
trare davvero gli integralismi vandeani e ridurli alla loro ef¬ 
fettiva dimensione bisogna che quella «autocritica», di cui si 
affaccia con molta cautela l’esigenza da parte di Martini, fi¬ 
nalmente si faccia. E si possa vedere in tutta la sua eviden¬ 
za. Speriamo che essa sappia individuare tutte le possibili 
connessioni tra la tradizione cattolica e la catastrofe politi¬ 
ca in cui i governi da lei ispirati hanno gettato l’Italia. - 

■ O questa autocritica dobbiamo chiederla ai teologi pro¬ 
testanti? . [Giancarlo BoMttl) 


Rocco Buttiglione 

segretario del Ppi 


Siamo lontani da (pesta destra» 


■ Professor Buttiglione, Il cardinale 
Martini In un'Inteivista si è detto mol¬ 
to preoccupato per l’avanzata della 
destra in Europa e In Italia. Condivide 
questa preoccupazione? 

In Italia non si percepisce adeguata- 
mente ciò che sta accadendo in Eu¬ 
ropa c per cui esprime grande soffe¬ 
renza il Papa. Ci sono conflitti etnici, 
nella parte centro orientale vi è ma¬ 
rasma economico. ■ disperazione. 
Gli italiani farebbero bene a vedere 
il film di Amelio, «Lamerica», perca- 
pire in quali condizioni versa gran 
parte del continente. A questo va 
aggiunto un dato; siccome i comu¬ 
nisti dell’Est accusavano di fasci¬ 
smo coloro che non erano d’accor¬ 
do con il regime, tra la gente non é 
chiaro che il fascismo é un male. 
Non c’è chiarezza sulla differenza 
tra la rivendicazione dei diritti na¬ 
zionali e il radicalismo nazionalista 
di destra. D’altro canto in Italia ci 
hanno detto di scegliere tra destra e 
sinistra e quindi si sono formati due 
aggregati che non hanno rescisso i 
legami con le ali estreme. Questo è 
stato un errore. In Europa governa o 
una sinistra senza i comunisti o un 
centro che ha un chiaro giudizio ne¬ 
gativo sul fascismo. Questo è il pro¬ 
blema della destra in Italia e in Eu¬ 
ropa. Altro problema, differente per 
certi aspetti, ma simile per altri, è 
come si esce dalla crisi dello stato 
sociale. . .. ■ ■ , .. 

Lei ha una ricetta? 

Ce ne sono due. Quella della That- 
cher e quella di'Kohl, entrambe fun¬ 
zionano per l’economia di mercato, 
ma la seconda implica sacrifici so¬ 
ciali nettamente inferiori. Parlando 
dell’Italia bisogna aggiungere an¬ 
che questo elemento, perchè c’è 
una destra che non capisce che non 
si può ridurre tutto a merce, come 
metteva.in guardia Claudio Napo¬ 
leoni nel suo libro postumo. 

Il blocco sociale su cui punta la de¬ 
stra è quello del ceto medio. Lei, 
' 'nel suo Intervento congressuale. 
Indicava lo stesso oUettvo. Cosa 
; significa? Che c'è conconenzlalltà 
su questo plano tra destra e centro 
0 vi è la possibilità di un futuro ac- 
' cordo? ■■ - y 

L’Italia è un grande paese di ceti 
medi, più di altri del mondo occi¬ 
dentale. Vi sono più di 4 milioni di 
piccoli e piccolissimi lavoratori indi- 
pendenti, che costituiscono la spina 
dorsale » dell’economia. Questo 
blocco ora rivendica non solo di es¬ 
sere tollerato, ma di avere un ruolo 
dirigente e ha diritto a farlo. Ciò può 
avvenire in due modi diversi. Per 
spiegarmi, mi riferisco a Gramsci 
che distingueva tra ceto dirigente e 
ceto dominante. Vale a dire che si 
può porre il proprio interesse non 
considerando la totalità sociale e si 
. può invece porlo in una sintesi più 
alta, in raccordo con altri interessi. 
Noi vogliamo questa sintesi: certo è 
più difficile, ma è l’unica via per gui¬ 
dare l’Italia. Senza ceti medi non c’è 
prospettiva di crescita e tenuta del¬ 
l’economia. Solo con i ceti medi c’è 
disgregazione, anche della stessa 
identità nazioncile. Per questi motivi 
non possiamo che essere concor¬ 
renziali alla destra. - 

La proposta di DI Pietro ha spacca¬ 
to molti fronti: quello della mag¬ 
gioranza, dd giudici, degli avvoca¬ 
ti. Lei cosa pensa deH’Intera vlcen- 
■ da? - - 

La mia prima reazione è stata positi¬ 
va. Dopo sono rimasto molto per¬ 
plesso di fronte all’articolato di leg¬ 
ge che è altra cosa dal suggerimen¬ 
to culturale. Tanto più che è stato 


II 

Il segretario del Ppi conferrha: il centrò è còncoirenziale al ' 
i. Polo. Rocco Buttiglione condivide le preoccupazióni del ■ 
' ' ’ cardinale Martini per un’avanzata della destra e aggiunge: 
«Come diceva Gramsci: bisogna saper distinguere tra ceto 
dirigente e ceto dominante». Perplessità di fronte all’arti¬ 
colato di legge di Di Pietro. «Una commissione parlamen- 
: . tare dica la verità sul passato di Tangentopoli». «Fini ha sa-' 

, puto rispóndere alle richieste di novità e rassicurazione». 


ROSANNA LAMPUONANI 


: fatto in una sede impropria come la 
Procura di Milano, (.’è il rischio che 
h la proposta possa apparire come un 
diktat al Parlamento. Che bisogna 
fare? Concordare forse gli emenda- 
' ' menti con la Procura? Naturalmente 
'■ accresce le peiplessità il fatto che 
certe forze politiche siano state con¬ 
sultate e altre no. Che si concordi 
1: una soluzione consensuale tra due , 

• poteri. Questo potrebbe avere una 
logica in una situazione ecceziona- 

• le, oggi è intollerabile.. 

‘ ' Ma non crede che alla fine II pro- 
' getto del pool milanese finirà In 
cassetto per restarci? 

: Penso che un aspetto positivo della , 

, . vicenda possa essere saivato. Vale a 
dire l’apertura di un dibattito su 
Tangentopoli, di cui il giudice ulti- ^ 
mo è e deve restare il Parlamento. 

• Ma voglio aggiungere due conside¬ 
razioni. Innanzitutto che il proble¬ 
ma di Tangentopoli continua ad es¬ 
sere discu.sso nel contesto di uno 
scontro tra magistratura e potere 


politico, ' facendo dimenticare che 
invece va inquadrato nella questio¬ 
ne dell’efficienza della maglsytratu- 
ra. Gran parte degli italiani non han¬ 
no giustizia, la magistratura produ¬ 
ce poche sentenze e per questo ha 
un enorme potere discrezionale. Bi¬ 
sogna perciò intervenire sulla dura¬ 
ta dei processi; non porteremo in 
equilibrio i poteri se non si faranno 
in fretta i processi. Ripensiamo dun¬ 
que i codici di procedura penale, 
spendiamo risorse per l’organico 
della magistratura, chiediamo al 
Csm di migliorare la distribuzione 
dei magistrati sul territorio. Accanto 
a ciò c’è il rischio della prescrizione 
per molti processi. Invece bisogna 
ripristinare l’autorevolezza della 
norma, chiudendo contempora- 
, neamente con il passato. Insomma 
ci troviamo un po’ come all’indo- 
mani della guerra, quando Togliatti 
promulgò l’amnistia per i fascisti. 
Credo che sia necessaria una com¬ 


missione parlamentare che dica la 
verità sul passalo; contemporanea¬ 
mente sono necessarie misure che 
garantiscano il non ritorno dei cor- 
rottial potere. » ■ 

Oggi, dopo gli ultimi scontri nel go¬ 
verno, I rapporti tra I partiti di mag¬ 
gioranza sono più incrinati o abbia¬ 
mo assistito aH’enneslmo gioco 
delleparti? ■ • v. 

Non credo che ci sia stato un gioco 
delle parti, nè in questo caso nè in 
preceaenza. Invece più rapidamen¬ 
te si è verificato ciò che avevo detto 
in campagna elettorale: cioè ha vin- , 
to un blocco elettorale funzionale in 
negativo alla sconfitta della sinistra, ■■ 
ma che non si è posto il problema > 
di governare. Ora, dunque, emerge . 
la disomogeneità politica e cultura¬ 
le. 

Berlusconi comuitque ha davanti 
un problema serio; An è al 1S% del 
consenso, è l’unico partito in cre¬ 
scita costante. Cosa può significa¬ 
re? ■ ■ ■ : ■- 

An si giova del fatto che si presenta 
come un partito più socialmente 
sensibile, meno liberista, più attento , 
alle politiche di solidarietà con il 
' Sud e con i giovani disoccupati me- : 
ridionali, in gran parte laureati. Ed ^ 
eredita anche spezzoni del vecchio ;• 
clientelismo. Direi che c’è una forte 
domanda di novità e di rassicura¬ 
zione allo stesso tempo. E Fini paro 
che abbia risposto a queste doman¬ 
de. Però l’elettorato è tutt’altro che 
omogeneo, parte di esso ha un radi¬ 
camento nel mondo fascista e 
. un’altra parte sta invece cercando 


punti di'rifèrimerito moderato, alter¬ 
nativo alla sinistra, ma non total¬ 
mente prono al liberismo. Noi ab¬ 
biamo buoni argomenti per convin¬ 
cerlo. . - ' 

EI rapporti del Ppl con la sinistra 
cheCnefanno? 

; Non c’è nulla di diverso da quello 
■ che ho sempre detto. Noi dobbia¬ 
mo costruire il centro; nel rapporto 
con la sinistra il centro si pone in 
modo autonomo come uno dei pi¬ 
lastri del sistema politico. Il centro 
non è a sinistra, ma vi possono esse- 
i. re dei motivi di convei^enza. 

Alla festa di Cuore le chiesero: se 
si dovesse votare ora cosa fareb¬ 
be? Lei non rispoM. E oggi? ’ 

Neanche adesso rispondo. Aggiun¬ 
go che per le elezioni di Pistoia non 
voglio dare indicazioni di voto, ci 
pensino per questo i popolari locali. 
Per quanto riguarda invece la situa¬ 
zione di Trieste, dopo le dimissioni 
' di Magris, andrà fatta una valutazio- 
: ne attenta, ■ - 

La destra avrà una rivista, MeAzIo- 
ne, che si rivolge proprio al ceti 
medi. Le è stato chiesto di collabo¬ 
rare? Il direttore Domenico Men- 
nltti ha detto: Buttiglione mangia 
verdura con II Papa, spaghetti con 
D'Alema, ma quando si alza da ta¬ 
vola dovrà pur sedersi a un tavolo. 
Dunque cosa farà? 

Non mi è stato chiesto di collabora¬ 
re, ma credo che tutto ciò che con¬ 
tribuisce a far crescere la riflessione 
. è positivo. Comunque stia tranquillo 
Mennitti: decideremo a quale tavolo 
sederci. ■ . ■. ■ ■ 


Silvio Berlusconi 


«Il dilettante si dNerte a scoprire 
quel che potrebbe fare se lo sapesse fare» 


Leo Longanesi 
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Anziani, non parassiti 


voratori attivi e pensionati, prova 
vivente di un rapporto di .soiidarie-, 
tà che unisce i lavoratori di ieri e di 
oggi in un unico impegno di lotta. 

È vero che lo sciopero generale è 
un’arma che non si può adopera¬ 
re ogni giorno; è vero che proba¬ 
bilmente la battaglia'durerà a lun¬ 
go e che si dovranno studiare su- 
. bito altre torme di lotta che garan¬ 
tiscano alla pressione sociale la 
necessaria continuità, ma 6 im- ' 
portante partire tempestivamente 
con efficacia e potenza. Tutti de¬ 
vono capire che i lavoratori e i 
pensionati non si lasciano strap¬ 
pare conquiste storiche senza 
coinvolgere nella vicenda l’intera 
società per un esame di coscienza 
collettivo. I ,v . 

Di una valutazione più distac¬ 
cata e generale del problema del- 
. le pensioni e della condizione di 
vita degli anziani c’è infatti urgen¬ 


te bisogno. Ma proprio perché de¬ 
ve trattarsi di una analisi di insie¬ 
me delle risorse finanziarie del 
paese è assurdo e strumentale vo¬ 
lere utilizzare per un tale impegno 
la legge finanziaria annuale. È ve¬ 
ro infatti che dal momento in cui 
nel dopoguerra cominciammo a 
negoziare con i padroni i sistemi 
pensionistici a ripartizione (i lavo¬ 
ratori di oggi pagano per quelli di 
ieri) all’inizio degli anni Cinquan¬ 
ta e poi, col governo, presidente 
del Consiglio Moro, la legge gene¬ 
rale di riforma basata sullo stesso 
princìpio, molte cose essenziali 
sono cambiate. Allora per ogni 
pensionato i lavoratori in servizio 
erano tre o quattro e. oggi poco 
più di uno; allora i livelli pensioni¬ 
stici erano molto più bassi di quel¬ 
li di oggi rispetto ai salari; allora 
molti vecchi erano ancora senza 
pensione. E altri mutamenti sono 


intervenuti negli anni a imporre 
una ritlessionc e una riforma. Ma il 
primo quesito è il seguente: nelle 
condizioni attuali e nella evoluzio¬ 
ne statisticamente ■ prevedibile 
quanta parte del reddito naziona¬ 
le prodotto può essere destinato 
ai vecchi - che crescono di nume¬ 
ro - assicurando nel contempo lo 
sviluppo economico c generale c 
condizioni civili di esistenza socia¬ 
le? Un minimo di riflessione su 
questo punto occorre pur farlo per 
non lasciare che a poco a poco gli 
anziani si sentano dei parassiti 
mal sopportati e senza speranza 
anche nel seno della propria fami¬ 
glia, quando c’è. Lo stesso proble¬ 
ma dei fondi integrativi da costrui¬ 
re con le liquidazioni (ma gli in¬ 
dustriali sono stati sentiti su que¬ 
sto punto nodale?) è una parte di 
questo problema e non seconda¬ 
ria. 

Ogni iniziativa che non voglia 
essere superficiale o infima sulle 
pensioni richiede dunque una va¬ 
lutazione generale delle risorse di¬ 
sponibili e delle intenzioni che sì 


nutrono sulla vita futura degli an¬ 
ziani. Se non vogliono che l’Italia 
diventi una società di lupi occorre 
in questo campo ragionare fred¬ 
damente sulla realtà presente e su 
quella prevedibile e compiere le 
scelte sociali ed etiche che con- ■ 
sentano ai più deboli di .sopravvi- ' 
. vere con dignità. Le interviste del • 
ministro del Tesoro e anche quel¬ 
le meno drastiche del ministro del ■ 
Lavoro, le frasi mielate e generi¬ 
che di Berlusconi e tutte le dichia¬ 
razioni di questo o quello espo¬ 
nente del governo dimostrano che 
la confusione regna sovrana, ma 
che in ogni caso si vuole utilizzare 
una materia cosi esplosiva e deli¬ 
cata come le pensioni p>er ridurre 
il delicit del bilancio dello Stato, 
impegno necessario, ma che non 
si può realizzare per questa via. Si 
decida subito la riforma delle pen¬ 
sioni, ma per la dimensione e la 
misura sociale del problema oc¬ 
corrono orizzonti anche temporali 
oltre che morali ed esistenziali ; 
che non possono essere costretti 
nell'ambito di un anno. • 

[Luciano Lama] 
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L’ATTACCO ALLE PENSIONI. 


Dalla Lombardia alla Puglia cresce la mobilitazione 
A Pistoia i lavoratori della Breda fischiano Dini 


CgiLCisl,Uil 
«Ecco i cardini 
della riforma» 

Copertura previdenziale garantita 
con un sistema pensionistico a due 
pilastri: pubblico a ripartizione e 
complementare a capitalizzazione; 
regole comuni per tutu i regimi e 
trattamenU per omogeneizzare I ' 
dirltu e I doveri dei partecipanti al : 
sistema; netta separazione tra * 
previdenza e assistenza e misure di 
sostegno aH’economla e ' 
all'occupazione; istituzione, Infine, 
di un osservatorio nazionale per II 
monitoraggio continuo del sistema 
previdenziale. Sono queste le 
proposte sulla riforma del sistema 
pensionistico che egli, Cisl e un ' 
presenteranno al governo, al quale 
ribadiranno l’esigenza di : ' ■ 
accentuare l'adone di recupero 
deH'evasioneedelusione 
contributiva. Perle confederazioni - 
sindacali le regole comuni devono 
riguardare: l’omogeneizzazione dei 
regimi contributivi; I criteri di 
determinazione delle retribuzioni 
pensionabili ed i rendimenti ' 
pensionistici; I trattamenti di 
reversibilità ed Invalidità; la 
flessibilità dell’età di ' 
pensionamento. Occorre inoltre 
affrontare il problema del sostegno 
al reddito degli anziani bisognosi. 


K / : 5 ■ 
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Pensionati In una manifestazione di lavoratori 


Maria Barietta/Linea Press 



contro i 

I sindacati: Beriim)m \o sciopero generale 



L’Italia del lavoro si ribella alla minaccia del taglio delle 
pensioni. Fermate spontanee e scioperi dei sindacati in 
tutl('iljalia,.|dal PierppnteaJl^ Pug}i;^,,doye oggi scioper^jb 
Nuovo Pignone'di JBari. Cortei,, assemblee e migliaia di 
documentiidi protesta a Torino, Milano; in Emilia e To¬ 
scana. Unanime là richiesta dello sciòpero generaì’è se 
41 governo rion cambia rotta. Dini fischiato a Pistoia. I 
sindacati: Berlusconi cerca lo sciopero generale. 


. ai« 


Il LACCABÒ 


m MILANO. L'Italia che lavora si ri- . 
bella. Non lasciano dubbi l'adesio- *i; 
ne massiccia ai primi scioperi in-. ; 
detti dai sindacati territoriali, e le i. 
decine e decine di fermate spenta- ; 
nee. Un’esplosione di sdegno e , 
rabbia da centinaia di fabbriche af- • 
fidata ai fax che hanno intasato i V 
giornali. Dal Piemonte alla Puglia ' 
(dove oggi sciopera il Nuovo Pi- ' 
gnonc di Bari), tutti chiedono lo ‘’ 
sciopero generale. Sarà decisivo. 
ribadisce Cofferati. l'incontro con )■ 
Berlusconi. Che però non è ancora V 
stato convocato. E intanto ia Cgil 
scegiie di non commentare più le 
.■sparate» a ruota libera dei vari mi¬ 
nistri. mentre non solo la minoran- ■ 


za di Essere Sindacato pigia l’acce¬ 
leratore sullo sciopero. Impossibile 
dar conto di tutte le prese di posi¬ 
zione. una marea montante contro 
la minaccia del ministro Dini e del 
governo.,,,,. . . ,. ■ 

, Cortei in Piemonte • 

' In Piemonte, nella zona di Colle-, 
gno ad ove.st di Torino, circa 8 mila 
lavoratori di 40 aziende hanno par¬ 
tecipato a cortei ed a.ssemblee du¬ 
rante lo sciopero di due ore indetto 
da Rom-Fim-Uilm. Cortei e presidi, 
dalle fabbriche di Susa a corso, 
Francia, con gli operai Tecnocara ' 
volantinare sulla statale 24. Molti i. 
pensionati accorsi a sostenere la 


lotta alla Borgonuova. Bloccato il 
traffico a Rivoli. A Collegno hanno 
volantinato anche sugli autobus. 
Bloccato il, traffico anche ad Orbas- 
sano, davanti all'lpercoop. Alla Pi- 
ninfarina (80% di adesioni) hanno 
scioperato, anche .molti giovani 
con i contratti di fomnazione a ter¬ 
mine. Infine, a Venaria, la protesta 
della Gilardini davanti al munici¬ 
pio. Parlando agli operai della Ber¬ 
tone, il segretario Fiom Giorgio 
.'Cremaschi ha ammonito il gover¬ 
no: «Questo sciopero è solo la pri¬ 
ma risposta: le proposte del gover¬ 
no sono di una bmtalità ed un'ar¬ 
roganza senza precedenti». Nella 
. zona di Collegno sono preannun¬ 
ciati nuovi scioperi tra dicci giorni, 
stavolta assieme al pubblico impie¬ 
go. Oggi tocca ai metalmeccanici 
di Moncalieri e Nichelino, martedì 
- alla Fiat Mirafiori e Casale, venerdì 
16 Alessandria e Vercelli. ì; 

La Lombardia si scalda 

In Lombardia uno stillicidio di 
scioperi, tra ieri ed oggi. A Milano, 
Pirelli Bicocca, Elizabeth Arden, Pi¬ 
rola Editore Siemens Tic Simi. Usi 
• 57, Faick. Oggi in lotta Zanussi di 
Solare, Ercole Marcili. Italtel. Abb, 


Sgs, ed altre decine di aziende. Per 
Ajitonio Panzeri ed Alfredo Costa, 
segretari della Camera del Lavoro, 
"il governo è irritante quando con¬ 
sidera i pensionati come una cate¬ 
goria privilegiata quando l'evasio- 
,, ne e Tclusione fisctUe supera i 150 
mila miliardi all’anno»., Questa 
mattina dentro l’Alfa di Arese la se¬ 
zione ■ Ho-Chi-Min indice un'as¬ 
semblea dalle 9 alle 14 con Gavino 
Angius. Da Lecco la rsu Abb Sae 
Sadelmi chiedono a Cgil-Cisl-Uil 
«una presa di posizione immedia¬ 
ta» ed una «forte azione unitaria». A 
Brescia Fim-Fiom-Uilm insieme : 
preannunciano sciopero generale 
«se il governo manometterà le pen¬ 
sioni o bloccherà il diritto per chi 
ha già maturato i 35 anni». Oggi 
sciopera la Star di Agrate. Da Ber¬ 
gamo. la Dalmine e da Mantova la 
rsu Belleli chiedono l’avvio della 
mobilitazione. 

L’Emilia si mobilita 

In lotta anche l’Emilia Romagna, 
dove lo Spi-CgiI morde il freno e 
già questa mattina, alla festa nazio¬ 
nale deirUnità. i sindacati dei pen¬ 
sionati dell'Emilia discutono con i 
parlamentari progressisti e gli am¬ 


ministratori regionali. A Elologna 
ieri decine di fermate unitarie e in¬ 
numerevoli gli scioperi annunciati 
per oggi. Ira cui Calzoni. Cd; Mina-, 
rolli. Cesab, Ducati, Lamborghini. 
Weber, Cevolani. Castellini, Mab 
Masellis, Effer. Demm. Pfauter. 
Un’assemblea unitaria è già stata 
convocata da Cgil-Cisl-Uil il 19 set¬ 
tembre. Per Danilo Barbi, della se¬ 
greteria Cgil di Bologna, la mobili¬ 
tazione in atto spinge il sindacato 
«a riprendere la parola, ad avanza¬ 
re proposte di riforma alternative 
rispetto al governo». Anche a Reg¬ 
gio Emilia fermate, scioperi ed as¬ 
semblee. ; ■ ■ ."«■i...,:,'' 

Così pure la Toscana, dove 50 
delegati dì aziende pubbliche e 
private promuovono un appello al¬ 
ia «mobilitazione generale». Due 
ore oggi sciopera la Piaggio dì Pon- 
tedera (Pisa), mentre la Breda di 
Pistoia ieri ha dato vita ad una fer¬ 
mata spontanea ed ad una manife- 
.stazione di protesta in piazza del 
Duomo cui ha preso parte Fausto 
Bertinotti. Nel pomeriggio, presso 
la locale Unione Industriali, ù inter¬ 
venuto il ministro del Tesoro, Lam¬ 
berto Dmi. accolto dai hschi degli 
operai. ■, . 
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Il leader Uil: «Si colpisce a senso unico, solo chi lavora» 


Larìzza: «È muro contro muro» 


PIERO DI SIENA 


■I ROMA. ■ • , 

Sull’attacco da parte del gover¬ 
no alla previdenza sono Iniziati I ' 
primi scioperi. Cosa ne pensa II 
segretario generale della UH ; 
Pietro Larizza: lo sciopero gene- ' 
rato diventa Inevitabile?' 

; Il ricorso allo sciopero generale è 
solo uno dei momenti di lotta a 
cui possono ricorrere i lavoratori ; 
che, in questa occasione, si rivele¬ 
rebbe necessario nel caso in cui il ' 
governo nella sua collegialità, o il 
presidente del Consìglio, dovesse¬ 
ro confermare le sciagurate ipote¬ 
si che stanno circolando e che co¬ 
stituiscono una vera e propria le-, 
sione del sistema previdenziale ' 
pubblico, • v;'.-., :■ ■■ 

Ma In questi giorni avete sotto- 
- scritto con Cgil e CIsI un docu- 
mento sulla Hnanzlaria nel qua- 
. . le la contrapposizione radicato 
alla politica economica del go- 
. verno non riguarda solo la previ- ; 
denza ma II suo Impianto gene 
. rato. ■ 

Insisto sulla questione delle pen- . 
sioni perchè esso costituisce l'a- . 
spetto più iniquo delle posizioni 
del governo. Ma non c'è dubbio 
che la nostra critica è più genera¬ 


le. Inoltre, sulla Finanziaria non 
possiamo limitarci a dire le cose 
che non vanno, ma fare proposte 

■ positive che mirino alla qualità 
dello sviluppo. La Finanziaria non 
può limitarsi ad essere un docu¬ 
mentocontabile, perdi più fonda- 
tesolo sui tagli alla spesa sociale. 

:. E ché cosa dovrebbe caratteriz- 
; zare una scelta fondata sulla 

!'■ ’ qualità? 

• Due sono le materie che costitui¬ 
scono il punto di demarcazione 
tra i paesi progrediti e quelli che 
sono destinati a regredire. Esse so¬ 
no la ricerca e la formazione. Noi 

, siamo l’unico paese industrializ-, 
zato nel quale le risorse destinate 
alla ricerca scientifica sono consi¬ 
derate un costo e non un investi¬ 
mento produttivo. C'è un abisso 
tra noi e gli Stati Uniti, tra noi o il 

■ Giappone! ■ 

Eppure gli esponenti del gover¬ 
no Insistono sul fatto che l’eco- 
- ; nomla reato va bene e che le cri¬ 
tiche al loro operato sono Infon¬ 
date. i ■ 

■ Ma essi coltivano un'illusione. E ri¬ 
schiano di farla coltivare al paese. 
Non esiste nessuna radiosa pro¬ 
spettiva se si interrompe l'opera di 


risanamento avviata dai prece¬ 
denti governi... ■ 

Rimpiangi Amato e Ciampi? 

Non voglio mitizzare nè l’uno, nè 
l'altro. Ma con i loro governi è sta¬ 
to possibile piegare interessi di ; 
parte, anche legittimi come quelli 
che noi rappresentiamo aH'intc- 
resse generale. È stato questo lo 
spirito che ha portato agli accordi 
del luglio '92 e del luglio '93.1 ri¬ 
sultati sono sotto gli occhi di tutti: 
abbassamento del debito, dell’in¬ 
flazione e del co.sto del lavoro che 
ha aiutato la ripresa della produ¬ 
zione. Ora il rischio è che si rompa 
questo circolo virtuoso. E perchè 
questo accada basta che riparta 
l'inflazione... • • • 

Allora l’accordo del luglio 1993 
è a rischio? Eppure Berlusconi 
nell’lnsedlare II suo governo ha 
dichiarato che faceva proprio 
' questo accordo. ' 

SI è a rischio, anche per la parte 
salariale se riparte l’inflazione. Ma 
lo è soprattutto per ragioni di me¬ 
todo e di merito che sono inscin¬ 
dibili. Le parti sociali sostanzial¬ 
mente lo rispettano (per i metal¬ 
meccanici si è arrivati all’accordo 
sul contratto senza un’ora di scio¬ 
pero) . Chi non lo rispetta è il go¬ 
verno che ne dovrebbe essere il 
, custode. . 


Pensi anche alle posizioni del 
ministro della Funtione pubbli¬ 
ca sul contratto dei pubblici di 
pendenti? 

Anche. La proposta di Urbani è in 
aperta violazione dell’accordo di 
luglio. Se chiedesse agli imprendi¬ 
tori privati dove e come si calcola 
la produttività non direbbe le cose 
che ha detto. La valutazione della 
produttività non può essere affida¬ 
ta alla contrattazione nazionale. 
Nel settore privato, infatti, viene 
fatta azienda per azienda con la 
contrattazione articolata. Cosi do¬ 
vrebbe essere anche per il pubbli¬ 
co impiego. Il fatto che il ministro 
della Funzione pubblica intenda 
dividere in modo iniquo le risorse 
concordate a luglio col ministro 
del Tesoro viola anche quell'ac¬ 
cordo. Se passa la posizione di Ur¬ 
bani significa che pubblici dipen¬ 
denti che aspettano da anni il rin¬ 
novo dei contratti avranno se va 
bene un aumento del 3% della re¬ 
tribuzione fino al 1995 mentre altri 
avranno incrementi che vanno dal 
6al9%. 

Hai affermato che se cl sarà lo 
sciopero generale non sarà uno 
sciopero «politico». Quali sono le 
tue preoccupazioni? > 

Ho vLsto troppe volte caricare la 



Pietro Larìzza 


protesta sociale di obiettivi politici 
che non le erano necessariamen¬ 
te collegati. La mia non è una criti¬ 
ca a nessuno ma solo una precisa¬ 
zione preventiva. Noi ci opponia¬ 
mo al governo Berlusconi non per 
quello che è ma per quello che la. 

E tuttavia non mi sfugge il fatto 
che se il governo insìste nei suoi 
propositi di tagli alla previdenza ci 
troviamo di fronte a un fatto di 
una portata politica enorme,.. 

Valeadlre? • , 

Che ci troviamo di fronte a un go¬ 
verno che interviene in maniera 
generalizzata, per l’oggi e per le ; 
generazioni future, sempre contro 
e a danno di una parte sola; con¬ 
tro chi ha vissuto e vive del proprio 
lavoro e più di ogni altro ha contri¬ 
buito a fare dell’Italia un grande 
paese industriale. 


Tutte le parole «misteriose» 
; del pianeta previdenza 


■ Ecco una breve guida :ii tenni- 
ni, a volte oscun. che accompa¬ 
gnano li dibattito d; questi giorni 
sulla riforma previdenziale. 

Lavoratori del settore privato 

PENSIONE DI VECCHIAIA. E la 

pensione normale, che si ottiene al 
compimento dell'età pensionabile. 
Nel 1994 per ricevere la pensione 
di vecchiaia bisogna aver compiu¬ 
to 61 anni gli uomini, e 56 le don¬ 
ne. > » ' 

PENSIONE DI ANZIANITÀ. Viene 
concessa dall'Inps a quei lavoratori 
che hanno maturato almeno 35 
anni di contributi, indipendente¬ 
mente dall’età anagrafica. 
PENSIONE MINIMA. E il tratta¬ 
mento di 600mila lire mensili che 
l’Inps assicura a quanti hanno rag¬ 
giunto l’età pensionabile, anche se 
hanno contributi insufficienti, at- 
tra’verso un'integrazione dello Sta¬ 
to, ■■ ■'■■■ 

PENSIONE SOCIALE. Non è lega¬ 
ta ai contributi ed è concessa dal- 
rinps a quei cittadini sprovvisti di 
reddito e che abbiano già compiu¬ 
to 65 anni. Nel 1994 l'importo 
mensile è di 350 mila lire mensili. 
PENSIONE DI REVERSIBILITÀ. 
Spetta ai familiari del pensionalo 
deceduto. L'Inps eroga alla vedova 
(o al vedovo) il 60% dell’ìmpo'lo 
della prensione del coniuge, più il 
20% per ogni figlio. Nel .settore pub¬ 
blico al coniuge spictta il 50% della 
prensione originaria, più il 10% per 
ogni figlio. « ■ 

PENSIONE DI : INVAUDITÀ. U 
eroga l’Inps a quei lavoratori che 
abbiano perso oltre 2/3 delle loro 
capacità lavorative, in seguito a 
malattia o iiifcraiità, a paJlo.di ave¬ 
re almeno 5 anni di contributi, 
PENSIONE DI INABIUTÀ. La ero¬ 
ga rinps a quei lavoratori che ab- ' 
biano perso del tutto ogni capacità 
lavorativa, in seguito a malattìa o 
infermità, a patto di avere 5 anni di 
contributi. i 

PENSIONE ! D’ANNATA. Sono 
chiamate «pensioni d'annata» tutte 
quelle rendite che, negli anni, sono 
state penalizzate nel loro potere 
d'acquisto. Una delle cause del for¬ 
marsi delle pensioni d'annata è da¬ 
ta dai diversi indici adottati di volta 
in volta px;r l’adeguamento-al costo 
dellavita. 

Lavoratori pubblici 

Le pensioni dei lavoratori pub¬ 
blici vengono erogate direttamente 
dal Tesoro ai ministeriali, alle forzo ' 
armate, ai postelegrafonici, al per¬ 
sonale delia scuola. Per il p>cr5ona- 
le degli enti locali, prer i medici del 
servizio pubblico, p>er gli insegnan- 
6 d'asilo e per gli ufficiali giudiziari, 
l'istituto compctenteè rinpdap. 
PENSIONE ORDINARIA. Spetta al 
dipiendente statale che ha compiu¬ 
to 65 anni (uomini e donne). Ne¬ 
gli enti locali bisogna aver compiu¬ 
to 61 anni gli uomini, 60 le donne. 
PENSIONE ANTICIPATA. E la for¬ 


ma di prepensionamento volontu- 
no degli impiegati pubblici, che ha 
dato vita al fenomeno delle pen¬ 
sioni baby. Spetta a chi lascia anti¬ 
cipatamente l'impiego, a patto di 
aver maturato un'anzianità mini¬ 
ma di servizio. Non ci sono vincoli 
di età. cioè si percepisce da subito. 
Fino al 1992 gli statali potevano 
chiedere questa pensione anche 
con soli 20 anni di anzianità (15 le 
donne con figli ) : negli enti locali 
con 25 anni (20 le donne con fi¬ 
gli). Col governo Amato si è intro¬ 
dotta una maggiorazione gradua¬ 
le, fatti salvi i diritti acquisiti, 
DIRETTA PRIVILEGIATA. È la pen¬ 
sione di invalidità dei dipendenti 
pubblici. Per averne diritto, è suffi¬ 
ciente avere fatto anche un solo 
. giorno di servizio. ' ■ ■ 

Le voci contabili 
RENDIMENTO ANNUO. E il va¬ 
lore che ha, ai lini pensionistici, 
ogni anno di lavoro, Per i dipen¬ 
denti del settore privato, e p)orciò 
iscritti all’Inps. ogni anno vale il 2% 
del reddito. Ad esempio: un ope¬ 
raio dopo 40 anni di lavoro matura 
una pensione pari air80% (2% per 
40 anni) della retribuzione pensio¬ 
nabile, cioè del salario considerato 
' nel conteggio. In altri settori questo 
tasso è più elevato: con 40 anni gli 
ex dipendenti degli enti locali rice¬ 
vono non rSO’’- ma il lOO'l; della re¬ 
tribuzione pensionabile: gli statali 
con lo stesso numero di anni rice¬ 
vono invece il 94,4%, ■ •- 

AUQUOTA CONTRIBUTIVA. È la 
trattenuta effettuata ogni mese sul¬ 
la busta paga dei lavoratori dipen¬ 
denti. per la pensione Inps. Sul 
reddito, lordo, il lavoratore versa il 
9'J, circa; à carico deH'impresa, iii- 
) vece, è il 18% circa. ■ • 

SALARIO PENSIONABILE. E i.'im- 

■ porto base su cui si effettua il con- 
' leggio di una pensione. Per i lavo- 
' ratori iscritti aH'Inps, in seguilo alla 

riforma Cristofori, è la seguente; 
per gli anni di contributi fino al di¬ 
cembre 1992, la retribuzione pen¬ 
sionabile è pari allo stipendio me¬ 
dio degli ultimi cinque anni di lavo¬ 
ro; per ì periodi successivi al gen¬ 
naio 199à la retribuzione pensio- 

■ nabile viene gradualmente estesa 
allo stipendio medio degli ultimi ' 
dieci anni. Nel settore pubblico per 

i periodi di lavoro fino al dicembre 
1992 la retribuzione pensionabile è . 
quella dell'ultimo stipendio;' per i 
periodi successivi vale la graduale 
estensione agli ultimi dieci anni. 

, CONTINGENZA. Detta anche «sca- 
, la mobile», è l’aumento periodico 
. che scatta sulle pensioni due volte 
all'anno, a parziale recupero del¬ 
l'andamento del costo della vita. 
TFR. Sigla che significa «trattamen¬ 
to di line rapporto» o liquidazione. 

È un «salario differito», cioè una 
parte di retribuzione che mese per 
mese anziché finire in busta paga, 
viene accantonata e consegnata al 
lavoratore all'atto delle dimissioni 
o del pensionamento. 


doppio! 
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il Fatto 


Venerdì 9 settembre 1994 


Viaggio tra i problemi e le angosce dei pensionati che campano con poco o nulla 


■ MILANO. Un milione e centomi¬ 
la lire al mese. A Giovanni Aleotti - 
9 1 anni, ex magazziniere in una ' 
ditta di casalinghi - devono basta- ; 
re per céimpare, in una città cara ’ 
come Milano. Sei milioni e mezzo , 
all’anno se ne vanno solo per l'af¬ 
fitto, e con quel poco che resta bi¬ 
sogna comperare il cibo, le medi¬ 
cine: «Spendo tutto fino all’ultimo ' 
centesimo, e senza pxDtermi conce¬ 
dere capricci. Anche perché alla 
mia età di capricci se ne hanno po-,. 
chi...». Con il signor Giovanni vive 
una figlia, vedova con la pensione ■ - 
minima. I due riescono a mettere ; 
insieme pranzo e cena perché-gli : 
altri figli, sposati, integrano come ' 
possono la pensione della sorella; ' 
«Le danno qualcosa visto che lei : 
accudisce il papà» spiega il signor i ' 
Aleotti. Adesso, sul già misero me- \ 
nage familiare di casa Aleotti mi-. ' 
naccia di abbattersi la «cura Dini», v 
Incredibile ma vero: c’è chi pensa ) 
che per risanare Tltalia sia lecito e 
morale congelare la scala mobile. ■ 
andando a colpire le pensioni che . 
superano il milione al mese. Il si¬ 
gnor Giovanni è spaventato all’i¬ 
dea di ritrovarsi, a novembre, con ; 
le tasche alleggerite dal ministro ; 
Dini: «Ma pensi lei...io già cosi ce la ' 
faccio appena appena...queste so- 


vivere con un 


mese...» 


Vita da pensionato. Eccoli, alcuni membri della «cate¬ 
goria protetta» smascherata dal governo, a cercare di ' 
far quadrare i conti ogni mese. Ci sono i privilegiati dal¬ 
le indennità multimilionarie, forse a loro eliminare la 
contingenza dall’assegno mensile non farà né caldo né 
freddo. La pensa diversamente Attilio Trovò, ex operaio 
edile con trent’anni di cantiere sulle spalle, che in un 
anno prende 11 milioni: «Uh, Madonnassa...» ’ 


MARINA MORPUROO 


no cose tristi per noi». 


«Va sempre peggio» 

•Viviamo sempre peggio». Lo di¬ 
ce Angelina; ha 76 anni e ha lavo¬ 
rato «a servizio» fin da quando era 
pjoco più di una ragazzetta. Prende 
ottocentomila lire al mese. Suo 
marito Giovanni, che di anni ne ha 
78. prende un milione e duecento- 
mila e come tale è titolare di una 
delle pensioni su cui incombe la 
scure governativa. «Lui è qui che 
brontola - racconta Angelina - 


perché per noi sarebbe una bella 
sberla, "ririamo avanti solo perché 
in passato siamo stati previdenti. ■ 
Adesso spendiamo quasi tutto in 
medicine, viviamo di medicine. 
L’altro giorno mi sono andate via 
28.000 lire in ricette, sono andata a 
fare una visitina per controllare la 
pressione, e ne ho spese altre 
40.000, Fino a qualche tempo fa 
me la controllavano gratis...». 

In altre case si sta più tranquilli.. 
Come in casa Corti; ma è la tran¬ 
quillità di chi non ha molto da per¬ 


dere. Le pensioni di Palma c suo 
marito sono abbondantemente al 
di sotto del limite previsto per i ta¬ 
gli. Cinquecentomila lire le prende 
lei, per gli anni passati a far la don¬ 
na di servizio, ^icentoventimila le 
prende hù, che faceva il falegna¬ 
me: «lo penso che a noi non toc¬ 
cheranno la pensione... riusciamo 
a sopravvivere perché non abbia¬ 
mo l'affitto da pagare. Non abbia¬ 
mo neanche esigenze, non ci sia¬ 
mo mai comperati neppure l’auto- 
mobite,..». Non nutre grossi timori 
personali nemmeno Nanda Antoz- 
zi. Campa con 800.000 lire al me¬ 
se, dopo aver fatto la macchinista 
in una ditta che produceva pellic¬ 
ce: «Ho fatto l’operaia per ventitré 
anni» - racconta - «ma poi mi sono 
venuti dei dolori alle mani e ho do¬ 
vuto cambiare tipo di attività. Mi 
sono messa in proprio: per 12 anni ' 
ho fatto l’artigiana, riparavo le pel¬ 
licce. Quegli anni 11 come artigiana 
mi hanno rovinata... la pensione è 
salita di pochissimo». Da quando 
non c’è più sua madre - che aveva 


un piccolo reddito personale - 
Nanda non va più nemmeno in va¬ 
canza. Sta sempre a Milano, ormai 
da tempo immemorabile. I soldi ' 
non bastano mai: «Una donna sola 
come me avrebbe bisogno dì al¬ 
meno 1.300.000 al mese... dicono 
che i prezzi delle cose non sono 
saliti, ma io vado al supermercato 
e trovo tutto sempre un po’ più ca¬ 
ro». Anche Nanda, dunque, ha po¬ 
co da perdere. Neppure il più ini¬ 
quo dei legislatori potrebbe pensa¬ 
re di decurtare il suo povero introi¬ 
to mensile. «Però» - spiega - «mi fa 
rabbia sentire difendere il Governo 
da certa gente che rischia di veder¬ 
si tagliata la pensione. Ho litigato 
con mia cugina, che pure ricca 
non è. Lei dice che Berlusconi, po¬ 
verino. non ha altra scelta perché 
ha ereditalo un paese in rovina...». ■ 


«Uh, Madonnassa...» 

A differenza di Nanda Antozzi o 
dei coniugi Corti, Attilio Trovò, ex 
operaio edile con trenta anni di 
cantiere sulle spalle, non è affatto 


tranquillo. Prende 11 milioni all’an¬ 
no, tredicesima compresa, e con 
questo Governo non si sente per 
niente ai sicuro. «Uh, Madonnas- 

■ sa... se mi portano via ia contin- 
. genza è un bel colpxj. Adesso me 

la cavo perché c’è anche la pen¬ 
sione di mia moglie, che prima ha 
lavoralo come camiciaia, poi si è 
ammalata ma ha continuato a pa¬ 
gare i contributì...ma già cosi non 
ci possiamo concedere ; niente. 
: Nessun viaggio, neanche una gita. 
Nemmeno la bicicletta ci siamo 
mai comperati...siamo sempre an¬ 
dati in giro a piedi o al massimo in 

■ tram. Per rappartamento, di due 

. locali con servizi, abbiamo delle 
, spese enormi...».- • - - 

L’amarezza e la preoccupazio- 
7 ne sembrano soffocare la rabbia di 
chi vede minacciate le già precarie 
basi dell’esistenza. La rabbia è ben 
viva, però, in chi ha il «privilegio» di 
godere di pensioni non da fame, 
«lo non sono di quelli che stan peg- 
.. gio, quindi la mia non è una cosa 
personale» dice Franco Ferri. È un 


ex impiegato di 63 anni, prende 
anche la pensione di reversibilità 
•perché mia moglie mi è morta 
due anni fa». Per Franco Ferri le 
proposte degli esponenti governa¬ 
tivi sono «terrificanti» e «indecenti», 
cose da «fuori di testa»: «Insomma, 
che debbano tagliare è paciti- 
co...ma io devo capire come stan¬ 
no realmente i conti dell’Inps. E 
poi, tagliemo di qui sulle pensioni, 
di là sulla sanità...ma le spese per 
la Difesa a quanto ammontano'^ Mi 
piacerebbe sapere se si continua¬ 
no a comperare navi ed aerei. Non 
SI può risparmiare qualcosina an¬ 
che su ammiragli e generali?». ; 


•Pericoli? Non ora» 

È un «privilegiato» anche Gian¬ 
franco Introzzi: dopo 41 anni di la¬ 
voro prende un po’ più di due mi¬ 
lioni al mese. La sua pensione, co¬ 
me quella degli altri ex telefonici, 
viene da uno dei fondi spedali de\- 
rinpts. «Non ho problemi immedia¬ 
ti, non mi sento in pericolo» - dice 
Introzzi - «F>erò sono arrabbiato lo 
stesso. Quello del blocco della 
contingenza è un problema gros¬ 
so, perché ti rosicchia la base pen¬ 
sionabile. Dicono che non tocche¬ 
ranno i diritti acquisiti, ma io mi 
chiedo se anche la contingenza 
non sia un diritto acquisito...». 


L’ATTACCO ALLE PENSIONI. 


D’Alema spaia a zero 


« 


non potranno passare 

L’aggressione ai pensionati non passerà. D’Alema incon¬ 
tra anziani e giovani ad una assemblea romana della Cgil. 

Un impegno del Pds, capace di coinvolgere altre forze 
non solo dell’opposizione. La speranza che anche nel go¬ 
verno qualcuno di «buon senso» capisca la impraticabilità 
della strada ventilata. Le testimonianze operaie. Una rifor¬ 
ma ha bisogno di una trattativa coi sindacati. La retromar¬ 
cia di Dini: «Ha forse parlato come un passante?». 


» 


BRUNO UQOLINI 


■ ROMA «Non pensate di poter la¬ 
re quello che volete. C’è un’oppo¬ 
sizione e un Paese che fanno sul 
serio». Massimo D’Alema, segreta¬ 
rio del Pds. parla ad una assem- : 
blea di pensionati e lavoratori, or¬ 
ganizzata dalla Cgil romana per di¬ 
scutere la piattaforma elaborata 
con Cisl e Uil. L’iniziativa del leader 
del principale partito della sinistra 
rappresenta un modo per sostene¬ 
re la mobilitazione autonoma degli 
anziani e dei giovani, ma anche 
per parlare a Berlusconi e a chi gli 
sta vicino. Un invito al «buon sen¬ 
so», Un ìna.sprimento della tensio¬ 
ne sociale non gioverebbe al Pae¬ 
se. E, comunque, una lesione di di¬ 
ritti fondamentali sarà impedita. 
Massimo D’Alema arriva all’assem- ' 
blea - nella sede dì via Buonarroti 
- poco dopo mezzogiorno, dopo 
le relazioni di alcuni dirigenti sin¬ 
dacali.. «Chiedo,scusa per ,un atto 
cosi improvvisato», dice, «ma credo 
che tutti voi ne comprenderete le 
ragioni». E l’applauso che lo acco¬ 
glie è la dimostrazione di una sin¬ 
tonìa nata sulle cose. Anche D’Ale¬ 
ma, come tutti, ha aperto ieri matti¬ 
na i giornali e ha letto i propositi di¬ 
struttivi del ministro del Tesoro 
Lamberto Dini. «Ho sentito il dove¬ 
re di esprimere la mia solidarietà 
agli anziani e al movimento sinda¬ 
cale difronte al modo intollerabile 
in cui viene trattata la questione 
delle pensioni». E insopportabile il 
metodo, con l’affacciarsi quotidia¬ 
no di decine di ipotesi, mentre è in 
corso un confronto tra sindacati e 
governo. Un metodo offensivo per 
gli stessi sindacati. Un giorno i’età 
pensionabile sa a 65 anni, un gior¬ 
no non bastano più 35 anni di con¬ 
tributi, un giorno dicono 63 anni, 
un giorno vogliono togliere le liqui¬ 
dazioni e lo scatto di adeguamento 
al costo della vita. ‘ . ■ 

Assalto al diritti 

«E un incredibile assalto a diritti 
acquisiti, giocano con la vita di mi- 
. lioni di persone non più in grado di 
programmare la propria esistenza: 
nnn -li gpvpma rpst un grande Pae¬ 
se civile». E un amaro sfogo quello 
di D Alema. ma anche un invito: il 


governo la smetta e avanzi una 
proposta compiuta al movimento 
sindacale. , Nessuno . può negare 
l’atteggiamento «coasapcvole c re¬ 
sponsabile» delle forze di opposi¬ 
zione e dei sindacati, nè ignorare 
le loro proposte costruttive. D’Ale¬ 
ma ricorda, ad esempio, le linee di 
una riforma basata sulla separazio¬ 
ne tra assistenza e previdenza, l’u- ' 
nificazione dei trattamenti. Il lea¬ 
der del Pds sa bene che bisogna of¬ 
frire garanzie alla «tenuta» dell’at¬ 
tuale sistema pensionìstico, ma an¬ 
che di quello futuro, assai minacc- 
ciato dall’andamento contabile. 
Un atteggiamento «nè corporativo 
nè egoistico». L’aggressione del go¬ 
verno, dello questo, è però inac¬ 
cettabile. L’idea di risparmiare sul¬ 
le pensioni 8-10 mila miliardi vuol 
dire colpire milioni di persone con 
pensioni povere o povenssime. 

' : ■ '-1 ' ' 

«Una opposizione seria» 

' È un comportamento Irrcspon- 
sabile.'soprattuttD-se,si:pensa che 
viviamo in un Paese dove non si fa 
nulla o quasi contro gli evason fi¬ 
scali e dove tante imprese - a co¬ 
minciare da quella di cut è proprie¬ 
tario il capo del governo - pagano 
le mazzette invece di pagare le tas¬ 
se. Bisogna cambiare strada. Ed 
ecco il messaggio ai pensionati e a 
tutti i lavoratori; «C’è una opposi- 
: zione seria, responsabile. , non 
' chiassosa, ma ferma. Non voglio 
dire, con questo: state sereni...Noi 
vi chiediamo, anzi, di far sentire la 
vostra voce contro chi vi addita co¬ 
me assistiti e vuole distruggere i vo¬ 
stri diritti. Noi saremo con voi e fa- 
, remo la nostra parte...». L’applauso 
è alto e molti chiedono la parola. 

• C’è chi esprime dolore: «Ogni gior- 
'■■■ no mi sento additato alla gogna 
come se avessi mbato». Altri chie¬ 
dono che l’iniziativa del Pds non 
sia un fuoco di paglia, venga estesa 
alla periferia, un modo per far vive¬ 
re la sinistra, senza dedicarsi solo 
allo studio delle ingegnerie politi- 
1; che. C’è chi lamenta la presenza di 
una sinistra come avvilita. E c’è chi 
■ chiede di organizzare un movi¬ 
mento che vada oltre il Pds. Altn 
ipotizzano di amvarc all ostruzio- 


MassimoD'Alema 


Sintesi 


Il leader del Pds ad una assemblea di anziani Cgil 
«Riforma decisa con i sindacati per il bene del paese» 


nismo parlamentare nel caso ,si in¬ 
sistesse nella «ncetta Dini». Ec'èchi 
porta una testimonianza diretta. È 
l’edile che pensa sia allucinante 
ipotizzare la sua presenza sui jxin- 
teggi fino a 65 anni. Non ci amva 
perchè muore o perchè poco do¬ 
po i 50 anni i padroni lo licenzia¬ 
no. Massimo D’Alema risponde 
rassicurando; non sarà Timpegno 
di uri 'giórno e bisognerà saper 
coinvolgere tutte le forze democra¬ 
tiche. non solo di opposizione e 
non solo di sinistra. La speranza è 
che anche aH'intemo della coali¬ 
zione governativa ci sia chi si renda 
conto dell’impraticabilità della 
strada intrapresa. Toma l’appello 
al «buon senso». È necessario il 
confronto, la trattativa con i sinda¬ 
cati. Altrimenti l’opposizione sarà 
pan alla posta in gioco o sarà Tini-, 
ZIO di una stagione di lotta. C'è una 
ricetta diversa da quella esposta 
dal ministro del Tesoro? «Non ho 
visto minacce alle agevolazioni fi¬ 
scali, nè programmi seri di dismis¬ 
sione degli immobili pubblici, nè 
tagli a grandi ricchezze e rendite», 
osserva il leader del Pds. Certo, esi¬ 
stono anche situazioni di privilegio 
tra i pensionati, ma oltre il 60 per 
cento di loro è al di sotto di un mi¬ 
lione di lite al mese. L’opposizio¬ 
ne, in definitiva, è pronta a discute¬ 
re una riforma, ma respingerà l’as¬ 
salto a colpi di sciabola. Un nuovo ; 
applauso accoglie le ultime parole 
di D’Alema e poi arrivano le do¬ 
mande dei cronisti, sulla «marcia 
indietro» di l-amberto Dini. «Ma chi 
^ un mini«itir» passante? Si fi Hi- ' 
messo? Questo è davvero un altro 
segno del caos governativo». , 


Pensionati In un paese romagnolo 


Ullario Lucas 


Fondi integrativi: via al polo Bnl-lmi-lnps 


SI diradano le nubi attorno al primo polo 
pubblico-privato per la gestione della 
previdenza Integnrtlva, il Fondo pensione 
Bnl-lml-inps. I leader del tre istltirti ' 
(Mario Sarcinelll, Luigi Arcati e Mario 
Colombo) hanno sottoscritto Ieri II - 
protocollo d’intesa per la creazione del ' 

' fondo.maallavIglllailpresMente 
dell'Anta Antonio Longo s'era detto 
«perplesso» sul polo per la presenza di un . 
ente pubblico come l'Inps accanto a due . 
Spa, «anomalia» giudicata al limiti della - ' 
legislazione Antitrust Ieri sia II ministro ' 
del Lavoro Mastella, sia II commissario 
deirinps Colombo, hanno ribadito la 
legittimazione delTInps a partecipare - 
alla costituzione del Fondo, perché lo 


permettono le norme di legge e 
l’operazione non travalica le competenze 
In materia prevlrienzlale cui ristitiito è 
preposto dalle norme istitutive del fondi, . 
pensione. L'Inps assicuieri una funzione 
di servizio, curando tutte le attività- 
connesse alla raccolta del contributi e 
all’erogazione ilelleprestazionKIn ■ 
questo senso (dilombo ha rilevato la ' 
disponibilità deirinps a fare ia stessa 
cosa con altri soggetti). Spetterà Invece 
alla Bnl assicurare la canalizzazione del 
flussi monetari relativi al versamento del 
contributi e al pagamento delle 
prestazioni, ment r e rimi curerà le r 
strategie di portafoglio per 
l'investimento delle risorse dei fondi. 


Pensioni d’oro 
In Sicilia deputato 
forzista nel mirino 

RUaUERO FARKAS 

■ PALERMO. Il governo dice addio alle liquida¬ 
zioni, annuncia diete dimagranti per le pensioni 
e dichiara la rivoluzione in campo previdenzia¬ 
le. Nelle sue fila intanto c’è chi va a casa con li¬ 
quidazioni miliardarie e pensioni di decine di 
milioni. I verdi palermitani hanno compilato un 
dossier sul Parlamento siciliano, sui novanta 
uomini d oro, sulle spese pazze dell’Ars. E tra le 
pagine del la.scicolo c’è anche un capitolo dedi¬ 
cato a Silvio Liotta, cinquantottenne deputalo 
nazionale, eletto con Forza Italia, dal ’58 funzio¬ 
nano regionale, che fino al pnmo luglio scorso 
era segretario generale dell’Assemblea siciliana 
e che oggi è un pensionato miliardario, che pre¬ 
siede la commissione Bilancio di Montecitorio- 
proprio quella che dovrà vagliare le proposte 
del governo sulle ptensioni prima del dibattito 
parlamentare - e che percepisce per intero sti¬ 
pendi e indennità da deputato. Da qualche set¬ 
timana l’ex seguace limiano, amico di Mario 
D’Acquisto, ha incassato la parte finale della li¬ 
quidazione dell’Ars, un miliardo di lire - prima 
delle elezioni aveva percepito l’altra tronche di 
cinquecento milioni -, e si prepara a ricevere gli 
assegni della pensione: più di quindici milioni 
al mese. Aurelio Angelini, coordinatore sicilia¬ 
no dei Verdi dice; «Mentre i foizisti fanno i boni¬ 
ficatori del bilancio pubblico sulla prelle del set¬ 
tori più deboli della società per primi si godono 
le laute prebende e pensioni d’oro», • 

Silvio Liotta non si scompone: «Ho avuto il 
trattamento di liquidazione previsto dal regola¬ 
mento interno dell’Ars. approvato nel 1947 e 
che ha subito le modifiche ne! tempo. Perchè 
non rinuncio alio stipendio parlamentare?Ci ho 
provato per due mesi ma è impossibile sostene¬ 
re da solo le spese dell’attività di deputato. L’an¬ 
no prossimo potrete guardare la mia dichiara¬ 
zione dei reddiù. lo non possiedo tutti quei beni 
immobili che invece hanno molti miei colleghi», 
! verdi non sì meravigliano dei grossi stipendi 
e pensioni dei deputati e dei dipendenti regio¬ 
nali. Nel bilancio ’94 deH’Ars, approvato da tutti 
i gruppi parlamentari, il fondo pensioni per i de¬ 
putati è stato aumentato del 1W percento e chi 
.lascia l’Assemblea c’è a disposizione un fondo 
globale per rimborsi di spese di viaggio di 750 
milioni di lire. Ognuno dei novanta parlamenta¬ 
ri regionali - hanno calcolato i Verdi -costa più 
dì mezzo miliardo l’anno, mentre un dipenden¬ 
te regionale costa circa 250 milioni. In bilancio 
ci sono anche trecentosettanta milioni di caffet¬ 
teria: undici caffè al giorno per deputalo. Non 
cambia niente per 1 parlamentari sotto inchiesta 
- circa la metà dei componenti dell’Ars - che 
godono degli stessi privilegi dei loro colleghi 
non indagati. I deputati che vengono sospesi - 
ad esempio perchè arrestati - d isprongono inve¬ 
ce di un «assegno di suss’istenza»: circa nove mi- 
. lioni al mese In attesa degli esiti giudiziari senza 
svolgere attività. Salvatore Leanza, socialista, la¬ 
titante per cinque mesi in Bulgaria, ricercato 
dall’Interpol perchè accusato di aver preso tan¬ 
genti milionarie quando era assessore, è torna¬ 
to poche settimane fa a Palermo; i mandati di 
cattura sono stati revocati perchè era cessato il 
pericolo di inquinamento delle prove. Per pri¬ 
ma cosa il deputato è andato nell'agenzia del 
Banco di Sicilia, con sede a palazzo dei Nor¬ 
manni, a prelevare tutti gli arretrati: ventun mi¬ 
lioni. 
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L’ATTACCO ALLE PENSIONI. 


Palazzo Chigi cerca di smorzare le polemiche 
Mastella: «Se esagerano freneremo la fuga degli statali» 


m ROMA. «Non sono il nemico dei 
pensionati". Getta acqua sul fuoco, 
il ministro del Tesoro Lamberto Di-. 
ni, mentre divampa la protesta so- ' 
ciale e nell'opinione pubblica do¬ 
po l'esposizione alla Camera della . 
.sua ricetta per riportare in equili- 
bno I conti della previdenza (tagli 
alle pensioni attuali e future). Cer¬ 
ca di spegnere le polemiche il mi¬ 
nistro del Lavoro Clemente Mastel¬ 
la con messaggi • tranquillizzanti 
del tipo: «Non ci .sarà un blocco dei 
pensionamenti anticipati nel pub¬ 
blico impiego». La strada della 
sdrammatìzzazione culmina nella 
tarda serata nel comunicato del 
presidente del Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi che perù rivela - nella sua 
genericità - la «impasse» in cui si 
trova il governo nell'imminenza 
della legge Rnanziaria, in partico¬ 
lare per le misure da adottare in 
campo pensionistico. Il dramma 
non sta tanto nella riforma - rivolta ‘ 
al futuro, con i tempi del disegno 
di legge - quanto sui provvedi¬ 
menti immediati da adottare per 
risparmiare nella spesa previden¬ 
ziale 8.600 miliardi nel '95. Un 
dramma per il governo, ma anche 
per la maggioranza. I capigruppo 
della coalizione hanno p>osto un 
•altolà» a Mastella che non aspet¬ 
tava altro. Francesco Tabladini 
della Lega gli ha detto che la ma¬ 
novra «non deve incidere sui ceti 
più deboli ' (leggi: mantenere la 
scala mobile sulle 
pensioni e ■ i tratta- 
menti minimi) ridu- 
cendoli al limite della' ' 
sopravvivenza; sì at- ■ 
tacchno altri cespiti». '■ J 

Fjirico La Loggia di ' ■ 

Forza Italia rifiuta le 
«terapie d'urto», Mas- ■ , 

simo Palombi del Ccd | . 

vuole ‘ evitare . «inter-I 111 
venti troppo diretti». ' ■ -/ Il 


A..' 




Il ministro 

«Non sono 
un nemico -, 
dei pensionati 
chi mi dipinge : 
in questo modo 
mi offende» 


Per chi ha già lavorato quarant'anni: 
pensione all'80% dello stipendio 

Per chi ha lavorato 20 anni e lavorerà altri 20: 
metà pensione all'80%, l'altra metà al 60% 

' Per chi comincia a lavorare adesso 
(dopo 40 anni): 

pensione al 60% dello stipendio (riforma 
^gente) o al 45% (proposta Dini) 

^ Per chi attende lo scatto di contingenza: 

quasi certamente slitta e poi viene dimezzata 

Per chi vorrà farsi una pensione più alta: 
investimento libero della liquidazione 

M # Per chi vuole pensionarsi prima del tempo: 

W . freno nel pubblico impiego 

# Per chi ha 61 anni e vuole pensionarsi: 

l'età necessaria dovrebbe aumentare a 63 anni 

' Per chi aspetta la perequazione delle pensioni . 
d'annata e (gii statali) i rimborsi della liquidazione: 
aspettare ancora 


Previdenza: il governo frena 

Dini precisa, ma i tagli restano tutti 


DInloffoso 

«I pensionati possono stare sicu¬ 
ri che le loro pensioni non saran¬ 
no toccate, come pure i diritti ma- 
tura’rt dal 'làWrafori», hcl'iietto Orni ' 
a un Tg Rai e a uno Fininvest. -E ' 
parlando a'Pistoia: «Mi'cjiplngqntì ' 
quasi'come un guastatore, il nemi¬ 
co dei pensionati, dei lavoratori e • 
della povera gente: tutto questo mi ' 
offende». E spiega: le cose dette al- ■ 
la Camera non sono le mie propo- ■ 
ste, tanto meno quelle del gover¬ 
no. Sono soltanto alcune delle mi¬ 
sure che nel lungo periodo si ren¬ 
derebbero opportune, con le gra¬ 
dualità dei caso, «se effettivamente 
l'obiettivo che si pone il governo e 
si si dovrà porre il Parlamento è ' 
quello di riequilibrare il sistema 
pensionistico». 

Visto che per Dini ia scaia mobi¬ 
le delle pensioni «non è un diritto ■ • 
acquisito», se ne profila la sua ste- ■ 
rilizzazione? Non ho fatto «una . 
proposta - risponde il ministro - • 
ma solo una «riflessione» nel senso . 
che anche per i pensionati la «giu-, ■ 
sta» indicizzazione potrebbe esse¬ 
re sull'inflazione programmata, li¬ 
mitatamente ai trattamenti più ele¬ 
vati. E la riduzione dal 2 aH'l.SX 
del coefficiente di rendimento * 
pensionistico dei, salari? Anche ' 
qui, non una «proposta» del gover¬ 
no o del Tesoro, ma la soluzione 
■ indicata dai tecnici p>er il riequili¬ 
brio. Insomma, per Dini «non si 
tratta di toccare le pensioni in es- 


Divampano le proteste in tutt'Italia per la ricetta Dini sulle 
pensioni, il governo fa una rapida marcia in dietro con la 
consegna:^«tra'n^ùillizzarèS'‘Dini asslSiifa^i non vdiler col¬ 
pire 1 pensionati, e che le cose' dette non erano proposte 
ma Idee per la-riforma.-Mastella getta acqua sul fuoco e 
garantisce che le pensioni anticipate pubbliche non sa¬ 
ranno bloccate. Berlusconi: «Solo il 20% della manovra 
viene dalle pensioni». Sempre di tagli si tratta.' 

RAULWITTCNBERO ' 


sere e i diritti pensionistici già ma¬ 
turati dai cittadini, ma di studiare 
riforme por assicurare una equa ri- 
partizione dei benefici e dei costi 
necessari a garantire quei benefi¬ 
ci», visto che con l'attuale legisla¬ 
zione il sistema non è in grado di 
mantenere le suo promesse di pre¬ 
stazioni, ' 

Mastella: sono lo II titolare 

Niente colpi di mano, nessun 
decreto, vorrebbe far intendere in 
sostanza Mastella: «Il progetto di ri¬ 
forma avrà la forma del disegno di 
legge e coinvolgerà tutto il Parla¬ 
mento». Già, ma per affrontare la 
congiuntura, che fare? Non certo il 
blocco dei pensionamenti antici¬ 
pati nel pubblico impiego («Se 
fossi uno statale non me ne an¬ 
drei») , dice. Ma aggiunge; «Se si ar¬ 
rivasse a una corsa esagerata - ed 
è quello che sta accadendo, n.d.r. 


- qualche provedimento bisogne¬ 
rà pur prenderlo». E poi, su Dini di¬ 
fende il suo diritto ad espimere le 
sue autorevoli opinioni, con alcu¬ 
ne Mastella concorda con altre no. 
.Anzi, Dini ha avuto il «coraggio» di 
dire la sua. Ma alla line sarà il go¬ 
verno nella sua collegialità a deci¬ 
dere. E qui Mastella rivendica la 
precedenza del suo dicastero. «Il 
governo deciderà su proposta del 
titolare del mini,stro del Lavoro e 
della Previdenza sociale. Sottoli¬ 
neo. e della Previdenza sociale». 

Il governo sta lavorando 

Berlusconi fa sapere che l'Ese¬ 
cutivo si sta dando da fare per la 
Finanziaria e per la manovra di fi¬ 
nanza pubblica, per ridurre il fab¬ 
bisogno dello Stato agli obicttivi 
indicati nel documento di pro¬ 
grammazione, per rispettare l'im¬ 
pegno del risanamento atteso dal¬ 


l'Europa e dai mercati finanziari. E 
chiede solidarietà per gli «sforzi» 
che sta compiendo, e parla di 
•drammatizzazioni» che non aiuta¬ 
no il confronto con le parti sociali. 
E ricorda che le misure sulle pen¬ 
sioni rappresentano meno del 20'-'ó 
della manovra che punta alla ridu¬ 
zione degli sprechi. Pur sempre 
del 20?» si tratta, il che significa che 
i tagli previdenziali bisogna pur 
farli. Fonti governative fanno sape¬ 
re che sarà corretto verso l'alto il 
gettito previsto dal corrcordato fi¬ 
scale e dal condono edilizio, il che 
è altamente improbabile. Tornan¬ 
do al documento di Berlusconi, si 
afferma che gli «allarmismi sono 
ingiustificati», in quanto in realtà si 
vuol «salvare» il sistema previden¬ 
ziale pubblico. Sarà, ma intanto 
tra i ministri si susseguono le di¬ 
chiarazioni. la gente ù preoccupa¬ 
ta e corre ad assicurarsi quel che 
ha accumulato in tema di diritti 
previdenziali. E mentre il commis¬ 
sario staordinario dcll'lnps Mario 
Colombo tace sulle dichiarazioni 
di Dini ma ricorda che il buco del- 
rinpsva versoi 76 mila miliardi nel 
'95, dall'opposizione cresce la 
protesta. Con D'Alema c Angius il 
Pds annuncia una dura battaglia 
contro i tagli, il segretario di Rifon¬ 
dazione Fausto Bertinotti (il suo 
gruppo farà ostruzionismo) parla 
di un rcolpo mortale per il sistema 
pensionistico italiano». 


E da giugno in Italia 
c’è un baby-pensionato 
da 12 milioni al mese: 
il ministro del Tesoro 

È sempre antipatico prendere In 
esame I casi personali, ma 
•questo» caso una certa 
Impressione la fa. Come rivela una 
(documentata) nota delle 
Rappresentanze di Base, In Italia 
dal E^ugno del 1994 c'è un 
pensionato eccellente In più; si 
tratta del ministro del Tesoro 
Lamberto Dinl. Din! si è messo al 
riparo dalla riforma che egli stesso 
sta preparando proprio grazie agli 
ormai celebri «diritti acquisiti». Ma 
la sua posizione previdenziale »• ' 
(ancorché più che legittima) è di - 
eccezionale privilegio. Con un 
reddito 1992 di 855 milioni. Dini ha 
deciso pochi mesi fa di 
abbandonare il mondo del lavoro 
attivo, approfittando - come molti 
italiani -delle speciali norme che 
ancora consentono le cosiddette .' 
•pensioni-baby». E quella del < 
ministro è una baby-pensione di «< 
tutto rispetto: con soli 15 anni di - 
contributi per II suo lavoro In Banca 
d’Italia (ci sono due settimane di 
versamenti volontari per - 
raggiungere II minimo di 780 
settimane) da adesso In poi '< 
Incasserà ogni mese una pensione 
lorda di 11.938.000 lire. 


Abete striglia governo e maggioranza: «Con la vostra litigiosità a rischio il riordino dei conti pubblici» 

Confindustria: le liquidazioni non si toccano 


Confindustria boccia il progetto del ministro Dini sulla 
previdenza integrativa obbligatoria. «1 50.000 miliardi 
annui accantonati per le liquidazioni - spiega il presi¬ 
dente Luigi Abete - non possono assolutamente essere 
sottratti agli investimenti delle imprese». Forti critiche 
degli industriali alla litigiosità di governo e maggioran¬ 
za, che «rischia di annullare anche gli effetti positivi di 
una Finanziaria che speriamo sia chiara e forte». 


ROBERTO OIOVANNINI 


■ ROMA. Decisa bocciatura da 
parte degli industriali del progetto 
del governo sull'uso del Tfr (il trat¬ 
tamento di fine rapporto, ovvero le 
liquidazioni) come base della fu¬ 
tura previdenza integrativa obbli¬ 
gatoria. Per Confindustria, spiega il 
presidente Luigi Abete al termine 
della riunione della Giunta, Il ricor¬ 
so al Tfr dev'essere volontario, e va 
lasciato alla contrattazione tra sin¬ 
dacato e le aziende. 'j - • • 
Si tratta di un vero e proprio silu¬ 
ro che nschia di affondare prema¬ 


turamente lo schema proposto dal 
ministro del Tesoro, lanciato dagli 
industriali privati in nome di moti¬ 
vazioni «fredde», ma comprensibili. 

Un siluro perOlnl 

I (tanti) danari accantonati per 
le liquidazioni dei loro dipendenti 
vengono adoperati liberamente 
dalle aziende con un rendimento 
bassissimo (ri.5?ò annuo, più tre 
quarti del tasso di inflazione). Se 
invece dovessero inserire queste 
somme in busta paga, come dice 


Dini. le imprese dovrebbero ricor¬ 
rere al ben più costoso indebita¬ 
mento bancario. È l'ex ministro del 
Lavoro,Gino Giugni, intervistalo 
dall'Anso, a ricordare che il dibatti¬ 
to .sul Tfr va avanti da 12anni, sem¬ 
pre con le stesse posizioni piutto¬ 
sto rigide da parte degli imprendi- 
. tori. 

insomma, lo schema messo a 
punto dal Tesoro (ma condiviso 
anche dal responsabile delle Fi¬ 
nanze Trcmontij viene rispedito al 
mittente. Abele dal governo atten¬ 
de una proposta complessiva sulla 
previdenza, .che dovrebbe com¬ 
prendere «un mix di interventi 
equilibrati c graduali, perchO agire 
su un solo tassello del problema 
non risolve la questione». Ma sul 
progetto Dini la bocciatura ù di 
quelle drastiche. «La previdenza 
privata - sottolinea il leader degli 
industriali - deve rimanere un pas- 
.saggìo volontario e dev'essere la¬ 
sciata alla contrattazione tra le par¬ 
ti: non SI può passare da una previ¬ 
denza pubblica obbligatoria a una 
privata obbligatoria». Del resto, in 


ballo ci sono molle migliaia di mi¬ 
liardi, almeno 50.000 l'anno se¬ 
condo Confindustria (la metà se¬ 
condo i ministri), una possibile fal¬ 
la nei conti aziendali che senza 
dubbio gli imprenditori non gradi¬ 
scono. 

La linea dì Confindustria ù quel¬ 
la solita: la previdenza integrativa 
con i fondi aziendali va bene, il Tfr 
può essere anche utilizzato, ma 
sindacati e imprese devono deci¬ 
dere in piena autonomia caso per 
caso, stabilendo tempi c modi a 
seconda delle situazioni. Per il re¬ 
sto, la ricetta degli industriali per le 
nuove pensioni è assai amara: ri¬ 
duzione della previdenza obbliga¬ 
toria, ampliamento di quella facol¬ 
tativa privata, via i contributi dal sa¬ 
lario contrattato a livello aziendale 
Sulle liquidazioni, bisogna chianre, 
il «no» di Confindustria non è tota¬ 
le: il recente contratto dei metal¬ 
meccanici prevede l'utilizzo per la 
previdenza integrativa del 18'i del 
totale degli accantonamenti per il 
Tfr, e se ci fossero sgravi e incentivi 


«Si rischia il crack» 


H ministro Urbani: 
salviamo il salvabile 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


■ BOLOGNA. «Dovrebbero essere 
gli stessi cittadini, e in particolare i 
giovani, a sollecitare una riforma 
del sistema pensionistico in grado 
di salvare le ptensioni. Perchè se si 
continua cosi, senza fare niente, 
fra non mollo le pensioni non ci 
saranno più per nessuno. C'è una 
cambiale in bianco che sappiamo 
già quando scadrà. Volendo, con ■ 
l'ausilio di un sistema telematico 
sviluppato, potremmo dirvi oggi i 
nomi e i cognomi di tutti coloro i 
quali non percepiranno la pensio¬ 
ne, di chi l'avrà al 60 percento o al 
40 percento dello stipendio». 

Cosi dice il ministro della Fun¬ 
zione pubblica e «ideologo» di For¬ 
za Italia Giuliano Urbani, Interve¬ 
nendo ieri mattina a Bologna all'a¬ 
pertura del primo Salone della co-' 
municazione pubblica e dei servizi 
ai cittadini, il ministro prima ha 
teorizzato che proprio la «comuni¬ 
cazione pubblica dovrebbe rende¬ 
re consapevoli i cittadini che senza 
riforma non ci saranno più le pen¬ 
sioni». poi. conversando con i gior¬ 
nalisti, si è detto «assolutamente 
d'accordo» con la cura da cavallo 
proposta l'altro ieri alla Camera dal 
ministro delTesoro Lamberto Dini. 
Signor ministro, Il suo collega di 
governo DInl ha definito I pensio¬ 
nati «una categoria protetta» 
che non ha ancora fatto sacrifici 
e nel confronti della quale biso¬ 
gna intervenire. È d’accordo con 
questa affermazione? 

Sul fatto che i pensionati siano 
una categoria protetta, assoluta- 
mente si. Basta pensare alle false 
pcnsioni.diinvalidità: è una vergo¬ 
gna nazionale. La vecchia classe 
politica aveva addirittura teorizza¬ 
to quel sistema, promuovendolo 
al ruolo di ammortizzatore socia¬ 
le, come base per il deleterio voto 
di scambio. Ma non ci sono sol¬ 
tanto i falsi invalidi. Ci sono molti 
altri esempi non meno pericolosi 
e dannosi. . 

A che cosa si riferisce? 

Al confronto con gli altri paesi eu¬ 
ropei, ad esempio. L’Italia è l’uni¬ 
co paese d'Europa che ha abbas¬ 
sato tutti i tetti c le condizioni (an¬ 
ni di contribuzione, età [jcnsiona- 
bile, eccetera) del sistema previ¬ 
denziale dando al contempo ai 
cittadini la possibilità di avere 
pensioni più alte rispetto agli altri. 
E una vergogna. Una vergogna 
creata dal clientelismo politico, 
Che ci espone ora a un livello di ri¬ 
schio previdenziale massimo. •' 

E cosa proporrà di fare II gover¬ 
no? . 

lo dico che non bisogna più crea¬ 
re illusioni di questo tipo fra i citta¬ 
dini. La spesa pubblica ne! nostro 
paese è ormai fuori controllo c ha 
dimensioni tali che sta diventando 
una spada di Damocle per tutti 


noi. Se ci cadrà dddos.so. demolirà 
lo stalo sociale, In quel ca.so le 
pensioni non ci saranno più per 
nessuno, o saranno drasticamen¬ 
te decurtate. 

Quindi lei è d’accordo con le mi¬ 
sure drastiche proposte da DIni, 
con la riduzione progressiva del¬ 
le pensioni dalI’SOal 60 per cen¬ 
to delio stipendio? 

Qualche cosa bi.sogna fare per ri¬ 
mettere in equilibrio l'intero .siste¬ 
ma previdenziale. O si agisce il 
modo molto marcato su un solo 
settore, ad e.sempio con la ridu¬ 
zione della copertura dall'SO al 60 
percento, oppure, più ragionevol¬ 
mente, si può agire con un mix di 
interventi in forma moderata e 
graduale: la copertura, l'età pen¬ 
sionabile. gli anni di contribuzio¬ 
ne, L'importante è, lo ripeto, ri¬ 
mettere in piedi un sistema che al¬ 
trimenti tra pochi anni non per¬ 
metterà a nessuno di prendere la 
pensione. 

Ma cosi non ha ragione chi dice 
che il governo vuol fare pagare 
al pensionati, ai più poveri, il ri¬ 
sanamento del conti pubblici? 
No, non credo che sarà cosi. Sa¬ 
rebbe una cosa iniqua. - 

Lei ha detto che il governo è già 
oggi in grado di sapere i nomi di 
chi non prenderà più la pensione 
fra qualche anno, di chi l’avrà 
decuratata e In che misura. Co- 
s’è, realtà o terrorismo psicolo¬ 
gico? 

No. e soltanto una battuta. Anche 
se. in realtà, conoscendo le orevi- 
bioni sulla bancarotta del sistema 
c in ba.sc ai dati anagrafici c con¬ 
tributivi, si potrebbe davvero'sape¬ 
re chi avrà e chi no la pensione. 
Qual è la colpa principale dei 
governi su questo punto? 

Siamo tutti colpevoli di aver sotto- 
valutato il problema. Con molto 
coraggio il governo Amato aveva 
avviato un gradualismo che, all'e¬ 
poca, tornava a suo onore, ma 
che oggi non ba.sta più perchè 
porta alla bancarotta. La colpa 
principale, tuttavia, è di chi ha uti¬ 
lizzato la pubblica amministrazio¬ 
ne come un gigantesco strumento 
per il sottogoverno c il clienteli¬ 
smo. Si facevano assunzioni c si 
davano pensioni facili solo per 
avere in cambio voti, Ora dobbia¬ 
mo aprire le finestre e rinnovare 
tutto. 

Cosa pensa dello sciopero dello 
sciopero dei dipendenti degli 
enti locali annunciato dal sinda¬ 
cati? 

Voglio conoscere bene lo motiva¬ 
zioni prima di pronuncian.ai. Non 
credo che i sindacati siano contra¬ 
ri all'aumento della produttività 
nella pubblica amministrazione. 
Mi sorprenderebbe veramente se 
lo sciopero fo.ssc contro la mia di¬ 
rettiva al riguardo. 


un po' consistenti la percentuale 
potrebbe salire. Ma non certo al 
lOOV 

«Maggioranza, meno litigi» 

Ma è sul complesso della mano¬ 
vra economica che gli industriali ri¬ 
badiscono le loro preoccupazioni. 
Ecco il messaggio di Abete al go¬ 
verno e alla maggioranza: «ridurre 
il tasso di litigiosità c verbosità» 
Serve certamente una legge Finan¬ 
ziaria "forte e chiara», ma «l'effetto 
chiacchiere rischia di annullare 
parte rilevante degli effetti positivi 
della manovra, se la conflittualità 
all'intemo delle forze di maggio¬ 
ranza creerà problemi sui mercati 
finanziari, con un aumento del tas¬ 
sodi intere,sse». Critiche al governo 
c alla maggioranza anche sul ritar¬ 
do crescente delle pnvatizzazioni, 
«elemento .strategico della nostra 
credibilità all'estero»; e soprattutto, 
per gli attacchi inconsulti a Banki- 
talia, la cui autonomia, conclude 
Abete, «va rafforzata, e non intac¬ 
cata». 


Il vampiro 

di 

John William 
Polidori 
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«Non illudiamoci che il male del secolo sia morto per sempre» 
«Distanza» dalla Pivetti. Milano? «Non vedo cambiamenti» 


L’allanne dì Martini 
«Attenti alla destra» 

Il cardinale esorta a «resistere» 






Il cardinale di Milano, Carlo Maria Martini, parla dei pe¬ 
ricoli legati all’avanzata della nuova destra: «Non dob¬ 
biamo illuderci che il male di questo secolo sia passato 
per sempre. Può ritornare». Giudizio critico verso le an¬ 
sie pan-cattoliche di Irene Pivetti e nei confronti del co¬ 
siddetto «nuovo». Ennesima bacchettata anche per il 
sindaco di Milano Marco Formentini: «Sono state fatte 
molte promesse ma la città non ha camminato molto». 


■ MILANO. Vigilanza nei confron¬ 
ti dell’avanzata della nuova destra, 
netta distinzione dalle posizioni di 
Irene Pivetti e ennesima bacchetta¬ 
ta alla giunta Formentini. Il cardi¬ 
nale di Milano, Carlo Maria Martini, 
scende di nuovo sul terreno della 
vita politica e sociale del paese e 
della sua diocesi e lo fa - in un'in¬ 
tervista pubblicata ien dal "Corrie¬ 
re della Sera" - senza riconere a 
troppe mediazioni linguistiche e a 
diplomazie di circostanza. ' ■■ ». 

Rispetto ai timori diffusi in tutta 
Europa per l'ascesa della destra in 
Italia, Martini si dichiara d’accordo 
«nella sostanza, anche se possono 
essere eccessivi nella forma». E 
precisa: «Vi è un fenomeno di n- 
presa delle destre che, almeno noi 
che abbiamo visto la caduta di 
questi regimi quando eravamo ra¬ 
gazzi, non pensavamo che mai po¬ 
tesse essere riproposto, neppure 
come sfondo storico di riferimento, - 
neppureeon interesse a recuperar¬ 
ne eventuali aspetti positivi. Perchè 
questo rischia di far dimenticare 
quella realtà che nell'insieme è sta¬ 
ta molto negativa. E questo mi 
preoccupa». Anche quando arriva 
il momento di spiegare con che 
spirito guarda al futuro, il cardinale 
Martini non fa nulla per nasconde¬ 
re o mitigare la sua preoccupazio¬ 
ne, naturalmente lasciando spazio 
anche alla sua speranza di cristia- ' 
no. «Guardo al futuro anche come 
a un tempo di prove possibili, che 


dobbiamo attraversare con corag¬ 
gio e pazienza, con la forza di resi¬ 
stenza di cui parlava Bonhoefler», 
dice il vescovo di Milano, citando il 
religioso tedesco che si oppose ai 
fascismi dei lagcr di mezzo secolo 
fa. «La sua parola - aggiunge infatti 
Martini - vale per tutte le situazioni 
difficili, che probabilmente dovre¬ 
mo ancora affrontare. Anche se 
speriamo che tempi duri come 
quelli non ntomino». Speranza e 
proccupazione si inseguono, nel 
discorso del porporato milanese. 
Ma trova spazio anche un’esorta¬ 
zione conclusiva alla vigilanza 
contro i fantasmi del passato: «Se 
noi non vigiliamo, potrebbero ritor¬ 
nare. Non dobbiamo illuderci che 
il male di questo secolo sia passato 
per sempre: può ritornare, come 
stanno tornando crudeltà che si 
pensavano superate in Bosnia e in 
Ruanda. Siamo fragili peccatori. 
Dobbiamo lottare con la forza re- 
dentiva del Vangelo». 

Già, il Vangelo. Anche quando 
la riflessione del cardinale tocca 
argomenti più legati all'attualità 
degli insegnamenti del cristianesi¬ 
mo e ai loro sbocchi politici e so¬ 
ciali, non mancano note critiche 
vereo chi. in questo momento della 
vita italiana, sta cercando di caval¬ 
carli: Irene Pivetti in primis. «Non ' 
ho letto l'intero discorso - spiega 
Martini a proposito dell'intervento 
del presidente della Camera al 


meeting nminese di Comunione e 
liberazione - quindi evito giudizi. 
Anche a me però è sembrato di 
sentire una qualche distanza tra 
ciò Che io avevo detto all’inizio. Di¬ 
stanze che rappresentano impo¬ 
stazioni un po’ diverse». Il partito 
del Papa? «Mi sembra che l'espres¬ 
sione sia assolutamente fuori luo¬ 
go. Penso che non abbia alcun si¬ 
gnificato ragionevole», è la secca n- 
sposta del cardinale. E i giudizi la¬ 
pidari dell'autorevole prelato toc¬ 
cano anche la cosiddetta seconda 
repubblica («Per ora c'è un'unica 
repubblica. Si potrà parlare di se¬ 
conda repubblica se ci sarà una 
nuova Costituzione e su questa bi¬ 
sognerà vigilare molto»), il cosid¬ 
detto nuovo, di cui tanto si parla 
negli ultimi tempi: «Sono dell’opi- 
nionc del Qoèlet, che non c’è nien¬ 
te di nuovo sotto il sole: eccetto il 
Nuovo Testamento - spiega Martini 

- non vedo molto di nuovo attorno ' 
a noi nel campo socio-politico, se 
non facce nuove». E poi ancora: 
«Ho sentito propositi, progetti, che 
restano cosi vaghi e irrealizzati, al¬ 
meno per l'uomo comune, che co¬ 
mincia a venire un po' di scettici¬ 
smo». 

Infine Milano. Come è già acca¬ 
duto più volte nel corso degli ultimi 
mesi, l'arcivescovo del capoluogo 
lombardo non risparmia critiche 
pungenti all'amministrazione le¬ 
ghista guidata dal sindaco Marco 
Formentini. «lo mi astengo da giu¬ 
dizi politici,checompetono ai laici . 

- premette Carlo Maria Martini - ma 
credo che la città non ha cammi¬ 
nato tanto. Sono state fatte molte - 
promesse, questo si, perù non mi 
pare che la città abbia l'impressio¬ 
ne che siano avvenuti cambiamen¬ 
ti sostanziali. Anche se so che go¬ 
vernare è difficile». Nessuna replica 
da parte del sindaco: sono cose già 
sentite, fa sapere Formentini, e con 
enfasi martore. E poi è positivo il 
fatto che il cardinale abbia ben 
presente che governare è difficile. 



||||||||^||||^ 


Il cardinale Carlo Maria Martini 


«Avrei voluto una maggiore umiltà intellettuale» dice il 
ministro Domenico Fisichella,' di Alleanza nazionale, 
nel commentare le parole del Cardinal Martini. No alla 
«semplificazione», alla «confusione» tra destra di oggi e 
regimi di dnquant’anni fa, dal fascismo al nazionalso¬ 
cialismo. Attenzione, poi, a «una critica oltre misura» 
perché può provocare un inasprimento, un indurimen¬ 
to nei rapporti. E nelle reazioni. ' ' 

LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA. «Badi che lo dico rispet¬ 
tosamente, ma l’equivoco grave è 
questa confusione che viene istitui¬ 
ta proprio all’inizio dell’intervista ’ 
tra la destra attuale e regimi del " 
passato, di quando eravamo ra- - 
gazzi». L'intervista è quella del Car¬ 
dinal Martini sul «Corriere della se¬ 
ra» di ieri. L’accusa di «confusione» 
viene dal ministro ai Beni culturali, 
Domenico Fisichella. 

Ministro, lei ò un esponente di 
quella «destra» alla quale II Car¬ 
dinal Martini ha riservato paroie 
dure, senza scampo. Che rispon¬ 
de? . ..- , - 

Il Concordato, veramente, non mi 
pare sia stato un atto di resistenza. 
Piuttosto, un atto negoziale. Ci fu, 
almeno per una fase, un rapporto 
collaborativo della Chiesa con il 
regime fascista. 

Andiamo oltre l’Ironia? 

Parlando di regimi al plurale, il 
cardinale vuole alludere da una 
parte al fascismo, dall’altra al na¬ 
zionalsocialismo. - 
E non erano forse alleati? 
Personalmente, ho argomentato e 
scritto che nutro fortissimi dubbi 
sul carattere di destra del regime 
nazionalsocialista. Dunque, l'ana¬ 
logia mi appare fragile. Identifica¬ 
re in toto le destre con il fascismo 
mi sembra decisamente esprime¬ 
re una non adeguata conoscenza 
storico<ulturalc. ■ - 

Separerebbe, - ministro, » destre 
buone dal fascismo cattivo? 


Abbiamo conosciuto una destra 
autoritaria; altrettanto certamente 
abbiamo avuto una destra non 
autoritaria. Destre cattoliche e de¬ 
stre laiche. E poi, la destra storica 
che cos’era: fascista? 

Però quell’esperienza declinò 
per lasciare II posto a un regime 
violento. 

Guardi che oggi abbiamo di fronte 
una realtà assai diversa rispetto al- • 
l'insieme di situazioni che, attra¬ 
verso regimi di tipo fascistico e na¬ 
zionalsocialistico, si manifestò in 
Europa dopo la prima Guerra 
mondiale. . , ■ ■ 

Ma l’Europa ricorda ancora. Co¬ 
me spiegare, sennò, la preoccu- 
' pazione In ambienti Intemazio¬ 
nali rispetto all’attuale governo 
Italiano? 

Quando pure ammettessimo, per 
assurdo, che An è una filiazione 
del Movimento sociale italiano e 
che il Msi è una filiazione in qual¬ 
che modo riferibile al fascismo, 
sta di fatto che l'attuale maggio¬ 
ranza non si compone soltanto di 
An. 

Comparazione Inattendibile? 

Inoltre, An non è una filiazione del 
Msi ma un fatto completamente 
nuovo. E ben più grande. Non ci 
dimentichiamo che il Movimento 
sociale era ridotto a meno del 4 %. 

II fatto quantitativo è anche quali¬ 
tativo, MSto che il movimento rag¬ 
giunge il 15 % e non perchè si è 
«estremizzato», ma perché ha 



Domenico Fisichella 


compiuto un’opera di costante 
depurazione di quelle scorie, ri¬ 
chiami, riferimenti che in qualche 
modo alcuni ambienti del Msi col¬ 
tivavano. 

Ma II segretario del Ppl, Butti¬ 
gliene, non ne sembra convinto 
quando Invita Berlusconi a libe¬ 
rarsi di An per una eventuale al¬ 
leanza con il centro. 

C’è in Buttiglionc la ricerca diffici¬ 
lissima di un ruolo politico. In 
questa ricerca il segretario del Ppi 
batte su quello che gli sembra es¬ 
sere il bersaglio più facile. Allean¬ 
za nazionale. Commette invece 
un grosso errore di valutazione 
politica. Non si accorge di non 
avere la forza, neppure numerica, 
di sostituirsi a An mentre potrebbe 
avere interesse e forza per svolge¬ 


re quello che attualmente è il ruo¬ 
lo della Lega. 

Meglio sostituire II Carroccio In 
quanto alleato di Forza Italia. 
Ma non crede che il Ppl si spac¬ 
cherebbe? 

Anche se si volgesse verso i pro¬ 
gressisti si spaccherebbe. Ci sono 
forze politiche che devono passa¬ 
re attraverso questo dramma. 

Torniamo al giudizio del Cardinal 
Martini. Qual è la sua risposta, 
ministro? 

Come cittadino italiano, il cardi¬ 
nale, ovviamente, ha titolo per fa¬ 
re le sue valutazioni; come pasto¬ 
re di anime si occupa di fede c di 
dottrina; ma. come studioso, deve 
consentire a altri studiosi anche la 
possibilità di confutare quelle af¬ 
fermazioni. Da scienziato della 
politica io non condivido una in¬ 
terpretazione secondo la quale le 
destre attuali sono una fotocopia 
di regimi di oltre mezzo secolo fa. 
Non vedo i nessi. 

I pastori di anime sanno di dover 
rispondere solo a Dio delle pro¬ 
prie parole. Non hanno un pro¬ 
blema di elettorato, come mo¬ 
stra quotidianamente ogni 
membro di questo governo. 
Rispondere a Dio è certamente 
cosa tanto importante da far tre¬ 
mare le vene dei polsi. Impegno 
gravosissimo. Ma di fronte agli uo¬ 
mini, il cardinale Martini ha tratto 
le sue valutazioni. Le rispetto. Non 
le condivido. Ripeto che. da stu¬ 
dioso... 

Veramente, lei è un ministro. SI 
trova collocato nel gruppo di mi¬ 
nistri di An, gruppo che esibisce 
una gran dose di tracotanza 
Ideologica e tic fastidiosi che 
spingono questa formazione po¬ 
litica a distribuire Insulti agli av¬ 
versari. 

Alcuni di An sono molto giovani, 
altn molto impulsivi, però ho la 
sensazione che, senza nulla na¬ 
scondere, giacché alcuni giorni la 
IO ho espresso pubblicamente al¬ 


Nasce la «Micromega» del Polo 
Mennitti: «Sarà la rivista 
che dà voce alla piccola impresa» 


■ ROMA. Da novembre ci sarà an¬ 
che la Miaomega della destra. 
IdeAzione il nome, 208 pagine, pe¬ 
riodicità bimestrale e 20mila lire di 
costo. Per il primo numero ven-à ti¬ 
rata in 50 mila copie, distribuite 
prevalentemente in abbonamento 
e nelle principali edicole c librene; 
ogni numero costerà circa 90 mi- ' 
lioni. La proprietà è al 10% di Forza 
Italia, il resto di una società. II diret- ' 
tore responsabile è ’ Domenico 
Mennitti, ex vicesegretario del Msi 
con Pino Rauti, uomo di punta del¬ 
la nascente Foiza Italia, poi messo 
in ombra per i contrasti con gli uo¬ 
mini di Publitalia. Mennitti per ora 
non vuol dir nulla sui collalforatori 
della rivista. Rivelerà i nomi agli ini¬ 
zi di ottobre, dice astutamente per 
creare curiosità intorno alla sua 
creatura. Si sa solo che IdeAzione 
avrà anche delle firme prestigiose, 
catturate da quella stampa che vie¬ 
ne definita nemica da Forza Italia e 
dagli amici di Silvio Berlusconi. 
L'obiettivo, per usare le parole del 
neodirettore, è quello di coprire 
una mancanza di promozione cul¬ 
turale e politica neH’area emersa 
con l’ultima campagna elettorale, 
cioè il blocco sociale che ha porta¬ 
to alla vittoria il polo di destra. 

Mennitti è convinto che il suc¬ 
cesso di An, Fi e Lega sia dovuto a 
quel ceto di piccoli e medi impren- 
diton che lui ritiene sia stato finora 
escluso dalla società del benesse¬ 
re. «Negli ultimi anni si diceva che 
la nostra era la società dei due ter¬ 
zi. Poi c'era quel terzo di esclusi a 
cui dedicavano attenzione i partiti 
minori. Ma non era cosi. Nel senso 
che erano protette le grandi fami¬ 
glie indusmali, i lavoratori attraver¬ 
so Il sindacato, una parte dei disoc¬ 
cupati con i sussidi. Ad essere ab¬ 
bandonata a se stessa era la picco¬ 
la e media impresa, continuamen¬ 
te vessata dal fisco. Una fetta di 
gente che invece voleva e vuole la¬ 
vorare, che non vuole l'inflazione o 
la svalutazione, che chiede l'equità 
fiscale». Mennitti insiste su questo 
ragionamento; ci sono 5 milioni di 


partite lv;i, di queste 4 milioni e 
mezzo sono di padroncini e se la 
cifra la moltiplichiamo pier Ire, cioè 
per il nucleo familiare, la somma ci 
porta a 13 milioni di persone. 
"Questo è il blocco che ha determi¬ 
nato il cambiamento prolitico in Ita¬ 
lia e che nonostante tutto ha anco¬ 
ra fiducia, esprime una volontà 
precisa». 

Insomma, è il blocco sociale 
che Mennitti e i suoi collaboratori 
vogliono aggancicire anche a livel¬ 
lo culturale, offrendo un luogo di 
riflessione, per conservarne il con¬ 
senso politico. «É gente che non 
subisce la pre.ssione deH'informa- - 
zione schierata che appartiene a 
quella fetta di società protetta. Ma 
è forte e offre garanzie». Uno sguar¬ 
do particolare sarà rivolto al mon¬ 
do cattolico; «Buttiglione mangia la 
verdura con il Papa, gli spaghetti 
con D’Alema, ma quando si alza 
da tavola dovrà poi sedersi ad un 
tavolo. Non può continuare a fare 
il ventriloquo di Andreatta che ha 
già fatto ndere l'Itcìlia. Dovrà in- 
somma decidere da che parte sta¬ 
re». Dunque si parla ai cattolici per 
far intendere il blocco elettorale 
del centro. , 

Spiega ancora Mennitti: la rivista 
si apnrà con quattro, cinque argo¬ 
menti di attualità. Poi verrà la parte 
dell’approfondimento che non sa¬ 
rà appannaggio solo di quegli in¬ 
tellettuali e politologi che già fcinno 
nfcnmcnto all'area governativa: si 
vuole anche avviare «un confronto 
per sviluppare la geografia politicti 
attraverso dei chiarimenti». Insom- 
ma, è la nvincita della destra. Lo fa 
capire il direttore quando aggiunge 
che la cultura liberaldemocratica. 
dopo so «di silenzio, un periodo in 
cui non ha avuto la possibilità di 
esprimersi», finalmente potrà di¬ 
spiegarsi. E tutto questo servirà an¬ 
che «a selezionare la classe diri¬ 
gente. I tempi per questo non Sci- 
ranno brevissimi. Ma ugualmente 
vogliamo mantenere la nostra pic¬ 
cola ambizione di uscire dalla poli¬ 
tica dell’insulto». 


D ministro di An contesta il cardinale. «Non si può pensare che noi vogliamo i lager» 

Fiàchella: «Non siamo la fotocopia del Regime» 


cuni elementi di rammarico, il 
processo sta andando nella dire¬ 
zione corretta. 

Tuttavia questo processo non 
può fare del passato una «tabula 
rasa». 

Gli altri hanno il diritto di criticare 
e di dire che siamo brutti e cattivi; 
ma se mi descrivono cosi brutto 
da essere confutati dall’esperien¬ 
za, prerché cosi brutto nella realtà 
non sono, quel tipo di critica che 
va oltre misura può provocare un 
inasprimento, un indurimento dei 
rapporti.-- • ■ -J. 

Il Cardinal Martini avrebbe de¬ 
scritto una destra più brutta di 
quello che è? . . 
Personalmente, avrei esercitato la 
virtù deH'umiltà intellettuale. D’al¬ 
tronde. nessuno di noi ha in tasca 
la soluzione dei problemi. Nell'in¬ 
tervista, gli è stata fatta una do¬ 
manda SUI lager; ma le pare che 
qualcuno di noi pensi di sprofon¬ 
dare in ritorni cosi terribili? •' . 
Non credo che An sla un drap¬ 
pello di nazisMn. Però mi deve 
spiegare, ministro, che cosa si 
sente di trasmettere del lager? 
Mi sento di trasmetterne rorrore, 
tutto l'orrore. • ^ 

Hanno però circolato dei maca¬ 
bri distinguo, delle versioni ne¬ 
gazioniste della storia, appunto 
del suol orrori, - 
Io gli orrori della storia li sottoli¬ 
neò sempre. Ci serve a ricordare il 
carattere tragico della stona, i li¬ 
miti della natura umana, la neces¬ 
sità di non andare oltre certi limiti. 
Quando gli uomini diventano de¬ 
boli, non controllano più la mac¬ 
china che gli sfugge di mano. Ec¬ 
co il dramma della storia, fatta in 
larga parte delle conseguenze 
non intenzionali delle azioni in¬ 
tenzionali. Dunque, mai perdoni¬ 
smo; mai negazionismo etico e 
politico. Gli errori et sono stati e ci 
.sono dei moniti per ricordare a 
tutti che dobbiamo stare all'inter¬ 
no di certi limiti. 


Un Almanacco su Berlinguer 
perché i giovani scoprano 
un’altra idea deDa politica 


■ Lo spettacolo che sta dando al 
paese questa «nuova» classe diri¬ 
gente è davvero misero. Assistiamo 
ogni giorno ai vecchi rituali della 
politica: polemiche vuote, astuzie, 
furbizie, piccoli e grandi inganni, li¬ 
tigi. A questo si aggiunge una ano- 
ganza. una volgarità tipica della 
destra. 

Non vi è traccia, in questa classe 
dirigente, di alcun senso dello Sta¬ 
to. Tutto ciò colpisce e risulta dav¬ 
vero sconfortante. Ciò, credo, pro¬ 
duce effetti devastanti nell’idea di 
cosa è la politica per tanti giovani. 
Cosa pensare di un ministro della 
Pubblica istruzione che considera 
gli studenti come una moltitudine 
capace solo di insultare? » 

Negli anni 80 abbiamo cono¬ 
sciuto una classe dirigente che. 
dietro la parola «modernità», na¬ 
scondeva una idea torbida della 
politica, fatta di interessi personali, 
scambi e ricatti. Oggi, possiamo 
dirlo, governano i degni eredi di 
quella classe politica. ■» - c 

Altre generazioni di questo pae¬ 
se hanno conosciuto fasi esaltanti 
della lotta politica, fasi, a volte 
drammatiche, ma contrassegnate 
dal confronto e dallo scontro fra 
grandi opzioni ideali e incarnate 
da protagonisti che sapevano tra¬ 
smettere un alto senso dello Stato 
ed un alto significato alla politica. ' 
Niente a che vedere con la classe 
politica-affaristica dei Pomicino, 
Cava, Craxi, De Lorenzo. E niente a 
che vedere con l'armata branca- 
leone un po’ goffa e un po’ inquie¬ 
tante di oggi. 

Per noi, la politica non è stata, 
non è e non può essere solo que¬ 
sto spettacolo. Vale la pena, allora, 
tornare a ncordare, a nscopnre un 
pezzo di stona politica dell'Italia, 
senza preoccuparci dei nuovi solo- 
ni che pretendono di bollare tutto 
con la parola «consociativismo». 


Con questo spinto abbiamo de¬ 
ciso, insieme a l'Unità, di pubblica¬ 
re un almanacco su Enrico Berlin¬ 
guer. Un almanacco che i lettori 
troveranno allegato al giornale di 
domani: 56 pagine sulla vita e la 
storia di un uomo politico italiano 
lontano mille anni luce dalle mise¬ 
rie di questi «nuovi» protagonisti. . 

La scelta della pubblicazione 
l'abbiamo fatta perchè siamo con¬ 
vinti che proprio in questo tempo 
potesse essere utile riscoprire, per 
molti giovani scoprire, un uomo 
che riuscì a rendere nobile e alta la 
parola «politica». Un leader pjolitico 
che agli occhi di amici ed avversari 
appariva sempre lo stesso: severo, 
coerente, disinteiessato, consape¬ 
vole del proprio ruolo. 

Ecco perché, oggi, in questo 
contesto, riproporre Eterlinguer e ri¬ 
proporlo ai giovani, permettetemi 
di dire, è una forma pacifica di lot¬ 
ta. Direi di nbellione culturale, una 
protesta contro questa indecente 
classe politica. 

Non vogliamo mitizzare nulla e 
sfogliando l’almanacco questo ri¬ 
sulterà chiaro, ma sentiamo l’esi¬ 
genza di tornare a lottare npropo- 
nendo con forza e senza subalter¬ 
nità idee, figure e valori che sentia¬ 
mo vicini e più che mai attuali. 

Per la Sinistra giovanile del Pds è 
quindi, questa, anche la npresa di 
una iniziativa culturale, contro le 
tante consuetudini c banalità che 
contribuiscono ad aumentare l'in¬ 
certezza e l'insicurezza sul futuro 
di tanti individui. Incertezza e insi¬ 
curezza che, come ci dice Vittono 
Foa nell’Almanacco, stanno diven¬ 
tando «tratti caratteristici del nostro 
tempo». Per questo la sini.stra, fra le 
priorità del suo agire politico, deve 
sforzarsi di produne un proprio «n- 
sveglio» culturale, deve andare ol¬ 
tre una polemica culturale difensi¬ 
va e spesso subalterna. 


4 » 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Il capo del governo chiede «concordia» nelFesecutivo 
e toma a promettere un milione di posti, ma in due anni 


Facdaafeicda 
Bedusconì-Fazio 
Tregua obbligata? 


Faccia a faccia Berlusconi-Fazio. Berlusconi: difendo l’au¬ 
tonomia di Bankitalia e stimo il governatore. Fazio deciso 
a difendere la nomina interna alla direzione generale. 
Aria di tregua obbligata: ora Berlusconi teme di non poter 
reggere uno scontro continuo con quasi tutti su tutto. «Il 
paese ha bisogno di un esecutivo concorde». Ancora pro¬ 
messe: «Entro due anni e mezzo un milione di nuovi posti 
di lavoro». Il suo governo ne prevede 350mila in tre anni. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. L’auto blu si infila nel 
cortile di Palazzo Chigi. Ecco Cesa¬ 
re Geronzi, direttore generale della 
Banca di Roma, salire le scale che 
portano al piani alti. Che ci fa 11 Ge¬ 
ronzi proprio quando il governato¬ 
re della &nca d’Italia Antonio Fa- 
zio sta parlando con il presidente 
del consiglio? Non sarà per caso 
nominato lui numero 2 della ban¬ 
ca centrale? Tanta fibrillazione per 
nulla: Geronzi è II per Incontrarsi 
con Gianni Letta per il futuro della 
Banca nazionale delle comunica¬ 
zioni. E allora che si staranno di¬ 
cendo il capo del governo e 11 gran 
sacerdote della lira e dei tassi di in¬ 
teresse? 19.30-20.15, quarantacin¬ 
que minuti filati di colloquio. Alla 
line Antonio Fazio esce da solo, 
borsa di pelle In mano, e si imbuca 
nell'auto con la scorta. Il pallido ' 
Taiani, ancora per poco portavoce 
di Berlusconi, getta aria fredda sul¬ 
le attese; «È stato un incontro nor¬ 
male come.awiene tutti, i, mesi. SI, 
hanno parlato di leg^e finanziarla, 
naturalmente. Del direttore gene- 
rale?‘Non ho rtulla da dire. Berlu- 
sconì'ha chiarito che per’lui la Ban-' 
ca d’Italia deve essere una istituzio¬ 
ne autonoma e ha pure manifesta¬ 
to al governatore la sua stima per¬ 
sonale più piena». .. 

Dissolte come neve al sole le fe¬ 
roci polemiche dell’estate? Riman¬ 
data o cancellata dall’agenda di 
An la resa dei conti? Rinviata a 
tempi migliori l'idea di limitare il 
mandato del governatore? E11 caso , 
Ciampi, quella strategia di attacchi - 
concentrici sull’ex presidente del 
consiglio ora governatore onorario 
di Bankitalia attuata con coerenza 
per indebolire Fazio e avere una 
banca centrale accomodante, po¬ 
liticamente fedele? Tutto finito? 
Non è tutto finito, ma pur senza al¬ 
cuna conferma sembra esserci aria . 
di tregua tra premiere governatore. 
Se Bankitalia è autonoma la deci¬ 
sione del consiglio superiore a fine 
mese sul direttore generale dovrà : 
andare bene al governo. Ed ò noto 
che le opinioni di Antonio Fazio in ■ 
merito sono precise: 1) non esiste 
per Bankitalia un caso Ciampi, che . 
per il governatore è stato abbon¬ 
dantemente chiarito: chi prende le 
decisioni in via Nazionale è lui e 
con lui il Direttorio di cui Ciampi 
non fa patte; 2) la nomina del di¬ 
rettore generale devo essere inter¬ 
na e su questo il governatore 6 de¬ 


ciso a non mollare; 3) se il parla¬ 
mento aprirà il capitolo Bankitalia, 
in quel momento Bankitalia farà 
conoscere le sue opinioni. • ■ 

Se sarà davvero tregua, non sarà 
una tregua paralizzante. 11 gover¬ 
natore ò deciso a fare la sua parte 
fino in fondo e con il rialzo del tas¬ 
so di sconto a meta agosto ha di¬ 
mostrato di saperla fare. Tutti, na¬ 
turalmente, da Berlusconi al mini¬ 
stro del Tesoro Dini, agli esponenti 
di Alleanza Nazionale che hanno 
guidato la campagna anti-Ciampl- 
/Fazio, confermano che l'autono- 


Elezione diretta 
nelle regioni 
Sì in commissione 
a maggioranza risicata 

vita difficile In commissione Affari 
costituzionali della Camera per la 
riforma elettorale delle.Reglonl. . 
Ieri solo a tarda sera è stata 
approvato II primo articolo del 
testo di riforma della norma 122 
della Costituzione, In base al quale 
le Regioni avranno la possibilità di 
scegliere II proprio sistema 
elettorale. Mentre è stato votato a 
maggioranza (16 contro 11) . 
l’articolo due che prevede, tra 
l'altro, che perle elezioni del '951 
presidenti delle Regioni saranno 
eletti direttamente dagli elettori. 
Una maggioranza rislticatissima, 
tenendo conto che In aula sarà 
necessaria la maggioranza del due 
terzi, affinché la legge possa - 
anriare In porto In tempi udii per le 
prossime elezioni regionali. 
Altrimend potrà essere soggetta a 
referendum. In disaccordo 
popolari. Il Pdse RIfondazIone 
comunista. •L’unica cosa urgente 
In materia regionale - sostengono 
-è conferire l’autonomia . 
statutaria per disciplinare sla II 
sistema elettorale che la forma di 
governo*. Critico anche II 
presidente della Conferenza delle 
Regioni Antonio Boccia, per II 
quale la legge costituzionale deve 
conferire alle Regioni autonomia 
non solo In materia elettorale, ma 
anche per quanto riguarda la forma 
di governo. 


mia di Bankitalia non si tocca. Ma 
a tutti è venuto il mal di pancia per¬ 
chè il rialzo del tasso di sconto è 
piovuto dal cielo fragorosamente 
senza neppure una telefonata. 
Lamberto Dini. il mal di pancia ce 
l’ha ancora: «Il governo non inten¬ 
de in nessun modo mettere in di¬ 
scussione l’autonomia della Banca 
d'Italia in materia di tassi, anche se. 
auspica che tali decisioni siano 
conformi alla politica economica e 
alle aspettative del governo». 
Quando stava m via Nazionale, 
non avrebbe mai detto una cosa 
del genere: dove sta l’autonomia 
se si devono produrre decisioni in 
fotocopia? «La decisione del gover¬ 
natore è giunta inattesa, ciò non si¬ 
gnifica però che essa sia ingiustifi¬ 
cata». Come dire: tecnicamente Fa- 
zio è stato costretto ad alzare i tas¬ 
si, ma avrebbe potuto darci più fi¬ 
ducia. Non si tratta solo di uno 
scontro personale, piuttosto è la 
conferma che se di tregua si tratta 
sarà «armata». , 

L’impre,ssionc è che ora a Palaz¬ 
zo Chigi e dintorni si cominci ad 
essere seriamente preoccupati. 
Berlusconi teme di aver aperto 
troppi fronti sui quali la coalizione 
rischia di scollarsi, si inaspriscono i 
rapporti con la Confindustria che 
l’altro giorno ha pestato duro sulla 
politica finanziaria del governo e 
ieri ha difeso a spada tratta Banki¬ 
talia, il paese è sull’orlo di un con¬ 
flitto sociale sulle pensioni che non 
porterà nulla di buono nè per i 
mercati nè per i rapporti con l’elet- 
' torato. Poi c’è il frónte-delia; magi- • 
' stratura, quello dei vertici degli ap¬ 
parati dello stato; la Rai.'.,. Di Ban- 

KÌtalia,Slè..<i'®.t*oi.>?OP.splP ' 

ma anche le cancellerie europee 
hanno più fiducia nella banca cen¬ 
trale che non nel governo. Di qui la 
necessità di chiudere qualche val¬ 
vola per avere margini di manovra 
in più. Non si possono convincere i 
mercati della bontà di una legge fi¬ 
nanziaria appena abbozzata, che 
già non convince, con uno scontro 
con la banca centrale. 

Di qui 1 toni concilianti, il tentati¬ 
vo di blandire i critici con la solida 
coda sul miracolo dietro l’angolo. 
Di qui il richiamo ai partiti della 
coalizione a non esagerare, a 
smetterla con le guerre interne. «Il 
paese ha bisogno di un esecutivo 
concordo, di una coalizione stabile 
che proceda unita su un program¬ 
ma comune, che sappia diffondere 
un clima di serenità e fiducia». Cosi 
ha dichiarato Berlusconi al mensile 
della Confeommercio «Impresa Ita¬ 
lia» gettando secchiate d'acqua sul 
fuoco delle polemiche. Se non sa¬ 
ranno «in troppi a remare contro in 
due ani, due anni e mezzo sarà 
possibile creare un milione di posti 
di lavoro». Il milione rimane sem¬ 
pre quello di sei mesi fa, la scaden¬ 
za viene continuamente allungata. 
Peccato che 11 documento econo¬ 
mico presentato dal governo da lui 
presieduto ne preveda 350mila nei 
prossimi tre anni. 



Giuliano Ferrara, ministro del Rapporti coi Parlamento 


Serra / Linea Press 


. ’ Ferrara rimbeccato da Berlusconi replica: «Anche lui a Portofino... » 

Io portavoce, anzi portasilenzio» 


Botta e risposta tra la «voce» e il portavoce. Berlusconi rim¬ 
brotta Ferrara e dice di aver bisogno di un «portasilenzi» e 
Ferrara replica ricordando quando, quest’estate, il presi¬ 
dente del consiglio ne ha dette troppe. Insomma un po’ di 
silenzio ciascuno non farebbe male. Ma sarà una ruggine 
vera o-siamp.anc 9 ra;^avanti alle parti di una commedia? 
Strano! mestiere, comunque, quello del portavoce: fatto di 
sménjite e, gualche volta, di licenziamenti.. •..., 

ROBeRTO ROSCANI 


■i ROMA. Poveri portavoce. Man¬ 
dati avanti lancia in resta ogni tan¬ 
to rischiano di ritrovarsi soli oltre le 
linee nemiche e di scoprire che la 
voce che portano non è più gradi¬ 
ta. È una stona già vista, ma ora 
tocca anche a Giuliano Ferrara, co¬ 
stretto a beccarsi un sardonico 
strale da Berlusconi che ha detto di 
aver bisogno «di un portasilenzi più 
che di un portavoce». Ma lui ingoia 
a fatica il boccone amarognolo e 
sbuffa una battuta a mezza voce 
ma a cattiveria intera. «Vedo che il 
presidente del Consiglio-detta let¬ 
teralmente alle agenzie di stampa 
- ha rispolverato una battuta un 
po’ vecchia di Enzo Biagi e parla 
della necessità di un "portasilenzi". 
Sono d'accordo con lui. il prossi¬ 
mo agosto rinunccrò alle vacanze 
c Io seguirò passo passo. Anche a 
Portofino». Per chi si fosse perso 
tutte le puntate della telenovela 
estiva del Berlusconi. Portofino è il • 
luogo in CUI il presidente del Consi¬ 
glio ha sparso chiacchiere c battu¬ 
te. raccolte «abusivamente» da una 


cronista 6e\\'Indipendente, insulti 
agli alleati, apprezzamenti grosso¬ 
lani a destra e a sinistra. All’epqca 
Berlusconi reagì con una polemica 
durissima rivolta contro la stampa 
e contro il quotidiano di Funari che 
però rifiutò di «registrare» la smenti¬ 
ta. Insomma Ferrara - uno dei po¬ 
chi esponenti della maggioranza 
che per un mese è «uscito di scena» 
per ferie - ricorda al suo premier 
che in quanto a silenzi ognuno ha i 
suoi da tenere. ■ 

Sussurri e grida 

Ma è davvero arrabbiato il porta¬ 
voce del governo? O è solo una 
mossa? Azzardiamo una ipotesi: la 
sua durissima stroncatura della 
proposta Di Pietro era stata con¬ 
cordata con Berlusconi (e con Pre¬ 
viti. che governo o Fininvest resta 
.sempre il vero consulente legale 
sulle questioni di Mani pulite). Ma 
la forma scelta, le argomentazioni, 
erano .stale volutamente tutte fari¬ 
na di Ferrara: il richiamo al garanti¬ 
smo. alla divisione dei poteri ricor¬ 
dano più lo stile di Ferrara giomali- 


L’azienida blocca la partecipazione ai dibattiti: protestano Paissan e Vita 

Feste dell'Unità vietate ai giornalisti Rai 


Una circolare della Rai vieta ai dipendenti di partecipare a 
manifestazioni «in contrasto con gli interessi morali e ma¬ 
teriali della Rai»: è stata ora applicata per vietare a tre gior¬ 
nalisti di intervenire ai dibattiti delle Feste dell’Unità. An-' 
tonio Leone (Tg3), Dario baruffa (Tg2) e Franco Pog¬ 
gianti (redazione toscana), autorizzati dai direttori, sono 
stati bloccati da un «no» di viale Mazzini. «Solo ottusità bu¬ 
rocratica?», chiede Paissan, «Inconcepibile», dice Vita. 


SILVIA QARAMBOIS 


■I ROMA. Vietato l'accesso alle 
Feste deU'Unità per tre giornalisti 
Rai, chiamati a discutere a Modena 
come a Pisa di problemi dell’infor¬ 
mazione, di economia, di riforma 
scola,stica. Insomma: non di segreti 
aziendali. Ma dai piani alti di óale 
Mazzini hanno detto «no». No. pun¬ 
to e basta. Senza altre spiegazioni. 
A cadere nelle maglie della censu¬ 
ra il caporedattore della cultura del 
Tg3, Antonio Leone; il giornalista 
economico del Tg2 Dario Laruffa; 
il caporedattore della redazione 
toscana della Rai, Franco Poggian¬ 


ti. L’autorizzazione sarebbe stala 
negata direttamente dal nuovo di¬ 
rettore del personale della Rai, 
Francesco Ruggero, che sta evi¬ 
dentemente applicando alla lette¬ 
ra quella «circolare Locatelli» dello 
scorso settembre - su cui c’è già 
stata molta polemica -, relativa ai 
rapporti che i dipendenti dell’a¬ 
zienda pubblica devono avere con 
«restemo». Circolare in cui è scritto 
che i dipendenti Rai non devono 
«fornire prestazioni e non consenti¬ 
re l’utilizzazione della propria im¬ 


magine in contrasto con gli intcrc.s- 
si morali e materiali della Rai», .sal¬ 
vo deroga «previa espressa e di¬ 
screzionale autorizzazione» della 
direzione generale. . 

Ui notizia della censura aveva 
tanto deH’invcrosimile che ha tar¬ 
dato a trovare conferme. Il primo 
ad essere «fermato», infatti, è stato 
Leone, la scorsa settimana. Inviato 
dal Tg3 a seguire la Mostra di Ve¬ 
nezia aveva chiesto al suo diretto¬ 
re. Andrea Giubilo, .se il pomerig¬ 
gio di sabato 3 avrebbe potuto re¬ 
carsi nella vicina Modena, per 
coordinare un dibattito alla Festa 
deirUnità tra il ministro D'Onofrio 
o l'on. Alberici, sui problemi della 
scuola. Nessun problema per il suo 
direttore, però... la burocrazia in¬ 
combe: come da circolare la ri¬ 
chiesta viene inoltrata (è il primo 
settembre) alla direzione genera¬ 
le. Risprosta lampo, via fa,x: «No». 

Leone non si accontenta, vuole 
spiegazioni, telefona (ma i respon¬ 
sabili sono in riunione), decide 
anche lui di usare il fax: scrive par¬ 
lando della sua sorpresa, chiede 
un ripensamento sulla decisione. 


anche perchè ai dibattiti delle Fe¬ 
ste deirUnità partecipano tulli, di 
aree politiche diverse, ci sono an¬ 
che esponenti della maggioranza e 
di governo. Che partecipi un gior¬ 
nalista Rai, dice Leone, può essere 
per l’azienda un'occasione di «im¬ 
magine» in più. Ma alla lettera non 
arriva risposta, e Leone decide di 
rivolgersi aH’U.sigrai, il sindacato 
dei giornalisti Rai. 

«Ho dcxtiso di replicare alla deci¬ 
sione dei vertici aziendali - dice 
ora Leone - non solo perchè non 
era motivata, ma |x>rchè trovavo 
sorprendente che vcnis.sero addi¬ 
rittura rovesciali i rapporti che ab¬ 
biamo sempre tenuto cOn le mani¬ 
festazioni in CUI c'era l’occasione 
di parlare dei problemi del Paese. 
Ora spero che il ctiso venga chiu¬ 
so, con una risposta chiara e ine¬ 
quivocabile. Non possiamo chiu¬ 
derci forzattimente in un castello, 
tagliando i ponti con resicrno». ■ 

Ma il "Ca.so» non restava isolato. 
Pochi giorni dopo lo .stesso «no» è 
amvato a Laruffa, che in un'altra 
Festa emiliana avrebbe dovuto di¬ 


scutere di economia. E «no» è stalo 
detto l'altra sera a Poggianti, invita¬ 
to a un dibattilo oiganizzato dal vi¬ 
cepresidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla Rai, 
Mauro Paissan, a Pisa. 

Paissan ha preso carta e penna e 
scritto al Presidente della Rai, Leti¬ 
zia Moratti: «Voglio sapere se il di¬ 
niego aH’autorizzazione • è solo 
c-spressione deH’ottusità burocrati¬ 
ca. condita magari di malizia poli¬ 
tica, di qualche funzionario all'In¬ 
saputa dei massimi responsabili 
aziendali». Per Paissan «è in que¬ 
stione un diritto costituzionale dei 
giornalisti e anche, se concesso, il 
mio ruolo istituzionale». . 

Anche Vincenzo Vita, responsa¬ 
bile deU'infoimazione per il Pds, è 
intervenuto giudicando «inconce¬ 
pibile, del tutto inedito, c per moti¬ 
vi non comprensibili, che la Rai ab¬ 
bia impedito ad alcuni suoi profes¬ 
sionisti di partecipare alle Feste 
deirt/ri/fd, È un pericolosissimo ce¬ 
dimento in una logica di restrizio¬ 
ne dell'autonomia profe.ssionale 
dei giornalisti Rai». 


sta di Reporter che non il Fen-ara di 
Palazzo Chigi, Questa personaliz¬ 
zazione della polemica, fatta co¬ 
munque nella veste mai dismessa 
di ministro e di portavoce, ha per¬ 
messo a Berlusconi davanti alla 
dura polemica di Fini c di An. che 
.sembrava sposare la proposta Di 
Pietro, di «fingersi» mediatore 
Smentire in parte Ferrara per re¬ 
spingere "Cortesemente» le idee del 
pool .Mani pulite ha pennesso a 
Berlusconi di far rientrare la pole¬ 
mica dei neofa.scisti. 

Strana figura questa dello «spea¬ 
ker' del governo. E pensare che 
Berlusconi l'aveva inventata pro¬ 
prio per evitare che il governo par¬ 
lasse con troppe e diverse voci. Era 
una «imitazione» del silenzio dei 
ministri di Ciampi. Il risultato, quat¬ 
tro mesi dopo, è paradossale: i mi¬ 
nistri parlano tutti e contempora¬ 
neamente (dopo la bufera su Di 
Pietro è appena cominciata quella 
sulle prensioni), Ferrara commenta 
tutto anche ciò che a rigore non 
dovrebbe interessargli (se l’è presa 
anche con i socialisti francesi che 
incontravano D'Alcma) e ogni tan¬ 
to gioca in proprio prendendosi 
delle libertà di stile se non di conte¬ 
nuto. Insomma il portavoce non 
serve a «fare silenzio», semmai a fa¬ 
re piolitica all'intemo della maggio- ' 
ranza in quella sprecie di quotidia-, 
na contrattazione che è la ■vita del. 
Polo. ' 

E nei progressivi spostamenti del 
potere qualche volta i portavoce ci 
rimediano una rampogna. È suc¬ 
cesso ai primi di agosto all’uomo- 
ombra di Vittorio Sgarbi che dopo 


Sondaggio 

Sì a Di Pietro 
ma non faccia 
il ministro 


■ ROMA La maggioranza del 
paese sarebbe favorevejle «igli 
sconti di pena per chi contessa 
previsti dal progetto del pool Mani 
pulite per uscire da TangentO|)oli. 
E quanto emerge da un .sondaggio 
Cimi che s.irà pubblic.’ito da Pano¬ 
rama. Sulla non punibilità prer il 
passato e l'aumento delle sanzioni 
per il tuturo si dichi.ira favorevole il 
68,8’’.. degli intervistati ( il 31.-I",, è 
in disaccordo e il 12..5'',. non si 
esprime). L.i stragrande maggio¬ 
ranza degli intervistati (88''.,) vor¬ 
rebbe che Di Pietro continuas,sc a 
fare il giudice e .solo il 12".' che si 
impregna.vso in |X)litica. Pessimista 
il campione sulla possibilità che i 
«ladri» confessino spontaneamen¬ 
te: il 63".. pensa che .saranno meno 
di un terzo i rei confessi, e soltanto 
il 6".'. si dice convinto che a confes¬ 
sare sarà una percentuale superio¬ 
re al 70"... 


esser stato mandato in avansco- 
prerta e preti smentito per l'ennesi¬ 
ma volta annunciò la sua ribellio¬ 
ne, «Non ce la faccio più ad essere 
dipinto come il ptortaveree delle 
gaffes» dichiarava aH’epjoca Franco 
Corbelli, prendendosela più coi 
giornali che non con il suo datore 
di Lavoro, anzi alla Ime ringrazian¬ 
dolo 0 ..anticipando» l’uscita di un 
libro natalizio in cui raccontare 
«l'anno pas.sato a fianco di Sgarbi, 
un anno di battaglie garantiste e di 
.scoop». 

Il precedente-Ghirelli 

Ma se cerchiamo un precedente 
illustre lo troviamo in un’epoca oi- 
mai lontana e con protagonisti di 
ben altro spressore: era il giugno 
del 1980 e Pertmi, presidente della 
Repubblica, licenziava l'amico e 
collaboratore Antonio Ghirelli. 
Quasi un piccolo «giallo» .segnato 
da un comunicato, letto da un 
anonimo addetto stampa ma di cui 
Ghirelli assunse ogni responsabili¬ 
tà, sulla vicenda Cossiga-Donat 
Cattin, Erano i giorni in cui la com¬ 
missione d'inchiesta parlamentare 
stava cercando di appurare se il 
. presidente del Consiglio aveva «av¬ 
visato» il suo ministro che la ptolizia 
cercava il figlio prer terrorismo. Nel 
comunicato del Quirinale si faceva 
balenare l'idea di dimissioni prer 
Cossiga se la vicenda non fosse 
.stata pienamente chiarita. La cosa 
provocò una durissima reazione 
della De che pretese una rettifica 
esemplare. E Pettini chiuse il caso 
licenziando Ghirelli Cni,s.sà .se Giu¬ 
liano Ferrara se ne ricorda'^ 


Forza Italia 

Il Cavaliere; 
per il gruppo 
non ho favoriti 


■i ROMA Berlusconi non ha un 
suo candidato per la presidenza 
del greppo di Forza Italia. In vista 
della votazione prevista prer il 20 
settembre, dopo le dimis,siorii di 
Della Valle, tra pre.ssioni esterne e 
polemiche, il presidente del Consi¬ 
glio ha deciso di intervenire con un 
comunicato ufficiale. «Va ricordato 
che il presidente di Forza Italia Sil¬ 
vio Berlusconi - è scotto nella nota 
- non si è e.sprcs.so a ftivorc di nes¬ 
suna candidatura ed anzi ha più 
volte dichiarato che questa è una 
dcreisionc che spetta ai deputati 
del gruppo». C’è anche una postilla 
dedicata a Sgarbi e a Pannella: il 
primo "in quanto iscritto al gruppo 
mesto non prenderà parto alla vota¬ 
zione per l’elezione del nuovo ca¬ 
pogruppo» «Per quanto riguarda i 
riformatori - invece - essi sono già 
rappresentati nell'ufficio di presi¬ 
denza con l'on. Vito, attuale vice- 
capogrupprei» 
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IL SONDAGGIO. 


Rilevazione Cirm per TUnità. La maggioranza di destra 
' sfiora il 53%. Stabili il Ppi, Rifondazione e Forza Italia 


TrèncI élélttòràl 


An oltre il 16% 

nPdsaI21 


Come voterebbero oggi gli italiani? La risposta in un 
sondaggio del Cirm, svolto a partire dalle elezioni euro¬ 
pee. La maggioranza di governo avanza fino al 52,9%, i 
progressisti arrivano al 31,9% e 41 centro scende al 
12,3%. La novità è la progressione costante di Alleanza 
nazionale che conquisterebbe il 16,7%. Giovane, ma¬ 
schio, centro-meridionale, istruito: questo l’identikit del 
fedele elettore di An. " 


m ROMA. Spaghettate dì notte, ris¬ 
se di giorno, E che c'è dì male?. ■ 
sembrano dite gli alleati di governo 
che si insultano ormai a ritmi quo¬ 
tidiani. Tanto agli italiani piace. SI 
perchè, nonostante quello che ac¬ 
cade sotto gli occhi di tutti, grazie 
all'onnipresente tv, il polo di destra 
avanza nel consenso della gente. 
L'istituto Cirm ha fatto un sondag- ' 
gio sulle intenzioni di voto degli ita¬ 
liani a partire da un dato certo: i ri¬ 
sultati delle elezioni europee di. 
giugno. Le successive rilevazioni ■ 
(su un campione di 1835 intervi- ■ 
ste, rappresentativo dell'intera po¬ 
polazione italiana divisa per aree 
geografiche, sesso, età, grado di 
istruzione) sono state effettuate 
dopo significativi accadimenti poli- ; 
tici: Il 13 luglio allo scadere dei pri- ; 
mi 50 giorni del governo Berlusco¬ 
ni, il 25 luglio dopo il decreto Bìon- '• 
di sulla custodia cautelare, il 1 <igo- • ; 
sto dopo l'intervento del Cavaliere 
in tv. il 9 agosto dopo reiezione di 
Butdglione alla segreteria del Ppi, il 
24 agosto dopo gli incontri Berlu- > 
sconi-Bossi ad Arcore e in Sarde¬ 
gna e. infine, il 6 settembre, nel 
pieno -. della ; conflittualità nella ■ 
maggioranza e dopo le affemazio- : 
ni del cancelliere tedesco KohI sul¬ 
l'economia italiana da serie B. ... 

Urilevazlonl ':>';4v ■Vi - • 

Se il 12 giugno il polo di destra 
aveva il 49,7% dei consensi, il 6 set- . 
tembre ne ha ottenuto il 52,9%, con ;, 
un picco del K,8% dopo gli incon- ■ 
tri tra i due leader, 1 progressisti in¬ 
vece passano dal 30,2% al 31,9%, f 
con il picco del 35,4% registrato 
dopo II decreto Biondi. 11 Centro, 
infine, passa dal 13,2% al 12,3%. ;.t- 
' Soddisfatti, dunque, possono es- ' 
sere gli alleati di governo. Ma guar- - 
dando attentamente al dato gene-. 
rale del polo di destra non tutto fila ; 
liscio: almeno per gli interessi di ! 
Berlusoni. Perchè se c'è una co- ( 
stante più significativa delle altre è 
la progressione di Alleanza nazio- '.J 
naie. Intendiamoci, anche Forza 
Italia non va male: a giugno aveva 
il 30,6%, il 6 settembre il 30,1 %, per J 
cui resta sempre il primo partito. 
La Lega, il cui crollo è stato regi- 

Italia settimanale 
«Mack Smith 
è un babbione» 

•Un pwfido babblone*: Il bersaglio 
dell’Italia settimanale questa volta 
ò Denis Mack Smith. L’Illustre 
storico Inglese è accusato di 
perseguire con I suol libri lo scopo 
di denigrare l’Italia agli occhi 
stessi degli Italiani. «Dopo la •' 
sconfitta delle sinistre - sostiene 
la rivista diretta da Marcello . 
VemzIanI - è cresciuta nel nostro 
paese la brutta grancassa - 
deH'autodenlgraidone nazionale 
alimentata da grilli parlanti esteri». 

E caposcuola di questa - - 
storiografia che da anni fa ' 
•propaganda» contro l’Italia 
sarebbe proprio Mack SmKh, 
docetrte presso II prestigioso «All 
Souis college» di Oxford, autore di 
fortunati bestseller sul 
Risorgimento. La stroncatura è 
stata affidata allo storico Aldo DI 
Nola, direttore del centro studi 
sulla massoneria. Il quale sostiene 
che Mack Smith, da Inglese 
vincitore della seconda guerra 
mondiale, vuole sottrarre agli 
Italiani anche memoria, 
modellando •la nostra storia e suo 
uso e consumo». E la sua 
operazione culturale: •Far 
dimenticare la storia vera d’Italia e 
Imporne una diversa, Imastata di 
calunnie o menzogne». » 


strato tra le politiche e le europee 
(aveva r8,4% è passata al 6,6%), si 
attesta sul 6%. Invece An passa dal 
12,5% al 16,7%, diventando il se¬ 
condo partito a quattro incollature 
dal Pds, attestato in crescita al 
20,8?f; (a giugno aveva il 19,l%j. 
Sono cifre significative, quelle di 
An: 12,S?6, 13..3?;, ■ 13,7%, 14%, 
14,3%, 15,1% e 16.7%. Come spie¬ 
garlo? Nicola Piepoli, direttore del 
Cirm: «Gli italiani cercano la stabili¬ 
tà, l’ordine. Non è del resto un fe¬ 
nomeno solo nostro. In Francia la 
prossima partita per l'Eliseo se la 
giocheranno Chirac e Balladur, in . 
Germania difficilmente l’Spd potrà 
tornare in tempi brevi al governo. 
Insomma soffia un vento di destra 
in tutta Europa. Italia inclusa». 

An: maschi e giovani. 

Il consenso al partito di Fini - 
che quindi pud permettersi di fare . 
• il gioco pesante, anche perchè si 
scopre da un altro sondaggio che ' 
la sua popolarità ha superato quel- ■: 
. la del Cavaliere - arriva dalle zone 
tradizionali del consenso missino: 
il Centro-Sud e le Isole. Ed è preva¬ 
lentemente maschile. Ma la novità 
è in altri dati. Innanzitutto sono i 
più giovani quelli che votano An: di 
tutti gli intervistati il 21,4% ha tra i 
18 e i 24 anni, il 19,2% tra i 25 e 34 
anni. Solo il 12,7% ha un’età supe¬ 
riore ai 65 anni, e il 14,8% un' età 
compresa tra i 55 e i 64 anni: sono 
coloro che hanno conosciuto il fa¬ 
scismo e hanno vissuto la guerra. 
Dunque si può definire An un par¬ 
tito votato dai giovani. E anche da 
chi ha un alto tasso di istruzione. 
Infatti vi è uno sbilanciamento su¬ 
gli elettori con un titolo di studio 
medio-superiore e. universitario. 
Ma soprattutto con un alto tasso di 
■ fedeltà, pari al 96,5% (Forza Italia 
ha un indice del 91%, la Lega pari 
air81,2%). Comunque il consenso ■ 

, potenziale racimolato neH’arco dei 
tre mesi indagati dal Cirm è a sca¬ 
pito deU'elettorato di Centro, del ■ 
Patto in particolare e degli alleati di 
governo. Come dire che Berlusconi ■ 
sì cova una serpe in seno, pronta a 
morderlo e a succhiarli la linfa dei ' 
voti. 

Al Centro (che subisce la fles¬ 
sione di un punto) a pagare è il 
Patto, mentre il Ppi conferma il suo 
10%, dopo una flessione di due 
punti registrata a cavalio tra giùgno 
C luglio. ’ ... • ... 

A sinistra la lettura dei dati se¬ 
gnala-un'avanzata del Pds, che 
passa dal 19,1% al 20,8%, cioè qua¬ 
si 2 punti in più. Ma a fronte di que¬ 
sto risultato c’è l'ulteriore calo del¬ 
la Rete che dallo 0,95i) pa.ssa allo 
0,6%. Un’emorragia che pareva 
contenuta nella seconda metà di 
luglio, dopo II decreto Biondi, ma 
che è ripresa subito dopo, Rifonda¬ 
zione comunista invece conferma 
il suo 6,1%, da cui nei tre mesi non 
si è scostata di molto. I Verdi arre¬ 
trano di qualche decimo: dal 3,2% 
al 2,9%. Mentre il Psi/Ad recupera¬ 
no qualcosa, passando dallo 0,9% 
airi,5?fi. Le opposizioni dunque 
(insieme raggiungono il 44,2%) 
sono ancora lontane dall’intaccare 
la maggioranza della destra. «Ci sa¬ 
rebbe bisogno di un colpo d'ala», 
conclude Piepoli, «un qualcosa 
che sia non solo davvero efficace, 
ma soprattutto visibile». Non di¬ 
mentichiamo che a quattro giorni 
dal voto per le amministrative a Mi¬ 
lano era in testa il progressista 
Nando Dalla Chiesa sul leghista 
Marco Formentini. Un solo articolo 
di Indro Montanelli spostò 50mila 
voti, facendo prevalere il secondo: 
la città fu cosi consegnata alla de¬ 
stra. : , 



' rnflli 

50 giorni 
dei governo 
13 luglio 


.. iOopo 
l'Intervento 
In Tv di Berlusconi 
1 agosto 


12,3 


Dopo ' 
due incontil 
Bossi- Betlusconle _ 
24 agosto 


Sondaggio CiRM 


ri. > /ù i 







Elezioni 

Europee 

Clrm(1) 

13lug. 

cirm (2) 
2Slug. 

cirm (3) 

1 ago. 

Cirm (4) 

9 ago. 

cirm (S) 
24 ago. 

Cirm (6) 

6 sol. 

Rif. Comunista 

6.1 

6,3 

6.7 

6,6 

6,6 

6,0; 

6,1 

Pds 

19,1 

20,7 

22,4 

22,0 

20,7 

20,6 

20,8 

Rete 

0,9 

1.2 

1.1 

0.9 

0,6 

0,8 

0.6 

Verdi 

3,2 

3,5 

3,4 

3.4 

3,6 

3,1 

2,9 ’ 

Psi/Ad 

0,9 

1.6 

1,8 

1,6 

1.4 

1,1 

1,5 

Progressisti 

30,2 

33,3 

35,4 

34,5 

32,9 

31,6 

31,9 

Partito popolare 

10,0 

8.0 

- 8.5 

9.6’ 

10,1 

9,2 

lo’o 

Patto Segni 

• 3.2 

1.9 ’ ' 

■ 2.0 ’ 

■ 1,9 “ 

: 2,4 

' 2,5 

2.3 

Centro : ■ 

13,2 

9,9 

10,5 

11,5 

12,5 

11,7 

12,3 

Lega Nord 

• 6,6 ' 

5.8- 

6.5 

6.8 

6,5 

6,8 

6,1 

Forza Italia 

. 30,6 . 

33,5» 

28,2 

29,3 

30,8 ; 

31,9 

30,1 

Alleanza Nazionale - 

12,5 

13,3 

13,7 

14,0 

14,3'• 

15,1 

16,7 • 

Destre 

49,7 

52,6 

48,4 

50,1 

51,6 

53,8 

52,9 

Pennella 

2,1 

1,2 

1.9 

1.2 

0,7 

0,8 

1,4 

Altri 

; 

3,0 

3,8 

. 2,7 

2,3 

: 2,1 

1,5 

(1) Primi 50 giorni di governo; (2) Dopo II decreto Biondi; (3) Dopo l'Intervento alla tv; 

(4) Dopo la diretta alla Camera-Dopo l'elezione di Buttigliene a! Ppi; 

(5) Dopai due Incontri tra Berlusconi e Bossi-Arcore e Sardegna; r.: 

(6) Conflittualità nella maggioranza-KohI; «L'Italia economica é da serie B«. 


Occhetto: «Ora una grande alleanza democratica» 


Intervistato dal Tgl, Achille Occhetto spiega che II suo tftomo 
alla politica attiva •certo non sarebbe contro II Pds, ma dentro 
una grande alleanza democratica nella quale c’è II Pds». E la 
sconfitta elettorale? «La verità - risponde -è che II Pds è andato 
avanti di tanti voti quasi quanti ne ha avuti Rifondazione, e che il 
suo segretario si è dimesso». Come sono I rapporti con 


D'Alema? iGII ho mandato II libro con una dedica; "Questo libro 
va molto al di là delle polemiche alle quali sono stato 
trascinato. Non per colpa mia, ma per come sono stato 
tr a tt a to"-. Ho letto il lilm, ha detto D’Alema. È «stimolante». 
•Occhetto capirà che deve darci una mano a realizzare quello 
che lui, prima di noi, ha pensato e Indicato per la sinistra». 


La rivincita 
non si annuncia 
facile 


ENZO ROOOl 

N onostante tutto, dunque, il blocco gover¬ 
nativo sarebbe ancora maggioritario tra gli 
elettori italiani. Il sondaggio che pubblichia¬ 
mo sulla dinamica del consenso dalle elezioni poli¬ 
tiche fino al 6 settembre, pur mettendo in rilievo . 
spostamenti interessanti, conferma la sostanziale i 
persistenza del rapporto di forze espresso dalle eu¬ 
ropee di giugno. Traumi politici, come quello del 
decreto Biondi, sembrano provocare effetti d’opi¬ 
nione di breve tem|x> (in quella occasione, la coali¬ 
zione di governo è scesa sotto la maggioranza asso¬ 
luta ma per recuperare subito dojx) in legame con 
altri eventi). Eppure l'insieme del diario politico 
dalla formazione del governo in poi è stato clamo- ' 
resamente negativo pier il polo berlusconiano: un 
quadro che, secondo logica, dovrebbe alienare l'af¬ 
fidamento politico e psicologico verso le forze go¬ 
vernanti. .. 

Il dato su cui riflettere è che sembra essersi esau- 
nto (almeno nell'immediato) il fenomeno della 
grande fluidità delle scelte elettorali e che si sia tor¬ 
nati al fenomeno della stabilità. deU'appartenenza, 
a quello che gli statistici chiamano «indice di fedel¬ 
tà». che è stato caratteristico della prima republica: 
quell’indice di fedeltà per cui vittorie e sconfitte, er¬ 
rori o successi non scalfivano se non marginalmen¬ 
te i blocchi elettorali. Come ha potuto la destra, cosi 
goffa e divisa, cosi confusionaria e incapace, perve¬ 
nire a un tale consolidamento del suo consenso? 
Evidentemente c'è una qualche ragione più profon¬ 
da che la dire all’elettore di destra: «Nonostante tut¬ 
to, non mi muovo da qui». E quella ragione profon¬ 
da può assumere più motivazioni: ad esempio, il ra¬ 
gionamento per cui la novità viene comunque da 
destra, oppure la più brutale prjrcezione: «Comun¬ 
que sia, i miei interessi e le mie attese sono rappre-. 
sentate da questo governo»; ed ancora; «Non vedo 
nulla di meglio che provenga dalle opposizioni» 
(non vedere non significa che quel «meglio» non vi 
sia e non sia stato proposto) ; o più passivamente; : 
«Questi perora agiscono male ma non vedo ricambi 
ed è meglio questa mediocre confusione che il vuo¬ 
to, ringovernabilità». Tutte ipotesi, a cui altre po¬ 
tremmo aggiungerne, che comunque convergono 
su una verità a cui non si può sf uggire: la partita sarà 
dura e probabilmente non breve, e la costruzione di • 
. un diverso orientamento maggioritario di segno de- 
' mocratico è progressista compiorterà grande impe- ' 
gno, ampiezza e durezza di lotte, un’enorme fanta¬ 
sia creativa congiunta al coraggio politico che pro¬ 
duca novità convincenti e trascinanti. Rivincite facili 
non sono alle viste. L’attuale consolidamento elet¬ 
torale della destra non va confuso con la struttura¬ 
zione di un p>ermanente blocco sociale: davvero la 
transizione è appena avviata. C'è da prevedere, ad 
esempio, che quando invece delle dispute di palaz¬ 
zo si avranno (come annunciato) provvedimenti ' 
sociali duri e iniqui sì potrà avere un ripensamento 
delle fasce popolari che hanno votato a destra. Tut¬ 
tavia se non si contrappone presto e bene un pro¬ 
cesso di costruzione di un patto democratico e so-, 
ciale tra sinistra di governo e moderatismo liberal- 
democratico, la deriva conservatrice potrebbe di¬ 
ventare inarrestabile. . 1 ,.. . . 

Ammoniscono in tal senso anche altri aspetti 
messi in evidenza dal sondaggio. Anzitutto l’ascesa 
costante di Alleanza nazionale, particolarmente vi¬ 
stosa tra i giovani. C’è in questo dato non solo un 
superamento del discrimine antifascista ma il rico¬ 
noscimento di una «credibilità innovativa» dì conte¬ 
nuto populista, centralista, intollerante, nazionali¬ 
sta. Una presenza che, data la debolezza strutturale 
e politica di Forza Italia, tenderà sempre più a carat¬ 
terizzare di sé l’intero polo di destra. C'è poi l’incer¬ 
tezza di posizionamento politico del centro di Ppi e 
Segni che lascia l’elettorato moderato rimasto nel ' 
campo democratico esposto al richiamo di destra 
se non interverrà tempestivamente una scelta con- ■ 
vincente e potenzialmente vincente. In quanto allo 
schieramento progressista, esso ha l’obbligo demo¬ 
cratico e morale di non sfrangiarsi e di ripartire 
comprendendo bene che non siamo più nell’autun- 
nodel 1993. . , . 


Dibattito a Modena con Polena, Buffo e Draghi. L’uomo Diakron: «Bossi in caduta libera, Lega provvisoria» 

E alla Festa Pilo confessò: «Odio i sondaggi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


■I MODENA. «Odio i sondaggi, io». 
Gianni Pilo, si proprio lui, il «mago» 
dei sondaggi che Silvio Berlusconi 
usa per farsi l’immagine e per go¬ 
vernare, confessa candidamente 
per i viali della festa de l’Unità che 
quei tabulati zeppi di sigle di partiti 
col segno più o meno cominciano 
a faigli venire l’orticaria. Sarà che, ■ 
gira e gira, su di luì finisce una buo¬ 
na parte di re.sponsabilità delle 
mo.sse sbagliate di palazzo Chigi. 
Sarà che, da quando è arrivato a 
palazzo Chigi, è sollecitato dal¬ 
l’ambizione del grande salto: da 
•tecnico» del marketing della politi¬ 
ca a stratega della politica. O me¬ 
glio: della comunicazione politica, 
a giudicare daH’aria di sufficienza 
con cui accoglie i rilievi più pro¬ 
priamente polìtici dei suoi interlo¬ 
cutori del Pds (Gloria Buffo e Pietro 
Folena, al dibattito alla Festa del¬ 
l’Unità dì Modena dal tema: «Chi 
ha fatto vincere la destra? Il cuore, 
la testa o i sondaggi?») sulla natura 
di destra in cui «Forza Italia» si è im¬ 


barcata e sugli sconquassi sociali • 
che l’azione concreta di governo 
sta provocando dopo il lirismo 
elettorale dei sogni e dei miracoli. 

•Punto più, punto meno» 

Ma si può comprendere perchè 
arrivi a odiarli. Pilo, quei sondaggi 
che ora danno Berlusconi in cadu¬ 
ta libera dall'Olimpo del 30% rag¬ 
giunto alle ultime elezioni euro¬ 
pee. , Conferma, l'oracolo della 
Diakron, Conferma i dati della Da¬ 
tamedia. pubblicati ieri da «La Vo¬ 
ce», e quelli della Cirm, che «l’Uni¬ 
tà» espone in questa stessa pagina. 
«Un punto in più o in meno non fa 
gran differenza», dice. Lui. comun¬ 
que, tiene a dare il punto in meno 
alla Lega di Umberto Bossi: una 
settimana fa, dopo le sparate del 
leader del Carroccio sui 300 mila 
beigama.schi armati, la propensio¬ 
ne a votare Lega gli risultava essere 
«inferiore al 5%». Petdipiù, annun¬ 
cia. in un sondaggio in corso di 
elaborazione il 61,2% del campio¬ 


ne riricne Bossi "scorretto». E sicco¬ 
me Bossi è appena stato qui a Mo¬ 
dena a ficcare spine nel fianco del¬ 
la «provvisoria» maggioranza di go¬ 
verno. l’oracolo dì Berlusconi sbot¬ 
ta; «Se contìnua cosi è la Lega che r 
diventerà provvisoria». A furia di 
concedere «consigli» gratuiti. Pilo ' 
però finisce per rivelare la vera ra- • 
gione di tanto astio. Sottolinea che 
la parte del «popolo pidiessino» 
che ritiene Bossi scorretto è supe¬ 
riore alla media, il 65,2%, ed altret¬ 
tanto superiore alla media (che è 
del 54,7%) è l’elettorato pidiessino,, 
addirittura il 66,8?u. convinto che . 
Bossi faccia cosi per condizionare 
la maggioranza. Morale pilesca: 
«Visto che gran parte del suo vec¬ 
chio elettorato ha un rapporto ute¬ 
rino con il patto di governo, il tar¬ 
get di Bossi è il popolo della sini¬ 
stra». Come dire; meglio non dargli 
credito, perchè punta a racimolare 
da quella parte i voti che perde a 
destra. ■ 

Grazie tante, ma non sarà che 
quel «condizionamento», recepito 
come tale dalla maggioranza degli ' 


italiani, alla coalizione di governo 
qualche problema lo sta creando? 

•Bossi provvisorio» 

Tira e molla qualcosa deve am¬ 
metterla, Pilo. Ad esempio, che la 
crescita costante di consensi ad Al¬ 
leanza - nazionale . è ■ cominciata 
esattamente «quando Berlusconi 
gli ha testimoniato la sua fiducia». 
Dunque, fiducia «mutuata» da Ber¬ 
lusconi. Ma a scapito di Berlusconi: 
si cova la serpe in seno? È che da 
una parte, il presidente del Consi¬ 
glio, deve appoggiarsi. E visto che 
Bossi tira daH'altra... Pcirtita vieppiù 
complicata, quindi, quella che si è 
aperta dopo il voto di aprile. Pilo si 
è portato dei lenzuoli stampati per 
la sua brava lezioncina, per spiega¬ 
re perchè la sinistra ha perso os¬ 
sessionata dalla «falsa coscienza» 
che, ad esempio «spingeva Oc¬ 
chetto alla City di Londra». E avrà 
anche ragione quando racconta 
che c’è stato un momento, vero la 
fine dello scorso anno, in cui la si¬ 
nistra avrebbe potuto pwrtare a ca¬ 
sa 370 deputati, perchè al centro 
non c’era niente. Cera - sostiene - 


la disponibilità per due nuove for¬ 
ze. una di centro-sinistra e una di 
centro-destra. Berlusconi avrebbe 
addirittura potuto farsi due partiti. 
Come è andata, si sa. 

Le obiezioni di Draghi 

E Pilo, che incalzato da Stefano 
Draghi (il «professore» dei sondag¬ 
gi, come egli stesso lo definisce) 
ammette di aver usato il sistema 
comunicativo adatto per occupare 
il «ventre molle» della De. non può 
poi scandalizzarsi se si ritrova a de¬ 
stra nella concreta applicazione . 
governativa e parlamentare delle 
belle parole-chiave scovate una 
per una nei tabulati degli orienta- 
menù e delle aspettative elaborati 
per anni nei computer di Publitalia. 
Destra, a sentir lui. è un valore che 
prima delle elezioni il 73,7% degli 
italiani riteneva negativo (rispetto 
al 57 ,7% riservato contro la parola 
sinistra), e Fini lo spazio residuo se 
lo sta prendendo. E se il miracolo 
del centro berlu.sconiano dalla 
doppia anima, che ancora domina 
i sondaggi, alla fine doves.se svani¬ 
re? _ 







































Venerdì 9 


Politica 


riiniuì pagina 


In un incidente 
muore Del Monte 
ex sindaco 
di Modena 


Mario Del Monte, ex>slndaco di 
Modena e presidente provinciale 
della Lega delle cooperative, è 
morto Ieri mattina all’alba In un 
incideirte stradale avvenuto a 
Casteinuovo, Il piccolo comune In 
cui viveva da pochi mesi. Del ' 
Monte rientrava a casa dopo una 
notte di vigilanza come volontario 
alla festa nazionale dell’Unità. La 
sua Lancia Thema si è scontrata 
frontalmente con un furgoncino 
che procedeva In direzione ' 
opposta. L’Impatto ò stato. 
violentissimo. Del Monte à morto 
sul colpo, mentre l’altro 
conducente ha una prognosi di 40 
giorni.Tra le Ipotesi quella di un 
colpo di sonno o di un malore, visto 
anche che pochi mesi fa gli era 
stato applicato un by-pass al 
cuore. I funerali si svolgeranno 
oggi pomeriggio alle 15.30: Il 
corteo funebre raggiungerà plasa 
Grande dovaci sarà un breve . . 
discorso del sindaco Mariangela - 
Bastico. Tantissimi I messaggi di 
cordoglio che sono giunti alla 
moglie Maria Laura e alla figlia 
Vania. Il segretario del Pds 
Massimo D’Alema ha Inviato un 
telegramma In cui si dice 
•profondamente colpito e ’ 
addolorato per questa scomparsa», 
ricordando il suo •legame profondo 
con il partito». < . , i 
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Alfredo Biondi ministro di Grazia e Giustizia 


Carofoi/Sintesi 


«Qustìaa: lìfonne, non propaganda» 

Lettera aperta di Biondi, è polemica con Borrelli 


Ferrara incontra Scognamiglio e Salvi e merco¬ 
ledì vedrà il presidente Scalfaro. Biondi manda 
una-lettera aperta ,al governo: sulla giustizia 
non c’è pace nella maggioranza. «Sulla propo¬ 
sta Di Pietro c’è chi punta a farsi propaganda». 


■NRICO FIBRRO 


■ ROMA. Sulla giustizia non c'à 
pace per il governo. Dopo rincon¬ 
tro tra Berlusconi e Fini, che sem¬ 
brava aver calmato le acque rese 
agitate dalia proposta Di Pietro, ieri 
la situazione è tornata in movi-, 
mento. Protagonisti di nuovo i mi¬ 
nistri che hanno contestato Vartico¬ 
lato del pool milanese. In mattina¬ 
ta il portavoce Giuliano Ferrara ha 
incontrato il Presidente del Senato 
Scognamiglio («gli ho espresso le 
mie fortissime perplessità sull'inde¬ 
bito scavalcamento del Parlamen¬ 
to») . poi il capogruppo dei senato¬ 
ri progressisti, Cesare Salvi, infine 
ha annunciato che mercoledì sarà 
ricevuto dal presidente Scalfaro. 
Poi il ministro di Giustizia Alfredo 
Biondi ha preso carta e penna e ha 
scritto una lettera aperta a Berlu¬ 
sconi e a tutti i membri del gover¬ 
no, sottosegretari compresi, man¬ 
data per conoscenza anche ai se¬ 
gretari dei partiti di maggioranza. 


Un Bignami del Biondi-pensiero 
sulla giustizia italiana. 

Risposta a Borrelli 

Il tono è pacato ma non conci¬ 
liante. L’obiettivo del ministro è il 
prossimo vertice che il governo de¬ 
dicherà proprio alla giustizia, «te¬ 
ma sul quale si giocano l'identità 
culturale e la coerenza politica del¬ 
la maggioranza», ricorda Biondi. In 
questi mesi, invece si è proceduto 
per polemiche e approssimazioni 
successive. Cosi non va. non ò più 
possibile affrontare «settorialmen¬ 
te» i problemi. La giustizia non può 
diventare una sorta di «vestito di Ar¬ 
lecchino»: occorre «una visione 
globale». «Ora c’ anche la proposta 
Di Pietro - nota Biondi - su cui ò 
necessario un particolare atteggia¬ 
mento unitario e responsabile, re¬ 
sistendo tutti alla tentazione di far¬ 
ne motivo di propaganda». La stoc¬ 
cata è ad Alleanza nazionale. Va¬ 


luteremo {'articolato ambrosiano, 
dice il ministro, ma anche le altre 
proposte che ven-anno dalle pro¬ 
cure Italiane che in questi anni 
hanno indagato su Tangentopoli, 
• sapendo che «qualsiasi proposta di 
' questo tipo non ha corto la, protesa 
di sciogliere i tanti nodi della giusti¬ 
zia penale». Il bandolo della ma¬ 
tassa è quello, perché «tempestività 
neH'accertamento della responsa¬ 
bilità, efficienza e nspetto delle re¬ 
gole non solo non sono in compe¬ 
tizione tra loro, ma sono tra loro in¬ 
terdipendenti in uno stato di diritto 
che si ispira ai principi liberalde- 
mocratici». Allora, prosegue Bion¬ 
di, si dia piena attuazione «allo spi¬ 
rito del nuovo rito accusatone vo¬ 
luto dal codice Vassalli, offeso nel¬ 
la carne, stravolto da leggi e leggine 
e anche da sentenze della Corte 
costituzionale». Come? Ristabilen¬ 
do la «terzietà» del giudice, unico 
modo per «riequilibrare il bancen- 
tro proce-ssuale ora tutto inclinato 
dalla parte dell'accusa», puntando 
al rafforzamento della figura del 
giudice per le indagini preliminari. 
Temi che si legano allo «spinoso» 
dibattito sulla custodia cautelare. 
Una misura che da eccezionale è 
diventata invece prassi consolida¬ 
ta, consentendo cosi «abnormità e 
persino abusi». Ecco perché, ricor¬ 
da Biondi, a luglio ho presentato 
quel decreto «la cui paternità colle¬ 
giale é .stata da alcuni frettolosa¬ 
mente disconosciuta dopo un'on¬ 


data di polemiche in gran parte 
pretestuose». E con quei membri 
della maggioranza che - hanno - 
espresso «riserve e preoccupazio¬ 
ni», promette il minisuo, «intendo 
misurarmi», sapendo però • che 
' «una società dimostra di essere ve¬ 
ramente liberale e democratica 
proprio affrontando il dramma del¬ 
la carcerazione senza scegliere tra ■ 
libertà e sicurezza o, peggio anco¬ 
ra, tra interesse elettorale e diritti 
civili». Cannonate ad alzo zero che 
promettono un vertice sulla giusti¬ 
zia infuocato. 

Biondi ha risposto anche al pro¬ 
curatore capo della repubblica di 
Milano Francesco Saverio Borreli. 
•Ora ci attaccano - aveva detto ai 
giornali il capo del pool milanese - 
ma a luglio il ministro mi mandò 
per un parere il testo del suo prov¬ 
vedimento». L'episodio viene con¬ 
fermato dal ministro («mi vedo co¬ 
stretto a farlo dopo l’estemazionc 
del dottor Borrelli»). che chiarisce 
come fu proprio l'alto magistrato 
milanese a chiedergli «di conosce¬ 
re più approfonditamente il conte¬ 
nuto del progetto». Toccò al sotto- 
segretario alla Giustizia Domenico 
Contestabile, consegnare la bozza 
a Borrelli, che a sua volta espresse 
la sue valutazioni in una lettera. 
Corrispondenza dunque ci fu, ma 
doveva rimanere «riservata», rivela 
il ministro. «Non vedo dunque cosa 
c’entri quest'episodio con ben di¬ 
versi comportamenti assunti di re¬ 


cente. pubblicamente, da alcuni 
magistrati c avvocati, una iniziativa 
che SI colloca fuon dall'ambito isti¬ 
tuzionale in cui. sia pur riservata¬ 
mente, era avvenuto ciò che il pro- 
cur.itore di Milano ha creduto di 
rendere pubblico». , , 

Una lettera di DI Pietro 

Accolta, per il momento con 
freddezza dalla maggioranza (con 
reccezione di Tiziana Maiolo, «so¬ 
stanzialmente d'accordo»), la let¬ 
tera di Biondi suscita l'interesse del 
Pds. «Quello del ministro Biondi - 
osserva Massimo Brutti, responsa¬ 
bile Giustizia della Quercia - é un 
discorso serio che ripercorre punto 
per punto alcune proposte già 
avanzate dai progressisti. Ma non 
credo che questa maggioranza sia 
in grado di impegnarsi compatta 
per la realizzazione degli obiettivi 
da lui indicati». 

Intanto un nuovo giallo arriva 
dalla procura milanese. Di Pietro 
ha senno una lettera aperta a Ber¬ 
lusconi? La smentita del pm è stata 
secca, ma ieri nei corridoi del pa¬ 
lazzo di giustizia milanese qualcu¬ 
no parlava, se non proprio di una 
lettera già definita, di una bocca 
per il momento ferma su qualche 
scrivania. Il contenuto ò un miste¬ 
ro. E alla domanda sull'esistenza o 
meno della lettera, il procuratore 
Borrelli ha risposto allargando le 
braccia e limitandosi a concedere 
solo un sorriso. 


Urbani al convegno sulla comunicazione pubblica: «Dialogo con gli utenti per far crescere la democrazia» 

«Lo Stato non uà il lin^ia^o de^ spot» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VIRAMI 


■ BOLOGNA. Frena il ministro del¬ 
la Funzione pubblica Giuliano Ur¬ 
bani. Piano con le carte «intelligen¬ 
ti» ai cittadini, i sondaggi telematici, 
le altre diavolerie informatiche che 
in particolare a Bologna stanno 
prendendo corpo per rinnovare il 
rapporto fra ■ amministrazione e 
amministrati. «Lo sviluppo della 
comunicazione pubblica - dice - 
deve andare di pari ptisso con la 
riorganizzazione dello Stato. Diver¬ 
samente si creerebbero aspettative 
alle quali non saremmo in grado di 
rispondere. Sarebbe una burla. Ri¬ 
terrei già una grande conquista 
l'introduzione entro l'anno di un 
"tutor" per ogni pratica. Cioè la 
consegna al cittadino che si nvolge 
ad uno sportello pubblico di una 
cedola con l'indicazione del nu¬ 
mero di telefono e del nome del 
funzionario che seguirà la sua pra¬ 
tica. in modo che egli possa chie¬ 
dergli informazioni». 

E non ri-spamiia nemmeno, r«i- 
deologo» di Forza Italia, la critica al 
linguaggio pubblicitario e alla pra¬ 


tica dei sondaggi di cui proprio il 
partito di Berlusconi è maestro. 
«Non sono entusiasta dei sondaggi 
- confessa - perchè sono coltelli a 
doppia lama, pericolosi anche per 
chi li usa e ci crede in maniera esa¬ 
gerata». Pericolosi come il linguag¬ 
gio pubblicitario. «Esso mira a col¬ 
pire l’immaginazione, a un cittadi¬ 
no "sensoriale'' - spiega -. Il lin¬ 
guaggio dello Stato, invece, deve 
arrivare diritto alla ragione, produr¬ 
re cittadini "raziocinanti"». 

Il saluto di Vitali 

Cosi, gettando molta acqua sul 
fuoco dell'entusiasmo per i possi¬ 
bili impieghi della telematica nel 
rapporto tra Stato e cittadino, il mi¬ 
nistro della Funzione pubblica ha 
inauguralo ieri mattina alla Fiera di 
Bologna il primo Salone della co¬ 
municazione pubblica e dei servizi 
ai cittadino. Un Salone nel quale 
100 espositori presentano i propri 
prodotti mirati ad introdurne anche 
nel nostro paese la democrazia 
elettronica. Un’iniziativa affiancata 


dal Forum sulla comunicazione 
pubblica, che verrà concluso do¬ 
mani dal sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Gianni Letta. 

Nel suo discorso di saluto, il sin¬ 
daco Walter Vitali ricorda che «Bo¬ 
logna «è oggi li laboratorio per l'af¬ 
fermazione di una nuova cultura 
della comunicazione pubblica». 
Qui, da anni, esiste il Cup per le 
prenotazioni informatiche dei ser¬ 
vizi sanitari. Qui, con una semplice 
carta magnetica, si possono ritirare 
1 certificati anagrafici direttamente 
dagli sportelli automatici. Qui si sta 
mettendo a punto il progetto della 
«city card», una carta «intelligente» 
che consentirà, tra l'altro, i sondag¬ 
gi telematici tra i cittadini sulle scel¬ 
to del Comune e II pagamento dei 
servizi pubblici agli sportelli Ban¬ 
comat. Qui si sta attivando il colle¬ 
gamento con «Internet», il più gran¬ 
de circuito informatico del pianeta. 
«Una finestra aperta sul mondo», 
dice il sindaco invitando Urbani e il 
governo a sostenere ed estendere 
le iniziative in atto, «per conquista¬ 
re la frontiera del nuovo rapporto 
cittadino-istituzioni». Urbani ri¬ 


sponde che si, resperienza del Co¬ 
mune di Bologna «è molto interes¬ 
sante». Ma non va più in là di un 
generico impegno per aprire, pres¬ 
so il suo Ministero, «un servizio per 
la diffusione delle innovazioni che 
hanno avuto successo». 

Rilancia invece il sottosegretario 
aH'Ambiente Roberto «Bob» Lasa¬ 
gna. «Anche la Presidenza del con- ' 
sigilo - dice - dovrà fare un salto di 
qualità e sollecitare i ministeri ad 
aprire un dialogo con i professioni¬ 
sti privati della comunicazione per 
utilizzarne le migliori tecniche e 
non lasciare tutto nelle mani dei 
giornalisti». Mentre il presidente 
dellTstat, Alberto Zuliani, sostiene, 
come Urbani, che senza una buo¬ 
na organizzazione dello Stato non 
si approderà a niente. Poi annun¬ 
cia la nascita, dal primo gennaio, 
del calendario annuale dei comu¬ 
nicati stampa c - a Venezia. Napoli 
e Milano - dei primi sportelli stati¬ 
stici informatici a disposizione dei 
cittadini. 

L’Intervento del Garante 

Il Garante per reditoria Giusep¬ 


pe Santaniello. nell'inteivendo in¬ 
viato al Salone, rinfocola invece, a 
posteriori, la polemica sugli spot 
del governo Berlusconi all'indoma¬ 
ni dello scivolone sul decreto Bion¬ 
di. Servono regole e conlini certi in 
una materia così delicata come l'u¬ 
so del mezzo comunicativo o pub¬ 
blicitario da parte del governo, 
manda a dire. «La pubblicità di 
pubblica utilità», scrive Santaniello. 
•deve essere diversa e non confon¬ 
dibile con la pubblicità commer¬ 
ciale». 

Urbani, indirettamente, rispon¬ 
de che la comunicazione pubblica 
non deve solo soddisfare «il diritto 
dei cittadini di essere informati», 
ma anche •ricordare i doveri». So¬ 
prattutto, deve mirare a creare «cit¬ 
tadini consapevoli, cittadini con¬ 
trollori e cittadini clienti». Clienti? 
Ma si. Dello Stato. Di una pubblica 
amministrazione «che olire prodot¬ 
ti che possono anche essere rifiuta¬ 
ti», E come compiere questo mira¬ 
colo? «Mettendosi sul mercato e 
accettando la concorrenza», affer¬ 
ma il ministro, «se non privatizzan¬ 
do 1 servizi». 
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OOOl venerdì 9/9 

Ore 10.00 SALA BLU 

Assemblea nazionale anziani. Intervengono tre gli altn Gavino 
Anglus. Segretena Nazionale Pds • Giuseppe Casadio, Segretario 
Rogionafe CgtI » MIebeie Do Luca, Capogruppo Proqre:>sist3 
Comm.ne Lavoro Senato • Francesco Pio, Vice Segretano Nazionale 
Spi'Cgil Presiede' Adelmo Bastoni, Segretario Regionale Spi • Emilia 
Romagna. Iniziativa m collaborazione con il Sindacato pensionati 
Italiani Spi, 

Ore 18,00 Presentazione del libro «Il mondo di Berlinguer». Con l'autore 
Antonio Rubbl. Piero Fassino. Segretena Nazionale Pd» • Nemor 
Hammad, Responsabile 0(p m Italia • Renzo Itnbeni, Vice Presidente 
Parlamento Europeo • Enrico Smimov, italianista russo Presiede 
Nerino Gelleranl, Assessore Provinciale Modena. 

Ore 16,00 Quando la pace vince: Medio Oriente, Sud Africa. Salvador. Vosh 
Amishav, Consigliere Ambasciata Israeliana m Italia • Giovanni 
Berlinguer, Docente Universitano > Nemer Hammad, Respo'^sabiie Oip 
in Italia • Renzo Imbenl, Vico Presidente Parlamento Europeo • Glenn» 
Robin Warebabb, Ambasciatore Sud Atnca in Italia Rrcsiti^e. Enrico 
Tioli. Direziono Provinciale Pds Modena. 

Ore 18.00 SAU^ GIALLA 

Storie 6 culture di destra. Roberto Chiarini. Docente Umversitano 
Stona dei Partiti • Giuseppe Cotturri, Direttore Centro Rilorma Stato • 
Giorgio Galli, Docente Universitano. Opinionista • Marco TarchI , 
Docente Universllano • Giovanni TassanI, Docente Universitano - 
Assessore Comune Forti. Conduce: Stefano Di Michele, giornalista de 
runità. Iniziativa in collaborazione con il Crs. Presiede Sandra 
Porghiori, Direzione Provinciale Pds Mooona 

Ore 21,00 L’economia sociale. Sebastiano Brusco. Docente Universitario • 
Filippo Cavazzuti, Parlamentare Progressista * Giovanni Consorte, 

. Presidente Nazionale Unipoi • Umberto Mlnopoli, Direzione Narion.nlo 
_ Pds. Conduce Wlater Pondi, giornalista de /'Unirà _ 

Oro 19,00 SPAZIO DONNE ^ 

Danza e airobic-Step. ' ' ' ^ ■ 

Corso gratuito con Cristina Palestra Happy Days 
Ore 22,00 TENDA DE L'UNITA 

••Tv: specchio delle mie brame» Pensieri o parole in liberta 
/nfervengono; Lidia Ravera, sennneo* Enrico Vaime 

Ore 21,00 SPAZIO CGIL 

Presentazione dei libre Firn la storta e le immeglnl. Partecipano: Luigi 
Angelettl, Segretano Generale Uilm > Gianni Italia, Segrotuno Generate 
Film • Claudio Sabattini. Segretano Generale Fiom > Ullano Lucas, 
Fotografo e curatore libro Conduce; un giornalista de iVnrtà 

Ore 20,00 ARCI’S BLU BAR 

Verso - la Conferenza Mondiate sulla riduzione del donno. 
Intervengono: Vittorio Agnoletto, Don Luigi Ciotti. 

Ore 22.30 Kaldars Indigo. Ritmo, danza, canto cne si ispira alla tradizione dei 
nomadi deil'Atnca occidentale e alle culture Afro^cubane Yoruba. 

Ore24.00 Discoteca. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX • $a/vatoro Marino. 

Ore 21,00 EL BAILE • Athos Bsssissi. 


SABATO 1 0/9 


Ore 10,00 SALft BLU 

Presentazione del Film ••25 aprile a Milano». Patnzio Roversi, 
attore • Roberto Savora, Regista • Sergio Spina, Regista. Resistenza 
e Costituzione: vslrl e ideali neiritalia di oggi. Arigo Boidnni, 
Presidente Nazionale Anpi • Ferdinando Cemon, Docente 
Universitario e scnttore > Ugo Pecchloll, Direzione Nazionale Pds 
Conduce' Ibio Paolucci, giornalista l'Unità. 

Ore 18,00 Giustizia e potere noll'ltalla delle 2* Repubblica. Marcella Andreoli, 
Qiomalista di Panorama • Alfredo Biondi. Ministro Grazia e Giustizia • 
Sandra Bonsantf. Parlamentare Progressista • Massimo Brutti, 
Direzione Nazionale Pds • Pierluigi Petrini, Capogruppo Lega Nord 
Camera Deputati. Conducono Marco Brando giornalista lUnttà - 
Maurizio Caprara, giornalista Comero della Sera hesiodo Glancario 
Muzzarelti, Vico Presidente Provincia 

Ore 21,00 oLa Coalizione dei democratici». Franco Marini, Parlamentare 
Direzione Ppi > Francesco Rutelli. Sindaco di Roma • Eugenio Scalfari, 
Direttore de la Repubdhca • Welter Veltroni, Direttore de IVnitù 
Conduce' Enrico Mentana, Direttore TG5 Presiede- Vittorio Martlneili, 
Coordinatore Esecutivo Provinciale Modena 

Ore 18,00 SALA GIALLA 

Incontro nazionale dei Progressisti suite politiche abitative. Dallo 
lotta airabuslvlamo alla conquista di redola e politiche per una 
nuova urbane. Introduce' Alfredo Zagattl. Conclude Luigi Bortlnguer. 
Capogruppo Progressista Camera Deputati Presiede Vanni Bulgarelli, 
Esecutivo Regionale Pds, Emilia-Romagna in collaborazione con il 
Gruppo progressista Federativo della Commisis-one LL. PP della 
Camera dei Deputati. 

Ore 17,00 Presentazione del libro «Il risveglio del guardiano». Dal giornalismo 
americano un modello informativo per l'Italia della 2* Repubblica. 
Partecipano: Rodolfo Brancoli, Autore del libro • Pino Bongiomo, 
Caporedattore Panorama • Giuseppe Santaniello, Garante doH'EOitona 
0 Radio Diffusione • Walter Veltroni, Direttore de l'Unità Presiede 
Fabrizio Panzetti, Sinistra Giovanile Modena. 

Oro 21.00 Presentazione del libro ••Poeti contro la mafia». Con il curatore 
Filippo Bettini. Parieicpano: Luigi Ballerini - Nadia Cavalera • Roberto 
DI Marco • Mario Lunetta > Anna Malfaiera - Roberto RoscanI > 
_ Sandro Sproccatf. _ 

Ore 19,00 SPAZIO DONNE 

«Giornalista: un mestiere di libertii?» 

Ida Dominijannl • Franca Fossati • Silvana Mazzocchi, saranno 
inteivisiato da giomalisto locali. Promosso da «/Voi Donne» con 
_ giomaiiste nazionali e locali Iniziativa a cura dell'Unione Donne Itoliang 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITA 

«Canti Contesse e Conti» Serata con Paolo Pietrangeli e il suo gruppo 
Oro 22,00 ARCI'S BLU BAR 

Kaidara Ensemble. Calde atmosfere afneane evocate da sole 
porcussioni A seguire Discoteca 

Ore 22,30 5COOP*PAIACOMIX • Antonio Comaechione e Luciana Uttizretto 
Ore 21,00 EL BAILE • Learco Giartferrari. 

Ore 21,00 AREA FESTA -Folk Amazzonia. 











Oggi i funerali, presenti tre magistrati del pool 
Momenti di tensione: il pm litiga con un fotografo 

n i^to di Tonino 
Morta a Vasto 
la madie di Di Hetro 


Si è fermato alle 9,45 di ieri il cuore forte e generoso di 
Zi’Annina, la mamma del giudice Di Pietro che, con le due 
sorelle ed una cugina suora ha assistito la madre fino all'ul¬ 
timo momento. Nella camera ardente allestita nell’Ospe¬ 
dale di Vasto, dove la donna è spirata, i suoi paesani sono 
venuti a dire addio ad una donna forte, «una combattente». 
Accanto alla bara Antonio Di Pietro. Oggi i funerali cui par¬ 
teciperanno tre magistrati del pool «Mani Pulite». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 


■ VASTO. Ha II volto d'improvviso 
affilato dal dolore, sembra diventa¬ 
to di colpo più smilzo cosi come, 
■piccola piccola, è diventata la sua 
mamma che riposa nella stanzetta 
dell’obitorio dell’Ospiedale di Va¬ 
sto, un luogo che sembra lontanis¬ 
simo dalla sua masseria nelle cam¬ 
pagne di Montenero, ma dove il 
destino ha voluto che trascorresse i 
suoi ultimi giorni. Antonio Di Pietro 
che oggi è per tutti quelli che ven¬ 
gono a trovarlo solo Tonino, il fi¬ 
glio di Zi’Annina. è seduto insieme 
agli altri parenti su delle scomode 
scggioline addossate ' alle pareti 
della piccola stanza dove fa un cal¬ 
do terribile che inutilmente si cerca 
di mitigare con un paio di ventila¬ 
tori. C’è poca luce. Solo quella tri¬ 
ste delle candele elettriche alimen¬ 
tate da lampadine a basso voltag¬ 
gio. Nella stanza affianco un’altra 
famiglia vive lo stesso dolore per il 


proprio congiunto morto. Tonino 
guarda fisso verso la bara, sempli¬ 
ce come la donna per cui sarà l’ul¬ 
tima dimora, guarda il lenzuolo di 
seta che avvolge la sua mamma e 
che oggi, alla chiusura della bara, 
la coprirà del tutto. Jeans e camicia 
bianca il magistrato allunga le 
gambe. E’ l’unico movimento che 
farà per tutto il tempo in cui starà 
vicino alla sua mamma in un po¬ 
meriggio che sembra interminabile 
ma anche troppo breve. Un uomo 
della scorta filtra il cordoglio dei 
paesani che arrivano fino all’Ospe¬ 
dale di Vasto, in attesa, dei funerali 
che si svolgeranno oggi alle 17 nel 
Santuario della «Madonna Santissi¬ 
ma di Bisaccia», ad un chilometro 
da Montenero e di cui II magistrato 
porta un’immaginetta donatagli 
dalla madre nel portafogli. Al rito 
parteciperanno i magistrati Pierca- 
millo Davigo, Gherardo Colombo c 



Canno Carlo/Coniraslo 


Francesco Grasso in rappresentan¬ 
za del pool. 

Ma "Mani pulite» sembra lonta¬ 
nissima da questa stanzetta d’obi¬ 
torio dove un figlio famoso sta con¬ 
sumando le ore dell'addio da quel¬ 
la donna semplice e straordinaria 
che era sua madre. Una donna te¬ 
nace, vigorosa, come sono gli abi¬ 
tanti di questa terra. Che al bimbo 
che portava al pascolo le pecore e. 
intanto, leggeva libri su libri non ha 
mai ostacolato il sogno di una vita 
diversa da quella che il destino 
sembra riservare ad un figlio d’agri¬ 
coltori. Non lo ha formato quando 


n tónsiglio d'amministrazioné: «Lesi i diritti dei cittadini» 

Bufera in Rai per De Lorenzo 
«Sbadata la visita in cella» 


La Procura di Napoli ha avviato un’indagine conoscitiva 
sulle riprese, effettuate tre giorni fa da una troupe della 
Rai, nella cella dell’ex ministro, Francesco De Lorenzo. 
La videocassetta «incriminata» è ora all’esame dei magi¬ 
strati e del ministro della Giustizia. Marco Taradash, ha 
chiesto al vertice di viale Mazzini di garantire un «parti¬ 
colare rigore dei tg del servizio pubblico». 11 consiglio 
d’amministrazione: «lesi i diritti del cittadino». 


NINO FENIANI 


■ NAPOLI. «Sembrava una caccia 
grossa. È stata una cosa indecen¬ 
te». ha detto Francesco De Lorenzo 
appena il suo avvocato. Gustavo 
Pansini, ha messo, ieri, piede a 
Poggioreale. 

All’e-x ministro della Sanità non 
è andato giù l’as.salto dalla troupe 
televisiva della Rai, «fiancheggiata» 
da uno stuolo di reporter e fotogra¬ 
fi e di capigruppo comunali, capi¬ 
tanati dal senatore del Msi, Michele 
Rorino. Una visita, oiganizzata dal¬ 
la presidenza del Consiglio comu¬ 
nale di Napoli per verificare le con¬ 
dizioni di vita nel carcere di Pog¬ 
gioreale, e trasformata in un ag¬ 
guato alla privacy del detenuto-De 
Lorenzo. • 

Telecamere puntate 

Telecamere puntate, flash mitra- 
glianti, cronisti pronti a carpire il 
benché minimo respiro dell’ex mi¬ 
nistro della Sanità. Il quale, fiutan¬ 
do aria da «sbatti il mostro in prima 
pagina», si è accucciato dietro una 
branda c non si è più mosso. «Non 
posso che esprimere la mia perso¬ 
nale deplorazione per un metodo 
d'indagine giornalistica tesa a sod¬ 
disfare la morbosa curiosità del 
pubblico piuttosto che rispettosa 
della dignità dei cittadini reclusi», 
ha commentato Marco Occhioli¬ 
no, presidente di quel tribunale dei 
ministri che ha rispedito in carcere 
De Lorenzo dopo il breve «interlu¬ 
dio» del decreto «salvatutti». 

Le scarne immagini, trasmesse 
dalle reti Rai, hanno però scatena¬ 
to un putiferio. Ieri, i carabinieri 


hanno acquisito la videocassetta, 
custodita negli archivi della Rai di 
Napoli, e la Procura della Repub¬ 
blica ha aperto un'indagine cono¬ 
scitiva sulla vicenda. 11 reato ipotiz¬ 
zato è di abuso di autorità contro 
arrestati e detenuti. 

Bagarre anche tra le forze politi¬ 
che. «Quanto è avvenuto a Poggio¬ 
reale - commenta il capogruppo di 
Forza Italia. Raffaele Della Valle - è 
una rapina ai danni di De Lorenzo, 
una rapina d’immagini che non si 
giustifica. Più che diritto di crona¬ 
ca, qui si tratta di delitto di crona¬ 
ca». 

Il presidente della Commissione 
di vigilanza Rai, Marco Taradash, 
prende carta e penna e invia una 
lettera alla «numero uno» di viale 
Mazzini, Letizia Moratti. «Queste 
immagini sono state paragonate a 
feroci scene di caccia grossa - at¬ 
tacca Taradash - mi auguro che il 
consiglio di amministrazione pos¬ 
sa assumere immediatamente una 
chiara posizione .sulla tutela del di¬ 
ritto di ogni cittadino al rispetto 
della sua immagine e dignità e sul 
particolare rigore a cui debbono 
attenersi i telegiornali del servizio 
pubblico». 

L’Usigrai concorda con le preoc¬ 
cupazioni di Taradash c ricorda 
che, da tempo, ha chiesto ai vertici 
aziendali la nomina di un «garante 
dell’utente». Sulla viccnda-De Lo¬ 
renzo, il sindacato dei giornalisti 
Rai non ammette distinguo: «In te¬ 
ma di diritto alla riservatezza e alla 
tutela dell'Immagine non è accet¬ 
tabile alcuna distinzione tra perso- 






Anna Gilda Palma, 83 anni, madre del giudice Di Pietro (nella foto a sinistra), morta ieri nell'ospedale di Vasto 


ha decisi© di emigrare in Germa¬ 
nia, per poi tornare e lavorare nella 
Polizia fino alla laurea in giurispru¬ 
denza. 

Annina Palma, che in realtà al- 
l’anagrafe era stata registrata come 
Gilda (lo scopri solo quando do¬ 
vette preparare i documenti per il 
matrimonio con Giuseppe Di Pie¬ 
tro) . era molto soddisfatta dei suc¬ 
cessi del figlio. Ma. ci teneva a ripe¬ 
terlo con la sua voce sicura nono¬ 
stante gli anni, «non per quello che 
è diventato. Lo apprezzo perchè è 
mio figlio e basta». A vederla 11. pic¬ 
cola piccola, sembra impio.ssibile 
che solo fino a poco più di un an¬ 
no e mezzo fa. a ottanta anni com¬ 
piuti. Annina Palma lavorasse con 
vigore la tema della sua masseria 
sul cui cancello continua a spicca¬ 
re il nome del proprietario. Giusep¬ 
pe Di Pietro, il marito motto nell’S? 
cadendo dal trattore. Ma l’incom- 
prensibile meccanismo della mor¬ 


te cambia i volti di chi se ne va, 
stravolge i lineamenti di chi resta. 
Com’è diverso oggi lo sguardo di 
Antonio Di Pietro da quello pene¬ 
trante, inquisitorio che ha fatto im¬ 
pallidire o farfugliare i polenti della 
Prima repubblica. ■ 

Zi’Annina se n’è andata alle 9,45 
di ieri mattina dopo che, la sera 
precendete, una crisi cardiocirco¬ 
latoria aveva già fatto temere il 
peggio. Invece la notte è trascorsa 
terribile, e poi la Ime. Si è capito 
che era morta quando si è aperto il 
balcone della stanza al terzo piano 
dell’Ospedale ed il magistrato si è 
affacciato p>er un attimo a respirare 
forte nella limpida luce di una mat¬ 
tina di dolore. Qualcuno ha ap¬ 
poggiato sulla nnghiera il paraven¬ 
to marrone che aveva difeso la pri¬ 
vacy della donna morente in questi 
ultimi giorni. Al capezzale della 
donna si sono alternati in questi 


giorni i tre figli. Tonino. Pierina e 
Concettina. Quest’ultima, accanto 
alla bara della madre, ha detto con 
voce gentile: «Non chiedeteci nien¬ 
te. Noi siamo contadini e la riserva¬ 
tezza fa parte del notstro modo di 
essere». Accanto ai tre (la gemella 
del giudice, Angelina è morta bam¬ 
bina per una paralisi cerebrale) 
anche suor Teresa, una cugina ar¬ 
rivata dal lontano Sud America. E 
poi tutti gli altri parenti, tanti. 1 Di 
Pietro sono una famiglia vasta e 
unita che non ha dimenticato il le¬ 
game con la propria terra. . 

Il magistrato ogni tanto si è al¬ 
lontanato dalla camera ardente. 
Ad un certo punto i nervi hanno ‘ 
ceduto c lui. il gelido Di Pietro, ha 
placcalo u n fotoreporter de «Il Cen¬ 
tro», gli ha strappato di mano la 
macchina fotografica e ha fatto di¬ 
struggere il rullino da un carabinie¬ 
re. Dopo questo episodio il magi- 


Immagine Tv/Anoa 


strato è entrato e uscito dall’Ospe¬ 
dale u.sando porte sempre diverse 
e non più quella principale che 
pxjrta all'Obitorio. 

Oggi Tonino, a cui sono giunti 
moltissimi messaggi di cordoglio 
dovrà dire addio [ser sempre alla 
sua mamma. Ha chiesto di farlo 
con un rito privato, senza confusio¬ 
ne. Ma si prevede che vi partecipe¬ 
ranno più di cinquemila persone. 
"Abbiamo organizzato tutto -dice il 
sindaco Nicola D'Ascanio- c fare¬ 
mo il possibile per accontentarlo 
in questo suo legittimo desiderio. Il 
paese, comunque, è pronto ad 
ogni possibile an-ivo. Abbiamo an¬ 
che allestito una pesta per l'atter¬ 
raggio di elicotteri nel campo spor¬ 
tivo». Finita la funzione. Zi'Annina 
raggiungerà il manto Giuseppe e la 
figlia morta bambina, nella ca.setla 
gentilizia di famiglia dove ci sono 
.sedici loculi. 


Il meglio della musica d’autore 
direttamente a casa tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l’Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e speciticare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 




Francesco De Lorenzo 


naiità "eccellenti" e cittadini comu¬ 
ni». Infine, una stoccata alla con¬ 
correnza. «Alcune prediche - dice 
la nota dell’Usigrai con chiaro rife¬ 
rimento al direttore del Tg5, Enrico 
Mentana - risultano fuori luogo se a 
pronunciarle è chi ha fornito esem¬ 
pi, anche recenti, di un'informazio¬ 
ne televisiva poco rispettosa dei di¬ 
ritti dei soggetti deboli, per esem¬ 
pio intervistando bambini coinvolti 
in casi di cronaca». 

E alla Rai si «Indaga» 

E i vertici Rai cosa ne pensano? 
Ieri sera, il consiglio d'amministra¬ 
zione ha dato mandato al direttore 
generale di «verificare le responsa¬ 
bilità e di proporre soluzioni affin¬ 
ché episodi di questo tipo non si ri¬ 
petano più... L'informazione deve 
essere sempre condotta nel rispet¬ 
to dei diritti di tutti i cittadini, com¬ 
presi coloro che sono sottoposti a 
detenzione». 

Il difensore di De Lorenzo, Gu¬ 
stavo Pansini, s'incontrerà stamatti¬ 
na con il ministro della Giustizia, 
Alfredo Biondi. Ieri, poi, è stato 
presentata al tribunale dei ministri 
l'ennesima nchiesta di arresti do¬ 
miciliari. «Bisogna prendere atto - 
dice l'avvocato Pansini - che per 
De Lorenzo la detenzione in carce¬ 
re è pericolosa». 
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Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce) 

Unità 1 olugno '94 . 

ALICE E LE ALTRE □ 

Unità 8 oiugno ’94 

CARO AMICO TI SCRIVO □ 

Unità 15 giugno’94 ,—, 

STORIE D’AMORE □ 

Unità 22 giugno'94 

MARE E MARINAI □ 

Unità 29 giugno'94 

UNA CIHA PER CANTARE □ 

Per un totale di £ _ 


Compila il coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l’Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 
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IL CASO. I professori lavoravano in un istituto privato cattolico di Fabriano 

«Perché li mandiamo via? Senza bimbi,- nostra materia prima, a chi insegnamo?» 


Zainetti stracolmi? 

, * ^ , | i n sindaco di Ancona 

li farà pesare 

Stop alla scoliosi. 11 sindaco di Ancona, preoccupato 
per la schiena degli studenti, ha lanciato per settembre 
una campagna singolare: farà pesare gli zainetti degli 
scolari dai vigili urbani. Poi, se possibile, farà un'ordi¬ 
nanza. Lo scopo è preventivo, per lo zaino di venti chili 
non ci sarà nessuna multa, è certo, però, che la campa¬ 
gna di sensibilizzazione avrà i suoi effetti dissuasivi. 
Tante erano state le lamentele delle famiglie. 


NOSTRO SERVIZIO 


Giovani studenti con I loto zainetti sulle spalle: ad Ancona I vigili Ufbanl controlletanno II peso 


ai ROMA. Volete crescere con lo 
sguardo ap^erto sul mondo e la 
schiena dritta? Allora lasciate a ca¬ 
sa gli zaini presanti. La salute dei fu¬ 
turi protagonisti della vita ancone- ■ 
tana sembra state davvero a cuore 
al sindaco della città. Alessandro 
Galcazzi, gastroenterologo, che at¬ 
tinge al suo patrimonio di cono¬ 
scenze professionali : anche nel- 
l’amministrare la cosa pubblica. La 
sua ' ultima iniziativa, ; battezzata 
campagna di settembre, riguarda ! 
infatti gli zainetti. 11 primo giorno di 
scuola i vigili urbani, muniti di ap¬ 
posite bilance, preseranno le <sp>or- 


Ma come verranno pesati i libri? 
E pK>i, si tratterà di un controllo a 
tappeto, o di una «pesa» episodica 
che riguarderà solo un campione 
di scuole e. quindi, di zaini? Gli in¬ 
terrogativi, anche sulla fase oprera- 
tiva del provvedimento, non man¬ 
cano, A comando dei vigili, intan¬ 
to. non si sbilanciano: «11 coman- 
dcinte non c’à e il suo sostituto è in 
ferie. Come faremo a pesare gli zai¬ 
ni? Ce lo domandiamo anche noi. 
Chissà, forse avremo in dotazione 
bilance portatili». 

•. Un p)o' per la moda, che vede gli 
scolari attrezzati con i multicolori 
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n vescovo lìcen^ 5 ins^iantì 



Cinque insegnanti cattolici di una scuola privata cattoli¬ 
ca hanno perso il posto di lavoro perché hanno iscritto i 
loro bimbi in una scuola pubblica. «Dimostrano di non 
credere al progetto educativo p)er cui lavorano», dice il ; 
vescovo. Succede a Fabriano, terra dei fratelli Merloni. ' 
«È che sputano - dice la coordinatrice dell'istituto - nel 
piatto d’argento che hanno davanti. Senza bambini,' 
nostramateriaprima,insegnamoaimuri?».;: :.' 

. ' ■ 5;^^nostroINVIATO ' 


■ FABRIANO «E che dobbiamo fa- ' 
re, la scuola ai muri? Se un cattoli- - 
co non capisce che siamo in trin- 
cea, che ci passiamo fare? Sputano f 
nel piatto d'argento che hanno da- , ' 
vanti». La cooràinatrice dell'istituto 
privato Sant'Antonio, da cent'anni : 
fulcro e perno dell'insegnamento . 
cattolico a Fabriano, spiata a zero " 
contro cinque insegnanti che si so- ; 
no piermessi di non iscrivere i loro ; 
figlioli nell'istituto in cui insegnano. 

■ «E non vengano a dire - dice la 
coordinatrice («No, il nome non lo ' ' 
dico, che interessa? Sono la coor- : 
dinatrice, socia della cooperativa .. 
che gestisce la scuola») - che non 
lo sapjevano. Si è detto a gennaio, ■ 
poi a febbraio, in consiglio di am- - 
ministrazione, che gli insegnanti ' 


della nostra scuota, una trentina, 
dovevano iscrivere qui i loro figlioli. 
Per due motivi che le spiego subito. ■ 
Primo; qui si fa scuola seguendo 
un preciso progetto educativo, ov¬ 
viamente cattolico. Se non accetti 
questo progetto pier i tuoi figli, co- 
, me puoi essere credibile verso gli 
’ altri? Secondo punto. Le iscrizioni 
. sono in calo, nettissimo. Quest'an¬ 
no il nostro istituto, a tutt'oggi, con¬ 
ta dodici bambini in prima eie-, 
mentare e otto in prima media. Ed 
.' allora tutti si debbono impiegnate 
ad offrire la materia prima, altri- 
i menti qui si rischia di chiudere. Noi 
: abbiamo anche le scuole suprerio- 
ri, e siamo messi molto male. Lo 
Stato ha apierto il liceo linguistico, 
e noi abbiamo dovuto chiudere il 


nostro. Ha aperto anche un corso 
sprerimentale ptedagogico, ed ha 
messo in crisi il nostro corso. Ma : 
prer le superiori non abbiamo detto. 
nulla agli insegnanti. Abbiamo 
chiesto solo che iscrivessero i loro 
bambini alle elementari o alle me¬ 
die, scuola dell'obbligo, che tanto 
da qualche parte si deve fate. Tutti 
hanno detto di si - ovviamente ’ 
quelli con I figli - meno quei cin- ' 
que». . ■ A -, . 

Non ha dubbi, la coordinatrice. 
«Lei mi chiede se come cattolici 
non si è in imbarazzo a lasciare 
. senza lavoro altri cattolici? Ma la 
cosa più grave è che ci siano catto¬ 
lici che non si uniformano ai prin- ; 
dpi. Sono loro che, sputando nel ' 
' piatto d'argento, si mettono dalla ' 
parte del torto, perchè non manda- ' 
. no i loro figli e toigono il lavoro agli 
altri insegnanti. E'chiaro?». ■ 

A sollevare il caso è stata una 
delle insegnanti licenziate, Agnese - 
Pavone, professoressa di storia e fi¬ 
losofia alle superiori. Voleva farlo 
nel modo più discreto, inviando 
una lettera al settimanale diocesa¬ 
no «L'Azione», ma il vescovo Luigi 
Scappa ha giudicato la missiva «ir- . 
' rispettosa e scoiretta», e non l'ha 
pubblicata. Allora la professoressa 
ha scritto ai giornali. «La decisione 
dell'istituto - dice la signora Pavo¬ 


ne - è ingiusta e mi ha molto ama¬ 
reggiata, anche p>erchè<ho.sempie 
creduto alla scuola privata, lo sono ' 
cattolica e insegnavo con spirito di 
volontariato, e non certo per lo sii- 
p>end io, irrisorio», <■, 

La raccomandata che annun¬ 
ciava «la volontà di rinunciare alla : 
collaborazione degli insegnanti» è 
arrivata a luglio. Il motivo? Non 
avere iscritto i figli all'istituto, dove 
tre bambini avrebbero dovuto fre- • 
quentare la prima elementare e 
due la prima media (proprio quel¬ 
le classi <osl in crisi», secondo la 
coordinatrice), «il gesto avrebbe 
recato danno al decoro della scuo¬ 
la». «Ma assieme a mio marito - di¬ 
ce la profes-soressa Agnese Pavoni ' 
- avevamo scelto la scuola pubbli¬ 
ca prerchè abitiamo un po' fuori cit¬ 
tà, e per noi era più facile accom¬ 
pagnare nostro figlio e andarlo a 
prendere. Non c'è nessuna nomia 
statutaria che preveda l'iscrizione 
obbligatoria dei figli. Dopo quello " 
che è successo al Sant'Antonio, 
non manderei mai il bambino da 
chi usa certi metodi. Peccato, per- . 
chè in quel progetto io ci credevo, 
e l'ho visto piano piano deperire 
sotto i miei occhi, fino a quest'ulti- 
ma picconata», v • • . - - 

■ Fabriano è terra dei Merloni, ed i 


tre fratelli che dedicano la loro vita 
a politica ed elettrodomestici anri- 
v-ano ovunque. 11 Consiglio di am¬ 
ministrazione del Sant'Antonio è 
presieduto da Massimo Moriconi, 
dirigente della Merloni elettrodo¬ 
mestici. L'assessore alla pubblica 
istruzione è Robero Sorci, ingegne¬ 
re nella stessa Merloni, e Antonio 
Merloni (uno dei tre fratelli) è sin¬ 
daco della città. Non si trova nessu¬ 
no di loro. «Non sanno ancora nul¬ 
la - dicono le segretarie - come 
potrebbero fare commenti?». • 

Si fa sentire, invece, il vescovo di 
Fabriano, Luigi Scuppa, che fra 
l'altro fa parte del consiglio di am¬ 
ministrazione ■ del - Sant'Antonio. 
«La linea è stata delineata - ribadi¬ 
sce - dalla presidenza dell'istituto; 
se gli insegnanti non credono al 
progetto educativo per cui lavora¬ 
no. come fanno a crederci gli al¬ 
tri?». Dice che per gli insegnanti 
«non c'è stato licenziamento per¬ 
chè (guarda caso, ndr) i contratti 
annuali sono tali perchè si debbo¬ 
no rinnovare anno dopo anno». In¬ 
vita «a ridimensionare l'episodio e 
soprattutto a non chiamare in cau¬ 
sa la fede». E qui ha ragione. Che 
c'entra la fede con la crisi della 
-materia prima» che svuota prima 
le aule c poi le casse degli istituti? • 


te» dorsali. Lo scopo è preventivo, 
l'amministrazione cercherà di tro¬ 
vare un modo per sensibilizzare le 
famiglie, le case editrici dei libri 
scolastici, anche i docenti al fine di 
evitare agli studenti la quasi - ahi¬ 
mè - obbligatoria scoliosi. «Sem¬ 
brerebbe un problema da nulla - 
ha dichiarato Galcazzi. pidiessino 
- eppure so per certo che molle fa¬ 
miglie sono preoccupate, e da me¬ 
dico non posso che a.ssociarmi. Al¬ 
cuni zaini arrivano a ptesare anche 
venti chili. Credo che sia doveroso 
allestire alcune iniziative di dissua- ' 
sione neH'ambito di una politica di 
repressione. Metteremo in contatto , 
ortopedici, famiglie e scuole». Il 
sindaco è davvero deciso a portare - 
avanti la lotta alla scoliosi c quindi > 
è pronto a riconere a qualunque 
mezzo a sua d'isposizione. «In un . 
secondo momento - ha aggiunto > 
Galcazzi - non è esclusa addirittU' 
ra un'ordinanza, sempre se giuridi' 
camente sarà possibile». 

Niente preoccupazioni, comun 
que, per gli zainetti super carich 
non scatteranno le contravvenzio¬ 
ni. «No, non faremo multe ai ragaz-, 
zi - ha detto l'assessore alla sanità 
Patrizia David, due figli in età scola¬ 
re - e certo non basta un'ordinan¬ 
za a risolvere il problema, che c'è i 
ed è puntualmente riproposto dai ! 
genitori. La questione è più ampia - 
e coinvolge le case editrici, la scuo- ’ 
la, i medici». «Vogliamo fare opera . 
di sensibilizzazione a questi tre li¬ 
velli. Propone, ad esempio, agli 
editori, di tornare al volume unico 
per ciascun anno scolastico: alle 
medie si adottano libri in cui è rac- , 
chiuso il prcrgramma di tre anni; 
belli, ma costosi e pianti». • 


•Invicta» o con contenitori di altre 
innumerevoli marche, un po' per 
necessità, perchè tantissimi in certi 
giorni sono i volumi da portare a 
scuola - per non parlare dei dizio¬ 
nari necessari quando si fa il com¬ 
pito in classe - di fatto lo zainetto è 
diventato un accessorio insepara¬ 
bile per gli scolari, a metà tra la co¬ 
perta di linus e quei fazzoletti che 
vanno tanto di moda, le «banda- 

■ ne». Però, capienti c tutto sommato 
più comodi da portare della tradi¬ 
zionale cartella, gli zainetti posso¬ 
no diventare pesantissimi. Di qui 
l'iniziativa del sindaco di Ancona - 
che potrebbe anche fare scuola. 

Proprio perchè il problema esi¬ 
ste, ed è sentito, tante erano state 
nei giorni scorsi le lamentele dei 
genitori, tante i dubbi e le perplcs- 

■ sità avanzate dalle famiglie. C'è chi 
ha interpellato direttamente la 
maestra o i professori per l'alto nu¬ 
mero di libri che i propri tigli sono 
costretti a portare sulle spalle. Altri ■ 
hanno scritto al Provveditorato 11 
quale, dal canto suo. contestual¬ 
mente aH'iniziativa del Comune di 
Ancona, 'pare abbia pronta una 
campagna di sensibilizzazione. 
Dovrebbe essere, infatti, pronto un 
video sui rischi c le patologie più 
diffuse. Verranno indette riunioni 
con i genitori e. forse, sarà anche 
inoltrato alle scuole un invito uffi¬ 
ciale a mettere a disposizone ap>- 
positi armadi dove far riporre ai ra¬ 
gazzi quei libri e quei vocabolari 
che sarebbe inutile portare a casa 
tutti i giorni. Il Comune, nel frat¬ 
tempo, ha in calendario un conve¬ 
gno con pediatri e ortopedici per 
stabilire l'entità del fenomeno. 


Boedàto èsami di lipamione, si to^e la vita 

Potenza; uno studente si è gettato dal ponte subito dopo aver avuto la notizia 


Era stato rimandato a settembre in quattro materie. E ie¬ 
ri mattina aveva saputo che non era riuscito a superare 
gli esami di riparazione e che era stato bocciato. Egidio 
lannibelli, 18 anni, di Latronico, in provincia di Poten¬ 
za, studente di un istituto tecnico si è ucciso lanciando¬ 
si da un ponte della ferrovia. È morto sul colpo. Per lo 
studente si trattava della seconda bocciatura consecuti¬ 
va. Non ha retto al peso della vergogna. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ POTENZA Quando ha saputo : 
che era stato bocciato e che a nul¬ 
la era servito studiare tutta l'estate ; 
per affontare gli esami di riparazio¬ 
ne, è stalo assaltilo dallo sconforto. 
Una disperazione che, in un attimo : 
lo ha travolto. E prima ancora di ; 
avere il tempo di pensare a quello 
che stava facendo. Egidio lannibel- ; 
li. 18 anni, uno studente dell'lstitu- - 
to Tecnico Industriale Statale (Itis) 
di Lauria (Potenza), Egidio lanni¬ 
belli, di 18 anni, si è ucciso ieri, 
mattina a «Vaieto» di Lagonegro 


(Potenza), lanciandosi da un pon- 
; te di una linea ferroviaria dismessa, 
il giovane, dopo un volo di circa 70 
metri, è morto sul colpo. ■ ■ 

Una tragedia che è avvenuta sot¬ 
to gli occhi atteniti di alcuni ragaz¬ 
zi che, al momento del suicidio, 
che si trovavano ad alcune decine 
di metri dal ponte. : 

Purtroppo anche questa volta si 
tratta di un suicidio provocato da 
un fallimento scolastico. Molte vol¬ 
le è capitato che uno studente, do¬ 
po una bocciatura o, talora, dopo 


, aver preso un brutto voto si sia uc¬ 
ciso. in un momento di depressio- 
' ne. Quella di ieri, perù, è una scia- 
, : gura che lascia ancora più allibiti, 
anche per il modo con cui Egidio 
lannibelli ha deciso di togliersi la 
, vita. Non solo; il ragazzo si è ucciso 
dopo aver fallito gli esami di ripara¬ 
zione di settembre. Gli ultimi esami 
di riparazione, dal momento che. 
come è noto, proprio nei giorni 
scorsi il governo aveva deciso di 
abolirli per cui, dal prossimo anno 
scolastico, o si è promossi o si è 
bocciati. - • • 

La «camera» scolastica di Egidio 
lannibelli, comunque, non era par¬ 
ticolarmente brillante. Il ragazzo, 
in precedenza, era già stato boc¬ 
ciato una volta e quest'anno aveva 
' frequentato la terza classe dell'isti¬ 
tuto tecnico industriale. Ma nem¬ 
meno quest'anno era stato partico¬ 
larmente brillante. E infatti era sta¬ 
to stato rimtindato in quattro mate¬ 
rie (matematica, inglese, elettroni¬ 
ca e sistemi automatici). In pratica 
la sua situazione scolastica era as¬ 


sai difficile, perché sono pochi gli 
studenti che riescono a recuperare 
quattro materie. . ■ ' 

Lo studente, raccontano in pae¬ 
se. si era comunque impegnalo. 
Aveva studiato molto, convinto di 
poter superare gli esami e di non 
essere bocciato una seconda volta. 
Ma la realtà era più dura. lannibel- 
ii, agli esami, è sembralo incerto. 
Poco preparato. E i professori han¬ 
no deciso di bocciarlo: avrebbe 
dovuto ripetere il terzo anno. 

Secondo quanto hanno raccon¬ 
tato i vicini, ieri mattina il giovane, 
che abitava a Latronico con la fa¬ 
miglia, era uscito di casa dicendo 
che si sarebbe recalo a scuola per 
l'iscrizione al prossimo anno scola¬ 
stico. Saputo da amici della nuova 
bocciatura, in un momento di forte 
depressione, ha raggiunto il ponte 
ferroviario, ha preso la rincorsa e si 
è lanciato nel vuoto. Nonostante 
sapesse che le sue possibilità di es¬ 
sere promosso erano mollo scarse, 
lo studente non si era rassegnato al 
pensiero di aver nuovamente falli¬ 


to. O forse non ha avuto il coraggio 
di tornare a casa e dire che lui, or¬ 
mai maggiorenne, avrebbe dovuto 
ripetere il terzo anno. 

^idio lannibelli era il secondo 
figlio di Gino, fabbro nella frazione 
Agromonte Mileo di Latronico, e di 
Giuseppina Gioia, casalinga. Una 
famiglia, quella lannibelli, che già 
in precedenza aveva subito una 
grave lutto: la sorella maggiore del 
ragazzo era morta cinque anni fa, 
all'età di 12 anni, per leucemia; la 
sorella minore frequenta la scuola 
media del paese. 

La tragedia ha sconvolto la co¬ 
munità di Latronico, un piccolo 
centro lucano non distante da La¬ 
gonegro. Sull'episodio è stata aper¬ 
ta un'inchiesta anche se si tratta di 
una pura formalità: i motivi per cui 
Egidio lannibelli si è tolto la vita so¬ 
no ben chiari. E non saranno i rilie¬ 
vi tecnici o gli esiti dell'autopsia ad 
aggiungere qualche elemento di 
comprensione su una vicenda si¬ 
mile alla tragedia di tanti altri ra¬ 
gazzi. 


Marche, sentenza dopo bocciatura 

Su voti e compiti in classe 
niente segreti per i genitori 
Lo stabilisce il Tar 


■ ROMA. I genitori possono con¬ 
sultare i compiti in classe e le note 
dei registri scolastici relative alle in- 
tenxjgazioni dei figli e verificare la 
correttezza dei giudizi espressi da¬ 
gli insegnanti. Possono cioè acce¬ 
dere ai verbali delle interrogazioni 
e farsi un'idea di persona, leggen¬ 
do gli eiaborati dei compiti in clas¬ 
se, delgiudizio del professore sul 
proprio figlio. Lo ha stabilito il tri¬ 
bunale amministrativo regionale 
delle Marche, che già ammetteva 1' 
accesso ai verbali degli scrutini fi¬ 
nali, accogliendo, in base alla leg¬ 
ge n. 241 del 1990 sulla trasparen¬ 
za degli atti della pubblica ammi¬ 
nistrazione. il ricorso di una coppia 
di genitori che aveva chiesto di vi¬ 
sionare le verifiche scritte e orali 
della preparazione in tutte le mate¬ 
rie del figlio non ammesso alla 


quinta ginnasio di un liceo classico 
di Jesi (Ancona). 

Dopo la bocciatura del ragazzo, 
giunta inattesa per i genitori in ba¬ 
se ai colloqui con gli insegnanti, i 
due avevano chiesto copia della 
documentazione, senza ottenere 
risposta. A questo punto, assistiti 
daU'awocato Maurizio Discepolo, 
si sono rivolti al Tar. La sentenza 
ordina al preside dell'istituto di 
permettere la consultazione e di 
fornire copia degli elaborati scritti 
dell' anno scolastico e del verbali 
delle interrogazioni dello studente, 
riconoscendo ai docenti «un am¬ 
pio potere tecnico discrezionale 
circa l'apprezzamento dei risultati 
didattici raggiunti dagli alunni», ma 
anche «l'interesse dei genitori a ve¬ 
rificare la correttezza dell'autorità 
scolastica nella valutazione della 
preparazione dei ragazzi». 
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Allarmante indagine di Confesercenti tra i negozianti 
Tra le polemiche oggi il governo vara le nuove norme 
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Italia in balìa usurai 
«E la colpa è delle banch&> 


GEOGRAFIA DELL^USURA 


Secondo un sondaggio della Confesercenti, presen¬ 
tato ieri, il fenomeno dell’usura è ormai una piaga in 
tutto il paese, dovuta soprattutto alla ngidità delle 
banche nel concedere crediti. Si salvano solo alcuni 
centn del Nord. Gli intervistati hanno detto la loro an¬ 
che sulla azione dei giudici e della stampa. E oggi, fra 
le polemiche, si aspettano dal governo le nuove nor¬ 
me anti-usura. 


CLAUDIA ARLn-n 


■ ROMA Banche sempre più «cat¬ 
tive» e commercianti sempre più a 
rischio-usura La Confesercenti len 
ha reso pubblica una indagine sul 
fenomeno condotta tra i commer¬ 
cianti Per la ricerca (curata dal so¬ 
ciologo Maurizio Fiasco), è stato 
considerato un campione omoge- 
no di 5S5 persone Ne viene fuon 
un quadro sconcertante 

Quanti subtecono? Agli intervi¬ 
stati è stato chiesto «conosce uno 
o più colleghi indebitati con usurai 
o con società finanziane’» A que¬ 
sta domanda un commerciante su 
3 (il 34,1 percento) ha risposto 
«si» E fra chi ha dichiarato di cono¬ 
scere situazioni drammatiche, il 32 
percento ha ricordato più di 5 casi 
Questi dati sono ancora più rile¬ 
vanti se SI considera che dall’otto¬ 
bre del 1993 la nuova legge banca- 
na sanziona l esercizio dell'inter¬ 
mediazione finanziana senza au- 
tonzzazione deU'Ufficio italiano 
dei cambi Pnma di quella data era 
sufficiente iscnversi alla Camera di 
commercio per apnre un'agenzia 
di prestiti, leasing ecc «. 

Le città più colpite. È Napoli la 
città’più'coipita dalla piaga dell'u¬ 
sura. Il capoluogo campano è se¬ 
guito da Catania, Pescara e Geno¬ 
va, città nelle quali i commercianti 
intervistati dichiarano di constatare 
una presenza diffusa e il <oinvol- 
gimento» di molta gente Agli ultimi 
posti tra le aree esaminate, Caglian 
e Firenze II fenomeno dello stroz¬ 
zinaggio appare comunque diffuso 
m modo uniforme sul temtono na¬ 
zionale, sia pure con carattensti- 
che e accentuazioni diverse Va 
detto che sembra assumere un n- 
llevo sempre maggiore il binomio 
usura-estorsione questa evoluzio¬ 
ne del fenomeno-usura, già nota in 
aree a rischio come Napoli e Ban, 
è il dato emergente dell Abruzzo 
mendien le (Pescara e Chieti) e 
di Roma 

La bancba. Il 18,3 percento de¬ 
gli mtervistati giudica un collega fi¬ 
nito in mano agli usurai «una per¬ 
sona entrata nel commercio senza 
averne le capacità», ma la respon¬ 
sabilità pnncipale è attnbuita alle 
banche 47,4 commercianti su 100 
ntiene che la vittima sia «una per¬ 
sona finita nei guai per colpa della 
ngidità delle banche» Tre quarti « 
degli intervistati, inoltre, ntengono 


prattuno, la grande disponibilità fi¬ 
nanziaria di esso» (infatti sono di¬ 
sponibili oltre 160 imiliardi) Gras¬ 
so avanza, poi, una sene di propo¬ 
ste sul funzionamento del fondo 
esso deve prevedere «l anticipazio¬ 
ne alla vittima di usura che colla- 
bora con lautontà giudiziana di 
una somma pan al 50 per cento 
dell'importo che è stato pagato co¬ 
me interesse all usuraio L antici¬ 
pazione dovrebbe essere elargita 


dopo la sentenza di pnmo grado e 
nell attesa detta rivali sull'usuraio, 
ai quale vanno però, subito seque¬ 
strali 1 beni provenienti dall'attività 
illecita» Tano Grasso, infine invita 
il governo «a intervenire per esitare 
entro un mese tutte le domande 
che giacciono presso il Fondo di 
solidanetà, questo sarebbe il ne 
cessano segnale agli imprenditon 
per sollecitarli a coilaborare con le 
istituzioni» 


che gli istituti concedano crediti 
con sempre maggion difficoltà Le 
situazioni peggion, da questo pun¬ 
to di vista, SI registrano nell'ordine 
a Ban, Genova, Napoli, Catania e 
Caglian Soddisfatti almeno in par¬ 
te 21 commercianti su 100 (soprat¬ 
tutto a Porli, Padova e Bergamo) 
Insomma, un’Italia a due velocità, 
anche nella disponibilità delle 
banche 

Magistrati e giornalisti. «Come 
valuta l’impegno delle fonte di po¬ 
lizia e della magistratura contro l'u¬ 
sura?» Risponde «in modo molto 
positivo» il 38,9 percento Un altro 
9 per cento dà un verdetto di «ap¬ 
pena sufficiente» Perciò, polizie e 
giudici passano l'esame in oltre la 
metà dei casi Un giudizio di insod¬ 
disfazione è espresso dal 37,7 per 
cento Drasticamente negativo è il 
giudizio, infine, di 12 commeician- 
a su 100 E la stampa? Come viene 
valutata l'informazione di giornali 
e Tv sull usura'’ «In generale è ab¬ 
bastanza ventiera e utile» risponde 
il 35,2 per cento Ma una percen¬ 
tuale analoga di intervistati (34,3) 
la ritiene «incompleta perche non 
mostra Importanti aspetti impior- 
tanti dell'usura» 

Che fare’ La Confersecenti len 
ha illustrato una propna proposta 
che. per pnma cosa prevede di 
definire «matematicamente» il tas¬ 
so di interesse oltre il quale scatta il 
reato di usura II disegno di legge 
Biondi-Maroni - che dovrebbe es¬ 
sere presentato propno oggi dal 
governo - però non va in questa di¬ 
rezione E in realtà su questo punto 
SI registra un autenaco braccio di 
ferro tra due <orrenti» di pensiero 
le associazioni dei consumaton e 
dei commercianti propendono per 
questa definizione aritmetica, giu¬ 
dici e tecnici invece vogliono evi¬ 
tarla Queste due scuole hanno 
' avuto nelle scorse settimane cia¬ 
scuna un propno sponsor luna 
Biondi, l’altra Maroni E il disegno 
di legge è il frutto di un compro¬ 
messo raggiunto faheosamente 
che rischia di scontentare tutti 

Il dibattito perciò resta accesissi¬ 
mo Cntiche e proposte si moltipli¬ 
cano Il deputato progressista Ta¬ 
no Grasso, len, ha chiesto che l’i- 
potizzato fondo anti-usura venga 
istituito presso li già esistente Fon¬ 
do anti-racket, «considerando so- 












«Bot e Cd? Con i boss 
interessi da favola» 


■1 ROMA Che in molte zone del Mezzogiorno il circuito dell usura sia 
controllato dalla mafia, non è una novità Meno noto invece è il sistema 
che consente ai clan di mobilitare nsorse da concedere in prestito - ad 
interessi da capogiro - a commercianti e imprenditon in difficoltà «Alle 
cosche mafiose non amva soltanto denaro sporco - afferma I avvocato 
catanese Enzo Guamera, difensore di molti pentiti di mafia e deputato si¬ 
ciliano della Rete - ma anche denaro pulito messo assieme da famiglie 
incensurate che trovano conveniente depositare i loro risparmi nelle cas¬ 
se delle cosche e non in quelle delle banche Questa massa ingente di ca¬ 
pitali. poi viene prestata ad usura a chi non nesce ad ottenere denaro 
dalle banche ed è costretto a rivolgersi agli strozzini' 

Può fard qualche esemplo? 

Un mio cliente, finito in carcere per rapina mi chiese un giorno di mira¬ 
re da un suo deposito bancano una somma di 10 milioni di lire Cosimi 
conferì una procura speciale e mi pregò di portare al più presto quei 
soldi alla famiglia Poi quel ragazzo mi spiegò che quel denaro assieme 
ai risparmi della sorella insegnante a quelli del cognato ferroviere e a 
quelli dei genitori pensionati, doveva essere consegnato ad un clan ma¬ 
fioso del su quartiere che lo avrebbe fatto fruttare lino al 110 percento 
l'anno Se si considera che gli interessi bancan non superano il 7 per 
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cento la convenienza balza agli occh, 

Un meccanismo molto semplice.^ 

Semplice ma più conveniente di un investimento in bot o in cct Insom- 
ma facendo un po di conti quei dieci milioni a fine anno sarebbero di¬ 
ventati 21 milioni Le condizioni di quell’accordo’Per dodici mesi il de¬ 
naro sarebbe nmasto nella disponibilità della cosca e non si sarebbe 
potuto svincolare Allo scadere del dodicesimo mese, poi, I interessato 
avrebbe potuto nscuotere gli interessi maturati e il capitale iniziale, opi- 
pure avrebbe potuto investire ancora i suoi soldi per un altro anno 
Il suo cliente faceva parte del clan che gestiva l'usura? 

In carcere era entrato in contatto con alcuni individui di una cosca che 
lo avev'ano convinto ad utilizzare que' particolare tipo di «sportello ban¬ 
cano» e di procurarsi quella fonte di reddito in «nero» 

Cosa garantisce che la cosca manterrà l'accordo? 

InuUle dire che il tutto si fonda sulla parola Ma il contratto è sicuro la 
famiglia che versa i nsparmi sa che se viene meno ai patti nschia grosso 
£ il clan nspetta la parola Gli uomini della cosca sanno che piossono 
contare sull omertà che garantisce quella forma di investimento e sul 
controllo del temtono che quel sistema determina 

Quanto 6 diffuso questo sistema In una città come Catania? 

Mollo e coinvolge centinaia di nuclei familian E io credo che non ri¬ 
guardi solo Catania e la Sicilia ma probabilmente, l'intero Mezzogior¬ 
no e organizzazioni come la ndranghela e la camorra 11 denaro dei n- 
sparmiaton viene prestato ad usura ad interessi che raggiungono an¬ 
che il 200% - - ' 

Dopo le sconfitte di questi mesi, I clan hanno già avuto modo di rimet¬ 
tere in piedi un sistema tanto diffuso? 

I vertici delle cosche sono stati colpiti, ma umane il problema di chi non 
è stato catturato ed è in grado di ngenerare le attività mafiose So per 
certo ad esempio che un clan malavitoso catanese continua ad opera¬ 
re con 1 luogotenenti che garantiscono il mantenimento dei capi stonci 
finiti in cella e delle loro famiglie anche attraverso i proventi dell usura 

DNA 


I progressisti 
«Adusbef visitata 
dai carabinieri» 

Mentre II governo si avvia 
faticosamente verso II varo delle 
nuove norme antl-usura. alcuni 
strani episodi suscitano motte 
perplessità nelle opposizioni. 
Proprio Ieri, I progressisti NoveUI. 
Muwi e Mattioli hanno firmato 
un'intenogazione in cui, fra l’altro, 
chiedono chiarimenti circa una 
visita del carabinieri nella serie 
romana rfella Adusbef 
(Associazione difesa utenti del 
servizi bancari). I militari hanno 
chiesto informazioni sull'atthità 
dell’Adusbef e sul suol 
•orientamenti politici». 
DaH'associazIone nel giorni scorsi 
erano state sollevati numerosi 
rilievi alla bozza del disegno di 
legge: «la visita del carabinieri è 
una mera coincidenza?», 
liomandano perciò I progressisti, 
chieriendo spiegazioni anche sul 
tono scomposto con cui II 
ministero rieirintemo ha risposto 
due ghrmi fa alle obiezioni e alle 
critiche avanzate da Diego Ntrvelll 
al provvedimento in arrivo. 


I cugini Nirta controllavano il Movimento immigrati valdostani. L’Antimafia indaga Curia e sindaco contro Erosfest: «Qui ci sono nobili tradizioni » 


Valle D’Aosta, ’ndran^eta all’attacco 
Rapporti con i polìtici per 0 appalti 


DALLA NOSTRA REDAZ ONE 


■ TORINO Nel giorno del suo 
commiato da Aosta, Mano Vauda- 
no (il magistrato che aveva sco¬ 
perchiato il pentolone dello scan¬ 
dalo dei petroli sul finire degli anni 
settanta) era stato severo con la 
petite patrie C è del marcio nella 
Vallèe, gli abitanti fanno affan, e 
non se ne vergognano con Mafia c 
’ndrangheta, e il volo di scambio è 
la regola, più che l’eccezione Ma 
adesso la pacchia è finita Questo 
in estrema sintesi, dichiarava il so¬ 
stituto procuratore della Repubbli¬ 
ca pnma della sua partenza per 
Roma, chiamato a dingere 1 ufficio 
secondo Affan Penali dall allora 
Guardasigilli Conso Era il 7 marzo 
di quest'anno In cinque anni di 
permcinenza ad Aosta, Vaudano 
aveva scoperto una sene impres¬ 
sionante di reati, dal traffico d’ar¬ 
mi, di droga, di esplosivi al nciclag- 


gio di denaro sporco Un affresco 
di malavita e di corruzione non 
edificante per la «tranquilla» valle, 
che si ntrovava con i suoi esponen¬ 
ti politici di spicco o m galera o rag¬ 
giunti da avvisi di garanzia. Parole 
proletiche Nei giorni scorsi in Val¬ 
le d Aosta è di nuovo emergenza 
Secondo una delicata indagine 
della Direzione distrettuale antima¬ 
fia (e nportata dalla «Stampa» in 
cronaca locale) la 'ndrangheta era 
ad un passo dal controllare «aree» 
di vitale importanza della politica 
valdostana In altre parole, relazio¬ 
ni di rango per pilotare appalti e 
contratti pubblici miliardari E non 
solo Nel minno della cnminalità 
organizzata vi sarebbero stati an¬ 
che alberghi, nstoranti, attività va¬ 
ne e di sicuro redditività, da utiliz¬ 
zare nel riciclaggio di denaro di 
provenienza illegale E sul versan¬ 


te politico le cosche calabresi 
avrebbero addinttura come teste di 
ponte ad Aosta alcuni fondatori 
del Movimento immigrati valdosta¬ 
ni (Miv), già implicati in un traffico 
intemazionale di cocaina i cugini 
Domenico e Giuseppe Nirta II Miv 
secondo i magistrati che si occupa¬ 
no dell inchiesta avrebbe funzio¬ 
nato in questi anni da serbatoio di 
voti tra le numerose comunità di 
mendionali residenti ad Aosta Nel 
1991, tra I altro, il movimento ven¬ 
ne assorbito da autonomia sociali¬ 
sta che nell attuale legislatura oc¬ 
cupa la poltrona di vice presidente 
del Consiglio con Giovanni Aloisi 
Leader nconosciuto di Autonomia 
socialista 6 lex presidente del 
Consiglio regionale Edoardo Bich 
lo stesso che nel 1991 sancì rac¬ 
cordo politico con una visita a Pa¬ 
squale Tnpxxli, già consigliere re¬ 
gionale socialista in quel di Porto 
Melilo Quell incontro sarebbe sta¬ 


«Star del sesso? Vade retro» 
Acireale vieta la pomo-fiera 


to il preludio ad una stretta di ma¬ 
no tra Bich (episodio avvenuto nel 
camping-nstorante «Stella Manna» 
e confermato dal diretto interessa¬ 
to) il boss Natale lamonte sospet¬ 
tato di essere il «trait d union» tra la 
mafia calabrese e quella catanese 
di Nino Santapaola Insomma un 
«pezzo da novanta» il cui figlio 
Carmelo (pnma di finire m carce¬ 
re) sarebbe stato ospitato ad Aosta 
dal commerciante Salvatore Marti¬ 
no durante la sua latitanza L in- j 
chiesta, infatti è entrata in una fase ' 
ascentenie con l’arresto (22 ago- j 
sto scorso) del Manno accusato di 
associazione per delinquere di 
stampo mafioso ed indicato dagli 
inquirenti come il referente valdo¬ 
stano della ndrangheta Un perso¬ 
naggio al di sopra di ogni sospetto 
che al pan di altri su cui si indaga 
avrebbe potuto garantire la mafia 
calabrese da soffocanti controlli 

DMiF 


a ACIREALE (Catania) Ad Acirea¬ 
le è in corso una «guerra» da un Ia¬ 
to 1 benpensanti del paese con in 
testa Cuna arcivescovile e sindaco 
missino 1 ottuagenano Cnstoforo 
Filetti dall altra parte della bamea- 
ta gli otganizzaton dell'Erosfesi 
una sorta di fiera del sesso sul mo¬ 
dello di Erotica, che dovrebbe svol¬ 
gersi nella cittadina barocca dal 30 
settembre al 2 ottobre Una vera e 
propna mostra delle ultime ten¬ 
denze in campo di erotismo e se¬ 
duzione compreso uno stand de¬ 
dicato al sesso vnrtuale" con un 
contorno di pomo star del calibro 
di Jessica Rizzo Luana Borgia, 
Giorgia Angelo e Sandy Un gigan¬ 
tesco sexi- shop montato al Pala¬ 
sport guardato con una buona do¬ 
se di ironia dalla stragrande mag¬ 
gioranza degli acesi A prenderlo 
invece sul seno sono stati invece 
due parroci e il vicano di monsi¬ 


gnor Giuseppe Malandnno il ve¬ 
scovo della diocesi Una delega¬ 
zione guidata propno dal vicano 
Armando Magro lunedi è scesa sul 
piede di guerra, ha attraversato a 
passo di canea la piazza del Duo¬ 
mo passando senza battere ciglio 
a pochi metti dal cinema a luci ros¬ 
se del paese ed è salita al primo 
piano del Municipio, dove la atten¬ 
deva il sindaco «Questo sconcio 
deve finire» hanno detto al pnmo 
cittadino «La gente viene da noi a 
protestare e pioi Acireale ha una 
lunga tradizione di moralità cristia¬ 
na propno qui dovevano venire 
questi assatanati» 

Il sindaco non ha perso tempo e 
ha scntto una lettera di fuoco ai re¬ 
sponsabili della "Staus srl la so¬ 
cietà che gestisce gli impianti del 
Palasport «La manifestazione è 
inammissibile perché viola aperta¬ 
mente le clausole contrattuali » E 
poi «Il festival infrange macrosco¬ 


picamente le nobili tradizioni di 
Acireale i sentimenti della cittadi¬ 
nanza tutta con grave pencolo per 
I ordine pubblico» Filetti conclude 
la sua missiva con una vera e pro¬ 
na diffida agli organizzaton che 
vengono pierentonamente invitati a 
"desistere dal loro pernicioso in¬ 
tendimento dandone sollecita as¬ 
sicurazione in municipio 
La squadra degli organizzaton 
guidata da Giorgia Angelaghe non 
sembra però preoccuparsi piu di 
tanto della crociata anti sesso «Per 
noi questo can can è tutta pubblici¬ 
tà gratuita - dice 1 avvocato Antoni¬ 
no Fiumefreddo della Status - al di 
là delle battute chi ci cntica fareb¬ 
be bene a vedere cosa c è nel pro¬ 
gramma della manifestazione 
Non ci sono solo le pomo star ma 
anche le associazioni di lotta al- 
lAids altro che diseducazione» 
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RAZZISMO. Arrestati due fratelli | immigrati. Aumentano gli sbarchi illegali. E il sindaco di Lampedusa lancia un appello 


Picchiato a sangue 
unseneg^ese 
A Torino nuova 
caccia al nero 


Un altro episodio di intolleranza razziale. È accaduto a 
Torino mercoledì sera, in un parco della città davanti a 
numerosi testimoni. Vittima dell’aggressione è un giovane 
senegalese di 29 anni, Matoure Fall. È stato aggredito da 
una squadraccia di sei o sette persone al grido di «bastar¬ 
do negro». I sanitari gli hanno riscontrato un trauma crani¬ 
co e diverse ferite al volto. Arrestati due fratelli: Antonio e 
Walter lussi, di 22 e 19 anni, di professione giostrai. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBU RUaaiKRO 


■ TORINO. Ritorna la caccia ai 
nero. Quattro o cinque persone, di 
cui due identificate e arrestate, - 
hanno aggredito mercoledì notte 
con furia bestiale un senegalese di 
29 anni, Matoure Fall, da cinque 
residente in Italia e con regolare 
permesso di soggiorno. L'episodio 
è avvenuto al parco Ruffini, nel 
quartiere di Borgo San Paolo, uno 
dei luoghi della città più frequenta¬ 
ti d’estate, anche per la presenza 
permanente di un luna-park. , 

Prima gli insulti, poi l'insegui¬ 
mento, infine le percosse: pugni, 
calci, su una persona inerme, se¬ 
misvenuta, incapace di difendersi, , 
il tutto accomp^nato dall'odioso - 
campionario di insulti («negro ba¬ 
stardo»). 

Una testimonianza preziosa 

Una sequenza ormai tristemente 
famosa, ricostruita dalla vittima e ' 
confennata da un prezioso testi¬ 
mone, lo stesso che ha messo le 
•volanti» della polizia sulle tracce 
degli aggressori. Rovesciala la ver¬ 
sione fornita dai fratelli Antonio e . 
Walter lu-ssi. di 22 e 19 anni, resi¬ 
denti a Pinerplo ed attualmente oc¬ 
cupati in una giostra di Cumiana 
(Torino). La responsabilità sareb¬ 
be ovviamente tutta da addebiteire 
deU'africano, descritto come un 
autentico provocatore. Una tesi in- ' 
sostenibile, che non ha trovato cre¬ 
dilo tra gli inquirenti. E per entram¬ 
bi è scattata l'accusa di lesioni vo¬ 
lontarie e l'ordine di trasferimento 
nelle celle del carcere delle Vallet¬ 
te firmati dal sostituto procuratore . 
della Repubblica presso la Pretura 
di Torino, Paola Stupino. Ma, se le 
indagini si dovessero arricchire di - 
nuovi elementi, non è da escludere ■ 
una nuova denuncia per incita¬ 
mento all'odio razziale. 

Teppisti aH’opera 

Secondo la ricostruzione fatta da 
alcuni testimoni, Matoure Fall sta- ' 
va vendendo i suoi oggettini in le¬ 
gno da alcuni ore al Parco Ruffini, 
in una zona molto affollata e ani¬ 
mata per la presenza di un mode¬ 
sto luna-park. Un posto che richia- 
ma tradizionalmente la colonia di 
extracomunitaria che vende arti¬ 
gianato africano, tant’è che poco 
dal luogo dell'aggressione, c'era , 
airche un suo amrco e connazio¬ 
nale di Matoure, Faie Noiogou, an- , 
ch’egli in regola con le nonne di 


Nubifragio sulla Lombardia 

Magamenti e trombe d’aria 
È emergenza nel Bresciano 
Tir sbanda: quattro morti 


■ Quattro morti, quattro feriti, fra¬ 
ne, alberi abbattuti, tetti scoper¬ 
chiati. Un autentico nubifi^lo si è ; 
abbattuto nel tardo piomeriggio di 
ieri in Lombardia, in particolare - 
sulla provincia di Brescia. Numero¬ 
si gli interventi dei vigili del fuoco 
per allagamenti, molte le uscite dei 
tecnici dell’Enel per ripristinare le 
linee aeree. ,>■ r ' 

Intorno alle 18, è cominciato a 
piovere. Una pioggia violentissima, 
rafforzata da raffiche di vento. In¬ 
torno a quell'ora, a Concesio, una 
tromba d’aria ha divelto alcuni ca¬ 
pannoni ferendo non gravemente 
quattro operai. I piloni, alti 15 me¬ 
tri, dello stadio del piccolo paese 
del Bresciano sono stati abbattuti. - 
Poi la violenza del maltempo si è 
spostata. Tra Lecco e Bergamo una 
frana ha intenotto la provinciale 
180 che collega Calolziocotle con 
le sue frazioni collinari. Lo smotta- 




soggiorno e da parecchi anni in 
Italia. 

Doveva essere una serata come 
tante, invece, si è trasformato verso 
la mezzanotte in un film dell'incu- 
bo per il malcapitato venditore am¬ 
bulante. L'aggressione è maturata 
in una manciata di minuti. Il tempo 
necessario al gruppo di teppisti - 
evidentemente colti dalla «sindro¬ 
me» del diversivo ai danni del più 
debole - di sfottere e provocare 
Matoure Fall, di sottrargli la mer¬ 
canzia per poi restituirgliela sgar¬ 
batamente. Un umiliante tira e 
molla sul prezzo, alimentata dalla 
stessa pazienza del senegalese, co¬ 
stretto poi a chiedere ai giovani di 
allontanarsi. 

La «reazione» tanto attesa; una 
sorta di segnale. Elafantini in le¬ 
gno, collanine, accendini e sotto- 
prodotti vari sono stati gettati in 
aria, mentre i teppisti cominciava¬ 
no a muorersi come pugili di quar¬ 
ta serie. A quei punto, Matoure ha 
cercato scampo nella fuga. Inutil¬ 
mente l’amico Faie, richiamato 
dalle urla, ha provato a correre in 
suo aiuto. Gli aggressori si sono ri¬ 
velati più veloci. Gli sono balzati 
addosso con furia criminale: una 
scarica di pugni lo ha abbattuto. E 
tramortito a terra, si sono accaniti 
su di lui con una girandola di calci 
sfenata all’impazzata e che lo ha 
colpito al petto e alla schiena. Un 
pestalo in piena regola, bloccato 
dall'Intervento di alcune persone, 
e in particolarre di un uomo che ha 
offerto poi agli agenti una descri¬ 
zione puntuale e molto precisa de¬ 
gli aggressori. « , - 

Un doppio identikit che ha per¬ 
messo ad una volante del «113» al¬ 
lertata da una donna, di intercetta¬ 
re Antonio e Walter lussi poco di¬ 
stanti dal luogo deH'aggtessione a 
bordo di una «Fiat Uno», insieme 
ad una terza persona, risultata pe¬ 
rò estranea ai fatti. I due, che risul¬ 
tano incensurati, mentre il padre 
avrebbe precedenti penali, aveva¬ 
no ancora i pantaloni e le scarpre 
sporche di sangue. Interrogati, non 
hanno voluto rivelate i nomi dei lo¬ 
ro complici, su cui comunque pro¬ 
seguono le indagini della polizia. 

A Matoure Fall, ricoverato al vici¬ 
no ospedaie «Martini», sono stati ri¬ 
scontrati un trauma cranico e nu¬ 
merose tumefeizioni al volto e ferite 
lacero contuse. Ne avrà per alcune 
settimane. 




Giovani extracomunltarl 


Mimmo Frassinettl/Agl 


Sono centinaia i nordafricani 
sbarcati negli ultimi quattro mesi 

PIÙ di duemila Immigrati clandestini fermati lungo le coste 
di Pantelleria e Lampedusa. Trentuno Imbarcazioni, zattere o 
pescherecci, bloccate e sequestrate. Centinaia di 
nordafricani alloggiati alla meno peggio In stanze di poche 
decine di metri quadrati In attesa del rimpatrio. Due sole 
donne rurlvate dalla Tunisia. Molti, invece, sono ragazzi e 
perfino bambini. Non si conosce il numero degli Immigrati 
che In qualche modo riescono a infoltire le fila del ' 
clandestini che vivono in Italia. É questo II triste bilancio di 
quattro mesi - ilallo scorso maggio a Ieri - di fughe disperate 
dal Nordafrica di tunisini, marocchini e algerini, in cerca di 
un futuro migliore e di un'occupazione che permetta loro di 
mangiare ogni giorno. Da anni ormai I sindacl delle Isole 
roccaford del turismo al centro del MedKerraneo chiedono 
al nostro governo di prendere posizione per Impedire gli 
sbarchi, di attuare una seria politica di cooperazione con I 
governi deH'Africa settentrionale. Ma palazzo Chigl tace. Gli 
abitanti delle Isole sono esasperati. 


Clandestini albanesi bloccati alta stazione di Bari 


In canotto sognando lltalìa 

Clandestini trovati in mare senz'acqua né cibo 


L’esodo continua nell’indifferenza del governo: 108 immi¬ 
grati clandestini nordafricani sono stati fermati al largo di 
Pantelleria, Lampedusa e Marettimo, nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì. Sono già stati rimpatriati. Sei erano a bor¬ 
do di un canotto semisgonfio. 11 sindaco di Lampedusa. 
Totò Martello, invita il ministro Martino ad andare a Tunisi 
per cominciare una seria azione politica. Tra gli immigrati 
(truffati) arrivano anche delinquenti. 


■ TRAPANI. La Rorida dei norda¬ 
fricani è la Sicilia. I boo/peopte tu¬ 
nisini presi in giro dai negrieri con¬ 
nazionali che promettono di por¬ 
tarli sulla terraferma e li fanno tuf¬ 
fare a un chilometro dalle coste 
delle isolette di fronte l’Africa, cre¬ 
dono nel miraggio europeo e con¬ 
tinuano a partire dalla loro Cubo 
pagando quelle che per loro sono 
intere fortune per essere fermati c 
rimandati indietro dopo pochi pas¬ 
si in terra d'Italia. 

In 108 hanno tentato di raggiun¬ 
gere il miraggio ieri notte. Al largo 


di Marettimo la motovedetta della 
Guardia di Finanza si è accostata 
ad un canotto semisgonfio e vuoto. 
I sei tunisini infreddoliti, affamati e 
, moribondi che lo abitavano fino a 
poco pnma si erano tuffati per rag¬ 
giungere la riva a nuoto e sono stati 
salvati. Altri ventisette erano a bor¬ 
do di un pieschereccio fermato a 
tre miglia da Lampedusa. Settan- 
tancinque clandestini erano su un 
altro natante di dodici metri, iscrit¬ 
to al compartimento marittimo di 
Monastir, bloccato a largo di Pan¬ 
telleria. 


11 miraggio di un futuro migliore, 
magari passato a pulire i vetri ai se¬ 
mafori di Palermo e Catania, si è 
infranto in poche ore. I nordafrica¬ 
ni sono stati imbarcati nei traghetti , 
in partenza da Porto Empedocle e 
Trapani e rispediti a casa. Non è 
escluso che ritentino la fortuna fra 
una settimana: è già capitato. Il go¬ 
verno dopo le campagne elettorali 
che guardavano all’Europa e dopo 
che I turisti sono poco a poco ri¬ 
partiti dalle isole siciliane che giac¬ 
ciono nel mare africano si è rimes¬ 
so à dormire, facendo disperdere 
nel canale di Sicilia le richieste di 
aiuto dei sindaci di Pantelleria e 
Lampedusa. Ieri 6 partito l’ultimo 
telegrammma per i ministeri degli '• 
Interni, degli Esteri e della Difesa. 
Lo firma Salvatore Martello, sinda¬ 
co di Lampedusa e Linosa : «Co¬ 
municasi anche oggi 8 settembre si 
è verificato indisturbato sbarco 
clandestini extracomunitari. Poi¬ 
ché simile increscioso stato di cose 
non può più essere tollerato, an¬ 
che per evitare turbamenti ordine 
pubblico, chiedesi essere ncevuto 


per prospettare intera problemati¬ 
ca». Linguaggio burocratico per di¬ 
re: «Siamo nei guai. Volete risolve¬ 
re o no questi sbarchi continui?». 
Martello • invita il ministro degli 
Esteri. Franco Martino, ad andare 
al più presto in Tunisia per aprire 
un confronto politico con quel go¬ 
verno sulla questione immigrazio¬ 
ne. Il sindaco dice: «La legge Mar¬ 
telli prevede che gli extracomuni¬ 
tari clandestini vadano identificati 
e poi che vengano loro concessi ■ 
quindici giorni di tempo per lascia¬ 
re il nostro Paese. Il problema non 
va risolto dopo che gli immigrati 
entrano nelle acque territoriali. Bi- ■ 
sogna trattare politicamente con i 
governi dei paesi del bacino Medi- 
temaneo. Chiedere aiuto al gover¬ 
no tunisino per impedire le fughe 
da quel temtorio. Trovare soluzioni 
di sviluppo e lavoro per le nazioni 
dalle quali emigrano clandestina¬ 
mente centinaia di migliaia di abi¬ 
tanti. Alla Tunisia, alla fine, convie¬ 
ne. che tanta povera gente senza 
un’occupazione vada via a tentar 
fortuna altrove». 


Chiedono dove sia la stazione 
del treno appena anrivati nelle isole 
i buggerati deU’immigrazione. I ne¬ 
grieri che li imbarcano promettono 
loro lo sbarco in Sicilia, non nelle 
isole. Continua Martello: «D’estate 
questa gente può cavarsela. Non 
c'è freddo, il cibo si trova. Ma d’in¬ 
verno. Non ci sono neanche allog¬ 
gi precari. E poi non bisogna di¬ 
menticare che 1 nostn cittadini 
sfiesso si trovano di fronte decine 
di nordafricani affamati che chie¬ 
dono cibo e un posto per nposaire. 
Hanno paura. Tra i clandestini c’è 
anche qualche delinquente abitua¬ 
le. Si vede subito da come si com¬ 
porta. Ci sono stati casi di violenze 
carnali. Nessuno è razzista. Ma 
questo sbarco selvaggio deve ces¬ 
sare per il bene degli immigrati e 
dei cittadini delle nostre isole. A 
Lampedusa ci sono venti carabi¬ 
nieri. 1 soldati sono pochi. Non vo¬ 
gliamo l’esercito contro gli immi¬ 
grati. Desideriamo soltanto es.sere 
tutelati: perchè noi siamo europei, 
se qualcuno lo avesse dimentica¬ 
to». 


Centinaia di profughi, trasportati dai contrabbandieri, bloccati lungo la costa pugliese 

Gli albaneà arrivano in motoscafo 


mento ha scaricalo sulla strada 
provinciale in frazione Rossino cir¬ 
ca 20 metri cubi di fango e detriti, e 
sradicato piante per una decina di 
metri. 

Al maltempo sarebbe, almeno 
in parte, attnbuibile il gravissimo 
incidente avvenuto sull’autostrada 
Serenessima, nel Bresciano, all’al¬ 
tezza del casello di Desenzano. 
Mentre nella zona si abbatteva il 
temporale, un autoarticolato diret¬ 
to verso Venezia, è letteralmente 
piombato sulla careggiata opposta 
urtando numerose auto che stava¬ 
no viaggiando in direzione Milano. 
Quattro persone sono rimaste uc¬ 
cise. Si tratta di Franco Scarpelli, 25 
anni, di Meda (Milano), che era a 
bordo di una Mercedes, Ecidio Fu- 
stinoni (60), Fabio Fustinoni (34) 
e Antonella Mazzali (33), tutti di 
Brembate di Sopra (Bergamo), 
che si trovavano a bordo di una 
Fiat «Uno». 


Trecentocinquanta extracomunitari (quasi tutti albane¬ 
si) hanno cercato di raggiungere, nella notte tra merco¬ 
ledì e giovedì, la costa pugliese a bordo di una ventina 
di motoscafi guidati da contrabbandieri. Le imbarca¬ 
zioni sono state intercettate. Un gruppo di profughi è 
riuscito a sbarcare: immediato il decreto d’espulsione. 
Gli altri sono rimasti sui motoscafi che, per sfuggire alle 
forze dell’ordine, sono tornati in Albania. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BRINDISI, Venti motoscafi ca¬ 
richi di disperati, la maggior par¬ 
te dei quali albanesi, hanno cer¬ 
cato di raggiungere, nella notte 
tra mercoledì e giovedì, le coste ' 
della Puglia. Il tentativo è fallito. 
Le imbarcazioni sono state infatti 
intercettate da mezzi della capi¬ 
taneria di porto di Brindisi, 

Un gruppo di extracomunitan 
(un centinaio) è riuscito a sbar¬ 
care. ma è stato bloccato a terra 
dalle forze dell’ordine. Gli altri - 
le autorità portuali parlano di 250 


persone - sono rimasti sulle im¬ 
barcazioni che, guidate da con¬ 
trabbandieri, hanno invertito la 
rotta e si sono dileguate. 

La fuga dei contrabbandieri 

La segnalazione dei motoscafi, 
avvistati quando si trovavano al 
limite esterno delle acque territo¬ 
riali albanesi, era sfata fatta da al¬ 
cuni pescatori alla sala operativa 
della capitaneria di Brindisi che 
ha poi coordinato le ricerche in 


mare, proseguite per tutta la not¬ 
te. Vi hanno partecipato anche 
mezzi delle delegazioni di spiag¬ 
gia di San Foca e San Cataldo e 
uomini della polizia e dei carabi¬ 
nieri; è stata inoltre allertata la 
polizia ferroviaria di Lecce e di 
Brindisi. 

Durante le ricerche alcuni scafi 
sono stati avvistati a cinque mi¬ 
glia dalla terralerma, all’altezza 
di San Foca; alla vista dei militari 
I conducenti hanno diretto i mez¬ 
zi ad alta velocità verso la costa, 
aprendosi a ventaglio. Risultato; 
meno della metà dei clandestini 
che erano a bordo della «flottiglia 
contrabbandiera» sono riusciti a 
raggiungere le coste pugliesi. Di¬ 
verse imbarcazioni, dopo essere 
stale intercettate, hanno infatti 
invertito la rotta, dirigendosi ver¬ 
so l’Albania. Sei motoscafi sono 
stati visti rientrare nelle acque ter- 
nioriali di Tirana dopo essere sta¬ 
ti inseguiti da motovedette della 
guardia costiera brindisina. Ci ri¬ 


proveranno, dicono gli investiga¬ 
tori: ogni contratto con i contrab¬ 
bandieri dà diritto a due tentativi. 

Quelli che sono riusciti a sbar¬ 
care - un centinaio, come si di¬ 
ceva -sono stati poi bloccati dalle 
forze deH’ordine. Sessanta sono 
stati fermati a Lecce, due a Brin¬ 
disi, ventuno sul litorale tra 
Otranto e San Foca (si tratta di 
nove cittadini curdi, uno slavo e 
undici albanesi). Altri ventitré al¬ 
banesi sono stati fermati a pochi 
chilometri da Lecce dalla Guar¬ 
dia di Finanza. 

Rimpatrio Immediato 

Delle ofierazioni di rimpatrio si 
sta occupando l’ufficio stranieri 
della questura di Lecce che ha 
già provveduto a far eseguire i 
decreti di espulsione nei con¬ 
fronti di quaranta albanesi, che 
sono stati imbarcati a Otranto su 
un traghetto diretto a Valona. So¬ 
no stati firmati dalla prefettura 


anche i decreti di rimpatno per i 
nove curdi. La loro partenza è 
prevista per i prossimi giorni. 

A giudizio degli investigatori, le 
condizioni particolarmente favo¬ 
revoli del mare avrebbero avreb¬ 
bero fatto aumentare, negli ultimi 
gio.mi, i tentativi d’immigrazione 
clandestina. Ma, al di là delle 
puntualizzazioni statistiche, c’è 
la pesantissima realtà di persone 
veramente disperate che rischia¬ 
no la vita pur di raggiungere un 
irraggiungibile benessere. Usano 
imbarcazioni d’ogni tipo; povere, 
improvvisate, pericolose. E, in 
Italia, li aspetta soltanto un de¬ 
creto d’espulsione. 

Siamo, per ora, ai tentativi di 
piccoli gruppi Molto meno di 
quanto accadde nell'estate del 
'91. Un agosto tembile: giunsero 
in Puglia 20-25mila albanesi. Fu¬ 
rono rinchiusi in uno stadio, mal¬ 
trattati e nspediti a casa. Una sto¬ 
ria bruttissima. 
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IL PERSONAGGIO. Va in pensione Giovanni Cois, capo cerimoniere del sindaco di Bologna 


«Io, a ricevere 
ì potenti 
eidi^)erati» 

Sardo di nascita, ma ormai bolognese a tutti gli effetti. E 
neanche adesso che andrà in pensione, «ho paura che 
Berlusconi me la decurti», lascierà la citta. Giovanni 
Cois, capo cerimoniere dell’anticamera del sindaco, 
racconto il rapporto tra cittadini e amministratori. La 
passione per la politica. 1 suoi biglietti da visita: Giovan¬ 
ni Cois, comunista. Ma al lavoro, rivendica con orgo¬ 
glio, «ero super partes». 


LETTERE 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


Se n’è andato per 
paura di Berlusconi. 
«Ho 36 anni di lavo¬ 
ro, Sbaietàr avrei potuto restare 
ancora, ma con l’aria che tira ho 
deciso che era meglio non rischia¬ 
re il decurtamento della pensione». 
I colleghi di lavoro gli hanno scritto 
•adios compraneros» sotto una cari¬ 
catura che lo ritrae intento ad in¬ 
naffiare una quercia bonsai. Il sin¬ 
daco Walter Vitali ha voluto ringra¬ 
ziarlo di persona. L'assessore Silvia 
Bartolini gli ha invece regalato la 
•cravatta della Bolognina». uguale 
a quella che portava Occhetto il 
giorno della svolta. Mentre un altro 
assessore, Stefano Bonaga, «mister 
Parietti», lo invitava a restare «per¬ 
chè almeno un comunista a Palaz¬ 
zo d'Accursioci vuole». 

E lui. l'operaio sardo emigrato a 
Bologna e diventato capx) cerimo¬ 
niere deH'anticamera del sindaco, 
comunista lo è stato lino al midol¬ 
lo. Tanto che alcuni anni fa aveva 
fatto stampare 200 biglietti da visita 
con su scritto; «Giovanni Cois, co¬ 
munista», Ma precisa: «Comunista 
Italiano, come diceva Enrico Ber¬ 
linguer, quindi ora pidiessino con¬ 
vinto». 

L'Incontro con Berlinguer 

Comunista ■ in privato, perchè 
quando stava in Comune Cois era 
un perfetto funzionario pubblico, 
super partes. «Mi mandavano in 
bestia - racconta - quelli che arri¬ 
vavano qui e pretendevano di par¬ 
lare col sindaco solo perchè erano 
. iscritti al Pei». Allora doveva spie¬ 
gargli che «il sindaco è di tutti i cit¬ 
tadini, non solo di quelli comuni¬ 
sti». «lo non ho mai nascosto la mia 
idea politica - aggiunge - ma 
quando entravo in anticamera la 
lasciavo fuori dalla porta». Il dovere 
separalo dalle passioni. Cois è fatto 
cosi. Quando il suo amico e com¬ 
pagno Antonio La Forgia, attuale 
segretario regionale del Pds, entrò 
in giunta, il capo cerimoniere smi¬ 
se di salutarlo con il solito ciao. 
«Buongiorno assessore», gli diceva 
al mattino. La prima volta che ac¬ 
cadde, La Forgia commentò: «Che 
lai, mi prendi per i fondelli?». E lui 
serio; «Quando sei qui tu per me 
sei un assessore e basta, fuori rima¬ 
ni il compagno La Forgia». 

Una volta venne in visita a Bolo¬ 
gna Enrico Berlinguer. Sindaco era 
allora Renato Zangheri, che lo rice- 


SIH! Aveva sbagliato automobile 

Ladro per caso 
finisce in manette 


Una notte sfortuna- 
Luca 

Rosato, ladro per 
caso che «ruba» una Fiat 500 vec¬ 
chio tipo, identica alla sua, anche 
nel colore e finisce in manette con 
l’accusa di furto aggravato. Venti- 
■sette anni, operaio, di origini ab- 
bruzzesi ma residente a Jesi, Rosa¬ 
to ha dei precedenti. Ma questa 
volta, giura, non aveva alcuna in¬ 
tenzione di violare la legge. ■ .. 

Poco dopo runa, il giovane par¬ 
cheggia la sua utilitaria ed entra in 
un bar per bere una birra. La paga, 
non la sorseggia neanche tutta, 
esce dal bar. Aveva già fatto il giro 
solitario dei locali aperti in piena 
notte. «Quando è arrivato era già 
abbastanza alticcio» raccontano 
alcuni avventori del caffè. All’usci¬ 


ta. dato l'alto tasso alcolico «vede 
doppio». Sale su una Cinquecento 
e cerca, invano di metterla in mo¬ 
to, accompagnando il tentativo 
con qualche imprecazione. Non lo 
sfiora nemmeno l’idea di compiere 
un furto. Avrebbe scelto un’auto 
ben più accattivante. Ma disgrazia 
vuole che quella Cinquecento non 
sia la sua ma qualle di una pensio¬ 
nata di 59 anni che chiama il «113». 

1 carabinieri giungono all'istan¬ 
te, arrestano il giovanotto c lo por¬ 
tano in camera di sicurezza. «Ci 
siamo limitati a fare il nostro dove¬ 
re, deciderà il giudice». Rosato è 
comparso davanti al magistrato. È 
stato condannato a quattro mesi di 
reclusione e al pagamento di una 
multa di quattrocentomila lire, con 
la sospensione della piena. 


i'-T’,'{ 


f j 


vette nel suo ufficio e ordinò qual¬ 
cosa da bere. Cois entrò portando 
una bottiglia di frizzantino c i bic¬ 
chieri, che però subito cominciaro¬ 
no a tintinnare sul vassoio perchè il 
cerimoniere tremava come una fo¬ 
glia. «Questo è un tuo conterraneo 
- disse Zangheri a Berlinguer - ma 
Cois era talmente emozionato che 
non riuscì a pronunciare mezza 
parola. E pensare che aveva sem¬ 
pre sognato quell’incontro. E ne 
avrebbe avuto di argomenti di con¬ 
versazione. Suo padre. Raffaele 
Cois, era stato un personaggio di 
primo piano del Pei sardo. Antifa¬ 
scista, costretto prima all’esilio e 
poi rinchiuso per tre anni in carce¬ 
re con personaggi come Emilio 
Lussu e Giovanni Lai. Consigliere 
provinciale e regionale, sindaco di 
Quartu Sant’Elena, il terzo centro 
della Sardegna, dirigente della fe¬ 
derazione di Cagliari quando Bcr- 
iinguer era segretario regionale. Il 
leader del Pei lo conosceva bene e 
scrisse alla famiglia quando Raf¬ 
faele Cois mori, nel 1970 Ma non 
poteva certo immaginare che quel¬ 
l’uomo che gli porgeva il frizzanti- 
no tremando fosse suo figlio. 

Riservato ma sempre cordiale c 
disponibile con tutti in Comune, 
informatissimo ma sempre molto 
discreto con i giornalisti che cerca¬ 
vano una dritta sulla vita del Palaz¬ 
zo. timido ma sempre in prima fila 
quando fuori c’era da fare qualco¬ 
sa per il partito, Giovanni Cois è 
stato per 18 anni il «filtro» di Palaz¬ 
zo d’Accutsio e al tempo stesso lo 
«specchio» genuino della base co¬ 
munista. In Municipio era lui la pri¬ 
ma persona che decine di migliaia 
di anonimi cittadini incontravano 
quando salivano lo scalone per an¬ 
dare a parlare con il sindaco o con 
qualche assessore. Ed era sempre 
lui che per primo accoglieva le per¬ 
sonalità importanti in visita al Pa¬ 
lazzo. «Molti cittadini arrivavano 
qui disperati - ricorda -chi era sta¬ 
to sfrattato, chi aveva perso il lavo¬ 
ro, Che rabbia dovergli dire che il 
Comune non poteva farci niente. 
Altri venivano incazzati neri: la li¬ 
cenza edilizia, la pratica bloccata. 
Tutti volevano parlare col sindaco. 
E tu a spiegare che il sindaco non 
poteva ricevere tutti.Alcuni riuscivi 
a mandarli via soddisfatti, ma la 
maggior parte...». 

Sul rapporto cittadini-istituzioni. 


■j .''■N A. 


Giovanni Cois, ex cerimoniere del Comune di Bologna 


Cois si è fatto un’idea precisa. «No, 
purtroppo il Comune non è più un 
interlocutore privilegiato per i citta¬ 
dini. Sarà che qui arrivavano i casi 
più disperati, sarà perchè si è allen¬ 
tato il legame tra la politica o la 
gente, o perchè è cambiata la so¬ 
cietà, ma anche i bolognesi da un 
po’ di anni guardano spesso storto 
il Palazzo. Però quasi tutti ricono¬ 
scono che qui le cose vanno meno 
peggio che altrove, e molti consi¬ 
derano ancora Tamministrazione 
locale, con tutti i suoi difetti, una 
cosa sena. Del resto, io non ho 
dubbi che quella di Bologna sia 
sempre la migliore amministrazio¬ 
ne d'Italia», 

Il caffè di Leone 

Anche sui «potenti» Cois conser¬ 
va qualche ricordo. Gli viene anco¬ 
ra da ridere quando ripensa al «caf- 
fetticllo» di Leone. «Le posso porta¬ 
re qualcosa. Presidente?», gli chie¬ 
se. «SI. grazie, un piccolo caffettiel- 
lo», rispose il Capo dello Stato.«Di 
Pertini mi è rimasta impressa la 
grande semplicità e umanità - 
spiega - quel giorno che venne qui 
fece di tutto per non farci sentire 
dei servitori, per metterci a nostro 
agio. L’opposto di Craxi, del quale 
invece si percepiva subito l’arro¬ 
ganza; scostante, altezzoso, sem¬ 
brava il padrone delle femere». 

Per quanto riguarda il partito, 
Cois continua a rimpiangere so¬ 
prattutto Enrico Berlinguer. Su 
Massimo D'Alema segretario del 
Pds resta per ora cauto. «Non lo 
posso ancora giudicare, ma non 
mi è piaciuto il modo con cui si è 
arrivati alla sua elezione», dice. 
Con Achille Occhetto c’era più fee¬ 
ling. E un rapporto di conoscenza 
diretta maturato attraverso l'amici¬ 
zia di Cois con Aureliana Alberici. 
E quando Occhetto arrivava a Bo¬ 
logna aveva sempre un saluto par¬ 
ticolare per il «compagno Cois». Ma 


Causa in Inghilterra 


Investe un bimbo 
e reclama i danni 


Processo senza pre- 
•^‘^‘^‘^nti in Gran Bre- 
lagna: un’ automo¬ 
bilista ha investito un bambino di 
dieci anni e gli ha fatto causa. Pre¬ 
tende un indennizzo per i danni 
subiti dalla sua vettura. Il bambino, 
Peter Briggs, è stato travolto dalla 
Mini Minor della ventunenne Sarah 
Dowson mentre a Conchester - un 
centro nella contea dell' Essex - at¬ 
traversava la strada davanti a casa 
in compagnia della sorella Sara di 
14 anni, e di un coetaneo: ha fatto 
un volo di parecchi metri ma se l'è 
cavata con tanta paura e una gam¬ 
ba rotta. 

•Non è stata colpa mia. Il bambi¬ 
no è sbucato aH'improwiso dal re¬ 
tro di un’auto in sosta, mentre ten¬ 
tava di attraversare una strada. Tre 
testimoni dicono che non ero asso- 



ora dice di lui: «Mi ha molto deluso, 
non doveva mollare». 

Arrivò nel 1962 a Bologna. Gio¬ 
vanni Cois. Aveva 24 anni. A Ca¬ 
gliari faceva ii magazziniere. «Poi 
arrivò la crisi, la grande emigrazio¬ 
ne». Arrivò con i due figli che oggi 
hanno 33 e 36 anni. E trovò lavoro 
come saldatore in un’azienda pri¬ 
vata. Dopo 9 anni fece il concorso 
per un posto da bidello all’istituto 
Aldini Valeriani. e riuscì ad entrare. 
Cinque anni dopo, nel '76. entrò a 
Palazzo d'Accursio come cenmo- 
niere. vincendo un altro concorso. 
Poi neir89 la promozione a capo 
dei cerimonieri. «Sempre senza 
raccomandazioni», precisa con or¬ 
goglio. A Palazzo ha assistito tre 
sindaci: Zangheri, Renzo Imbeni e 
Walter Vitali. Come li ha visti Gio¬ 
vanni Cois? 

«Tre bravissimi sindaci. ma an¬ 
che tre amministratori che hanno 
governato in tre momenti molto di¬ 
versi della vita di Bologna. Con 
Zangheri erano ancora gli anni 
delle grandi realizzazioni, dello svi¬ 
luppo economico e dei servizi so¬ 
ciali. Imbeni ha vissuto gli anni Ot¬ 
tanta. le conflittualità in giunta con 
i socialisti, la crisi. Vitali è costretto 
a fare le capriole per conquistare 
soldi e spazio per la buona ammi¬ 
nistrazione. Zangheri mi riporta 
anche al terribile 1977, l’anno della 
contestazione studentesca. Imbeni 
mi ha sempre ispirato fiducia. Lui e 
La Forgia sono sempre stati i miei 
punti di riferimento politico a Bolo¬ 
gna. Sarà perchè erano entrambi 
ingraiani, come me. Di Vitali ho 
l'immagine di un amministratore 
molto preparato e di un innovatore 
della politica. Sono sicuro che alle 
prossime elezioni verrà rieletto al 
primo turno». 

Con Bologna il sardo Giovanni 
Cois ha instaurato un rapporto 
speciale. «Non rinnego le mie origi¬ 
ni, tutt’altro - confida - ma a que- 


Luclano Nadallni 


sta città io devo tantissimo. Guai a 
chi me la tocca. Mi ha dato tutto 
quello che la mia tene mi ha nega¬ 
to: il lavoro, la casa, la solidarietà, 
l'inserimento sociale e politico. Al¬ 
l’inizio del '63, quando facevo an¬ 
cora l’operaio, ci fu una bmtta crisi 
congiunturale. Facemmo 44 giorni 
di sciopero. Per settimane dovetti 
mangiare pane e kaki perchè non 
avevo più una lira. Allora sindaco 
era ancora Giuseppie Dozza. A noi 
metalmeccanici in lotta il Comune 
diede i buoni per comprare il car¬ 
bone. Ma anche in quei giorni bui. 
qui a Bologna trovai una grande 
umanità e comprensione. 1 miei 
compagni capirono che ero in dif¬ 
ficoltà e fecero di tutto per aiutar¬ 
mi. Dappertutto vedevi delle mani 
tese. Mentre in molte altre città 
mettevano i cartelli con su scritto 
"non si affitta ai meridionali". Per 
questo non tornerò in Sardegna. 
Resto qui. Questa città mi ha dato 
tanto. Óra voglio cercare di ricam¬ 
biarla. Ho molto tempo libero, 
qualcosa di buono forse lo posso 
fare. Per il partito, s’intende». 

Il gioco del criceto 

E già pensa alla pro.ssima festa 
dell’Unità. Cois è un esfierto. Per 
anni è stato lo speaker ufficiale del¬ 
le tombole giganti. Ma la sua spe¬ 
cialità era il gioco del criceto. A 
ciascuno dava il nome di un politi¬ 
co. «C’era il criceto Tanassi. il crice¬ 
to Andreotti, il criceto Pannella. e 
così via - ricorda - il criceto Craxi 
no, non sì poteva, per questioni di 
tattica politica. La gente rideva e 
partecipava al gioco». Poi Cois libe¬ 
rava le bestiole al centro di uno 
spiazzo circondato da decine di 
buche e i giocatori dovevano indo¬ 
vinare dove si andavano a caccia¬ 
re. Chi ci azzeccava, poteva vince¬ 
re un .servizio di piatti o una bici¬ 
cletta. 


A 6 anni salva 
la sorellina 
dalle fiamme 


Ultamente in grado di evitare l’inci¬ 
dente»; forte di questa aigomenta- 
zionc. Sarah Dowson si è rivolta al¬ 
la magistratura perchè condanni 
Peter ad un risarcimento di 200 
sterline (circa mezzo milione di li¬ 
re) spese per le riparazioni. 

Il bambino, da quando è stato 
dimesso dall’ospedale alla vigilia 
dello scorso Natale, ha già assistito 
a tre udienze del processo e si è 
detto sconcertato e confuso per la 
disavventura. «Non capisco di cosa 
parlino- commenta il piccolo- Non 
mi piace venire in tribunale». Suo 
padre - ferroviere - si è offerto di 
pagare metà del conto presentato 
dal meccanico ma l’automobilista 
non ha accettato. Incurante del fat¬ 
to il bimbo è rimasto ferito nell’in¬ 
cidente. Srah Dowson reclama la 
somma per intero. 


'ì:i!'l;i]’j|:^S Un bambino di 
sei anni, Dome- 
nico Blando, ha 
salvato la sorella Cristina di quattro 
mesi dall’incendio sviluppatosi 
nella camera da letto dove la pic¬ 
cola dormiva. L’episodio è avvenu¬ 
to a Leonforte, un paese a 22chilo¬ 
metri da Enna. L’incendio è stato 
provocato da un corto circuito. Do¬ 
menico, che stava giocando, ha 
subito intuito il pericolo. Ha preso 
in braccio la sorellina che dormiva 
nella culla ed è uscito per strada. 
Quando la madre, che stava par¬ 
lando con una vicina di casa, sì è 
resa conto di quanto stava acca¬ 
dendo Domenico aveva già porta¬ 
to in salvo Cristina. Le fiamme han¬ 
no completamente distrutto il mo¬ 
desto appartamento composto da 
una stanza, bagno e cucina. Nella 
casa, oltre ai coniugi Blando e a 
cinque figli, vive anche la nonna 
dei bambini. 


«Sono cassintegrato 
e sarò costretto 
ad evadere il fisco» 


Caro direttore, 

.sono un operaio metalmecca¬ 
nico monoreddito. Dall’l giugno 
scorso mi trovo in cassa integra¬ 
zione con una forte riduzione 
dello stipendio. Vorrei gentil¬ 
mente sapere dal presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi, co¬ 
me potrò pagare le dovute impo¬ 
ste e tasse, che assillano ognuno 
di noi, come lei, spazzatura, ecc. 
con 1.080.000 lire al mese, visto 
che sto pagando anche un mu¬ 
tuo di circa 10.000.000 di lire al¬ 
l’anno. Domando: è possibile es¬ 
sere tartassati anche per quella 
prima casa che .sto pagando con 
enormi sacrifici, visto che già di¬ 
verse volte mi è stata negata la 
casa popolare perché non ho fa¬ 
miglia numerosa ma due figlioli: 
uno disoccupato e l’altra studen¬ 
tessa presso una scuola privata 
per parrucchiere (poiché questa 
scuola pubblica in Campania 
non esiste), che comporta una 
spesa di 22Ó.OOO lire al mese più 
cose varie? Concludendo: sino 
ad oggi ho sempre pagato tutto 
quello che mi si chiedeva di pa¬ 
gare, ma se il governo non prov- 
vederà almeno ad abolire l’Ici 
sulla prima casa almeno per co¬ 
loro che stanno pagando il mu¬ 
tuo, sarò costretto, per ragioni di 
sopravvivenza, mia e della mia 
famiglia, a diventare un evasore 
fiscale e, dunque, un fuorilegge. 
Sono e voglio rimanere un citta¬ 
dino onesto. Non mi si metta in 
queste condizioni, perché non 
so propno dove prendere i soldi 
per rimanere un cittadino one¬ 
sto. 

Giovanni Cesarlo 

Mariglianella (Napoli) 


«Il governo ci farà 
slogare le mandibole 
dafiroppo ridere» 


Caro direttore, 

■- qualche tempo fa scrissi al suo 
giornale lamentando la paura 
che, allora, mi affliggeva: il lavag¬ 
gio del cervello. Allora, lo ripelo, 
ero convinta che i futuri espo¬ 
nenti del governo avessero inten¬ 
zione dì sottoporci a questa pra¬ 
tica crudele, nascosta, ma ineso¬ 
rabile; pensavo che avessero ar¬ 
chitettato un gioco sottile ed in¬ 
telligente per indurci a credere 
alleloro parole ed azioni... inve¬ 
ce... invece no! Chiedo venia e 
perdono. Non è cosi che si sono 
comportati, non è questo che in¬ 
tendevano fare, e soltanto ora 
l’ho capito. In realtà, credo di 
aver sopravvalutato i nostri go¬ 
vernanti, facendoli capaci di tan¬ 
ta astuzia strategica. Ciò che 
hanno fatto e hanno, ancora, in¬ 
tenzione dì fare non è altro che 
prenderci in eira e. per di più, in 
modo grossolano e becero. È co¬ 
me quando sì racconta una vec¬ 
chia barzelletta un po’ scontata: 
più è volgare e banale, più rag¬ 
giunge lo scopo e fa ridere. Sia¬ 
mo governati da un’infinità di 
battute di spirito: un milione di 
posti dì lavoro; la pensione alle 


porta se. poi. tutto ciò si è mutato 
in un solenne condono edilizio; 
in un poderoso colpo di spugna 
sulla legge sugli appalti; in una 
manovra sulle pensioni che le 
casalinghe «manco» le conside¬ 
ra. Quante risate a sentire che 
l’effetto sema è un problema che 
ci toccherà sì, ma al massimo tra 
qualche secolo... e che diamine! 
Quante nsate, poi, se si ha la for¬ 
tuna di conoscere dei bracconie¬ 
ri che, a detta del ministro Mat- 
teoli, sono simpaticissimi. Ecco 
che cosa intendeva dire il presi¬ 
dente del Consiglio quando 
esponeva la possibilità di rende¬ 
re tutu gli italiani più... felici. E io 
che mi preoccupavo cosi tanto 
da non riuscire a prendere son¬ 
no; io che mi immaginavo chissà 
quali «sciagure» e drammi per il 
nostro Paese! Non c’è ragione di 
angustiarsi, ora lo so, perché il 
pieggior dramma che possa capi¬ 
tarci è quello di slogarci le man¬ 
dibole dal troppo ridere. 

Katia Zattoni 
Forlì 


«E necessario dar vita 
ad un grande 
movimento democratico» 


Caro direttore, 

è preoccupante assistere con 
che rapidità la maggioranza che 
governa il Paese, assuma posi¬ 
zioni dirompenti su aspetti im¬ 
portanti che riguardano la vita 
democratica delle istituzioni, de¬ 
gli enti pubblici, della giustizia, 
della stampa, della messa in di¬ 
scussione delle conquiste dei la¬ 
voratori frutto dì lotte secolari. 
Ogni giorno apre un fronte nuo¬ 
vo che ha in se, a mìo parere, l'o¬ 
biettivo di disorientare l’opinione 
pubblica e disarticolare maggior¬ 


mente le opposizioni per far pas¬ 
sare, intanto, il disegno integrale 
di occupazione dello Stato. Sta 
avvenendo un fatto di grandi 
proporzioni «■olitiche che la gen¬ 
te stenta ancora a cogliere nella 
sua gravita. Si .sta delinenado 
una situazione che tende, entro 
un clima torbido, a mettere in di¬ 
scussione I pnncipi fondamentali 
cui poggia la Costituzione repub¬ 
blicana. Ed è bruciante dover 
constatare tutto ciò a distanza di 
cinquant'anni dalla guerra di Li¬ 
berazione nazionale che ha 
sconfitto il nazifa,scismo. e dover 
accettare che al governo della 
Repubblica italiana nata dalla 
Resistenza siedano ministri fasci¬ 
sti. Bisogna non sottovalutare o 
minimizzare la situazione. Non si 
tratta di creare allarmismi ma di 
affrontare la realtà così come si 
presenta. Tra l’altro questi perso¬ 
naggi non sono soltanto dei lot- 
tizzaton (come li ha definiti il 
prof. Barbera nell’intervista nla- 
sciata all’-Unità»), ma perseguo¬ 
no l’obiettivo di introdurre l'av¬ 
vento di un diverso tipo di Stato, 
Perciò mi sembra si debba porre 
al centro del dibattito i valori del¬ 
l'antifascismo della Resistenza 
senza alcun timore e senza defi¬ 
larsi. Lo sinammento che ha col¬ 
to il Pds e 1 progressisti nel mo¬ 
mento della sconfitta non può 
perdurare oltre. Queste forze po¬ 
litiche devono sbloccarsi perché 
vi è urgenza di indicazioni politi¬ 
che lucide che creino le basi per 
un grande movimento democra¬ 
tico di nscossa. Tenendo anche 
conto che ogni giorno oltre alle 
situazioni dirompenti che inve¬ 
stono I lavoraton, tesi alla difesa 
delle fabbriche e dei posti di la¬ 
voro, emergono con forza i pro¬ 
blemi della condizione giovanile, 
dalla scuola al lavoro, ai dilagare 
della sfiducia alla rassegnazione. 
Alla condizione drammatica del¬ 
l’anziano con poco reddito, rele¬ 
gato nella miseria e nella emargi¬ 
nazione. Questioni vitali che van¬ 
no affrontate con grande deter¬ 
minazione. 11 Pds deve rompere 
l’attesismo evitando di rinchiu¬ 
dersi tra i «dialoghi strettamente 
interni», tenendo conto che la 
gente non crede più alle predi¬ 
che e alle attese messianiche. 

Amleto Rlgamontl 
Mestre Cvenezia) 


«SS tenta di varare 
una sanatoria 
peri falsi invalidi» 


Cara Unità, 

abbiamo letto su van organi di 
stampa le proposte, avanzate da 
tutte le forzo di governo, di sana- 
tona generalizzata per i falsi inva¬ 
lidi: verrebbe loro sospesa la 
pensione e non verrebbero de¬ 
nunciati né dovrebbero restituire 
1 soldi percepiti illegalmente; ad¬ 
dirittura Forza Italia propone di 
estendere tale sanatoria alle 
commissioni sanitarie che han¬ 
no certificato il falso, mentre la 
Lega (favorevole al condono) 
suggensce di ndurre drastica¬ 
mente a tutti gli invalidi le provvi¬ 
denze economiche del 20in at¬ 
tesa degli accertamenti sull’effet¬ 
tiva esistenza dell’handicap. Co¬ 
me Associazione che include tra 
i suoi iscritti solo veri disabili e lo¬ 
ro familiari, respingiamo ferma¬ 
mente tali propos’te. In primo 
luogo, infatti, esse rappresentano 
un grave atto di ingiustizia: il con¬ 
dono verrebbea premiare coloro 
che hanno truffato lo Stato, siano 
essi comuni cittadini o personale 
sanitario; chiediamo al contrano 
che II governo vada fino in fondo 
neH’individuare le false invalidità 
e nel perseguire penalmente tutti 
coloro che sono implicati nei re¬ 
lativi reati. In secondo luogo ci 
appare del tutto iniqua, e proba- 
bilemente anche illegale, la pro¬ 
posta di ndune indiscriminata¬ 
mente tutte le pensioni di invali¬ 
dità, colpendo in tal modo an¬ 
che coloro che le percepiscono 
legittimamente e che già hanno 
gravi difficoltà a provvedere a tut¬ 
te le necessità che la loro condi¬ 
zione di disabilità comporta 
(mantenimento, assistenza, cu¬ 
re. ecc.), necessità a cui i tratta¬ 
menti pensionistici nspondono 
solo in piccola parte. Rivolgiamo 
pertanto un appello al ministro 
per le politiche sociali, on. Guidi, 
perche intervenga a bloccare tali 
iniziative, ed un appello ai disa- 
bill ed ai loro familiari perché tro¬ 
vino ancore una volta le energie 
Decessane a mobilitarsi in favóre 
di una politica più equa e solida¬ 
le nei confronti dell nandicap e 
più rispettosa delle leggi della 
Repubblica. 

Rolando Galluzzi 

(Pres. Associazione famiglie 
attive per l’handicap) 
Roma 


Precisazione 


In un titolo apparso ieri su l'Unità 
viene citato il Tg 1 come la testata 
Rai che ha messo in onda un 
contestato servizio sull'ex mini¬ 
stro De Lorenzo in prigione a 
Poggioreale. In realtà il Tgl non 
ha messo in onda quel ser^'izio e 
di CIÒ ci scusiamo con tutti gli in¬ 
teressati. 
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MESTIERI. Nunzio Marcelli, allevatore, ha scelto la vita all’aperto e lo stile di vita dei suoi avi 
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Incavata dal 
corso capne- 
cioso del fiume 
Sagittario, come ripiegata su se 
stessa, la montagna è qui un gru¬ 
mo azzurro e verde scuro, con 
schegge di roccia rossastra a se¬ 
gnare i passaggi degli umani nei 
secoli. È un paesaggio che spinge il 
cuore ad intenogatsi, solitario e in¬ 
sieme ncco di civiltà nella chiesa 
del Cinquecento e nelle case di ' 
pietra color miele perfettamente 
restaurate. Anche il clima, quasi di 
un precoce autunno spruzzato di 
pioggia insistente, favonsce il senti¬ 
mento della nostalgia, di una man¬ 
canza. forse di una nostra persona¬ 
le assenza dagli eventi che hanno 
scritto questa storia -poco cono- 
' sciuta oltre i confini dell'Abruzzo. 
Anversa, sentinella del Parco, è ap¬ 
pena aldilà delle Gole incise dal 
fiume - che ha bagnato le sue ac¬ 
que nel più famoso lago di Scan¬ 
no. E di questo vicinato, soffre più 
dimenticanza che memoria, prefe¬ 
risce i suoi ricordi, affidati a riso¬ 
nanze più lontane, smamite dai 
più. «Passavano, e mi faceva ac¬ 
capponare la pelle, la capacità di 
questi uomini di governare quelle 
immense quantità dì animali...e ti¬ 
rarne fuori agnelli, formaggio lana. 
Per me, l’allevatore era un guerrie¬ 
ro, in lotta con gli eventi.» 

Studente-pendolare 

Le transumanze passavano nei 
mezzo del paese, e non era mil- 
l'anni fa. Nunzio Marcelli, che a 
queH’impressione forte ha legato la 
sua vita adulta, era bambino alla fi¬ 
ne degli anni Cinquanta, e quel so¬ 
gno, possiamo forse dire quel Mito, . 
è restato come una vena sotten’a- 
nea nel canale della sua vita razio¬ 
nale, fatta di argini forti e arditi; lo 
studio pendolare da Anversa a Sul¬ 
mona p>er tutto il liceo, la laurea in 
economia agraria a Roma, sempre 
pendolare - e sempre costretto ad 
essere il più bravo. «Posso approfit¬ 
tare?» Approfitti. «Mi dà una mano? 
Devo versare il latte.» Il bìgoncio ca- 
racolla verso il contenitore, la spa¬ 
tola inserita nel coperchio automa¬ 
ticamente comincia a girare su se 
I stessa: «S'ù abbassata la tempera¬ 
tura», spiega lui. «Venga, .andiamo 
a conoscere le bestie.» 

«Mi angosciava essere l'ultimo a 
vivere in queste zone, mio padre 
, mi aveva dato la possibilità dì re¬ 
starci. e anch'io volevo fare lo stes¬ 
so, per le altre generazioni». Ag¬ 
grappalo al volante della macchi¬ 
na, il piede che pigia forte come 
fosse il camion che ha guidato fino 
a poco fa, la parola che fluisce ric¬ 
ca di storia, cultura e umanità: «Al 
tempo della guen-a gotica la pasto¬ 
rizia sub) un arresto, tutti i baroni 
volevano una morco e gli allevatori 
dovettero rinunciare alla transu¬ 
manza, ma Federico II diede un 




Nunzio Marcelli (a sinistra) davanti a un antico stazzo 


Un lauiieato alla ^da del gr^e 


Nunzio Marcelli, figlio di un pastore, si è laureato in 
economia agraria. Fra i suoi «maestri» Federico Caffè. 
Poi la scelta di vita. «Il lavoro d’ufficio sarebbe stata l’a¬ 
lienazione. Ho deciso di tornare nella mia terra a svol¬ 
gere il lavoro che la mia famiglia ha fatto per generazio¬ 
ni». E adesso fa l’allevatore, aiutato dalla moglie agro- 
noma, dall’entusiasmo dei suoi,bambini .pei; l^t.yita al¬ 
l’aperto, da giovani garzoni venuti dalla Macedonia, f 
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grande impulso...». Poi, cambia di¬ 
scorso: «La vede quella donna, lì 
sulla porta? È albanese, questa è la 
nostra piana degli Albanesi, anche 
il modo che hanno di coltivare la 
terra, è diverso. Attenta, adesso 
nentriamo nel tratture.» Celano • 
Foggia, 310 chilometri di tratture, 
26 o 27 giorni per farlo tutto a pie¬ 
di, quando il pastore partiva di ca¬ 
sa a settembre e ritornava a giu¬ 
gno. Ora la transumanza la fanno i 
macedoni Rahim, Zenuni, Sihbcr, 
tre ragazzi fini e alti sulle gambe 


come trampoli, silenti di uno stu¬ 
pore antico. «11 più sveglio, mi dice 
sempre: non mi far lavorare con le 
pecore, Nunzio, fammi fare qual¬ 
che altra cosa.» E la fanno i tosatori 
scozzesi e neozelandesi; «Ci hanno 
insegnato la loro arte, è incredibile, 
noi ci mettevamo un quarto d'ora a 
tosare una pecora, loro lo fanno in 
quaranta secondi». Anche Nunzio 
è transumante. Ogni giorno, in 
macchina, settantacinque chilo¬ 
metri la mattina (quasi sempre alle 
6) e altrettanti la sera, verso le otto. 


Dentro e fuon l'antico tratture, che 
adesso ha nomi di strade provin¬ 
ciali e statali, e lo riconosce solo 
chi lo ama. fra un viadotto c un ni¬ 
do di case. Giù per la «piana degli 
Albanesi» e per scorciatoie costeg¬ 
giando le spaile di Sulmona, infine 
nsaiendo nel grande catino delle 
Cinque Miglia: «Era un lago, un 
tempo, era sicuramente un lago, 
vede le sponde?». Nunzio, ma chi 
glielo fa fare, a mungere le pecore, 
sporcarsi le mani e i vestiti, vivere 
in mezzo agli odori forti, ai disagi 
di questa vita strapazzata? 

•Amo pensare in concreto» 

«Per me. è alienante il lavoro 
d'ufficio, sarebbe stata l'abiezione 
della mia esistenza, ho due braccia 
due gambe e una testa, tutto deve 
lavorare. Vede, fare un lavoro an¬ 
che fisico mi aiuta a pensare in 
concreto, a pensare aH’essenziale, 
allo spirito che ha guidato i manu¬ 
fatti del passato.» Lei ha avuto un 
maestro? «Forse Fedenco Caffè, al- 
l'univcrsità. Mi affascinava la sua 


saggezza, quel suo non lasciarsi 
prendere dalle emozioni. Poi però 
quando uno era In difficoltà, du¬ 
rante gli esami, spalancava un sor¬ 
riso rassicurante. Era molto sensi¬ 
bile.» Caffè, il quale credeva che 
nei conti economici bisognasse 
farci entrare sempre la vita della 
gente. ■ . • , ■. - . ■ 

Le dolci curve dei depositi allu¬ 
vionali sfumano nello specchietto 
retrovisore, con noncuranza lui ha 
aggredito la salita di pietre dorate e 
brillanti sotto l’acqua che cade, 
sempre continuando a . parlare: 
«Guardi questa montagna, è bellis¬ 
sima. e là dietro Monte Greco c’è 
un laghetto che risale all'ultima 
glaciazione, ci hanno studiato ar¬ 
cheologi canadesi, sembra che qui 
ci sia stato l’antenato del pitecan¬ 
tropo,.,». Ecco un altro gruppo di 
traasumanti, sull’antico tratturo so¬ 
no assiepati venti scout dì Martina- 
franca e di altre città pugliesi, nelle 
mantelline col cappuccio, intirizziti 
e un po’ preoccupati: possono 
dormire sotto quel porticato’ Nun¬ 


zio Marcelli, con la sua cooprerativa 
di prodotti ovini, i suoi garzoni ma¬ 
cedoni a guardia di 1.200 pecore e 
capre, i suoi progetti fino al 2.000, 
ha fatto un accordo con la Foresta' 
le. presidia p>er lo Stato il territorio, 
tiene puliti e faìciati i prati, control¬ 
la gli anivi e le abitudini dei turisti 
che non ledano l’ambiente. In 
cambio, pascola le pecore a 1,800 
metri, dove ha gli stazzi, e vende i 
SUOI prodotti in una piccola baita. 

Una moglie agronoma 

«È bella, la pioggia - affrontando 
l’ultima salita - spinge a riflettersi in 
se stessi, a meditare. Forse anche 
perché con la pioggia non si può 
lavorare, e si può stare cosi, senza 
alcun senso di colpa.» Vita pnvata? 
«Moglie agronoma, di Prato, assi¬ 
stente universitaria. Venne qui per 
studiare la genziana. È restata. Più 
che un cacciatore, mi sento un cat¬ 
turato. Credo nel matrimonio, per 
la sopravvivenza della specie. Ci 
vuole un’etica a frenare i nostri 
istinti.» Figli? «Sette e otto anni, per 


Vacanze di lavoro 

Il sogno ha altre tappe, altre sta¬ 
zioni da realizzare. Qui, come in 
una mo/goalpina, potrebbero veni¬ 
re pochi pas.seggeri di un viaggio n- 
spettoso dell'ambiente, acconten¬ 
tandosi di strutture essenziali - staz¬ 
zi appena un po’ restaurati -, di¬ 
sposti a cibarsi di questa ricotta 
dolcissima, che ncorda l'infanzia, 
incuriositi e senza paura per la vici¬ 
nanza di lupi, orsi, cinghiali. «An¬ 
diamo, se no lei fa tardi». Ecco la 
strada «marsico-sannitica», ultimo 
residuo di una storia italica. Dove 
andrà in ferie, Marcella «Nel Midi, 
in Francia- c: sono degli allevatori 
con CUI siamo collegati, vorrei 
scambiare qualche idea con loro.» 
Ma allora, lei non fa vacanze. «Le 
vacanze, chi le deve fare’’ Chi fa un 
lavoro stressante, chi fa un lavoro 
che non gli piace, chi sta tutto i'an- 
nocon braccia e piedi fermi...», 

Svolta che segue svolta, sulla via 
del ritorno. Nunzio il laureato pre¬ 
senta Nunzio il pastore, l’un l'altro 
dialoganti, innamorati della ste.ssa 
stona: «D'Annuhzio non aveva tutti 
i torti, a ripensarci; aveva sentito 
questo sentimento forte, la transu¬ 
manza in tutti 1 suoi aspetti, socia¬ 
le. economico, di vita, Purtropp» 
invece, nei secoli la pastonzia è 
stata sempre raccontata in modo 
arcadico, astratto». E perché’ «Per¬ 
ché 1 pastori erano occhi, e aveva¬ 
no 1 loro poeti. Se la immagina la 
costruzione di un paese come Pe- 
scocostanzo, a 1.400 metri di altez¬ 
za, senza la ricchezza dei paston? 
La transumanza qualcosa ci ha in¬ 
segnato.» Che cosa’ «Abituandoci 
ad una attività ricca, ci ha esercitati 
al buon gusto». 


ora SI divertono, poi, chissà.» 

"Adcs.so, non conviene più par¬ 
lare». dice tirando il freno a mano 
Adesso è il momento di assaporare 
il silenzio, .scendere in punta di 
piedi dall’automobile, ascoltare 
pier pxxthi minuti il tempo, che qui 
ha un ritmo arcaico, dilatato dalla 
dolcezza del pascolo, dal respiro 
dei boschi che sembrano sussur¬ 
rarsi qualcosa con le diverse nso- 
nanze della pioggia. In mezzo, le 
pecore e il richiamo umano degli 
agnelli. L'estrema povertà dello 
stazzo, la lingua straniera che si gri¬ 
dano i due fratelli Rahim c Sihber 
da un versante all'altro, il silenzio¬ 
si può uscire dal corpo di tutti i 
giorni e, per un attimo, sondare la 
propria anima. Poi, Marcelli: «Sotto 
le scarpe, guardi. Quell'erba è l'o- 
ropa, uno spinacio che nasce solo 
dove ci sono gli e.scrementi degli 
ovini, a Scanno ci fanno una pasta 
buonissima. E guardi là, quel pen¬ 
dio p>ettinato; il pascolo pettina il 
terreno e sfoltisce il sottobosco, fa 
un mas.saggio continuo sulla terra, 
previene gli incendi. Il bosco, non 
è sempre ospitale». 



Minacce al paladino degli zingari 


L'ultima minaccia è 
stata la più seria, la 
più dettagliata - e 
quindi la più preoccupante. Non i 
soliti insulti ma una breve, gelida 
frase: «Ti spareremo da un motori¬ 
no». Eros Cnjccolini, che ce la ripe¬ 
te senza apparente emozione, am¬ 
mette di essere impaurilo. Preoc¬ 
cupato ma non disposto a cambia¬ 
re di una virgola i suoi progetti, che 
sono poi quelli della circoscrizione 
numero quattro per l’integrazione 
dei gruppi rom che si sono stabiliti 
nel campo del Foderacelo, E lui, 
da anni presidente del quartiere, 
non intende tirarsi indietro. In que¬ 
sti giorni di proteste e polemiche 
sulla massiccia presenza di zingan 
a Firenze, in queste ore in cui in 
piazza si riaffaccia lo spettro del 
razzismo. Cruccolini è stato bersa¬ 
gliato da una sequela di critiche e 
attacchi, ha toccato con mano osti¬ 
lità più o meno velate, sfociate nel¬ 
la minaccia più grave e circostan¬ 
ziata; «Gridano che il quartiere 
quattro difende i nomadi - dice il 
presidente - In realtà noi cerchia¬ 
mo di salvaguardare i diritti di tutti, 
in particolare dei più deboli». E for¬ 
te di questa convinzione Cruccolini 
non ha rallentato di un attimo il 
suo impegno: mattina e pomerig¬ 
gio al Centro traumatologico orto¬ 
pedico di Careggi, dove lavora co¬ 
me fisioterapista, poi al quartiere 
per le riunioni e gli incontri, per 
continuare a tessere quella tela di 
accoglienza, integrazione, .scam¬ 
bio interculturale che fa dell’espe- 
rienza della circoscrizione quasi 
un 'eccezione in Itila. «La gente 
protesta a ragione - riflette Crucco- 
lim— perchè la situazione di sovraf- 


Da anni si batte per un progetto globale di accoglienza 
e integrazione dei nomadi a Firenze. Oggi il presidente 
del quartiere che ospita un grande campo rom è bersa¬ 
glio di critiche, ostilità, vere e proprie minacce: «Ti spa¬ 
reremo». «Ho paura ma non cambio idea. Cerco solo di 
salvaguardare i diritti di tutti - risponde Eros Cruccolini 
- soprattutto quelli dei più deboli. Solo rincontro e il 
dialogo riusciranno a risolvere i problemi». 

_ DALLA NOSTRA HEDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSATI 


follamento c di abbandono del 
campo nomadi si è protratta per 
troppo tempo. Ma ce n’è anche 
molta che ha capito lo spinto che 
animava il quartiere, le iniziative 
culturali, le occasioni didattiche 
nelle scuole per far conoscere nuo¬ 
ve culture e nuovi costumi, non so¬ 
lo quelli rom, le esperienze di inse¬ 
rimenti nel mondo del.lavoro. Ha 
capito che non volevamo c non 
potevamo limitarci al ruolo della 
denuncia, che pure abbiamo svol¬ 
to, ma che dovevamo cercare di far 
crescere il rispetto delle regole di 
convivenza. E forse anche per que¬ 
sto delle trentamila firme antino- 
madi raccolte dal Comitato per la 
difesa del cittadino che ha indetto 
la manifestazione di piazza dì 
qualche giorno fa, solo un migliaio 
provengono da questo quartiere». 
Un luogo comune dipinge il quar¬ 
tiere quattro come il «Bronx» di Fi¬ 
renze: perifenco e in molte parti 
degradato, abbrutito definitiva¬ 
mente nel 1988 dalla contestatissi- 
ma decisione di installarvi un cam¬ 
po nomadi. Cruccolini non ci sta: 
«11 tessuto associativo, il mondo 
della scuola, del volontariato qui 


sono forti e hanno seminato in pro¬ 
fondità, senza reticenze, senza al¬ 
cuna remora nè di principio nè 
pratica. Il progetto globale di socia¬ 
lizzazione e insenmento ha potuto 
cosi crescere e attecchire. Le attua¬ 
li proteste della cittadinanza sono 
piuttosto legate ad una esperienza 
di accoglienza più che negativa e 
al timore che questa venga estesa, 
nuovamente senza progetto, senza 
controllo, in altre zone della città o 
nei comuni limitrofi». 

C’è molta calma, molta convin¬ 
zione nelle parole di quest'uomo 
apparentemente fragile. A dare ai 
suo aspetto un accenno appena 
(e ingannevole) di incertezza e di 
esitazione esteriori è la sua condi¬ 
zione di non vedente quasi totale 
in cui, forse, è possibile rintracciare 
una delle ragioni di un impegno 
tanto intenso e partecipecontro la 
marginalità: «Ero aH'Istituto dei cie¬ 
chi negli anni caldi del '68 - rac¬ 
conta Cnjccolini - Ma la nostra era 
una battaglia diversa da quelle di 
tanti altri giovani: era la battaglia 
per Taffermazione della nostra 
identità, per non indossare più la 


divisa deU'istituto, per rendere «co¬ 
municanti» le sezioni maschile e 
femminile, per poter uscire non so¬ 
lo nei giorni canonici e non solo se 
accompagnati. Vivevamo una si¬ 
tuazione di emarginazione che 
non potevamo più tollerare, vole¬ 
vamo essere studenti come tutti gli 
altri, persone come tutte le altre. 
Forse propno quella condizione 
ha fatto scattare in me una molla». 
E così, dairSS in poi. Eros Cruccoli- 
ni SI è gettato nell'impegno politico 
(è iscritto al Pds) e istituzionale ed 
è diventato lo scomodo presidente 
di quartiere che non gira la testa 
dall'altra parte e, anche senza spe¬ 
cifiche competenze, cerca di af¬ 
frontare il più rognoso problema 
che gli hanno scaricato sulla porta 
di casa, quello del campo nomadi; 
il presidente che tempesta (pur¬ 
troppo inutilmente) l'amministra¬ 
zione comunale di proteste e ri¬ 
chieste pierchè si decida a interve¬ 
nire, che allaccia rapporti di colla¬ 
borazione con la società, la scuola, 
l'università, il volontanato per un 
progetto globale di accoglienza e 
integrazione. Il presidente che vuol 
far studiare i ragazzini rom. far la¬ 
vorare i loro padri e che nel frat¬ 
tempo trova il modo di mettere in 
piedi cento altre iniziative di gran¬ 
de valore sociale, come il progetto 
lavoro per i detenuti di Sollicciano. 
«Mi hanno criticato e minacciato, è 
vero - conclude - ma io credo nei 
valori dell'accoglienza c della soli¬ 
darietà e credo nei progetti che 
stiamo portando avanti. E soprattu¬ 
to sono convintissimo che non c'è 
altra strada che quella del dialogo 
e dell'incontro per capirsi, capire e 
nsolverc i problemi». 



F. 
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Teheran difende i suoi valori ma approva la pianificazione 
Oggi il voto finale sulfinterruzione di gravidanza 





Scontro sui fondi 
A chi la gestione? 


Llntorvento del delegato Iraniano alla Conferenza del Cairo; a destra Monsignor Martino 


El'Oakhakhny/Epa'Ansa 



Dietro la battaglia sull’aborto, si delinea un elemento 
più vero di conflitto: la creazione di un centro intema¬ 
zionale che sosterrà alcune grandi scelte etiche e che 
avrà un grande potere derivatogli dai finanziamenti di 
cui disporrà. Questo centro dovrebbe essere la struttura 
deirOnu che organizza la conferenza del Cairo e che 
potrà diffondere pratiche di contraccezione e di potere 
femminile. 11 Vaticano affila già le armi." 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ROMEO RASSOLI 


LTran freddo con il Vaticano 

Sì alla contraccezione, stretta finale sull’aborto 


L’Iran non seguirà il Vaticano nella sua «crociata» con¬ 
tro la contraccezione. Dalla tribuna della Conferenza 
del Cairo, il capo della delegazionè iraniana ha rinno¬ 
vato le sue accuse al «licenzioso» Occidente, ma ha ac¬ 
cettato il principio che per uno^<is\riluppo'Sostenibile è 
necessario un controllo demografico, fondato anche 
sulla diffusione di tutti i metodi contraccettivi». Stretta fi¬ 
nale per la votazione sul paragrafo relativo aH’abotto. 

•• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ‘ ' _ 

UMBERTO DB OlOVANMANaBU 


m IL CAIRO. L’IsIam abbandona il - 
Vaticano. Alla Conferenza del Cai¬ 
ro va in frantumi quella «Santa al¬ 
leanza» che molti temevamo ed al¬ 
tri auspicavano. E la sanzione delia , 
rottura del «fronte del rifiuto» si è 
consumata ieri mattina alle 10,30, 
quando alla tribuna del Centro 
congressi di Nasr City è salito - 
Mohamed Taskhiri,' il capo della , 
delegazione iraniana. Doveva es¬ 
sere il segnale di una inequivocabi- ' 
le scesa in campo dell'IsIam più ra-.. 
dicale a fianco dei venti Paesi, in 
maggioranza del Centro e Sud 
America, che avevano risposto al- 
, l'appello lanciato dalla Santa Sede ' 
in nome del «diritto alla vita» e con¬ 
tro «il permissivismo sessuale». 

- vij 

Santa alleanza addio 

Certo, Mohamed Taskhiri non 
ha «sposato» il documento prepa¬ 
ratorio della Conferenza: «L’Iran - 
ha esordito - non può riconoscersi 
in un documento che riconosca la ' 
depravazione sessuale, l'omosses- 
sualita e tutto ciò che oHende la re-, 
ligione». Ed è altrettanto vero che il - 
rappresentante di Teheran ha riba¬ 
dito che «tutte le religioni rivelate 
condannano l’aborto» e che «l’in- 
formazione sessuale non può in al- ’ 
cun caso riguardare gli adolescenti ' 
e comunque ad impartirla deve es¬ 
sere il padre nell’ambito del nu- 


' eleo familiare», insistendo sulla ne- 
ce.<i$itù di «superate la formulazio¬ 
ne ambigua di "sessualità nprodut- 
tiva”». ■ 

Mohamed Taskhiri, insomma, 
non è stato folgorato dalla «super 
laicità» della premier norvegese Go 
Harlem Bruntland, accusata dal 
rappresentante iraniano di «aver 
offeso nel suo intervento la religio¬ 
ne». Ma gli interrogativi erano ben 
' altri: l’Iran sosterrà la battaglia del- 
, la Santa Sede contro la contracce- 
■ zione? Ed ancora: sul nodo crucia¬ 
le dell’aborto, 1 delegati iraniani 
daranno man forte alla linea dura 
' di quanti vorrebbero cassare dal 
documento finale qualsiasi riferi¬ 
mento, esplicito o implicito, all’in- 
tenuzione di gravidanza? Ebbene, 
le parole dell’anziano Taskhiri por¬ 
tano ad una conclusione: l’Iran, al¬ 
meno su queste due controverse 
questioni, non si schiererà a fianco 
del Vaticano. Ed è soprattutto sul 
> capitolo riguardante la pianifica¬ 
zione familiare che le «strade» si se- 
. parano. Mohamed Taskhiri illustra 
. con orgoglio i risultati raggiunti in 
' Iran dal 1978 ad <^gi: «Siamo riu¬ 
sciti ad abbassare il tasso di cresci¬ 
ta demografica - rileva - dal 4,9 per 
cento all’attuale 1,8 per cento». E 
questa efficace pianificazione fa¬ 
miliare. spiega, è avvenuta anche 
grazie «ad una distribuzione gratui¬ 


ta e generalizzata di ogni tipo di 
contraccettivi». 

Per quanto riguarda poi l’aborto, 
è lo stesso Taskhiri a ricordare che 
l’IsIam riconosce la possibilità di n- 
corrervi «nei casi in cui esiste un 
pericolo di vita per la donna». D’al¬ 
tro canto, l’Iran resta fermo nella 
sua convinzione che «Nessun grup¬ 
po di Paesi - sottolinea dalla tribu¬ 
na Mohamed Taskhiri - ha il diritto 
di impone il proprio punto di vista, 
concetti 0 programmi che offenda¬ 
no i principi religiosi e l’identità di 
altri Paesi». «Lo sviluppo sostenibile 
- ha concluso • non dipende solo 
dal controllo demografico ma an¬ 
che da un diverso controllo delle 
risorse e da una equa distribuzione 
delle ricchezze tra Nord e Sud del 
mondo». Nessuno «sconto» all’Oc¬ 
cidente, dunque, e tuttavia Theran 
non intende rafforzare le «armate 
pontifice». 

Critiche egiziane 

Ancora più esplicita in proposito 
e la presa di distanza operata da 
altri Paesi del mondo arabo. A par¬ 
tire dall’Egitto: «11 Vaticano sta se¬ 
questrando la Conferenza», ribadi¬ 
sce Maher Mahran, ministro della 
Popolazione e capo della delega¬ 
zione egiziana: «Tutti gli appelli ad 
un confronto sgombro di pregiudi¬ 
zi - dichiara all’Unità Mahran - 
sembrano essere caduti nel vuoto. 
A questo punto mi chiedo che co¬ 
sa siano venuti a fare qui al Cairo i 
delegati della Santa Sede». Di ana¬ 
logo tenore è lo sfogo di un mem¬ 
bro della delegazione pachistana: ' 
«Nel "Main Committee" (l’organi¬ 
smo che sta discutendo la stesura 
del documento finale, ndr.) - dice - 
oravamo riusciti a introdurre cor¬ 
rettivi che andavano nella direzio¬ 
ne auspicata dal Vaticano in mate- 
na di aborto, di sessualità e di dife¬ 
sa della famiglia, ma ogni volta che 
si era sul punto di concludere veni¬ 


va presentato un emendamento 
ancor più restnttivo e tutto ricomin¬ 
ciava da zero». , 

.Ma il tempo dei rinvìi è ormai 
scaduto. «Sul paragrafo 25 del ca¬ 
pitolo 8 del documento (quello re¬ 
lativo alla pianificazione familiare 
e all’aborto, ndr.) - ha annunciato 
ieri l’olandese Nicolas Biegman, 
presidente de! "Main COmmittee - 
l’orientamento della maggbranza 
è indirizzato all’assunzione della 
proposta da me avanzata». «Il testo 
- prosegue Biegman - passerà con 
la formula "adottato dalla maggio¬ 
ranza dei Paesi"» e «quelli che non 
saranno d’accordo esprimeranno 
le loro riserve a margine». E’ lo stes¬ 
so Biegman a spiegare le rMioni di 
questa accellerazione: «Occorre 
concludere - sottolinea - perchè se 
si accettano altri emendamenti, la 
proposta sarà cosi snaturata che a 
quel punto saranno i Paesi che 
l’hanno approvata a tirarsi indie¬ 
tro». Giorni di estenuanti discussio¬ 
ni hanno piortato a questa conclu¬ 
sione: laddove si faceva riferimen¬ 
to air«unsafe abortion» (l’aborto ri¬ 
schioso) - per sostenere la necessi¬ 
tà di una più adeguata assistenza 
della donna nei Paesi dove l’aborto 
è legale -, viene meno «unsafe», pier 
essere sostituito con «aborto ese¬ 
guito da persone non qualificate, 
in ambiente c condizioni d’igiene 
inappropriati», definizione avanza¬ 
ta dall’Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms). Un’apertura al 
«fronte vaticano» è venuta anche 
dall’accettazione di un emenda¬ 
mento presentato dall’Argentina, 
che sostituisce - nel capitolo dedi¬ 
cato alla famiglia, dove si p>aria di 
matrimonio - la parola «spouses» 
(sposi), con quelle di «husband» 
(marito) e «wife» (moglie), san¬ 
cendo cosi il principio che non 
possono essere considerati fonda¬ 
tivi di una famiglia i matrimoni tra 
gay. 


Femministe polemiche 
«La Santa Sede 
tiene in ostaggio tt 
questo vertice» 

Numerose magnette Irridenti al 
Vaticano, con una mitra di vescovo 
cattolico disegnata su un cartello 
stradale di «stop», sono offerte In 
vendita come •souvenl^ dalle 
femminista per una trentina di 
dollari a delegati d’ogni paese e 
giornalisti al fine di rimarcare che 
la delegazione papale blocca la . 
Conferenza col «no» all’ aborto. Una 
pubblica petizione, unita ad una 
raccolta di firme per fare «togliere 
alla Santa Sede II ruolo di 
Osservatore In seno alle Nazioni 
Unite», è promossa tra delegati e 
giomalisti da militanti ^ 
statunitensi. Ed una ^lenuncla con 
Indlgnazion» contro la Santa 
Sede, Ni plb lingue, è ■ 
propagandata con volantini da un 
gruppo di «Donne latinoameficane 
e canriblche per I diritti sessuali», 
che si dicono offese per «la . 
ostinazione da onnipotente - 
dittatore» che blocca la ■ ■ 
Conferenza mondiale e II suo -serio 
programma di sviluppo». Sono 
queste le Iniziative più pittoresche, 
tutte contro la delegazione della 
Santa Sede, che attraversano I - 
corridoi e le sale attigue alle aule 
In cui si svolge r assemblea del 
delegati e delle Organizzazioni non 
governative, aumentando la , - 
vivacità. SI accendono altre - 
discussioni In una atmosfera 
fieristica, resa già colorita dalla 
diffusione di giornali, giomallnl, 
cartoline e manifestini d’ogni 
colore da ecologisti, cattolici «prò 
llfe» e volontari terzomondisti, con 
divergenti entusiasmi e 
contrapposte Indignazioni. 


m IL CAIRO. Alla fine, si lotta pier il 
potere. Il protere di diffondere mo¬ 
delli di vita, costumi, morali; il po¬ 
tere che viene dal dispone o dal 
non dispione di denaro, prersone, ■ 
strutturo. Se il piano di azione pro¬ 
posto dairOnu piasserà. si creerà 
una struttura intemazionale, con¬ 
trollata dalle Nazioni Unite, dai 
suoi leaders e dalla sua burocrazia, 
e «armata» di quasi 6 miliardi di 
dollan l’anno, un terzo cioè dei 17 
e rotti miliardi di dollan che entro il - 
2000 dovrebbero diventare dis|X>- 
nìbili Pier tradurre in pratica II pia¬ 
no d’azione (gli altri due terzi re¬ 
steranno a canco dei Paesi in via di 
sviluppa). Questo se verrà votato il 
programma d’azione preparato 
per la conferenza e se i paesi con 
maggior peso pjolitico ed economi¬ 
co ne sottosenveran no il finanzia¬ 
mento. E se verrà approvata l’im¬ 
portantissima proposta che ieri tre 
agenzie delle Nazioni Unite 
(Undp, Unfpa e UniceO hanno 
avanzato alla conferenza: obbliga¬ 
re a investire in servizi sociali sia il 
20 per cento del bilancio dei Paesi 
in via di sviluppio sia il 20 piercento 
dei fondi per la cooperazione dei 
Paesi ricchi. , - . 

Se tutto ciò passerà, si formerà 
quindi un nuovo centro di potere i 
che potrebbe diffondere nei mon¬ 
do le idee dell’emancipazione del¬ 
la donna, della sua scolarizzazio¬ 
ne, del suo accesso ai servizi di sa¬ 
lute riproduttiva e di educazione 
sessuaile. Marginalmente, spingerà ' 
oggettivmente verso una legalizza¬ 
zione dell’aborto ■ per evitare i 
drammi deH’interruzione di gravi¬ 
danza clandestina. 

Ora, se questa struttura aderisce 
alle visioni politiche intemazionali 
della nuova amministrazione ame¬ 
ricana c a quella della Comunità 
europea e del Giappone, se la Ci¬ 
na, i governi islamici, proprio per il 
tipo di potere che esercitano nei 
loro Paesi posrono ricavare van¬ 
taggi da questi finanziamenti senza 
pagare troppo sul piano politico, è 
evidente che la Chiesa cattolica 
può avere invece tutto da perdere. 
Perchè la sua foiza viene da un’au¬ 
torità morale che si sostanzia in in¬ 
segnamenti diversi da quelli preco¬ 
nizzati dairOnu, ma non dal gover¬ 
no politico dei Paesi. In qualche 
modo, quindi, questo nuovo cen¬ 
tro di potere intemazionale si deli¬ 
nea come concorrenziale all’auto-’ 
rità etica intemazionale della Chie¬ 
sa. • > .' ■ 

«Quello a cui stiamo assistendo 
in questi giorni - sostiene Giovan¬ 
na Melandri, l’unica parlamentare 
progressista della delegazione ita¬ 
liana - potrebbe essere un tentati¬ 
vo del Vaticano di svuotare di pote¬ 
re questo programma d’azione, di 
bloccarlo proprio perchè disegna ‘ 
un nuovo ordine morale intema¬ 
zionale. In fin dei conti, che passi 
I un’espressione o l’altra nella defi¬ 
nizione dell’aborto, può essere so¬ 
lo un problema di immagine. Ma 
se passa un programma d’azione 


HI IL CAIRO. «Arabia Saudita, Su¬ 
dan e Libano hnno commesso un 
errore nel chiamarsi fuori dalia 
Conferenza del Cairo. Non è in 
questo modo che l’IsIam può far 
valere le sue ragioni agli occhi del 
mondo». Inizia cosi il nostro collo¬ 
quio con lo sheikh Ekrama Sabri, 
Imam della moschea di Al Aqsa a 
Gerusalemme, il terzo luogo sacro, 
dopo la Mecca e Medina, p>er mi¬ 
lioni di fedeli musulmani. Religio¬ 
ne e politica, fede e scienza si in¬ 
trecciano fortemente nelle assise 
del Cairo: lo sheikh Sabri è una 
delle massime autorità religiose 
musulmane presenti alla Confe¬ 
renza. La sua, dunque, è la testi¬ 
monianza di un protagonista. . 
Uno del tomi al cmitro (Mia Con- - 
fèrenza è quello deH’aborto. SI ò 
parlato di preeslonl deH’Ocd- 
dento eu diversi Paesi Islamici 


« 


Parla lo sheikh Ekrama Sabri, Imam della moschea Al Aqsa di Gerusalemme 

L’Islam non punta al fallimento del summit» 


perchè accettassero I contenuti 
del documento deirOnu. Qual è 
In proposito la sua opinione? 

Ritengo che non vi sia stata alcuna 
ingerenza. E l’andamento della 
Conferenza lo testimonia. Molti 
Paesi islamici hanno espresso 
chiaramente le proprie riserve su 
quelle formulazioni contrarie ai 
nostri priiKipi religiosi, ma questo 
non vuol dire lavorare per un falli¬ 
mento della Conferenza. D’altro 
canto, abbiamo verificato che 
quando la voce dcH’Islam è chiara 
«1 equilibrata essa giunge al cuo¬ 
re degli organizzatori della Confe¬ 
renza, portandoli a rivedere alcu¬ 


ne posizioni iniziali. 

Ma nel merito della questione 
aborto, sheikh Sabri, quali Indi¬ 
cazioni offre la religione Islami¬ 
ca? 

Quello dell’aborto è un grande 
dramma umano. Il Corano affer¬ 
ma la sacralità della vita umana c 
ammette l’interruzione della gravi¬ 
danza solo in casi eccezionali, 
quando cioè è in pericolo la vita 
della donna. In nessun caso può 
essere assunto come mezzo di 
controllo delle nascite, ma su que¬ 
sto noto con piacere che vi è una 


_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

sostanziale unità della Conferen¬ 
za. Mi lasci aggiungere, però, che 
il Corano dice anche: «Non deve 
esistere disparità tra uomo e don¬ 
na», ed è per questa ragione che 
non riteniamo affatto in contrad¬ 
dizione la difesa dei nostri prìncipi 
religiosi con la promozione della 
donna in ogni ambito della vita 
pubblica e privata. L’IsIam non è 
nemico della donna. • 

CIÒ significa che l'IsIam non 
condanna una planlfrcazlone fa¬ 
miliare legata anche alla diffu¬ 
sione (M metodi contraccettM? 


Rifiutare l’aborto come sistema di 
pianificazione familiare significa 
eliminare le cause che possono 
portare a questo dramma. L’uomo 
e la donna, nella loro unità fami¬ 
liare, devono essere messi in con¬ 
dizioni di decidere se e quando 
procreare. 11 Corano non vieta la 
contraccezione: ciò che disdegna 
è una concezione deviata e «con¬ 
sumìstica» della sessualità. D’altro 
canto, sappiamo bene che è diffi¬ 
cile pensare ad uno sviluppo eco¬ 
nomico e sociale scollegato da un 
controllo demografico. Molti Paesi 
che fanno riferimento all’Islam 


hanno attuato, con buoni esultati, 
programmi di pianificazione fami¬ 
liare basati anche sulla contracce¬ 
zione, e non per questo hanno ol¬ 
traggiato Allah. 

C'ò chi, anche dalla tribuna dal 
Cairo, ha accusato l'Occidente 
di voler Imporre un modello di 
società fondato sul «permlssM- 
smo sessuale». Condivide que¬ 
ste critiche? 

Questo rischo indubbiamente c’è 
e va combattuto. Nessun Paese ha 
il diritto di imporre ad altri la pro¬ 
pria concezione della vita, dei 
comportamenti sessuali, calpe¬ 
stando identità e tradizioni religio¬ 
se altrettanto degne di rispetto. Lo 


che mette in primo piano la redi¬ 
stribuzione delle nsorse, i diritti 
delle donne, la povertà, allora si 
mette comunque in moto un mec¬ 
canismo potente in grado di cm- 
biare davvero le cose. In fondo, la 
conferenza di Wo sull’ambiente è 
parzialmente fallita non per le fir¬ 
me mancanti a questa o quella ’ 
convenzione, ma perchè il piano 
d’azione è stato svuotato delle ri¬ 
sorse, soprattutto a causa dell’at¬ 
teggiamento di Bush». 

E in qualche modo il Vaticano 
ha confermato ieri la centralità del 
problema politico/finanziano. Lo 
ha fatto in mattinata con un comu- ’ 
meato stampa nel quale si afferma ' 
che la Santa Sede «esprime preoc- - 
cupazione per il fatto che decine di ' 
miliardi di dollari siano indirizzati ' 
dal programma di azione della 
conferenza verso la pianificazione 
familicire e la salute riproduttiva, e 
nulla verso l’educazione e lo sradi¬ 
camento della povertà». Di più: 
«Noi possiamo parlare con alle 
spalle una non piccola esperienza 
in termini di bisogni sanitari globa- 
1Ì...Ì165 per cento dei miliardi stan¬ 
ziati per la pianificazione familiare 
sarà assorbita dalla messa in oprerà 
del sistema di dismbuzione. Noi 
crediamoche si tratti di un uso del¬ 
le risorse non saggio e inefficace». . 1 

Un colpo di cannone, come si 
vede, contro il piano finanziario. 
Che per la ventà anche le donne 
delle Organizzazioni non governa¬ 
tive vonebbero definito con mag¬ 
gior precisione. Ieri mattina nella 
loro riunione quotidiana hanno 
chiesto di vederci chiaro su come i 
soldi verranno spesi. E hanno detto 
che non accetteranno dì veder ri¬ 
durre tutto l’impegno finanziario e 
organizzativo del dopo Cairo in 
una distribuzione di contraccettivi 
a pioggia. Le politiche sociali im¬ 
poste dal Fondo monetario inter¬ 
nazionale in questi anni hanno dì 
fatto obbligato i Paesi debitori a ta¬ 
gliare i servizi educativi, sanitari e 
di pianificazione familiare. Il Gha¬ 
na ha visto emigrare, per mancan¬ 
za di lavoro, la metà dei suoi medi¬ 
ci tra il 1981 e il 1984, mentre tra il 
1980 e il 1987 il tasso di iscrizione 
alla scuola primaria in Nigeria è 
crollato dal 90 al 60 per cento, a 
causa dell’aumento delle tasse 
scolastiche. Dopio di che i preser¬ 
vativi sono anche arrivati, ma solo 
quelli. E col preservativo non si im¬ 
para a leggere. 

Se le donne delle organizzazioni 
non governative temono una poli¬ 
tica, magari guidata dalla Banca 
mondiale, tutta fondata sulla distn- 
buzione di contraccettivi, a scapito 
di reali piani di intervento a favore 
della qualità della vita delle donne, 
la projjosta delle tre agenzie Onu 
dovrebbe invece obbligare Paesi 
ncchi e poveri a reinvestire in servi¬ 
zi sociali dopo un decennio di ta¬ 
gli. E già i governi degli uni e degli 
altri più legati al commercio di ar¬ 
mi e alla cooperazione fondata 
sulle grandi opere di ingegneria, 
hanno iniziato a protestare. 


sviluppo sostenibile di cui parla il 
documento prepararono non può 
essere misurato solo con indici 
economici, meramente quantitati¬ 
vi. lo penso che vi sia anche un al¬ 
tro fattore che deve qualificare 
questo sviluppo: ed è il fattore 
•morale», quello che porta al raf¬ 
forzamento della famiglia e al ri¬ 
getto di una licenziosità sessuale 
che ha come unico fine il piacere 
fisico. Sbaglia chi liquida queste 
osservazioni come il prodotto di 
una visione «fondamentalista» del¬ 
le cose: il Corano predica la tolle¬ 
ranza, invita al dialogo, ma tolle¬ 
ranza non è sinonimo di «f>ermis- 
sivismo» o di mancanza di princi¬ 
pi. E l’Occidente darebbe prova di 
grande cecità se chiedesse a mi¬ 
lioni di persone di nnnegare le 
proprie idealità in cambio di dol¬ 
lari. Il rispetto di sè, di ciò in cui si 
crede, non ha prezzo. OC/O.C. 
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cittadini di San^evo ascoltano l’onMila dol Papa all'Interno della Cattedrale della città bosniaca 


Giovanni Paolo 11 durante la messa In lingua croata mi 

In questa città s’accese 
la miccia del primo conflitto 
all’inizio del secolo B 

Invoco concordia e dialogo # 


■i CITTÀ Da VATICANO. Giovan¬ 
ni Paolo 11, avendo dovuto rinun¬ 
ciare a recarsi ieri a Sarajevo, ha . 
fatto sentire egualmente alla popo^ 
lazione della città martire che l’a¬ 
scoltava, attraverso la tv bosniaca e 
la Radio Vaiiajna, il suo grido: «La 
pace à possibile se viene ricono¬ 
sciuta la priorità dei valori morali 
sulle pretese della razza o della for¬ 
za». E' questo uno dei passaggi 
chiave dell'omelia che Papa Woj¬ 
tyla avrebbe dovuto pronunciare a 
^rajevo e che ha letto in lingua ' 
serbo-croata per farsi comprende- . 
re nelle regioni balcaniche cele¬ 
brando ieri mattina nel cortile di 
Castelgandolfo una messa, affian¬ 
cato dal'Segretario di Stato-card. - 
Angelo Sodano e dal card. Roger 
Etchegaray, di fronte a moltissimi 
fedeli, cardinali, vescovi ed agli 
ambasciatori di Croazia, Bosnia e i 
Slovenia, Assente quello di Belgra¬ 
do, 

Il Pontefice slavo ' 

Rivolgendosi, - quindi, - diretta- 
mente alla po[»lazione bosniaca • 
c ricordando ai responsabili della 
guema come alla Comunità inter¬ 
nazionale che «il popolo sta mo¬ 
rendo», Papa Wojtyla ha cosi conti-, 
nuato: «Basta con la guerral Basta - 
con la furia distruttiva! Non è più ; 
possibile tollerare una situazione ■ 
che produce solo frutti di morte: 
uccisioni, città distrutte, economie 
dissestate, ospedali sprovvisti di 
farmaci, malati ed anziani abban¬ 
donati, famiglie in lacrime e dila¬ 
niate». Ecco perchè «bisogna giun¬ 
gere al più presto ad una pace giu- 


«Fermiamo la dviltà della morte» 

H Papa invoca il perdono per salvare la Bosnia 


' «La pace è possibile se viene riconosciuta la priorità dei 
'. valori morali sulle pretese della razza e della forza» e per¬ 
ciò «basta con la guerra». Lo ha gridato ieri il Papa‘in ser¬ 
bo-croato celebrando una messa a Castelgandolfo sinto- 
. nizzato con ia popolazione di Sarajevo attraverso la tv bo- 
. sniaca e la Radio vaticana. Ha rilanciato il metodo del dia- 
. logo a livello politico e religioso con serbi-ortodossi e mu¬ 
sulmani. Va rimosso anche l'embargo alla Serbia. . 

ALCBSTB SANTINI 


Sta». Ma per raggiungere questo 
nobile obiettivo, che finora è man¬ 
cato per il prevalere di interessi ed 
egoismi perversi ed anche per le 
ambiguità e le incertezze della Co-, 
munita intemazionale, Giovanni 
; Paolo II ha affermato che è arrivato 
il tempo di liberarsi dalle «tentazio- 
, ni dei pregiudizi etnici, che rendo- 
' no indifferenti ai diritti dell'altro e 
' alla sua sofferenza, dalle tentazioni 
dei nazionalismi esasperati, che 
conducono alla sopraffazione del ■ 
prossimo e alla bramosia della 
vendetta». Sono queste «le tenta¬ 


zioni in cui si esprime la civiltà del¬ 
la morte». Rivolgendosi, poi, a Dio 
in una vibrante preghiera del «Pa¬ 
dre Nostro» applicata alla tragedia 
balcanica ha aggiunto: «lo, vesco¬ 
vo di Roma, pnmo Papa slavo mi 
inginocchio davanti a te per grida¬ 
re: dalla peste, dalla fame e dalla 
guerra liberaci». Commentando, 
subito dopo, l'invocazione «sia fat¬ 
ta la tua volontà» ha levato lo 
sguardo dai fogii ed ha gridato an¬ 
cora, come per ricordare a se stes¬ 
so, a tutta la comunità cristiana ed 


a Dio medesimo: «La tua volontà è 
la pace». ■ ■ 

Bisogna nlevarc che romelia, ' 
piena di citazioni evangeliche e 
perciò fortemente religiosa, ha ri¬ 
velato una grande foiza morale e | 
civile di grande attualità. Ha invo¬ 
cato lo Spirito Santo ma per ricor- ' 
dare all'Europa ed al mondo che ' 
proprio nella città di Sarajevo, <ro- 
cevia di tensioni tra culture e na¬ 
zioni diverse, s'è accesa la miccia 
che, all'inizio del secolo, ha scate¬ 
nato il pnmo conflitto mondiale, e 
dove alla fine di questo millennio si 
trovano ad essere concentrate ten¬ 
sioni analoghe capaci di distrugge- ' 
re popoli chiamati dalla stona a 
collaborare in armoniosa convi¬ 
venza». E, riprendendo questo te¬ 
ma nel discorso che avrebbe dovu¬ 
to pronunciare davanti al presiden¬ 
te della Repubblica bosniaca. Izeb- 
tegovic. e che è stato distribuito ieri 
ai giornalisti, Giovanni Paolo II si è 
chiesto che cosa è accaduto in Eu¬ 
ropa e nel mondo tra il 1914 ed il 
1994, Dopo aver ricordato che il 
1918 ha significato l'indipendenza 
per molti Paesi dell'Europa centra¬ 


le ma che quell'Europa durò solo 
vent'anni, Giovanni Paolo II ha in¬ 
vitalo tutti a non dimenticare quan¬ 
ti altri drammi sono stati prodotti 
da qucH'antagonismo tra Est cd 
Ovest E se il 1989 sembrò annun- • 
ciare il .superamento del blocchi 
contrapposti e l'aprirsi di una nuo¬ 
va stagione più pacifica e feconda, 
quell'anno segnò, invece, l'inizio 
di nuove tensioni che hannno por¬ 
tato alla «terribile guerra nei Balca¬ 
ni, tra i popoli dell'ex Jugoslavia». 

•Serve II dialogo» 

E' questa - ha affermato con for¬ 
za Papa Wojtyla • «la nuova sfida, 
giacché nel conflitto balcanico so¬ 
no coinvolti cattolici, ortodossi e 
musulmani» ossia si tratta di cre¬ 
denti che confidano nella potenza 
della preghiera e che si trovano 
acemunati da un'identica preoc¬ 
cupazione». Un vero paradosso re¬ 
ligioso, oltre che politico, che indu¬ 
ce tutti ad un «serio esame di co¬ 
scienza» ed a rilanciare «il metodo 
del dialogo» che, per produrre i 
suoi effetti positivi, «richiede lealtà, 
perseveranza e magnanimità in 


quanti vi prendono parte». Solo 
sulla base di questi pnncipi «si po¬ 
tranno comporre i disaccordi e le 
divergenze esistenti e si farà spazio 
alla concreta speranza di un futuro 
più degno per tutte le-popolazioni ' 
che insieme vivono in questo terri¬ 
torio». E nel chiedere a tutte le parti 
in conflitto atti di buona volontò 
nella direzione di una pacificazio¬ 
ne. Giovanni Paolo n ha chiesto, al 
tempo stesso, alla Comunità inter¬ 
nazionale di rimuovere l'embargo 
nei confronti della Serbia. Perchè - 
ha osservato - «le misure restritive, 
giudicate necessarie per frenare il 
conflitto, non siano causa di disu¬ 
mane sofferenze per la pxrpolazio- 
ne inerme» e perchè «ogni uomo, 
ogni famiglia ha diritto al suo pane 
quotidiano». ' 

E' a questo punto che questo 
Pontefice profondamente turbato 
ed addolorato, per una sorta di im-. 
potenza a far imboccare a tutti la 
via della pace, ha fatto un forte ri¬ 
chiamo al perdono ed alla concor¬ 
dia. «La spirale delle co/pc e delle 
pene non si chiuderà mai se ad un 


certo punto non si amverà al per¬ 
dono» ed ha citato l'esempio della 
sua Polonia dove la pacificazione 
interna non sarebbe mai arrivata 
se non si fosse praticato il «perdo¬ 
no» che non vuol dire dimenticare. 
«Se la memona è legge della storia, 
il perdono è potenza di Dio, poten¬ 
za di Cristo che agisce nelle vicen¬ 
de degli uomini e dei popoli». Di 
qui l’urgenza che tutti si liberino 
dai «jjeccati che hanno lordato di 
sangue i sentieri della storia». Paro¬ 
le forti come pietre. . 

Nel momento culminante della 
concelebrazione e con lo sguardo 
rivolto alle comunità di Onente e 
d’Occidente ed in particolare a 
' quel'crocevia di culture e di' f«ili» 
che è Sarajevo. Giovanni Paolo 11 
ha detto di essere più che mai vici¬ 
no a quelle popolazioni sofferenti 
per costruire insieme anche il loro 
futuro. Ed egli stesso ha voluto 
compiere un significativo gesto di 
pace abbracciando spiritualmente 
l’intero popolo serbo, offrendo «il 
bacio di pace» al Patriarca serbo- 
ortodosso Pavle ed a tutti i vescovi 
di quella Chiesa citando le parole 
del Patriarca ortodosso di Costanti¬ 
nopoli, Bartolomeo I: «Signore, fa 
che i nostri cuori di pietra si sgreto¬ 
lino alla vista delle tue sofferenze e 
diventino cuori di carne». Ma ha 
abbracciato pure la Comunità mu¬ 
sulmana, nel ricordo deH’incontro 
di Assisi, l'ebraica e, naturalmente 
le Comunità cattoliche dell'ex Ju¬ 
goslavia perchè tutte si impegnino, 
con spirito fraterno, per far sorgere 
«l’alba della pace». 


La capitale attende ancora la visita. Misteriosa telefonata al vescovo.' Il viaggio il 17 settembre? 

Sarajevo spera, aerei Nato nel mirino serbo 


■ SARAJEVO. Adesso si capisce 
perchè il Papa non è venuto a Sa- . 
rajevo. La lettera di Yasushi Akashi, ■ 
infatti, è durissima. L'ha pubblicata 
ieri mattina, per intena, il quotidia- ■ 
no «Oslobodenje» causando una 
vivacissima reazione dell’Unpro- 
for. Di prima mattina, i responsabili 
delTulficio stampa hanno telefona- , 
to al direttore del giornale bosnia- ■. 
co. cercando di capire come mai f 
nc fossero in possesso. E figuratevi 
la risposta. i.»- ■ ■- - ■ ■ 

Val la pena di leggerla tutta la 
missiva dell'inviato dell’Onu nella ' 
ex Jugoslavia. Che scrive, in data 5 
settembre, al segretario di Stato va¬ 
ticano. «Eccellenza, come è stato . 
già varie volte ripetuto l’Unprofor 
fornirà tutta l'assistenza necessaria 
alla visita di Stato». Qui è necessa- - 
no fare un primo commento. Insi¬ 
stere sulla «visita di Stato» equivale 
a dire: allora è il governo bosniaco 
che se ne assume tutte le respon-, 
sabilità. Andiamo avanti. «Il Vatica¬ 
no - scrive il diplomatico giappo; 
nese - dev’essere cosciente dei 
grandissimi rischi che accompa¬ 
gnano il viaggio e dei limiti dell’Un- ■ 
profor. La nostra valutazione è ■, 
questa: nessuno ha interesse ad at¬ 
taccare direttamente il Papa. Qui a 
Sarajevo, però, esiste una preoccu¬ 
pante pc^ibilità di attacco indiret- ' 
to dopo il quale l’autore potrebbe 
accusare i suoi nemici». Il riferi¬ 
mento, a questo punto, è ai cecchi¬ 
ni. Un attentato, esclusoquellocon • 
armi pesanti, sarebbe potuto arri- ' 
vare solamente dagli snipers. E in¬ 


A Sarajevo toma la speranza: il Papa avrebbe deciso di ve¬ 
nire improvvisamente e al più presto possibile. Una miste¬ 
riosa telefonata al vescovo e una visita di Monterisi a Izet- 
begovic. Il testo della lettera di Akashi al Vaticano: ecco 
perché l’Onu ha bloccato la missione di Giovanni Paolo II. 
Infuocano i combattimenti: i serbi di Bosnia hanno lancia¬ 
to un grande attacco contro l’esercito musulmano nella 
sacca di Bihac. Due missili sfiorano aerei Nato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


fatti continua Akashi: «Tale minac¬ 
cia potrebbe venire da individui o 
piccoli gruppi non collegati diretta- 
mente a nessuna delle due parti in ■ 
conflitto. A Sarajevo il problema è 
evidente, per l'estrema vicinanza 
delle linee di confronto c per la di¬ 
sponibilità di armi nascoste, molto 
efficaci, che potrebbero colpire 
l'aereo del Sommo pontefice o il 
veicolo del Papa». 

L’Impotenza dell’Onu 

Secondo stop: l'Onu ammette la 
sua impotenza. 11 controllo delle 
armi, l’arretramento dell’artiglieria 
Ijer venti chilometri dovevano es¬ 
sere dei compiti precipui dei dalla 
tregua di febbraio in poi. Oggi, a 
meno che le cose che afìerma 
Akashi non vogliano significare al¬ 
tro e cioè aumentare, come dice 
Izetb^ovic. scientemente il peri¬ 
colo impedendo, come è succes¬ 
so, una presenza fin troppo ingom¬ 
brante. l’Unprofor si dichiara scon¬ 


fitta. Cosa che, nel passaggio suc¬ 
cessivo, è fin troppo chiara. Leggia¬ 
mo insieme: «Dovete rendervi con¬ 
to che, per alcuni giorni, gli aerei 
dell'Onu e Taetoporto sono stati at¬ 
taccati più volte e che, pertanto, è 
impossibile dare una qualsiasi ga¬ 
ranzia di sicurezza per la folla che 
seguirà il Papa. E per quanto la de¬ 
cisione finale spetti alla Santa Sede 
desideriamo presentarvi la serietà 
del rischio per il Papa stesso e per 
tutti gli altri che lo accompagne¬ 
ranno». Ma, ecco, la fra.se decisiva: 
«Se il Papa, nonostante tutto e no¬ 
nostante l'assenza dell’appoggio 
serbo, decidesse ugualmente di ef¬ 
fettuare la visita, rUnprofor fornirà 
la sicurezza aH’aeroporto e sulla 
strada che dallo scalo arriva fino al 
pnmo check-point bosniaco in cit¬ 
tà. E cosi vale’anche per il ritorno». 
Per la prima volta dunque in modo 
ufficiale, anche se annacquato dal- 
l'understatement del linguaggio di¬ 
plomatico, si dichiara che la colpa 


originaria dell'annullamento della 
missione papale è dei serbo-bo¬ 
sniaci del dottor Karadzic. 

Colpa di Karaddc 

Perché non è stato detto prima, 
allora? Si ha paura di urtare la su¬ 
scettibilità dello psichiatra di Pale? 
Proseguiamo. E fate attenzione al 
finale che è assolutamente risibile 
(ma si può scivcre in questo modo 
al Papa?). «Il resto deH’appoBgio 
deirOnu include il trasporto, l'ac¬ 
qua potabile, l’assistenza medica e 
i lasciapassare. Infine, nonostante 
la profondissima preoccupazione, 
saremo lieti di offrire a Giovanni 
Paolo II la nostra assLstenza. Vi for¬ 
niremo, comunque, la nostra valu¬ 
tazione della situazione, giorno per 
giorno, in modo tale che il Vatica¬ 
no possa decidere autonomamen¬ 
te». Insornma un messaggio chia¬ 
rissimo: cara Santità non venite. 

Nella cattedrale del Sacro Cuore 
di Gesù, nel pieno centro di Saraje¬ 
vo, alle undici del mattino 1 fedeli, i 
cattolici che hanno voluto esserci a 
tutti i costi, si son .stretti attorno al 
nunzio apostolico Monterisi e ai 
vescovi della Bosnia. La festa dell'S 
settembre andava celebrata co¬ 
munque anche perchè c’era il 
messaggio rigistrato del Papa, no¬ 
nostante la iv nazionale l’avesse 
mandato in onda tre ore prima. 
Duemila persone, por lo più perso¬ 
ne anziane ma anche qualche ra¬ 
gazza in minigonna, si si sono ac¬ 
calcate in Chiesa. Era una Messa 
pontificia solenne, in cui il Vesco¬ 
vo, alla fine, impartisce la Benedi¬ 


zione. Caldo ed emozione. Si se¬ 
gue la liturgia ortodossa. Sarà una 
funzione religiosa, per cosi dire, 
«pacifista». Vinko Pulic, l’arcivesco¬ 
vo della città, sceglie di feggere una 
lettura dal libro del profeta Isaia, 
quel testo in cui si dice che il leone 
e l’agnello (ma dormirà?) giace¬ 
ranno nello stesso letto, le spade si 
tramuteranno in falci e le armi in 
aiatro. Una specie di: si svuotino gli 
arsenali, si riempino i granai. Il 
nunzio, Francesco Monterisi, opta 
per la seconda lettera di San Paolo 
tigli efesini, testo anche que.sto tut¬ 
to incentrato sui temi della pace. 
Poi, l'omelia di Pulic. «La pace è 
nelle mani di Dio, ma l'uomo deve 
vivere con tutti i suoi dìntti. Preghia¬ 
mo 1 potenti: non fateci più del ma¬ 
le, non condanniamo nessuno, ma 
basta con le sofferenze». 

«Basta con le sofferenze» 

Va avanti il discorso del monsi¬ 
gnore. l-a commozione, però, lo 
tradisce. Piange. Fa delle lunghe 
pause. Si riprende. Singulta quan¬ 
do dice: «il fuoco della guerra è più 
forte della nostra preghiera». I fede¬ 
li ascoltano in silenzio il messaggio 
del Papa. Un grande applauso si 
leva, dalla cattedrale gremita, 
quando il coro intona la marcia 
trionfale dell'Aida. La Messa è fini¬ 
ta, Fuon della Chiesa, in una gior¬ 
nata calda, ci sono i gruppi di im¬ 
pegno cnstiano, i «beati costruttori 
di pace» a cantare «We Shall Over- 
come» e «Blowind in thè wind». a 
fare girotondi, ad innalzare mani¬ 


festi in cui campeggia la parola 
Mir, pace. 

Avrà sentito quei canti il Santo 
' Padre? Avrà sentito le preghiere : 
della Cattedrale? Avrà giudicato la 
lettera di Akashi per quello che è? 
Avrà giudicato come eccessive le 
chiusure della burocrazia vaticana 
al suo viaggio in Bosnia? Tutto que¬ 
sto non si sa. Quel che sappiamo è 
che, nel pomeriggio. Giovanni 
' Paolo II ha improvvisamente tele¬ 
tonato all’arcivescovo Pulic il qua- 
: le, subito dopo, ha ricevuto una 
delegazioni di altissimi ufficiali del- 
rUnprofor. Da ultimo, pxji, il nun¬ 
zio Monterisi s’è recato in visita dal 
, presidente bosniaco Aljia Izetbe- 
govic. Che significa? Un movimen¬ 
to diplomatico cosi forte non era 
assolutamente previsto. La notizia 
s'è sparsa, alla velocità della folgo¬ 
re per la città. Il Papa ci ha ripensa¬ 
to? Sta per venire a Sarajevo all’im- 
prowiso? Qualcuno avanza anche 
una data: il 17 settembre. Qualcun 
altro, addirittura, sostiene che la 
più alta autorità morale del mondo 
sarà qui lunedi. Sarà vero o no? 
Staremo a vedere. 

Di fronte a un caffè bollente, con ' 
lo scrittore Zlatko Didzarevic, che 
oggi riceverà il premio Capri, com¬ 
mentiamo la situazione, «lo credo 
che l'annullamento della visita del 
Papa sia più perniciosa di quanto 
potesse avere successo la sua pre¬ 
senza qui, oggi, a Sa’rajevo». È un'a¬ 
nalisi amara, quella che fa l’ex di¬ 
rettore di «Oslobodenje», che con il 
suo ultimo libro, che racconta co¬ 
me è stato possibile fare il giornale 


durante la guerra, ha raggiunto la 
celebrità mondiale. «Re^nsabili 
siete anche voi giornalisti occiden¬ 
tali. Da mesi non fate altroché dire 
come la città sia stata normalizza¬ 
ta, che si trova tutto, che non si 
spara più. Lo vedi, lo hai visto, che 
cadono le granate e che Sarajevo è 
come prima. Niente è cambiato. 
L'assedio è quello stesso dei 900 
giorni precedenti». E l'Onu? «Noi , 
non chiediamo che l'Unprofor de¬ 
bordi dai suoi compiti, ma il con¬ 
trollo dei 20 chilometri dev’essere 
effettualo. Se fosse stato cosi. Gio¬ 
vanni Paolo li oggi sarebber venu¬ 
to. 11 fatto è che che oggi negli Usa 
si ha più paura della Russia che 
non ieri. Vogliono la stabilita inter¬ 
na del paese e quindi Mosca, che 
detiene le chiavi delia soluzione 
del problema balcanico, non si 
tocca». E l’Islam, Zlatko? «Lo so, al¬ 
cuni paesi occidentali stanno fre¬ 
nando sulla Bosnia, hanno paura 
dell'Islam e disgraziatamente il go¬ 
verno bosniaco ha dato loro ragio¬ 
ni per avere paura. Ma io dico che 
la grandissima maggioranza della 
popolazione non vuole, non desi¬ 
dera affatto, un processo di radica- 
lizzazione religiosa. Almeno oggi. 
Domani non lo so». 

Cadono le granale, È sera e il co¬ 
pione è rispettato. Le colline, nel 
buio più totale della città, si incen¬ 
diano e dalle finestre dell'albergo 
appaiono come tanti fuochi fatui. 
La mitraglia entra in funzione ogni 
cinque minuti. Sarajevo, un giorno 
come un altro. 
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Elisabetta II 
sotto accusa 
per sue folli 
spese 


Non c’è paco por la monarchia 
ingloM. Un oredo al trono apparso 
nudo su un glomalo todosco è un 
colpo mono basso por la corona di 
quollo Infeito da alcuni giornali 
britannici che hanno messo In 
dubbio la capacità di spendere con 
avvedutezza della regina, tanto 
che la Casa reale sta facendo un 
consulto giuridico percapiresesi 
è giunti sino al villipendio 
dell’Istituzione. La causa del nuovi 
tormenti reali sta nella 
presentazione alla stampa del 
rapporto parlamentare sulle spese 
per i castelli reali. La Commissione 
del bilancio pubblico della Camera 
del Comuni ha stimato un peso di 
20 milioni di sterline per II 
mantenimento di Buckingham 
Palace, Windsor Castle, St James’s 
Palace, Kensington Palace e 
Clarence House. Il rapporto rileva 
come solo 8 del285 appartamenti 
di questi nobili palazzi sono 
occupati dalla famiglia reale: gli 
altri, 277 sono affittati per cifre 
Irrisorie a giardinieri e segretarl.Ma 
non sono solo queste le avocl' 
contro I Windsor. A bruciare di piu è 
l’accusa di aver stornato del fondi 
per flni oscuri. Secondo la stampa 
del 4,8 milioni di sterline Incassati 
con l’apertura al pubblico di 
Buckingham palace, soltanto 2,2 
milioni sarebbero finiti nel fondo 
per le riparazioni del castello di 
Windsor, danneggiato due anni fa 
da un disastroso Incendio. 
Un’accusa definita oltraggiosa da 
un portavoce della casa reale. 





«Ruba la pipa o fi toituiiamo» 

Baby killer inchiodano i piedi di un coetaneo 


Un bambino americano, Terry, è stato tortura¬ 
to da tre suoi «amichetti» perché non voleva ru- 
^ bare una pipa. Il piccolo'ha camminato per una 
settimana con due chiodi infilati sotto i talloni. 
È accaduto in Pennsylvania. 


MONICA RICCI>SARaKNTINI 


a 11 campo giochi è semivuoto 
Pochi bimbi corrono e giocano sot¬ 
to gli occhi attenti dei geniton Da 
una settimana Somerset un picco¬ 
lo centro della Pennsylvania è sot¬ 
to shock Un piccino di otto anni è 
stato torturato da tre suoi coetanei 
senza che i grandi si accorgessero 
di nulla Si era nfiutato di rubare 
una pipa in un negozio e per puni¬ 
zione 1 SUOI «amichetti» gli hanno 
conficcato due chiodi nei talloni 
La mamma ha scoperto il fatto sol¬ 
tanto una settimana piu tardi 
quando ha visto che il figlio non 
nusciva quasi piO a camminare 
A Somerset circa seimila abitan¬ 
ti, avevano letto di bambini killer 
che a dieci anni rubano e uccido¬ 
no per un pezzo di pane ma quel¬ 
le notizie erano sembrate lontane 
una parte integrante della vita nelle 
grandi metropoli Mai si sarebbero 


immaginati che i loro figli fossero 
capaci di una violenza cosi crude¬ 
le Eppure I dati parlano di un A- 
menca in cui gli omicidi, le rapine 
e 1 cnmini compiuti dai teen agers 
sono in costante aumento (3 400 
assassinii soltanto nel 1992) E la 
tnste stona di Somerset dove la cn- 
minalità è solitamente molto bas¬ 
sa non è altro che I ennesimo 
campanello d’allarme 
Circa due settimane fa Tcny 
Snyder, otto anni era stato portato 
dalla mamma al campo giochi del 
Laurei Village un complesso di ca¬ 
se popolan dove di solito, moltissi¬ 
mi bambini si radunano per diver¬ 
tirsi Il luogo era considerato sicuro 
c I geniton lasciavano i piccoli libe- 
n di scorrazzare in lungo e in largo 
Quel giorno mentre Teny giocara 
tre bambini gli si sono avvicinati 
Lana strafottente e sicura 11 piu 


grande 14 anni ha ordinato al 
bimbo di compiere un furto per di¬ 
mostrare il suo coraggio Ma Tony 
SI è nfiutato «Mio figlio - ha detto 
Linda Snyder la mamma alla poli¬ 
zia - ha ràccontato che'il ragazzo 
più alto voleva che rubasse una pi¬ 
pa dalla tabaccheria Dopo il suo 
nfiuto I tre lo hanno preso di peso c 
portato fra gli alberi» Qui si è com¬ 
piuta la violenza Terry è stato ste¬ 
so a terra e mentre i due bambini 
più piccoli di nove e dieci anni lo 
tenevano fermo 1 altro ha preso un 
martello e gli ha conficcato due 
chiodi nei talloni Poi i chiodi sono 
stati estratti ed al loro posto i ragaz¬ 
zini hanno messo delle puntine da 
golf che SI usano per tenere la pal¬ 
lina in posizione A questo punto il 
piccolo è stato lasciato andare ma 
dietro promessa di mantenere un 
silenzio di tomba e di non nvelarc 
mai I nomi dei suoi torturatori 
Per una settimana Terry ha sop¬ 
portato il dolore dei chiodi pene¬ 
trati nelle ossa del piede La paura 
di una ntorsione gli ha impedito di 
chiedere aiuto ai geniton -Ha avu¬ 
to paura che gli facessero qualcosa 
di piu tembile - ha spiegato Cliff Pi- 
ke 1 agente che sta lavorando sul- 
1 episodio - ù incredibile che ab¬ 
bia avuto tanta forza da tenersi tut¬ 
to dentro» È stata la madre ad ac¬ 
corgersi che qualcosa non andava 
vedendo che il bambino cammi¬ 


nava a malapena Sotto i piedi le 
fente SI erano infettate ma alle do¬ 
mande della madre il bambino ha 
continuato ad opporre un ostinato 
silenzio finché non è crollato m un 
pianto dirotto II piccolo è stato 
portato immediatamente da un 
medico che ha rassicurato i genito¬ 
ri «Il danno-ha assicurato il dottor 
Ajay Singh - poteva essere molto 
maggiore Per fortuna le fente era¬ 
no piu larghe che profonde e il 
bambino guanrù in pochi giorni 
Più difficile invece liberarsi del 
trauma ncevuto «1 piedi di Terry 
stanno guarendo in fretta - ha dot 
to la madre - ma il bambino non 
sta bene la notte ha gli incubi e 
soffre di paure infondate Dice che 
della gente gli dù la caccia e vuole 
ucciderlo' 

Intanto al Laurei Village nove 
edifici circondati da giardini ben 
tenuti I bambini non giocano piu 
Non voglio lasciar uscire i miei figli 
in questo momento - dice Pam 
Bowser, affittuana di un apparta¬ 
mento - un sacco di gente ha pau¬ 
ra come me» Fra i vicini si mormo¬ 
ra che I tre ragazzini-torturaton vi¬ 
vano nel complesso residenziale e 
tutti sono tcrronzzati «Uno di loro 
- ha detto un altra residente Tam- 
my Morgan - ha spaventato a mor 
te la mia bambina le ha detto che 
avrebbe ucciso la sua gemella e 
I avrebbe data al diavolo» 


Tre persone spinte 
da un uomo 
sui binari 
dei metrò parigino 

Ore di terrore nella metropolitana 
di Parigi per un folle che ha spinto 
tre persone sui binari ai momento 
dell’ arrivo del treno. E accaduto 
l’altro Ieri pomeriggio tra le 17 e 
21 alla stazione Chatelet-Le 
Halles, uno del nodi piu Importanti 
della rete ferroviaria sotterranea 
parigina. La prima vittima, Adolphe 
HongTan Han, di origine 
vietnamita, terminato II lavoro, 
aspetta sul marciapiede II treno 
per tornarsene a casa. Quando la 
motrice spunta dalla galleria all’ 
improvviso si sente afferrare alle 
spalle e viene spinto con violenza 
sul binari. Poche ore dopo, sempre 
nella stessa stazione. Alphonsfne 
Kouadio Ghia, 24 anni delta Costa 
d’Avorio, subisce lo stesso tipo di 
aggressione. Il treno si ferma In 
tempo ma resta gravemente ferita 
ad una gamba. Passa meno di 
mezz'ora e II folle, Patrick Courbet 
di 26 anni, ci riprova, ma questa 
volta viene bloccato In tempo da un 
gruppo di operai e consegnato alla 
polizia. A Courbet minorato 
psichico con precedenti penali, gli 
Investigatori attribuiscono anche 
la responsabilità di un’ analoga 
aggressione avvenuta alla stazione 
del metrò di Franklin Roosevelt 


l.d Lcgrf Provnciak Coopcratii'e c ''«uluc 
di Moderi i nell annunc ire 1 n provv s.r 
scorripaiNa del suo Presidente 

MARIO DEL MONTE 

si ivscxrrt pirtecrpe il dolore dr 11 1 lunii 
r|lia ne ricorda 1 im(iei^no dtnioer rtieo 
1 atticcainellto ai \alor delli sol darre! i 
la dedizione senza nscrve al lavoro per lo 
ss luppo della cooperazionc i re sono me i 
h vrv reità inlellellualc e 1 alto riRore nior i 
li esempio per le luture generar oni ne 
rimpiange 1 umanità e h generosità pr rso 
I ale Lorazione funebre pubblica verri 
pronuncnta dal Sindaco di Modena Mi 
riangela Baslico vencidl 9 seltembrr IDd-J 
ore 16 00 in Piazza Grande 
Modena 9 settembre 1994 


I compagni e le compagne della Festa Na 
zion ile de I Unita protondarnente colpiti 
dalla improws., scomparsa dii eornpa 
gno 

MARIO DEL MONTE 

Presciente Provinciale della Lcri delle 
Cooperative e gii sindaco di Modeni 
esprimono II più sentile condoglianze rih 
famiglia La tragica «:on parsa di Miro 
Del Monte è avvenuta mentre tornava a ca 
sa dopo una notte trascorsa n lavorare alla 
Festxi nazionale de 1 UnilA Quej»ta ^ la te 
stimoriianzn del legame profondo con il 
Pdst ILnilAdapariediuncompagnochc 
ò st Ito un protagonista della sinistra mo 
denest* delle lotte democratiche c dei la 
voratori 

Modena 9 settembre 1994 


Walter e Flavia Veltroni piangono con Lai 
la c Vania la trag ca morte di 

MARIO Da MONTE 

L lo ricordano insieme a quanti ne conob¬ 
bero le grandi doti di umanità e di mlelli 
genzi 

Roma 9 settembre 1994 


l gruppi Cons Ilari del Comune di Modtn i 
p.frtecjpano al cordoglio per I improvvisa 
scomparsa di 

MARIO Da MONTE 

giA sindaco di Modena Nella dolorosa cir 
costan..a nc ncordano le capacità 1 1 ge 
nerostl t la temen carattcnstiche ci 
si int del suo impegno d imministi flore 
nei Consiglio comumlt di Modena e nel 
consiglio regionale de il Emil a Romagna 
Modena SscUembre 1994 


La Giunta Comumlc di Mrxiena esprime 
profondo cordoglio e si unisce alla fami 
glia in un affettuoso abbraccio per la prc 
matura scomparsa di 

MARIO DEL MONTE 

già sindaco di Modena per tanti anni am 
m nislralorc capace c generoso della no¬ 
stra città La sua figuri il suo impegno in 
stancabile e appassionato al servizio della 
comunità modenese resteranno per stm 
pre nel ricordo dei cittadini e di quinti 
hanno lavorato con lui 
Modena 9 settembre 1994 


Gli amministratori isindoci c la Direzione 
generile delle soc del gruppo Cari- 
monte partecipano con prok ndo Cordo¬ 
glio al grave ludoche ha colpito la famiglia 
Del Monte peri improvvisa scomparsa del 

Dott MARIO DEL MONTE ^ 

Consigliere di Canmonie fondiario Sp i 
Bologna 9 settembre 199) 


Il Rettore gli organi accademici e il perso- 
mie docente c non docente dell Univers 
la di Modena si associano al prolondo do¬ 
lore della famiglia per la scomparsa di 

MARIO Da MONTE 

già sindaco del Comune di Modena c r 
cord ino il costante impegno civile e te alte 
qualità morali che hanno contrassegnato 
la dimensione pubblica della sua esisten 
za tutta nvolta allo sviluppo della comuni 
h modenese 

Modena settembre ) 994 


La Federozione provinciale e 1 Unione co¬ 
munale del Pds di Modena esprimono il 
più sentito cordoglio per la improvvidi 
scomparsa all età di 52 anni del compì 
gno 

MARIO DEL MONTE > 

Presidente provinciale della Legi delle 
Cooperative La sua seomparsi è motivo 
di profondo dolore per lutti gli iscntli al 
Pds per 1 democratici e i lavoratori mode¬ 
nesi Mino Del Monte ha profuso il suo im 
pegno come segretario provinciale della 
fgciedelPci sindaco di Modena assesso¬ 
re Regionale Scompare con Mano Del 
Monte un protagonista della sinistra mo¬ 
denese un capace amministratore un «ir 
icficc delle battaglie per la democrazia c 
1 emancipazionedel lavoratori 
Modena 9 settembre 1994 


Li redo/OH d Modt la df II Lln i f s i 
me 1< più sentile condo^ii iii/f t m I ii 
p< r 1 1 .conip jrsii di 

MARIO DEL MONTE 

Ne r cord i 1 1 prulond i uni 11 ! i e I kr ni 
dt passione ixil tica thè li innoeof ir isv 
guaio la su 1 i.s|X ne nz i di d r gf iile de I 
Pds delia coope n/niie e d uni in sin 
tore pubblico 
Modena 9 scile mbre 19 <4 


A 

MARIO 

che CI h 1 unito in m iir ii < i i e die i i 
dimenticheremo mai 
MorenaPnett eKcmeoliKerl 
Roma Ssellembre 


Roberto Ou* rzon lai m con prole J 
co nmoz one e con mine nv eJol are 

MARIO DEL MONTE 

L lo ricorda coire uomo del a e tt i pu 
fondo conoseilore dei suo Lm gm d« 
suoi slanci e delie sue [Xilenzi dità ce n e 
uc mo di grande ipertur i ve rso li sex: < t 
modenese e verso ichie»s<ie ilsuovtsrc 
vo eorrie militante del Pds 
Modena 9settembre 194) 


La presidenza cd i eolighi del gruppi 
Coltiva e del Civ sono vk. n a V fini ; 11 
1 improvvisa scomparvi de I p idi* 

MARIO DEL MONTE 

Presidente dell 1 L>*ka l-Vov me ilf Ccx.)pe 
ntise c Mutue di Modern Nc ita e rcost n 
za per ononme h me mor i « sni «Ut 
tuata una sottosenz orie 

Modena 9settembre 1991 


Partec piamo al dolore d Lilli p*r 1 
scomparsa del suo Ciro 

MARIO 

Il Colleg o dei revison del Comune di C i 
steinuovo Rangone 
Modena 9 settembre 1994 


Il Consiglio del Circolo Vivin aura di Mcxle 
ria partecipa commosso la scomparsa del 
suo Presidente 

Don. MARIO DEL MONTE 

Modena Osci ombre 1991 

La sociel i Cooperativa Disa partec j a il 
dolore dei familiari p>er la iragic i scomp.ir 
sad 

MARIO DEL MONTE 

Pres dente della Ixga Prcvinciak ( oo|)c 
r ilive 

Modena 9sel embre 19)1 


Coop Estense pirtocip i con comnn /loi e 
il grande dolore dei familnri per li im 
prowisa scomparvi d 

MARIO DEL MONTE 

Presidente delta Lega Provinciale Coope 
mise c ne rcorda con stima ed lUtllo la 
grande carica um ina e ) altaccami nio i 
vilon di dcmocrjzia e progresso ii qu il 
ha dediCrdto I intera vita e che restano il 
patnmonio ideale c morait col qu ile i c t 
tad ni ed cooperi ori tutti sTuranno seni 
pre ncordarlograt 
Moden \ 9 sette mbre 199.1 ^ 


Scio trascorsi 5 inni d ili ^ scompirsa del 
compagno 

PAOLO DIOTALLEW 

La moglie ed il f glio lo ricord mo con im 
mutilo affetto sottoscrivendo |x r il suo 
giormle 

Roma 9 settembre 1991 


Li segrclf*rn e tutte le eompagiif* e i » e m 
pìgni della hilt Cgil nazionale sono vie n 
1 Carlo Lolli perii scomp irvi della 

MADRE 

Rorn » ) settembre 19^)4 


Le compagne e i compagni leli 1 1 ilt Ce.il 
di Tonno e del P emonie p.i’te'C mno i! 
dolore di Min t ‘^rwio Alberti i>ir la 
scomparsa del 

PADRE 

Tonno 9scti#»rnbre U94 


Angela e Katn S ilomonr* nell impo vib 
la di farlo persomlmenle r ngnziano tutti i 
compagni f» amici per la commossa parte 
cipazione al lutto che le h » e«>lpile |>cr 1 1 
scomparvi de I loro c «ro 

GIANPAOLO 

Milano 9 settembre 199.1 


Nel 5"^ anniverviro dilli scempirs.i dt 1 
compagno 

SERGIO VALMAGGl 

Nora e San Io rieord ino con unii ut iti of 
letto 9oltoscrivono pier / UmtO 
SestoSinGiovinni Ssetlembn 19jl 


Il premier presenta il piano sul modello dell’abbandono del Sinai. Vola la Borsa, preoccupati i coloni 

RaUn alla Sìiia: via dal Golan in tre anni 


NOSTROSFRVIZIO 


m GERUSALEMME II Golan toma 
ad es.sere la «terra promessa» della 
pace possibile tra Israele c la Stria 
Il premier dello sfato ebraico Yit 
zhak Rabin ha infatti proposto len 
a Damasco un ritiro «marginale» 
dalle alture conquistate nel 67 ac¬ 
compagnato da un inizio di nor¬ 
malizzazione e dopo tre anni un 
ntiro definitivo da concordare Un 
pronunciamento per la prima volta 
molto circostanziato Un proposito 
che ò stato preso molto sul seno 
1 coloni sono convinti che in 
reaitù quella intrapresa sia la via 
per restituire 1 intero temtono al vi¬ 
cino paese arabo per cui promet¬ 
tono battaglia e chiedono con 1 op¬ 
posizione una riunione straordina- 
na del parlamento Gli operaton 
economici guardano con lavoro al- 
1 ipotesi di un nuovo fronte di trat¬ 
tativa capace di apnre la strada tn 
tempi più brevi ad una pacificazio¬ 


ne totale dell area Cosicché len 
la borsa ha volato 1 indice Mishta- 
nim ha guadagnato piu di tre pun¬ 
ti 

In una nunione del consiglio dei 
mmistn Rabin ha precisato che il 
ritiro marginale dovrebbe essere 
accompagnato dalla messa in atto 
di opportuni sistemi di sicurezza 
ed anche parallelamente da passi 
concreti di avvio della pace tra i 
due paesi 11 premier non ha voluto 
precisare quale sarebbe questo nti 
ro «mai^inaler né tantomeno 
quale sarebbe quello definitivo che 
lo stato ebraico è disposto ad ac 
cattare pur di 'costnngere Dama¬ 
sco a fimiare un trattato di pace 
Rabin ha comunque lasciato inten¬ 
dere che per il Golan Israele vor 
rebbe npetere quanto fatto con I E- 
gitto per il Sinai la penisola con¬ 
quistata nel 67 e poi - dopo gli ac¬ 
cordi di Camp David del 1978 - ab¬ 
bandonata a tappe mentre intanto 


procedeva la normalizzazione con 
il Cairo 

Il paragone Sinai-Golan ha atti¬ 
rato 1 attenzione di molli II ritiro 
israeliano dalla penisola del Sinai 
lu infatti completo per cui secon¬ 
do alcuni analisti il paragone di Ra 
bin farebbe capire - anche se que¬ 
sto formalmente non é stato affatto 
detto - che il premier ri disposto a 
riconsegnare tutto il Golan alla Si 
ria come questa implacabilmente 
richiede pur di giungere alla pace 
Che Rabin voglia usare il grimal 
dello del ntiro marginale» per ri¬ 
consegnare in realta entro tre an 
ni I intero Golan alla Siria è quanto 
pensano i ISmiia coloni insediatisi 
sulle alture contese a partire dal 
1967 len a Qaznn la «capitale 
dei 31 insediamenti del Golan oc¬ 
cupato VI sono state violente rea¬ 
zioni verbali all annuncio di Rabin 
E per sabato sera i coloni del Go¬ 
lan hanno convocato una grande 
dimostrazione di protesta 


In gennaio - alla meta di quel 
mese Rabin aveva incontrato a Gi 
nevra il presidente sinano Hafez 
Assad - il premier aveva garantito 
che ove Israele avesse deciso un ri 
tiro significativo dal Golan il go 
verno avrebbe sottoposto la propo¬ 
sta a referendum popolare Ma co¬ 
loni e Likud (il maggior partilo di 
opposizione) si dicono convinti 
che iniziato il ntiro marginale» 
nessun referendum fermerà piu il 
ntiro totale Per questo essi han¬ 
no chiesto ed ottenuto che marie 
di la Knesset (parlamento) si nu 
nisca in seduta str lordinana - so¬ 
no infatti in atto in Israele le vacan 
zc per il Capodanno ebraico 1 an 
no 5 755 - al fine di discutere della 
proposta di Rabin Secondo il Li 
kud poi solo il popolo con nuove 
elezioni potrebbe imprimere una 
tal virata alla politica estera che 
comporti la restituzione del Golan 
L apertura di Rabin (per la pnma 
volta il premier ipotizza un termine 


COSI breve tre anni mentre finora 
aveva parlato di fine secolo per 
una significativa restituzione del 
Golan ) avviene peni mentre non è 
per nulla confermala per questi 
giorni una visita in Medio Onente 
del segretario di stato amencano 
Warren Christopher Allora in 
Israele per benedire» la svolti di 
pace tra lo stato ebraico e la Gior 
dama un mese fa il capo della di¬ 
plomazia di Washington pareva 
aver assicurato il suo ntomo in Me 
dio Oncntc per metà settembre 
Adesso pare che questa visita non 
sia prevista Alcuni interpretano 
questo rinvio come il segno che 
I avvio del cammino della pace tra 
Israele e la Siria via Golan ù piu 
aspro del previsto Comunque fat¬ 
ta la pace -almeno in linea di prin¬ 
cipio-coni Olp dichiarato chiuso 
lo stato di belligeranza con la Gior¬ 
dania Rabin sta ora concentrando 
1 SUOI sforzi per fare la pace con il 
vicino piu difficile d Israele la Sma 


8» MERCATINO DEL LIBRO USATO 

via Sormano 37 R Savona Besolamsnto OSI Ocari 

□ Ritiro Libri: Fino al 14 settembro mattino rialto 10 00 alto 12 30 pomong 
glo dalle 16 00 allo 19 00 

□ Vondita libri: Dal 15 sotlombre al 14 ottobre solo al pomonggio dalle 
15 00 alle 19 00 

Q Rostiluziono soldi o libri invenduti: Dal 17 al 21 onpbro (E NON OL¬ 
TRE. MI RACCOMANDO! 11) solo al pomeriggio dalle 15 00 alto 19 00 
a Si scambiano solamente libri delle MEDIE SUPERIORI, DIZIONARI o 
VOCABOLARI usati 

J II Mercatino è un servizio per i soli soci ARCI la tessera sociale costi so 
lo 5000 e deve essere latta al Comitato Provinciale ARCI in Via Montenotto 
15/2 

Per ulteriori informazioni telefonare 
ai numeri 019/804684 e 824939 


I Ogni lunedì su rCfeoClifil 
sei pagine di I 
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Bufera su Mitterrand 
«seguace» di Pétaìn 
Lacerati ì socialisti 


Ancora voci sulla precarietà dello stato di salute 
di Mitterrand. Divampa intanto il dibattito sui 
suoi trascorsi petainisti. La direzione del Ps, 
mercoledì sera, si è conclusa con una discussio¬ 
ne dai toni avvelenati. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

aiANNI MARSILLI 


■I PARIGI. Scoprire che fino ai suoi 
trent’anni Francois Mitterrand ave¬ 
va militato nella destra nazionali¬ 
sta, che aveva mantenuto legami 
di stima e amicizia con personaggi 
come René Bousquet fino agli anni 
’SO, che aveva profondamente cre¬ 
duto nella «rivoluzione nazionale" 

• del maresciallo Pótain, che di tutto 
ciò aveva lasciato passare una ver¬ 
sione ambigua ed edulcorata, se 
non menzognera, non poteva scor¬ 
rere come acqua fresca. Ne va, per 
dirla con un vecchio militante, del¬ 
la legittimitù della sinistra, che af¬ 
fonda le sue radici nella Resistenza 
(quella che cominciò nel '40), E 
che dire di quelle centinaia 
di migliaia di cittadini che ■ 

votarono Mitterrand nell'Sl, p 

vedendo-in lui l'erede di ' 

. Léon Blum, e che oggi ap- 'j 
prendono che mentre Blum ’l 
votava contro i pieni poteri a - 4 
Pótain Mitterrand ne sposa- 11, 
va le tesi e lo scelte? Il presi- , k 
dente deve aver misurato II 
turbamento suscitato dal li- 
bro di Pierre Péan, da lui au- ' 
torizzato, da qualche giorno - H 
in libreria. E cosi ha rilascia- 
to una lunghissima intervista 1.. 
al Filtro, che ne ha pubbli- p_ 
. cato ieri.la prima parte. Parla . « HOI 
di tutto: di politica interna , 

(«A sinistra il più qualificato ■’ I Si 
percorrere alle presidenziali ' , 

del '95 mi pare Jacques De- ' 
lors, poiché é il meglio piaz- ini 
ziito per vincere, tutto lo in- , - i, 
dica»), della sua malattia j- 
(«Penso che la malattia sarà ' la ] 
cosi cortese da consentirmi ' j: • 
di portare a termine il mio 'J* 
mandato. Ma forse mi sba- w-«i! 
.glio»), della morte («So che 
non esisterò più tra qualche mese 
o qualche anno. Ma non è il morire 
che mi preoccupa. È di non vivere 
più»), e naturalmente dei suoi anni 
di gioventù: «Non ho mai flirtato 
con restrema destra. Sono sempre 
.stato repubblicano. Ero un prodot¬ 
to del mio ambiente; la piccola 
borghesia francese molto classica, 
cattolica e tradizionalista. Quindi 
di destra. E patriota». E più avanti; 
«Dal '42 al '44. me lo lasci dire, ho 
assunto molti rischi. Coloro che 
scrivono a questo proposito, avrei 
voluto vederli con me su quel pic¬ 
colo campo dell'Anjou dove mi 
trovai nella notte tra il 15 e il 16 no¬ 
vembre del '43, quando un minu¬ 
scolo aereo venne a posarsi in un 
prato fiancheggiato di pioppi, per 
portarmi in Inghilterra, attraverso il 




fuoco della contraerea tedesca. 
Avrei voluto vedere i miei detrattori 
quando sono tornato dall'Inghilter¬ 
ra su una barchetta in prossimità di 
coste che non conoscevo. Mi han¬ 
no messo a bordo con una minu¬ 
scola bussola e due remi e mi han¬ 
no detto: vada da quella parte! Era 
buio e il mare era grosso..,fu cosi 
che arrivai in Bretagna il 26 feb¬ 
braio del '44». 

Il presidente si difende, rivendi¬ 
ca il suo ruolo nella resistenza, si 
appella al generale De Gaulle: 
«Nelle sue memorie rileva il mio 
nome tra coloro che, a loro rischio 







Rocard 

I suoi fedeli - 
si sentono 
ingannati • 
e temono 
la riabilitazione 
di Vichy - 


Fabius 

«È meglio 
passare 
dalla destra 
alla sinistra 
piuttosto 
che viceversa» 




e pericolo, hanno garantito i con¬ 
tatti tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia..,nel marzo '44 mi designò tra i 
quindici che avrebbero dovuto ge¬ 
stire lo Stato nei primi giorni della 
Liberazione». Ma non parla della 
sua amicizia, negli anni '30. con 
numerosi membri della famigerata 
Cagoule, organizzazione terrorista 
fascista, nè di quella - di più lunga 
durata - con René Bousquet. Ed è 
questo soprattutto, più del suo per¬ 
corso («meglio dalla destra alla si¬ 
nistra che l'inverso», ha commen¬ 
tato Laurent Fabius) che turba le 
coscienze dentro il Ps. Mercoledì 
sera si é svolta una riunione della 
direzione. Il dibattito si è inevitabil¬ 
mente incentrato sulla spinosa 
questione. Dibattito «vomitevole», 
per alcuni partecipanti. Comunque 


«durissimo», con in sé «i germi della 
scissione». Particolarmente cntici 
sono i «quarantenni», che si porta¬ 
no dentro la dolorosa sensazione 
di un colossale inganno. Come l'ex 
ministro dell'Industria Dominique 
Strauss-Kahn: «Noi siamo il partito 
di coloro che hanno sempre distin¬ 
to tra quelli che hanno seguito Pè¬ 
talo e quelli che l'hanno combattu- 
to...Come si può sostenere che 
Bousquet è un grand’uomo quan- 
d’è all'origine della deportazione 
di quattromila bambini ebrei?». E 
ancora: «Ciò che temo per la sini¬ 
stra è che il libro di Péan sia un ini¬ 
zio di riabilitazione del regime di 
Vichy, secondo il tema ben noto 
dei revisionisti: il periodo era com- ' 
plicato, non è facile da capire...». 

In prospettiva si profila un dibat¬ 
tito mortalmente rischioso per il Ps. 
Ricostruire il partito? SI. ma in con- ' 
tinultà con il mitterrandismo o in 
rottura, sulle sue rovine fumanti? . 
La conrente di Laurent Fabius, per 
esempio, si è già espressa: «Non 
c’é unità possibile con i compagni 
che pensano che il Ps si debba nfa- 
re sulle rovine del mitten’andismo». 
Un avvertimento al gruppo di Ro¬ 
card, che trova nel libro di Péan la 
_ conferma dei peggiori so¬ 
spetti storicamente nutriti 
verso Mitterrand. Si snoccio¬ 
lano, in pubblico e in priva¬ 
to, gli «ah!» di chi finalmente 
capisce: ecco perchè Mitter¬ 
rand deponeva ogni anno, fi¬ 
no al '93, una gerba sulla ' 
tomba di Pétain; ecco per¬ 
chè si è sempre opposto ai 
processi a quel che fu il con¬ 
tributo francese alla «soluzio¬ 
ne finale»; ecco perchè è ri- . 
masto sempre vago .sul suo , 
ruoto reale a Vichy, nella sua , 
amministrazione. .• Daniel , 
Cordier, che fu, il segretario ' 
particolare di Jean Moulin (il 
prefetto resistente ucciso da 
Klaus Barbie, eroe naziona¬ 
le, consacrato tale al Pan¬ 
theon dallo stesso Mitter¬ 
rand) è esterrefatto; «Come 
si può passare dalla tomba 
di Jean Moulin alta tavola di ' 
René Bousquet? In quanto ■ 
” resistente e cittadino ho la 
sensazione di essere stato in¬ 
gannato». È lo stato d'animo 
di tanti socialisti. L’intreccio tra au¬ 
tentico malessere e giochi precon¬ 
gressuali rischia di essere perverso. 
Se ne è avuto sentore alla riunione 
di mercoledì sera. E tutto ciò a po¬ 
chi mesi ormai dalla fatidica batta¬ 
glia presidenziale. A quella data il 
presidente spera di esserci. Ma non 
ne è sicuro, come ha confidato al 
Figaro. Ieri a Berlino, dove si trova¬ 
va per le cerimonie della partenza 
delle truppe alleate, si sono acca¬ 
vallate le voci sulle sue condizioni 
di salute. Quel che è certo è che ha 
rinunciato ad una parte del pro¬ 
gramma previsto. Martedì la Borsa 
aveva subito seri contraccolpi per 
via di altre voci sul suo stato.) gior¬ 
nalisti sono divisi: chi si occupa del 
decorso della sua malattia, chi dei 
trascorsi della sua giovinezza. Lui, 
nel frattempo, designa i candidati 
alla sua successione. Tempi cupi,. 
all’Eliseo. 



Ulster 


BenUntiem/Alp 


In Francia corsi per terroristi isiamici 


Ci sarebbe stata un'organizzazione preveniva e 
un iungo corso di preparazione dei gruppi 
terroristici che avrebbero compiuto questa 
estate anche ia rapina di Marrakesh. Tre " 
commando islamici sono stati reclutati e 
addestrati In Francia con l'obiettivo di ' 
commettere azioni terroristiche In Marocco 
durante l'estate, secondo quanto risulta a fonti 
giudiziarie. Tra questi gruppi, che conterebbero 
complessivamente una dozzina di uomini, ci 
sarebbero I responsabili della rapina che ò 
costata la vita a due turisti spagnoli a 
Marrakesh II 24 agosto scorso e il gruppo 
smantellato a Fez dopo l'aggressione a un 


tassista per Impadronirsi della sua vettura. GII 
obiettivi della fallita operazione di Fez e di un 
terzo progetto non sono stati ancora chiariti, ' 
ma In compenso le diverse operazioni di polizia 
' lanciate in Francia dopo l'episodio di Marrakesh 
hanno permesso di acquisire notevoli 
conoscenze sugli ambienti Integralisti. Le 
perquisizioni effettuate negli ultimi giorni 
avrebbero consentito II sequestro di numerosi 
documentrt e di materiali per la pulizia delle 
armi. Diverse delle persone fermate avrebbero 
Inoltre dichiarato di aver partecipato almeno 
una volta a corsi di dottrina Islamica, di uso di 
esplosivi e di tiro. 


I protestanti 

chiedono 

garanzie 


BB BELFAST. 1 gruppi armati prote¬ 
stanti dell’ Ulster non prenderanno 
alcuna posizione sul cessate il fuo¬ 
co proclamato mercoledì della 
scorsa settimana dall' Ira, se prima 
non sarà chiarita una serie di que¬ 
stioni che considerano irrinuncia¬ 
bili. 

Lo afferma il comando militare 
unificato lealista in un comunicato 
diffuso ieri a Belfast. 1 punti solleva¬ 
ti dagli unionisti vanno dalla buona 
fede dei guerriglieri repubblicani, 
all' atteggiamento ' dell’lnla (un 
gruppo armato cattolico dissidente 
dell’ Ira), all'assicurazione che 
non saranno recisi i legami costitu¬ 
zionali fra r Irlanda del Nord e la 
Gran Bretagna. I gruppi armati lea¬ 
listi. dopo r uccisione di un cattoli¬ 
co giovedì scorso (meno di 24 ore 
dopo l’inizio della tregua dell' Ira) 
e la bomba di domenica contro la 
sede del Sinn Fèin a Belfast, non 
hanno compiuto altri attacchi, ma 
il comunicato diffuso ieri sta a si¬ 
gnificare che non hanno preso an¬ 
cora nessuna decisione sul cessate 
il fuoco. E che questa non arriverà 
verosimilmente pier alcune setti¬ 
mane. 

Mercoledì, il ministro britannico 
per ruister, Patrick Mayhew, aveva 
annunciato la riduzione e la redi¬ 
stribuzione del personale delle for¬ 
ze di sicurezza in territorio nordir¬ 
landese: 17.600 soldati dell'eserci¬ 
to, mille avieri della raf e 250 effetti¬ 
vi della marina. Da ieri i soldati bri¬ 
tannici in servizio nell'Irlanda del 
nord non indossano più il casco, 
ma un semplice berretto. Durante i 
loro servizi di 

pattugliamento, non solo nelle 
strade più pencolose di Belfast, ma 
in tutte le città deH'Irlanda del 
nord, i soldati di sua maestà indos- 
.seranno il berretto d’ordinanza, 
hanno riferito fonti militari. Rimane 
però in vigore l’ordine di tenere i 
fucili imbracciati, piuttosto che a 
tracolla. 

L’euforia dei cattolici dell'lrlan- 
da del nord, malgrado i segnali di 
segno opposto lanciati dai gruppi 
protestanti, resta. Magliette, poster, 
portachiavi targati Ira stanno an¬ 
dando a ruba in questi giorni a Bel¬ 
fast. Giornalisti stranieri arrivati ' 
nell' Ulster per la dichiarazione del 
cessate il fuoco, ma anche molti 
turisti, affollano la librena del Sinn 
Fèin a Falls Road per acquistare i 
«souvenir» dei guennglieri cattolici 
prima che passino definitivamente 
di moda. 11 pezzo più richiesto è un 
segnale stradale di divieto di transi¬ 
to con scritto sopra «cecchini al la¬ 
voro». I portachiavi hanno, dal 
punto di vista dei nazionalisti irlan¬ 
desi. un piccolo difetto, recano, in¬ 
fatti. la scritta «Made in Britain». 

Il successo di vendite è stato sa¬ 
lutato con soddisfazione dal Sinn 
Fèin. «C'è stato un periodo in cui 
non riuscivamo a vendere neppure 
un pezzo, ma adesso gli affari van¬ 
no bene. Tutto merito del cessate il 
fuoco», ha detto un impiegato della 
libreria. 


-im. 


r V Germania addio, gli ultimi contingenti alleati sfilano davanti la porta di Brandeburgo 

i <<Lasdamo Bei&o ma da amìd» 





Si è chiusa ieri a Berlino una pagina di storia. Le ultime 
truppe alleate, francesi, statunitensi e britanniche, han¬ 
no lasciato la città sfilando alla porta di Brandeburgo e 
consegnandola alla Bundeswher. Solenni cerimonie al¬ 
la presenza di Francois Mitterrand, Warren Christopher, 
John Major e Helmut Kohl. «Siamo venuti come occu¬ 
panti ce ne andiamo come amici». La caduta del muro 
e la vittoria della libertà. 


NOSTRO SERVIZIO 



Dim marines ammainano dopo 49 anni la bandiera statunitense, Ieri, prima di 
lasciare Berlino, e la Germania isrause/Ansa-Reuter 


BB BERLINO. È stata l'ultima pagi¬ 
na di una storia durata quasi cin- 
quant'anni quella che ieri ha visto 
sfilare gli ultimi reparti militari 
fgrancesi, britannici e statunitensi 
davanti la porta di Brandeburgo 
prima di lasciare il paese. Per quasi 
cinquant'anni, 49 anni e quattro 
mesi per l’esattezza, le tre potenze 
hanno a.ssicurato la presenza occi¬ 
dentale nella ex capitale di quello 
che è stato il Terzo Reich, ridiven¬ 
tata oggi nuovamente il simbolo 


deila Germania unita. 

La cerimonia militare era stata 
preceduta qualche giorno fa dalla 
partenza dell'ultimo contingente 
russo alla presenza di Helmut 
Kohl, Boris Eltsin e delle più alte 
autorità civili e militari dei due pae¬ 
si. Altra pagina chiusa e questa con 
un velo di amarezza in quanto la 
Russia avrebbe preferito unire il 
suo congedo con quello degli occi¬ 
dentali ma motivi di opportunità 


politica hanno consigliato due par¬ 
tenze staccate. 

"Un pezzo di Boriino se no va 
con gli alleati» ha detto. Eberhard 
Diepghen, il sindaco della città. Il 
programma delle manifestazioni, 
per le quali sono stati venduti circa 
20mila biglietti, era fitto di appun¬ 
tamenti per ringraziare gli ospiti, 
mentre nel pomeriggio c'è stata 
una cerimonia pier ricordare il pon¬ 
te aereo del 1948-49 che consenti 
alla popolazione di resistere alle 
conseguenze della chiusura delle 
linee di comunicazioni terrestri da ’ 
parte deirArmata rossa. A chiude¬ 
re le manifestazioni c’è da segnala¬ 
re la sfilata, questa volta sotto la 
porta di Brandeburgo, della Bun¬ 
deswher che cosi rivendica la pie¬ 
na sovranità militare su Berlino. 

A! quartiere generale statuniten¬ 
se. dopo i riti deH’ammainabandie- 
ra. l’ultimo comandante della bri¬ 
gata Berlino, il generale Walter Ya- 


tes ha confessato di «avere avuto le 
lacrime agli occhi e un groppo in 
gola». Il primo acquartieramento 
della brigata avvenne il 20 luglio 
1945 alla presenza del'allora presi¬ 
dente degli Stati Uniti, Heny Tru- 
man, del generale Dwight Eisenho- 
wer del generale Omar Bradley e 
del generale Lucius Clay, ex gover¬ 
natore militare di Berlino, tutto or¬ 
mai figure consegnate alla stona. 
La brigata Berlino, come si ricorde¬ 
rà, era stata sciolta dal presidente 
Clinton lo scorso luglio. 

Alla ■ presenza del presidente 
francese Francois Mitterand che 
per motivi di salute ha dovuto limi¬ 
tare al mimmo la partecipazione, il 
segretario di. stato statunitense 
Warren Christopher ha sottolinea¬ 
lo, dal p)odio della Schauspielhaus, 
che ora «il nostro compito è quello 
di rafforzare le istituzioni basilari e 
di estenderne il camp» di influen¬ 


za alle nuovi nazioni democratiche 
dcH'Europa centro-orientale e del¬ 
l'ex Urss» ricordando anche quan¬ 
to ha piesato il muro di Berlino che 
«divise famiglie, una nazione, un 
continente». 

«Siamo venuti a Berlino come 
occupanti - ha detto il premier bn- 
tannico John Major-siamo nmasti 
qui come protettori e ce ne andia¬ 
mo da amici». Il primo ministro ha 
reso quindi reso omaggio alle per¬ 
sonalità pxalitiche che «in qualche 
maniera difesero Berlino. 

La difesa di Bewrlino, dal 1945 
alla caduta del muro, da parie di 
Usa, Gran Bretagna e Francia, ha 
ricordato il cancelliere Helmut 
Kohl è stato «uno dei grandi suc¬ 
cessi pjolitici e diplomatici nella 
moderna storia dei rapporti inter¬ 
nazionali. "La Germania ricorderà 
sempre il vostro aiuto» ha aggiunto 
Kohl e «anche voi piotete contare 
sudi noi». 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CASSE NORD EST. È &tato firmato 
len il protocollo d intera per la holding 
del nord-est tra Cariplo Cassa di nspar- 
mio di Alessandria, Carrara e La Spezia 
Nc ha dato notizia con un comunicato 
Franco Bertolini presidente della Cassa 
di risparmio di Carrara La firma supera 
le polemiche di questi giorni e le nchie- 
stc giunte alla presidenza della banca 
da parte di istituzioni e sindacati nel ten¬ 
tativo di bloccare la decisione 

■ VIANINI. Il gruppo Caltagirone nfà il 
pieno in un ojjerazione di aumento di 
capitale dopo la Cementir anche la Via- 
nini Lavori infatti ha comunicato una 
sottoscnzione quasi integrale al 99 95%, 
che ha fatto affluire 114 8 miliardi nelle 
casse della società II capitale sociale 
della Vianini Lavon è salito da 38 3 a 
76 6 miliardi c i diritti inoptati per un to¬ 
tale di 19 852 azioni saranno offerti sul 
circuito telematico di Borsa dal 15 al 21 
settembre 


■ SIRTI. Un consorzio guidato da Sirti 
(gruppo Stet) ha ottenuto dalla Sie¬ 
mens 1 appalto per la realizzazione della 
rete telefoncia in rame e in fibra ottica 
dell’intera rete telefonica di Beirut che 
prevede la fornitura di apparati di com¬ 
mutazione e trasmissione di cavi e la co¬ 
struzione delle reti II valore della com¬ 
messa assegnata al consorzilo è di oltre 
100 milioni di dollari Usa per un totale 
di 350 000 linee telefoniche 

■ DELTA SIM. La Delta Sim è stata so¬ 
spesa per 60 giorni dall albo delle socie¬ 
tà di intermediazione mobiliare La deci¬ 
sione cautelare è stata assunta e resa no¬ 
ta dalla Consob in seguito a «numerose 
ipotesi di gravi irregolantà tali da com¬ 
portare pencoli per il pubblico rispar¬ 
mio» emerse dopo una verifica ispettiva 
a canco della Sim II ministro del Tesoro 
Dini con propno decreto, ha sciolto gli 
organi amministrativi ed ha nominato 
come commissario Marco Fabio Pulso- 
ni 


Piazza Affari ferma la caduta 
Scambi in rialzo, Fiat in ripresa 


CAMBI 


INDICE MIB 


DOLLARO USA 
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■ MILANO Piazza Affari len ha in¬ 
terrotto la lunga sene di nbassi con¬ 
secutivi ha fatto un passo avanti ma 
è ancora troppo presto per parlare 
di inversione di tendenza Gli opera¬ 
tori attnbiiiscono infatti la «perfor¬ 
mance odierna a fattori «tecnici» 
piuttosto che all inizio di una ten¬ 
denza di fondo destinata a rivitaliz¬ 
zare il listino nel breve-medio peno- 
do Partito al nalzo I indice Mibtel 
ha toccato un massimo a quota 
10 673 punti alle 14 00 (■‘- 1 45“o) 
per chiudere con un incremento 
dell 1 09% a quota 10 635 L indice 
Mib ha guadagnato I'1,13% a 1 076 
punti (+ 7 6“b dall inizio di que¬ 
st anno) 

Un nmbalzo tecnico dunque le¬ 


gato in parte agli acquisti di investi- 
ton che hanno approfittato di corsi 
depressi da sette sedute consecutive 
al ribasso in parte ali attività regi¬ 
strata in vista della nsposta premi di 
martedì prossimo e in parte a mano¬ 
vre di ncopertura su van titoli In 
questo quadro gli scambi hanno 
raggiunto 604 miliardi (circa 490 
miliardi mercoledì) ma hanno inte¬ 
ressalo solo un nstretto gruppo di ti¬ 
toli Tra questi le Fiat leGeneraii le 
Montedison nonché i dintti Comit 
(oggi é 1 ultimo giorno di trattazio¬ 
ne) che sul fronte dei prezzi hanno 
registralo un incremento del 16 06% 
Hanno beneficiato di questa situa¬ 
zione I corsi di tutti 1 principali titoli 
guida Le Fiat sono state nchiesie a 


quota 6 379 lire con un incremento 
dell 1 82% 

Tra gli altn titoli guida le Generali 
sono state richieste a 41 172 lire 
(- 1 - 1 67%) le Mediobanca a 13992 
(-*• 1 86%) le Montedison a 1 359 
(- 1 - 1 34%) e le Olivetti a 2 089 
(-I- 156%) Positivi nel complesso la 
maggior parte dei setton II bancano 
ha guadagnato lo 0 76% (Ambrove- 
neto + 0 07% Banca di Roma 
+ 0 55% Comit -r 2,94% e Credit 
+ 1 20%) L’indice settonale Mib 
che segue il comparto assicurativo 
ha registrato invece un incremento 
dell I 34 In controtendenza le Assi- 
talia (-0 45%) In nalzo i telefonici 
Stet + 1 24 u e Telecom Italia 
■*- 1 54% 


MARCOTEDtbCO 

101709 

1020 86 

FRANCO FRANCESE 

29678 

297 55 

LIRASTERLINA 

244041 

2443 61 

FIORINO OLANDESE 

907 19 

910 22 

FRANCO BELGA 

4939 

49 53 

PESETASPAGNOLA 

1222 

222 

CORONA DANESE 

257 13 

25*83 

LIRA irlandese 

2406 54 

2410*3 

DRACMA GRECA 

666 

671 

ESCUOO PORTOGHESE 

998 

9 96 

DOLURO CANADESE 

1152 '3 

115524 

V£N GIAPPONESE 

1588 

S97 

FRANCO SVIZZERO 

1215 53 

122224 

SCELLINO AUSTRIACO 

144 53 

14506 

CORONA NORVEGESE 

23134 

232 05 

CORONA SVEDESE 

20692 

207 07 

MARCO FINLANDESE 

31316 

313 98 

DOLLARO AUSTRALIANO 

11*319 

1172 01 


ind cc 

vallare p ec 

va 

IND CCW B 

o*c 

064 

1 3 

INDICE MIQTEL 

10635 

10620 

1 09 

ALIMENTARI 

1708 

1092 

094 

7SSICJRATIVE 

980 

J6* 

144 

BANCARIE 

924 

91* 

0 6 

CARTARIE EDITORIALI 

940 

9»>4 

+ 064 

CEMENTI 

152 

140 

105 

CHIMICHE 

1169 

1160 

0*8 

COMMERCIO 

1115 

1119 

■0 36 

COMUNICAZ ONI 

94 

iir 

14. 

ELETTROTECNICHE 

10*7 

1059 

170 

FINANZIARIE 

137 

1124 

116 

IMMOBILIARI 

1088 

089 

■0 09 

MECCANICHE 

1306 

1292 

1^4 

MINERARIE 

305 

1293 

093 

ESSILI 

932 

940 

•0 65 

DIVERSE 

1075 

1081 

•056 




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Bccrani 


ivnro 






AIKalia: nuovo 
accordo con 
British Midland 

Procade a tappe forzate I plano di 
riassetto dell'Alltalla. Dopo 
l’accordo di ristrutturazione 
aziendale e l'Intesa con la 
compagnia Usa Continental per I 
collegamenti con II nord America, 
la coppia Schlsano-RIverso ha 
messo a segno un'altro •colpo». 
L’Alltalla ha Infatti raggiunto un 
accordocommerclaleconla • ' 
Biltish Midland che consentirè 
collegamenti Inediti per " > 
destinazioni del nord Europa. Lo 
affenna la stessa compagnia di 
bandiera la quale precisa che la 
Anna dell’accordo è prevista per 
mereoledì prossimo a Roma, alla 
cerimonia prenderanno parte I 
presidenti delle due compagnie. La 
British Midland, Il futuro partner 
commerciale europeo dell’Alltalla, 
rappre s ent a , dopo la BrWsh ' ' 
AInvays, la seconda compagnia 
aerea britannica, con circa due 
milioni di passeggeri trasportati 
ogni anno. Secondo quanto si 
apprende negli ambienti della 
- nostra compagnia di bandiera, 
l’aver preferito li secondo 
operatore aereo Inglese ■. 
rappresenta una scelta volta 
anche ad Indebolire la British 
AInvays a Hvello Intemazionale. 


Bnl in stallo, Imi in mezzo al guado 



a sìn^ozzo 
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L’aeroporto di Unate a Milano 


Li;c)(y Stak 


E Fauto annesta la quarta 

Le Fìat svettano verso il 50% del mercato 


j^osto conferma la ripresa del mercato italiano del¬ 
l’auto, con 71.220 immatricolazioni, secondo i dati 
fomiti dal ministero dei Trasporti. E anche settembre 
sembra proprio «partire» bene. Continuano a fare la 
parte del leone le macchine del gruppo Fiat, che rag¬ 
giunge il 48,94% del mercato, mentre appare decisa¬ 
mente avviata al ridimensionamento la tendenza ne¬ 
gativa delle vetture estere. 


■ ROMA. Nel mese di agosto in 
Italia sono state immatricolate 
71.220 vetture. U) ha reso noto il 
Ministero dei Trasporti in base alla 
propria proiezione statistica con¬ 
fermando cosi la ripresa dei mer¬ 
cato italiano nello scorso mese: 
nello stesso mese del '93, infatti, 
erano state immatricolate 66.500 
vetture e. quindi, l’incremento si at¬ 
testa sul 7,09%. In luglio, le imma¬ 
tricolazioni rilevate dal Ministero 
erano state di 136.600 autovetture. . 

Anche ad agosto hanno conti¬ 
nuato a fare la parte del leone le 
marche italiane del gmppo Fiat 
che, complessivamente, hanno 
raggiunto una quota di mercato 
del 48.94%, incrementando cosi il 
45,82% di luglio. Ecco di seguito 
l’andamento delle immatricolazio¬ 


ni (elaborate dalla Motorizzazione 
in base ai dati presenti in archivio 
fino a mercoledì) suddivisi marca 
per marca: Rat-Innocenti 39.87, 
Ford 9,38, Renault 5,94. Lancia Au- 
tob. 5,82, Opel 5,81, Volksvragen 
5,43, Peugeot 4,99, Alfa Romeo 
3,25, Seat 2,95, Citroen 2,63, Mer¬ 
cedes 2,01, Audi 1,98, Rover 1,77, 
BMW 1,70, Nissan 1,70, Volvo 0,92, 
altre 3,85%. - ' ' 

Anche in settembre le cose do¬ 
vrebbero andare bene. «La situa¬ 
zione del mercato automobilistico 
italiano appare in chiaro migliora¬ 
mento all’inizio del mese», sostiene 
il Centro studi PTomotorche ha 
condotto un’inchiesta congiuntu¬ 
rale negli ultimi giorni di agosto. 
Secondo Promotor le consegne ef¬ 
fettuate nel mese scorso avrebbero 


raggiunto le 80 mila unità, con un 
incremento del 12,7% rispetto alle 
' 70.988 unità dell’j^osto 1993. 

Altre cifre positive arrivano dalle 
case automobilistiche estere ciré 
vedono qualche segno di ripresa 
nelle loro vendite sul mercato ita¬ 
liano nei mesi estivi: ieri l’Unrae, 
l’Unione dei rappresentanti, ha an¬ 
nunciato che in luglio le consegne 
hanno avuto un modesto calo 
dell’1,2% e che in agosto si è avuto 
un incremento del 12,2%. Le con¬ 
segne di auto estere sono state ri¬ 
spettivamente di 86.637 unità in lu¬ 
glio e di 42.631 in agosto. I dati, co¬ 
me specifica la stesa Unrae, differi¬ 
scono da quelli sulle immatricola¬ 
zioni resi noti dal Ministero dei Tra¬ 
sporti: ed e proprio su questo 
argomento che l’Unrae ha latto 
una scelta diversa dall’Anfia, l’as¬ 
sociazione delle case automobili¬ 
stiche italiane, la quale invece ha 
deciso di rinunciare a fornire i dati 
di consegna che erano .««mpre al 
centro di discussioni per le discre¬ 
panze con i dati delle immatricola¬ 
zioni. Le consegne, infatti, includo¬ 
no anche vetture vendute sul mer¬ 
cato italiano ma in realtà destinate 
al mercato estero con forme di 
esportazione parallela. 

Le differenze con i dati del Mini¬ 
stero dei trasporti sono dovute an¬ 
che alle auto immatncolate con 


targhe speciali (quali corpo diplo¬ 
matico, corpi speciali dello stato, 
ccc) e al fatto che le consegne del¬ 
lo singole case estere contengono i 
dati nferiti alle autovetture conse¬ 
gnate ai clienti e targate fino all’ul¬ 
timo giorno del mese. Nel primo 
semestre di quest’anno - sottolinea 
rUnrae- la differenza tra autovettu¬ 
re consegnate e quelle immatrico¬ 
late risulta di 134.366 unità (pari al 
14,55 deirimmatricolato totale) ; di 
queste 62.867, pari al 46,8%, sono 
autovetture estere. 

Tornando ai dati del mercato 
italiano, le vetture estere sembrano 
avere ulteriomiente ridotto la ten¬ 
denza negativa, anche se il mese di 
agosto è un mese non significativo 
nell’esame della stagionalità delle 
vendite. Da gennaio ad agosto si è 
passati dal massimo negativo del - 
14,94% in febbraio (dato cumula¬ 
to) al -3,85% di agosto. Da marzo 
in poi la tendenza negativa ha mo¬ 
strato continui segnali di attenua¬ 
zione. f - - 

L’Anfia, l’associazione naziona¬ 
le dei costruttori, dal canto suo non 
diffonderà più i propri dati mensili 
sulle consegne di auto, ma si rimet¬ 
terà alle cifre ufficiali fomite dal mi¬ 
nistero dei trasporti, «conforme¬ 
mente a quanto avviene negli altri 
Paesi europei». 


Consumi: ancora 
ferma la domanda 
delie famiglie 

La domanda di beni di conaumo da 
parte delle famiglie Italiane non db 
segnali di ripresa e gli Indicatori 
che anticipano le tendenze del 
ciclo (le vendite dei supermercati 
che rimangono stagnanti ed II 
credito al consumo In fase ancora 
recessiva) non lasciano molte 
speranze per I prossimi mesi. 
Questa la considerazione che - 
emerge dal-Rapporto annuale su ' 
consumi, prezzi e distribuzione - 
Anale» presentato Ieri dalla Coop 
Lombardia. Negli ultimi mesi, a 
fronte di un recupero della - 
produzione Industriale grazie alla 
domanda estera, non si è avuta una 
ripresa della domanda delle - 
famiglie, sia per Investimenti (-5%) 
che per beni di consumo (-1,5%). I 
motivi di questa situazione- - 
secondo II rapporto della Coop - 
fanno capo sopr a ttutto al problemi 
occupazionali a cui si aggiunge la 
riduzione prolungata del potere 
d’acquisto delle buste-paga, pari 
al 5% negli ultimi due anni. Senza 
signHIcatlvI Interventi di sostegno 
quindi, la domanda Interna : - 
contiquerb su livelli bassi. 


■ ROMA. «L’impressione generale 
è che vi sia un rallentamento nel 
processo di privatizzazione, e an¬ 
che noi non potremmo che esser¬ 
ne influenzati». La sensazione sul 
possibile allungamento dei previsti 
tempi per la immissione sul merca¬ 
to di alcune importanti realtà eco¬ 
nomiche italiane è stata espressa 
ieri dal presidente della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, Mario Sarcinel- 
li. «Non ho mai creduto per esem¬ 
pio che la privatizzazione dell’Enel ' 
potesse avvenire dall’oggi al do¬ 
mani. Certo dipende dal ruolino di 
marcia che ognuno si 6 dato, dai 
giornalisti al mondo politico. Il mio 
è più realistico e ipotizza tempi 
non affrettati per non turbare la 
gradu lità del lavoro». E per la pn- 
vatizzazione della Bnl che tempi ci 
saranno, è stato chiesto a Sarcinelli 
dai giomaiisti; «noi siamo una par¬ 
te del tutto ed essendo nel fondo di 
questa graduatoria non possiamo 
che subire la sommatoria dei ritar¬ 
di». 

Capitali cercasi 

Alla vigilia dell’assemblea che il 
15 settembre sancirà l’adozione da 
parte deila Bnl del modello di ban¬ 
ca universale. Sarcinelli è oggi tor¬ 
nato a sottolineare «ragioni ston- 
che» che hanno portato all’attuale 
soitocapitalizzazione della banca 
del Tesoro. «Se il nostro capitale è 
basso - ha detto ieri in occasione 
della conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del fondo piensione as¬ 
sieme a Imi e Inps - questo accade 
perché la propietà pubblica ha 
mantenuto leggeri gli apporti di ca¬ 
pitale alle partecipate e per alcuni, 
fatti particolan». Ma nonostante 
l’affaire di Atlanta, «la Bnl ha rap¬ 
porti con tutte le banche italiane 
che contano, e anche con quelle 
che contano di meno, e questo av¬ 
viene anche in ambito intemazio¬ 
nale». 

La questione della sottocapita¬ 
lizzazione e della privatizzazione 
dell’istiuto di credito, ha sottolinea¬ 
to ien l’amministratore delegato. 
Gino Trombi, è comunuque suc¬ 
cessiva alla ristrutturazione «alla 
quale lavoriamo dalla mattina alla 
sera». Sulla strada della riorganiz¬ 
zazione il 15 settembre l’assem¬ 
blea della Bnl spa procederà all’in- 
corprorazione del Credito fondia¬ 
rio, Credito industriale e Bnl hol¬ 
ding Italia. Sembra invece un capi¬ 
tolo chiuso quello relativo alla con¬ 
trollata • Efibanca: ' il ' patto di 
sindacato con la Popolare di Nova¬ 
ra è scaduto a fine ’93 e Sarcinelli 
ha fatto chiaramente capire di non ■ 
aver intenzione di rinnovarlo. 

Imi al bivio 

La privatizzazione dcH’Imi è a un 
bivio: la scelta tra la seconda tran- 
che deH’offerta pubblica di vendita 
e la costituzione di un nocciolo du¬ 
ro di azionisti attraverso la trattativa 
privata tra il Tesoro e i principali 
soci dell’istituto non è stata ancora 
fatta. «Si è deciso di procedere alla 


seconda tranche deirofferta dopo 
novembre'/ Aspettiamo novembre, 
c’é ancora tempo», ha dichiarato il 
presidente. Luigi Arcuti, a maigine 
della presentazione dell'intesa con 
bnl e inps sul fondo pensione. Ar- 
cuti. tuttavia, non ha escluso che si 
possa procedere anche alla defini¬ 
zione di alleanze nell’azionariato, 
al di fuori del mercato, magari con 
la partecipazione di partner esten. 
Un’ipotesi mes.sa in chiaro dal di¬ 
rettore generale deH'Imi, Rainer 
Masora. «Stiamo studiando l’ipotesi 
di lanciare una seconda tranche 
deU’offcrta - ha spiegato .Muserà - 
ma stiamo anche valutando l’even¬ 
tualità di arrivare a un nucleo defi¬ 
nito di azionisti, aH’intemo del qua¬ 
le siano anche soci esteri eventual¬ 
mente interes-sati al nocciolo duro. 
Spetta però al Tesoro dare il via: bi¬ 
sogna anche valutare il momento 
opportuno». Muserà ha in proposi¬ 
to spiegato che occorre verificare 
le condizioni di mercato, visti i nu¬ 
merosi rinvìi di collocamenti e au¬ 
menti di capitale per il peggiora¬ 
mento dei corsi di borsa. Quanto 
alle ipotesi di una crescita nell’a¬ 
zionariato Imi del Monte dei Paschi 
di Siena, Muserà, interpellato dai 
giornalisti, ha commentato le re¬ 
centi dichiarazioni del Provvedito¬ 
re Vincenzo Pennarola osservando 
che l’amministratore delegato del 
Monte dei Paschi ha semplicemen¬ 
te detto che l’obiettivo del 10% del 
capitale Imi (il tetto massimo di un 
singolo socio, secondo lo statuto) 
non è, per il momento, alla portata 
della banca senese. 

Il tribunale 
di Noia fa faliire 
la Casino grani 

Il Tribunale di Nola ha dichiarato II 
fallimento della Casino grani spa e 
del suol soci Pasquale e Aniello 
Casino e Luigi Gerardo Alfano. La 
sentenza, Armata dal presidente 
Motti, è stata depositata Ieri In 
Cancelleria. Curatore fallimentare 
è stato nominato il professor - 
Martorano, docente universitario a 
Napoli. 'Il fallimento delia Casino 
grani • come ha spiegato 
Francesco Ptanese, custode 
giudiziario dei beni di Pasquale 
Casino • potrebbe signlAcare il 
fallimento dell’Intero gruppo». Il 
Tribunale ha accolto le istanze 
presentate all'Inizio di agosto dalla 
Banca Popolare di Bari, dalia 
Banca Nazionale dell’Agricoltura, 
dalla Popolare deirEtruria e dalla 
Popolare dell'lrpinia. A fine agosto 
etano state dichiarate fallite altre 
due società che fanno capo a 
casino: la Emiliana di macinazione 
e Mollni e pastifici Itatlanl. 
L’esposizione della Casino Grani 
supera i 300 miliardi di tire, quella 
di gruppo è di circa 1350 miliardi, 
di cui 963 con le banche. 


Il 15 si ferma il trasporto locale, altre iniziative in vista 

Ripairtono le vertenze 
nel settoire dei tirasporti 


II sottosegretario Cappelli: «Niente favori, sono progressisti » — Mercati 


Crisi Rinaldo Piaggio 
La Lega «irema» contro 


m ROMA. Dopo la pausa estiva, ri¬ 
partono le vertenze sindacali nel 
comparto dei trasporti. Oggi si riu¬ 
niranno le segreterie unitarie dei 
sindacati conf^cralì di categoria e - 
neH’occasione, -■ secondo Paolo 
Brutti, segretario generale della Filt- 
Cgil, «non è escluso l’annuncio di 
nuove in’iziative di mobilitazione 
dei lavoratori dell’intero compar¬ 
to». In pnma fila i rinnovi contrat¬ 
tuali degli autoferrotranvieri (uno 
sciopero nazionale è già fissato per 
giovai 15 settembre) e dei ferro¬ 
vieri (ieri l’incontro dei sindacati. 
con l’amministratore delegato del¬ 
le Fs, Lorenzo Necci, per nprende- 
re le fila della trattativa). Ma Bmtti 
ha espresso «forte preoccupazio¬ 
ne» anche per altri •gravi problemi 
del sistema trasporti del nostro 
Paese e per l’incapacità del gover¬ 
no di fronteggiarli con misure ido¬ 
nee». Il particolare il sindacalista 


ha citato il contratto di programma 
e di servTziq delle Fs, la riforma del 
trasporto pubblico locale e il risa¬ 
namento dei 13 mila miliardi di de¬ 
biti pregressi ■ accumulati dalle 
aziende dì settore, i gravi problemi 
previdenziali del comparto, la nca- 
pitalizazione di Alitalia, la riforma 
del sistema aeroportuale e quella 
dell’Anav. Intanto anche il rinnovo 
contrattuale dei ferrovieri si annun¬ 
cia «più diffile - ha detto Bnitti - do¬ 
po l’mopixirtuno accordo del 4 
agosto scorso tra il ministro dei 
Trasporti, Publio Rori e il Coordi¬ 
namento macchinisti uniti» (Co- 
mu). 

Un accordo, quello Rori-Comu, 
col quale il ministro ha in sostanza 
garantito ai macchinisti il rispetto 
dell’accordo aziendale sul cosid¬ 
detto «integrativo bis-i e dunque l’e¬ 
rogazione di un aumento medio 
mensile di 220 mila lire lorde, oltre 
agli eventuali incrementi che sca¬ 


turiranno dal rinnovo. Il contratto 
dei ferrovieri, scaduto il 31 dicem¬ 
bre del ’92, interessa 140 mila lavo¬ 
ratori. Altrettanti sono gli autofeno- 
tranvien coinvolti nella vertenza 
contrattuale della categoria e che 
attendono il rinnovo dalla fine del 
1991. In questo caso perù si é già 
arrivati alla rottura. Il 3 agosto scor¬ 
so infatti si è interrotta la trattativa 
condotta al ministero del Lavoro 
tra le associazioni datoriali e i sin¬ 
dacati che hanno subito proclama¬ 
to una intera giornata di sciopero 
per giovedì 15 settembre, quando 
dovrebbero bloccarsi bus, mentro- 
polilane, corriere e ferrovie con¬ 
cesse. Inoltre, sempre per gli auto¬ 
ferrotranvieri, sono state annuncia¬ 
te altre 24 ore di astensione dal la¬ 
voro le cui modalità saranno deci¬ 
se dai direttivi sindacali di settore 
convocati unitanamente per mar¬ 
tedì 13 settembre. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m GENOVA. Chi rema contro la Ri¬ 
naldo Piaggio? Il Governo. Se le 
maestranze del gruppro invocano 
da tempo un incontro con la Presi¬ 
denza del Consiglio, dall’altra il 
sottosegretario ai trasporti, il sena¬ 
tore leghista Sergio Cappelli, invita 
il sottosegretario Letta a fare slittare 
il vertice. Procedura un po’ insolita 
per chi, invece, dovrebbe avere a 
cuore la rapida soluzione dei pro¬ 
blemi, Tanto più che i 1.200 lavora- 
ton chiedono soltanto un po’ di 
chiarezza sul ventilato smembra¬ 
mento dell’azienda che risultereb¬ 
be divisa in due pioli, uno motoristi- 
co (nel quale entrebbe lo stabili¬ 
mento di Rnale Ligure rilevato dal¬ 
la Finmeccanica) e uno velivolisti- 
co privato (nel quale confluirebbe 
lo stabilimento di Sestri Ponente 
che sarebbe inglobato dalla Mac¬ 
chi) . Aspettando le lettere di inten¬ 


ti di Finmeccamea e Macchi, i lavo¬ 
ratori avevano chiesto l’incontro al 
Governo prima che il Consiglio dì 
amministrazione della Rinaldo 
Piaggio varasse i nuovi assetti so¬ 
cietari. «Senza chiare scelte di pioli- 
tica industriale e di risanamento - 
hanno sostenuto i sindacati - non 
accettiamo lo scoiporo a scatola 
chiusa». Una posizione fatta pn> 
prìa dalla Regione LIguna, dalle 
Amministrazioni provinciali di Ge¬ 
nova e Savona e da numerosi par- 
iamentan liguri preoccupati di ve¬ 
der sparire un marchio di prestigio 
come quello della Rinaldo Piaggio, 
Sotto accusa é l’intesa raggiunta il 
9 agosto scorso fra Governo, Fin¬ 
meccanica, Cassa di Risparmio di 
Genova e Piaggio. Ma evidente¬ 
mente il sottosegretario Cappielli - 
che si é occupato direttemente del- 


l’intncata vicenda - vuole che le co¬ 
se si facciano subito e in fretta: me¬ 
glio tenere l'incontro dopo l’S set¬ 
tembre, data dell’ultima assem¬ 
blea degli azionisti Piaggio, sugge¬ 
risce il senatore ligure a Letta. Per¬ 
chè? Nella • lettera Cappelli 
spiegherebbe che la Regione Ligu¬ 
ria e le Provincie interessate sono 
etichettate politicamente, insom- 
ma sono amministrazioni progres¬ 
siste che vedono con disturbo il 
modo nel quale è stata risolta la 
vertenza Rinaldo Piaggio. «A noi - 
hanno replicato i lavoratori, ieri in 
assemblea - non interessano i n- 
svolti politici della questione, piut¬ 
tosto una trattativa industnale seria 
senza la spada di Damocle del fal¬ 
limento e senza rimprimatur dello 
scorporo. Solo a queste condizioni 
sarà possibile creare due poli stra¬ 
tegici validi e compretitivi, risanare 
le industrie e fornire ruoli precisi al¬ 
le aziende». 
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Salta la tubatura 
Via di Portonaccio 
allagata e interi 
quartieri a secco 

S( è aparta all 'Improvviso Ieri 
mattina In via di Portonaccio, 
all'altezza del deposito Atac, una 
voragine di IO metri per 4. Ed è 
stato II caos. A provocarla è stata 
la rottura accidentale del sesto 
sifone della condotta Idrica di 600 
millimetri di diametro che ha 
cominciato a rovesciare acqua 
sulla strada. Erano le 4,40 eman 
mano che passavano le ore si ' 
allargava la voragine. Una 
situazione di grande pericolosità 
anche perché nello stesso tratto 
passa un cavo ad olio fluido .. 
dell'Enel. I tecnici dell'Acea ' 
recatisi sul posto hanno - 
cominciato a riparare II guasto, 
una operazione che a sera non si 
era ancora conclusa. Nel ' 
frattempo però l'Acea 6 stata 
costretta a sospendere 
l'erogazione Idrica alle zone di via ' 
Mirri, PetUnengo, Portonaccio e 
limitrofe. Ma un abbassamento di 
presshme è stato registrato anche 
nel quartieri, Nomentano,Parioll, ' 
Trieste, Salario e Casal Bruciato . 
Interessando SSOmlla abitanti. ' 
Anche il traffico In direzione ' ' - 
TIburtina. Casal Bertone, spostato 
sulla sola corsia preferenziale, ha 
subito notevoli rallentamenti. 



____ .. 


La buca formatasi In via di Portonaccio 




Inchiesta sulle buche 

Avvisi di garanzia per dirigenti circoscrizionali 


Venti avvisi di garanzia ad altrettanti dirigenti circoscri¬ 
zionali. Strade, insicure, soprattutto per la manutenzione 
tardiva, senza regole e controlli. È questa l'accusa del ' 
Codacons, l’associazione dei diritti del cittadino, e del 
pm Maria Bice Barborini, che ieri ha citato in giudizio, 
per la morte di un motociclista, un dirigente circoscrizio¬ 
nale e il titolare della ditta che lavorava in quel tratto di 
strada. Dovranno rispondere di «omicidio colposo». 

aiULIANO CCSARATTO 


■ L'insicurezza corre suiie stra¬ 
de. Si ferma sotto forma di buche e 
altri ostacoli prodotti, oltre che dal 
logoramento o - dall'approssima- • 
zione costruttiva, ■ dall'insipienza 
amministrativa e si trasforma in pe¬ 
ricolo qualche volta mortale, È an-., 
data cosi per quel motociclista vo¬ 
lato in una voragine di lavori non 
segnalati, |x;r un ciclista sbalzato ' 
dal sellino in un avvallamento e 
travolto dalle auto, per quei cittadi¬ 


ni sulle due ruote raccolti a mazzi 
nei sottovia di corso Italia prima 
che i tecnici comunali facessero ri¬ 
muovere il cordolo giallo-nero che 
delimitava la corsia dei mezzi pub¬ 
blici da quelli privati. 

Incidenti evitabili, scongiurabili 
da una diversa attenzione alla sicu¬ 
rezza di chi attraversa in lungo e in 
targo la capitale, ma anche da un 
più saggio controllo su chi, per de¬ 
lega e coi soldi del municipio, ha 


in appalto la manutenzione co- . 
stante del manto stradale, della ^ 

' sua uniformità e consistenza. Un 
problema esploso, ancora una vol¬ 
ta, per l'estremo ricorso alla magi¬ 
stratura di privati sconvolti da inci¬ 
denti apparentemente fatali e esa¬ 
sperati dall'improbabile caccia alle 
•responsabilità». 

il Comune, ancorché assicurato 
nei confronti di chi, pagando la re¬ 
golare tassa di circolazione, diven¬ 
ta cosi la vittima dell’incuria di que¬ 
sta o quella ditta asfaltatrice, il ca¬ 
pro espiatorio di un'assenza di ga¬ 
ranzie territoriali che riguardano 
anche, e forse prima di altro, il 
sampietrino come il marciapiede, 
le segnalazioni di buche acciden¬ 
tali o no, le beghe eventuali tra 
l'amministrazione cittadina e l'e¬ 
ternità dei «lavori in corso». 

Non è soltanto una questione di 
quattrini investiti, né, come ha di¬ 
chiarato il sindaco Rutelli al giudi¬ 
ce Adelchi D'Ippolito, di «eredità 


delle passate giunte comunali». Le 
vertenze aperte dell’Ascoroma - 
come sanno bene al Codacons 
che nella persona del loro vicepre¬ 
sidente Patrizio Pavone ha lanciato 
rallarme - sono molte e di lunghis¬ 
sima soluzione. E i contratti a for¬ 
fait con le imprese riparatrici sono 
in realtà incontrollabili c affidati al¬ 
lo zelo e alla sensibilità dei vìgili ur¬ 
bani, i primi in grado di segnalare 
deterioramenti, falle, crepe viarie. 

Intanto la magistratura romana 
va per la sua ben più lineare strada 
c, dopo l’audizione del sindaco, 
un altro pm. Maria Bice Barborini, 
ha citato due persone in giudizio, 
in relazione alla motte di un giova¬ 
ne avvenuta nel novembre dello 
scorso anno mentre, in sella a un 
cilomolore, percorreva un tratto 
stradale sottoposto a lavori di ma¬ 
nutenzione. Sono il responsabile 
della circoscrizione alla quale ap¬ 
partengono strada e buca, nonché 


Presentato ai sindacati il piano di ristrutturazione. Prime indiscrezioni sui tagli: Smila posti in meno? 

Su Atac e Coirai sta per calare la scure 


Cinquemila esuberi, riposo solo nel fine settimana, au¬ 
mento delle tariffe e niente straordinari. La bozza del pia¬ 
no di risanamento Atac e Cotral fa tremare le gambe ai 
ventimila dipendenti delle due aziende di trasporto. Nien¬ 
te licenziamenti e prepensionamenti, il personale ecce¬ 
dente cambierà mansione oppure verrà trasferito altrove, 
magari all’Acea o alla Centrale del Latte. Una settimana di ' 
incontri tecnici coni sindacati, poi la trattativa. , 


MARISTELLA lERVASI 


Wf 



Il presidente 
dell'Atac 
Cesare Vaclago 

Vittorio La Verde/ 
Agl 


■ Una cura dimagrante amara 
per l'Atac e il Cotral: il personale 
(20mila dipendenti circa) deve es¬ 
sere ridotto dì cinquemila e cento 
unità. Chi resta dovrà dire addio al 
giorno dì riposo infrasettimanale e 
agli straordinari. Nessun licenzia¬ 
mento in vista, però. E forse -salte¬ 
ranno» anche i prepensionamenti. 

1 lavoratori inidonei alla guida ver¬ 
ranno ricollocati all'interno dello 
stesse aziende oppure potrebbero ' 
essere trasferiti pres.so gli enti; co¬ 
me l'Acca, la Centrale del Latte, il 
Comune. E per Natale è in dirittura . 
di amvo una brutta sopresa anche 
per chi prende il bus; forse dovrà 
pagare il titolo dì viaggio un po’ più 
caro. Secondo indiscrezioni, i tic¬ 
ket nei prossimi mesi dovrebbero 
aumentare di quasi il 50 percento. 
L'Atac avrebbe proposto l'aumen¬ 


to delle tariffe già da tempo. Il 
Campidoglio non si é ancora pro¬ 
nunciato. Verranno inoltre dimi¬ 
nuite le corse del servizio notturno, 
domenicale e per la provìncia del 
Lazio. 

Sono queste le linee guida della 
bozza del piano di risanamento 
Atac c Cotral. 1 sindacati di catego¬ 
ria CgiI, Cisl e Uil ne hanno ricevu¬ 
to una copia ieri da Cosare Vacia- 
go, presidente Atac c Domenico 
Mazzamurro, direttore generale di 
entrambe le aziende di trasporto. 
Una riunione difficile, interlocuto¬ 
ria, necessaria per fissare un calen¬ 
dario degli approfondimenti tecni¬ 
ci per singoli temi - ferrotranvieri, 
autisti, controllori, amministrativi -, 
e per mettere i puntini sulle «i»: nes¬ 
sun dipendente perderà il posto di 
lavoro, il Cotral non verrà soppres¬ 


so. Sarà consentito invece l'esito 
volontario con gli l’incentivi c il pa¬ 
gamento dei contribuiti fino al rag¬ 
giungimento dell'età pensionabile. 

Dunque: una profonda modifi¬ 
cazione dell'organizzazione del la¬ 
voro si annuncia nelle due azien¬ 
de, ferma restando la loro perma¬ 
nenza nel settore pubblico e la co¬ 
stanza dell'attuale assetto istituzio¬ 
nale. Le aziende sono in deficit di 
tremila miliardi, rischiano il collas¬ 
so, e per continuare a 'Viaggiare» 
chiedono sacrifici al personale, ol¬ 
tre a puntare sul taglio dei rami 
secchi (come le lince doppie sulle 
stesse direttrici), la riqualificazione 
dei settori improduttivi, la crescita 
del numero dei controllori (perso¬ 
nale ispettivo) e dei capi operai. 
Con questa «dieta» migliorerebbe il 
rapporto ricavi<osti in due anni: si 


passerebbe dall'attuale 14 percen¬ 
to al 37 percento. 

Lunedì le parti torneranno a se¬ 
dere attorno a un tavolo. All'ordine 
de! giorno il problema della manu¬ 
tenzione. Al sindacalisti i vertici 
aziendali illustreranno i nodi e i be- 
nifici del settore; il carico di lavoro, 
i tempi che occorrono per riparare 
un guasto meccanico, quanto per¬ 
sonale serve per fare la mes.sa a 
punto ai freni di un bus. Ogni gior¬ 
no una «lezione» su un comparto- 
lavoro. E così per sette giorni (dal 
12 al 18). Poi, li 20 settembre, co- 
mincerà la trattativa sindacale. 
Cgii, Cisl e Uil dovranno avanzare 
unitariamente le loro richieste ai 
vertici aziendali. 

L’assessore regionale ai traspor¬ 
ti, Alfredo /àntoniozzi, ci tiene a 
precisare: «Non intendiamo priva- 


Bimba di Pomezia morta intossicata 
La magistratura ha aperto un’inchiesta 

«L’hanno dimessa 
e stava morendo» 
Ma il S.Anna nega 


La famiglia di Gelsomina vuole giustizia. «Abbiamo man¬ 
giato cose fatte in casa - dicono i familiari -, di comprato 
c'era solo la mozzarella e la carne macinata». Dopo quel 
pasto in casa di amici, a Roccasecca, tutti si sono sentiti 
male, ma per Gelsomina Zullo, 14 anni, non c’è stato 
niente da fare. Prima la corsa al pronto soccorso della cli¬ 
nica S. Anna di Pomezia. Poi il ritorno a casa e dopo alcu¬ 
ne ore di nuovo in clinica, 4 giorni di coma e la morte. 


ANNA POZZI 

■i POMEZIA. «La verità è che Gelsomina non c'è più e noi andremo fino 
in fondo per capire di chi è la colpa. Se del cibo che ha ingerito o per un 
cattivo soccorso dei medici», in casa Zullo ieri mattina c’erano ttjtti: l'an¬ 
ziana nonna, sii zii e i genitori di Gelsomina, la ragazza di 14 anni morta il 
1“ settembre dopo quattro giorni di coma. Gelsomina si era sentita male 
la sera del 27 agosto, dopo una cena consumala da amici a Roccasecca, 
in provincia di Prosinone. Il padre. Luigi, 41 anni, camionista disoccupa¬ 
to, è il pomo a parlare. «La prima volta che ho portato i miei figli non li 
hanno voluti ricoverare. Mi hanno detto che era una gastioentente e che 
bastava un po’ di enterogermina. Io ho firmato. Non sono un medico, mi 
sono fidato e ho riportato a casa i ragazzi. Ma verso le quattro dci pome¬ 
riggio non potevo fare altrimenti 


il titolare della ditta che appaltò i 
lavon. Ambedue dovranno rispon¬ 
dere delle accuse di omicidio col¬ 
poso e di omessa collocazione di 
segnali che indichino i dislivelli del 
manto stradale (quest'ultimo pu- 
nitocon un'ammenda). 

Dal canto suo. D'Ippolito, il ma¬ 
gistrato che ha raccolto la testimo¬ 
nianza di Rutelli - ma anche il pm 
Barborini ha ritenuto di sentire i 
massimi responsabili dell'ammini¬ 
strazione cittadina, sindaco com¬ 
preso - avrebbe inviato una venti¬ 
na di informazioni di garanzia nel- 
r«ambito di accertamenti legati al- 
l'omcssa collocazione di segnali 
nei punti in cui il transito è reso pe¬ 
ricoloso dalla presenza di buche». 
Anche in questo caso a ricevere ì 
provvedimenti sono stati i respon¬ 
sabili della direzione tecnica delle 
circosenzioni e i titolari di ditte re¬ 
sponsabili dei lavon di manuten¬ 
zione. 


che riportare la piccola in clinica. 
Aveva iniziato a delirare e aveva la ' 
febbre alta». Luigi tira un sospiro e 
continua. «Ho chiamato l’ambu¬ 
lanza e siamo tornati in ospedale. 
Rnalmente l'hanno ricoverata. Le 
hanno messo una flebo e le hanno 
dato 15 gocce di Novalgina per la 
febbre. Poi più niente. Intanto Gel¬ 
somina iniziava a respirare male fi¬ 
no a quando, verso le 20.30. vedia¬ 
mo un viavai di infermieri che cor¬ 
rono. Ci dicono che Gelsomina ha 
avuto un arresto respiratorio e che 
doveva essere trasportata a Roma. 

. Arrivati al S.an Camillo ci sentiamo 
dire che è in coma. Dopo quattro 
giorni, il 1“ settembre, Gelsomina è 
morta». Anche alla clinica S. Anna 
di Pomezia ieri mattina c'era un 
gran trambusto nell'ufficio del di¬ 
rettore sanitario. «Vogliamo dire 
tutto. Raccontare esattamente le 
cose come sono andate perché so¬ 
lo cosi possiamo rispondere alle 
diffamazioni che ci colpiscono». A 
parlare è il dottor Gaetano Guasta- 
disegni, direttore sanitario della cli¬ 
nica. «Ecco, qui c'è il registro che 
testimonia che non siamo stati noi 
a non voler ricoverare la ragazza. 
Proprio qui, guardi, c'è la firma del 
padre che ha rifiutato li ricovero sia 
per Gelsomina che f^r Pasquale». 
Scorrendo il foglio si legge anche ' 
che la diagnosi del mèdico del 
pronto soccorso parla di una ga¬ 
stroenterite acuta per entrambi i 
casi. Continuando a guardare sì 
legge anche un «no» cerchiato sot¬ 
to 1 indicazione di urgenza di rico¬ 
vero. «La bambina è stata portata a 
distanza di ore dal malessere. Se 


Pontina 

Centomila abitanti 
senza ospedale 

città con notevole Incremento 
demografico e ancora senza un 
ospedale cMle. Pomezia e Aprilla, 

Il polo Industrialo del Lazio, con un 
totale di oltre centomila abitanti, 
tagliate da due arterie stradali di 
,i grande scorrimento, continuano a 
dover far fronte alle più disparate . 
esigenze sanitarie attraverso due 
cliniche private convenzionate. 
Insieme, le due cliniche superano 
di poco1200 posti letto e i cittadini 
devono spesso emigraro nelle 
strutture del capoluogo. Accade 
sempre più frequentemente, 
infatti, che gli ospedali di Latina, 
Anzio e le strutture del Castelli 
Romani siano al completo. Più 
volte voci -non ultima quella dello 
Spl-CglI di Aprilla - si sono levate 
per denunciare l'assurdo stato 
sanitario di queste due Importanti 
città alla periferia di Roma, ma per 
tutta risposta, la Regione Lazio ha 
stanziato dei soldi per la 
realisazione di un altro ospedale 
cMle a Nettuno, che, sa si esclude 
Il Polispeclalizzato di Anzio, 
possiede già una struttura 
sanitaria pubblica. Difficile capire I 
meccanismi che producono tali 
decisioni. 


lizzare Atac e Cotral. Non intendia¬ 
mo licenziare nessuno. Sono qui 
da pochi mesi, ho studiato la .situa¬ 
zione delle aziende e sono più che 
mai sicuro che non c'è via di usci¬ 
ta: se non affondiamo il bi.sturi 
l'ammalalo (il trasporto pubblico) 
muore. Certo occome un buon chi¬ 
rurgo. perché la cura ntengo sarà 
dolorosa. Ma abbiamo voluto strin¬ 
gere un patto con la città, con i la¬ 
voratori». 

Intanto, parte la campagna di 
prevenzione per chi guida un bus. 
Da lunedi a venerdì prossimo gli 
autisti dell’Atac saranno sottoposti 
al controllo sanitario per la rileva¬ 
zione delle malattie professionali. 
Ad organizzarla ò stala la Società 
nazionale di mutuo soccorso dei 
ferrovieri e lavoratori dei trasporti, 
che raggruppa ottomila famiglie di 
dipendenti. Saranno sottoposti a 
visita gratuita e volontaria, il S per 
cento degli autisti in servizio ed i ri¬ 
sultati della ricerca saranno resi 
noti appena disponibili. Gli interes¬ 
sati, a cui Sara garantito l'anonima¬ 
to. potranno nvolgersi dalle 8 alle 
14 alle tre unità mobili attrezzate e 
con personale medico che esegui¬ 
ranno le visite; lunedì al deposito 
Collatina; martedì a Tor Sapienza; 
mercoledì a Portonaccio; giovedì 
alla Magliana c venerdì a Grotta¬ 
rossa, 


c'è stata un'intossicazione questo 
è avvenuto subito dopo il pasto. I 

due ragazzi sono però stati riportati da Prosinone a Pomezia e solo alle 12 
del 28 accompagnati in clinica. Quando poi alle 16,10 la bimba è stata ri¬ 
portata qui l'abbiamo sottoposta a fleboclisi reidratante e sottoposta ad ■ 
analisi ematiche che sono risultate nei limiti. Alle 20,35 si è venticato un ‘ 
evento improvviso: l'arresto respiratorio. C'è stata una rianimazione im¬ 
mediata: intubazione orotiacheale e massaggio cardiaco. Era grave e il 
trasporto a Roma non avrebbe complicato maggiormente lo stato della 
ragazza. Non è vero che abbiamo rifiutato il ricovero e non è vero che è ' 
morta in ambulanza». - ■ ■ 

Ora la magistratura ha aperto un'inchiesta e si attende l'esito dell'au¬ 
topsia che dovrà stabilire se la causa della morte sia da attribuire ad un 
avvelenamento da cibo-visto che dopo la cena del 27 agosto le circa 15 
persone che vi avevano preso parte si sono sentite male - o a eventuali 
negligenze nel soccorso. Anche la Usi di Pontecorvo, vicino a Roccasec¬ 
ca, ha aperto un'inchiesta visto che nello stesso periodo sono stati segna¬ 
lati circa 30 casi di malori da cibo. 
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«Dare lavoro 
Una sfida 
per tutti» 

OIANCARLO D'ALESSANDRO 

■ Le dichiarazioni di Fulvio Vento, segretario della 
CgiI, sull’i/n/tòdi mercoledì 7 settembre fanno discu¬ 
tere più sul giudìzio del lavoro della giunta comunale 
di Roma che non sui gravi problemi che vengono sol¬ 
levati. 

In primo luogo la questione lavoro, C'è una sottova¬ 
lutazione della pericolosità sociale di un tasso di di¬ 
soccupazione supenore all'l 1% nella dimensione me¬ 
tropolitana. Vi sono ì drammi dì chi perde il lavoro a 
40 o 50 anni con una famiglia sulle spalle, vi è la con¬ 
dizione di decine di migliaia di giovani che cercano 
un lavoro e passano anni tra file all'ufficio di colloca¬ 
mento, domande di concorso, ricerca di raccoman¬ 
dazione. Tutto ciò pesa sull'intera città: la impoveri¬ 
sce. 

Se ci si affida ai meccanismi spontanei di sviluppo 
l'economia di Roma e del Lazio è destinata a soccom¬ 
bere nella competizione con il nord italiano ed euro¬ 
peo. Occorrono interventi di grande spes.sore per ri¬ 
sollevare il te.ssuto produttivo, nei quali debbano im¬ 
pegnarsi per primi gli industriali. Sono d'accordo sulla 
scelta dell'innovazione tecnologica produttiva. deH'in- 
tervento di qualità. Il polo tecnologico va in questa di¬ 
rezione, ma è solo l'inizio di un processo. Un aspetto 
che viene molto sottovalutato è la formazione. Nono¬ 
stante la presenza di un sistema scolastico pubblico 
capillare, di numerosi istituti privati, della più alta con¬ 
centrazione universitaria, il sistema formativo è ineffi¬ 
cace. 

La risorsa formazione e la risorsa sapere sono pre¬ 
supposti indispensabili por realizzare innovazione 
produttiva e sociale. Per fare incontrare domande c of¬ 
ferte di lavoro occorre sviluppare la "cerniera» forma¬ 
zione, che di per sè costituisce un comparto economi¬ 
co di grande rilievo. Un ulteriore aspetto poco studiato 
riguarda il comparto economico del servizi alle perso¬ 
ne. Le grandi aziende se ne interessano pxjco, le stmt- 
ture pubbliche sono in genere inefficienti e dispendio¬ 
so, le piccole organizzazioni c cooperative si occupa¬ 
no in genere solo di segmenti del mercato. 

Infine c'è il problema politico posto da Fulvio Vento 
che riguarda il ruolo delle istituzioni per la ripresa eco¬ 
nomica e l'ampliamento dell'occupazione. 

Condivido il giudizio negativo sul fantasma Regione 
Lazio. Un governo regionale imbelle che non suscita 
più neanche l'indignazione dei cittadini nè la critica 
dei giornali. Forse sarebbe necessario ricordare le re¬ 
sponsabilità del governo verso la capitale. Chissà se II 
governo Berlusconi saprà rendersi conto che una ca¬ 
pitale funzionante è necessaria al paese o se prevarrà 
l'ostilità politica e l'atteggiamento punitivo specie in 
Nista delle prossime scadenze elettorali? 

Infine ritengo che ogni critica che le forze progressi¬ 
ste e tra queste il sindacato, avanzano alla giunta Ru¬ 
telli e al suo lavoro venga accolta come uno stimolo a 
fare meglio. Se nel sindacato si percepisce l'attività di 
governo come un fatto chiuso all'Interno del Campi¬ 
doglio, vuol dire che c'è un problema, quantomeno di 
comunicazione. 

Io .sono convinto che Rutelli sia un ottimo sindaco 
che gode di una notevole popolarità, od è una risorsa 
preziosa dei progressisti. Sono anche convinto che bi¬ 
sogna aumentare la partecipazione intorno ai progetti 
del Comune e alle difficoltà dì realizzarli. 

C'è però una crisi di rappresentanza nella società, 
nei partiti, nei sindacati, nei movimenti che complica 
enormemente questo lavoro di coinvolgimento. È un 
problema anche questo che riguarda tutti, in primo 
luogo noi progressisti. 



Roma 

EMERGENZA SANITARIA. Si teme per la salute di impiegati e utenti 
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Il palazzo 
del Catasto In 
via Reg^o 
Calabria, 
in alto 
una pulce 
trovata negli 
uffici 

Alberto Pais . 
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n Catasto invaso dalle puld 

Blitz della Usi ne^ uffici del degrado 


Pulci, ambienti fatiscenti e a rischio per la salute di di¬ 
pendenti e utenti, questa la situazione deH'Ufficio tecni¬ 
co erariale di via Reggio Calabria. La denuncia dei lavo¬ 
ratori e del sindacato. In attesa del trasferimento degli uf¬ 
fici nella nuova sede di Torre Spaccata, da concordare 
con il Comune, chiedono di assicurare agli ambienti si¬ 
curezza e salubrità. Intanto ieri vi è stata un’ispezione 
della Usi Rm2 per verificare la situazione. 


ROBERTO MONTEFORTE 

■i Rischio «pulce» alla sede dell' Ufficio territoriale 
erariale, ex Catasto, di via Reggio Calabria, a due passi 
da piazza Bologna, Oggi, preoccupati per la situazio¬ 
ne, i dipendenti insieme ai sindacati s'incontreranno 
con i vertici deH'Amministrazione finanziaria. Ieri mat¬ 
tina alle 8 in punto i lavoratori hanno distribuito un vo¬ 
lantino agli utenti per informarli sulla situazione. Una 
denuncia dettagliata sullo sfascio c il degrado, .sui ri¬ 
schi per la salute che da troppo tempo corrono i 200 
dipendenti c i circa 500 cittadini che in media ogni 
giorno frequentano gli uffici. Un numero destinato a 
salire e di molto nei momenti caldi, come alle scaden¬ 
ze di pagamento dell'lci o alla presentazione dei mo¬ 
delli '730, e dopo i provvedimenti di condono urbani¬ 
stico. E non si traila soltanto delle strutture fatiscenti, 
dei cornicioni pericolanti, dei vetri rotti, oppure dei so¬ 
lai che non reggono più il peso delle tonnellate di car¬ 
ta (sono oltre trecentomila le pratiche da evadere re¬ 


lative allo .scorso condono) o del- 
l'impianto elettrico non in regola. 
Problemi gravi, ma comuni a tanti 
altri uffici pubblici. 1^ nuova emer¬ 
genza è costituita dalle «pulci», che 
riumerosi.vsime c agguerrii'* hanno 
pre.so d'asstilio gli uffici. E bast.i 
varcare II portone d'ingresso e so- 
.starc qualche minuto |X'r sentire 
l'inconfondibile e fa.stidiosissimo 
prurito. Qualche impiegtito è dovu¬ 
to ricorrere ai sanitari di un vicino 
- ospedale per l'effetlo delle puntu¬ 
re. E proprio ieri le tre dipendenti 
di una ditta esterna che si occupa delle pulizie, visto 
che una prima disinfestazione non ha avuto risultati si¬ 
gnificativi, si sono armate di acidi c detersivo è hanno 
cercato di bonificare almeno il settore dei servizi igie¬ 
nici, Ma devono aver ecceduto nelle dosi e si sono 
.sentite male. Portate in ospedale, sono state curate 
con una flebo e un po' di ossigeno per un principio di 
intossicazione. Tornate al Lavoro hanno nicconlalo la 
storia della loro guerra ad una funzionarla della Rm2 
che accompagnala da un ufficiale della polizia giudi¬ 
ziaria, ha effettuato un'improvvisa ispezione negli uffi¬ 
ci per verificare la salubrità degli ambienti. Nel rappor¬ 
to inviato alle autorità ce ne saranno di note dolenti. 
Dalla cantina, al piano terra, su per le scale dove fan¬ 
no bella mostra, in attesa di e.ssere portati via. decine 
di sacchi di plastica nera pieni di carte e rifiuti, un ter¬ 
reno ideale per insetti c pulci, su fino al .sesto piano. 
Nel pomeriggio è toccato ai funzionari della Rm 10, 


quella che ha la responsabilità por le disinfestazioni, 
effettuare l'ennesimo sopralluogo. Sarebbero siati tro¬ 
vati para.ssiti, ma pulci soltantomortc. 

Resta remorgenza per una situazione di disagio che 
dura da troppo tempo, ricordano esasperati i lavorato¬ 
ri deirUte. in attesa di un trasferimento in altra sede, si 
parl.i degli stabili di viale Ciamarra a Torre Spaccata, 
che non arriva mai. Un problema di collegamenti da 
attivare e di modifica deH'assetto Lirbanistico che do- 
\Tcbbc essere risolto con il Comune. ,V1a intanto? «Ser¬ 
virebbero investimenti straordinari per ristrutturare lo 
stabile e garantire immediatamente la sicurezza e la 
salute dei lavoratori e degli utenti -affcmia Stefania 
Spizzichino della funzione pubblica Cgil, che aggiun¬ 
ge- Non si può spendere per rinnovare gli uffici dei di¬ 
rigenti e non sanare questa situazione». Ed è questo il 
parere anche delle altre organizzazioni sindacali. Una 
situazione complicata perchè è molto diflicile che 
l'inixiai. proprietario dello stabile, rinnovi il contratto 
di affitto all'Amministrazione delle Finanze, che pare 
non paghi. Li Corte dei Conti avrebbe bloccato la spe¬ 
sa perchè l'amministrazione si è impegnata in affitti 
miliardari e contemporaneamente nell' acquisto di lo¬ 
cali per migliaia di metri cubi, che però non sono im¬ 
mediatamente utilizzabili per problemi di collocazio¬ 
ne e di destinazione urbani.stica. Sullo sfondo la vicen¬ 
da dei «palazzi d'oro» e lo scandalo Cerini- Mcrolli. 
Contro l'»cmergenza pulci» c non solo, la Funzione 
pubblica CgiI, la Cisl Statali e la Uìl Rnanziarì insieme 
agli autonomi del Salfi hanno chiesto che di via Reg¬ 
gio Calabria si occupino i vertici dell'Amministrazione 
Finanziaria. 


La Regione vuole chiudere Tlstituto Materno Regina Elena. La protesta del quartiere 

Come smontare l’ospedale modello 


Cinquantenne 
molestava 
una bambina 

L'aveva portala m un Ixisclietto, 
fatta .sedere in terra. Poi Mano Ma- 
roligiu, 49 anni, si è s(*duto vicino 
alla bimba di sei anni affidatagli 
dalla madre. «Ora ti racconio una 
bella (avola». È. stato interrotto suIji- 
to, però: per fortuna degli agenti in 
servizio a villa Borghes'* avevano 
notato la .scena c seguito i due. Ora 
Marongiu, pizzaiolo in un lixale di 
via Alessandria, è agli arresti per at¬ 
ti di libidine. L;i madre della bimba 
gli aveva chiesto di prendersi cura 
della figlia perché ha il mtirito ma¬ 
lato e lavora in un locale vicino a 
quello del Marongiu, Lo considera¬ 
va «un amico di famiglia», ha spie¬ 
gato la donna agli agenti. Lui non 
ha precedenti, ma ha ammesso la 
sua colpevolezza, lai bambina, in- 
line. sembra non aver subito trau¬ 
mi. Ma non era la pnma volta die 
veniva affidala a quell'uomo. 


Anziano invalido 
accoltella 
il figlio 

Dopo l'ennesima lite in famiglia, 
un pensionato di 69 anni. Luciano 
Vano, invalido civile, ieri lia accol¬ 
tellato a Pomezia il figlio Renalo, 
35 anni, ferendolo gravemente. 1^ 
«colpa» dell'uomo è stata quella di 
arrivare tardi perii pranzo. Ed il po¬ 
dio SI è scatenato contro di lui, 
puntando soprattutto sul fatto die 
da tempo Renalo non ha un lavo¬ 
ro. Il figlio, iiiluriato, ha scaglialo 
un mattarello sulla gamba malata 
del padre. Il p.adre ha reagito affer¬ 
rando un coltello e piantandolo 
nel petto del figlio. 

Crolla il soffitto 
di una fungaia 
Muore un operaio 

Nardino Mari, 70 anni, stava cam¬ 
biando un neon della fungaia della 
«Giuli funghi». Gli è crollalo il soffit¬ 
to in testa. L'uomo, di Centocellc. 
soccorso, è stato portato al San 
Giovanni, ma quando l'ambulanza 
è entrata davanti al pronto soccor¬ 
so era già morto. La polizia ora sta 
indagando sulle cause dell'inci¬ 
dente. La fungaia, che è in via Ap- 
pia Pignalelli, è di proprietà di Gia¬ 
ni Giuli, 


Guida senza 
patente 

Uccide una donna 

Angela Somma, 62 anni, è morta. 
Francesco Cinquegrama. 60 anni, 
e sua moglie Anna Cileno, di 58. 
sono feriti, per fortuna .n modo lie¬ 
ve. È questo il bilancio di un inci¬ 
dente provocalo da Michele M., 20 
anni, senza patente, che guidava 
una Fiat dentro un comple.sso resi¬ 
denziale di via Forte Tiburtino, Ora 
il ragazzo è stato denuncialo per 
omicidio colposo. 


M Cera un tempo in cui l'Istituto 
Materno Regina Elena funzionava 
a pieno ritmo. Era uno degli ospe¬ 
dali storici, costruito nel 1920, un 
punto di riferimento per le donne 
fino al '93: 600 parti in media ogni 
anno. Centrale, ricco di servizi am¬ 
bulatoriali fostetricia, ginecologia, 
pap test, vìsite prò e post intermzio- 
nc volontaria di gravidanza, pedia¬ 
tria ecc.), attivo nel campio della 
prevenzione antitumorale c della 
cura della sterilità, ma anche Day 
Hospital (amniocentcsi, chemio¬ 
terapia). Di lutto questo patrimo¬ 
nio di senazi o^i non resta quasi 
niente. Il presidio è stato smontato 
pezzo a pezzo, i posti letto si sono 
ridotti gradualmente. Ora è chiusa 
anche l'acccttazione e le donne 
che si presentano vengono riman¬ 
date indietro. Eppure il presidio è 
l'unica struttura pubblica di ostetri- 


L’Ospedale 
di Ostetricia 
e Ginecologia 
•Regina Elena» 
In viale Angelico 

Alberto Pais 


eia e ginecologia che opera in XVII 
c XVIÌl Circoscrizione, un bacino di 
utenza di 500mila abitanti. E che la 
domanda esista e sia pressante è 
dimostrato dalla fortuna che, in as- 
.senza del pubblico, stanno aven¬ 
do, sullo stesso territorio, strutture 
private come la Casa di Cura S. Fa¬ 
miglia o la Casa di cura S, Rita Da 
Cascia, convenzionate con la Re¬ 
gione. 

Ma il destino dell'Imre paro se¬ 
gnato dalla proposta di delibera re¬ 
gionale del 26 giugno scorso che 
ne prevedo la soppressione (per¬ 
chè al di sottodi 120 posti letto). E 
a sostegno della sua cancellazione 
vengono addotte, a questo punto, 
anche ragioni plausibili di lotta agli 
sprechi. Perché non c'è dubbio 
che l'Imrc, nelle condizioni in cui 
oggi si trova, può tissurgere ad em¬ 
blema di struttura improduttiva e 


Il lento degrado dell'Istituto Materno Regina Elena, fino 
al '93 punto di riferimento delle donne a Roma. Ora è 
chiuso anche il pronto soccorso ostetrico. Ma il presi¬ 
dio, che è l’unica struttura pubblica di ostetricia e gine¬ 
cologia presente in XVII e XVIII circoscrizione, per un 
bacino di utenza di SOOmila abitanti, rischia la chiusura 
definitiva. Per salvarlo sono scesi in campo la CgiI Fun¬ 
zione Pubblica, i comitati di quartiere e delle donne. 


LUANA BENINI 


sprccona; superdotata di persona¬ 
le sulla carta (120 unità di cui 50 
medici) ma priva delle competen¬ 
ze neces-sarie per funzionare, di¬ 
sorganizzata, con le attrezzature 
prive di manutenzione adeguata, E 
allora chiudere, cancellare sem¬ 
brano diventate parole d'ordine 
impellenti. Ma la volontà di chiusu¬ 
ra da parte di chi governa la .sanità 
a livello regionale si scontra con la 
resistenza della CgiI Funzione pub¬ 
blica di Roma c del Lazio, con 
quella del Comitato di quartiere 
(Mazzini, Della Vittoria. Trionfale) 
che ha raccolto 3000 firme di citta¬ 
dini o con quella del Comitato del¬ 
le donne per l'Imrc, composto da 
più forze politiche c costituitosi su 
iniziativa delie organizzazioni sin¬ 
dacali, E dall'insieme di questi 
avamposti è giunta ieri una denun¬ 
cia c un progetto di rilancio del- 


l'Imrc. 

Spiega Mauro Ponzinni, respon- 
■sabile sanità della Cgil-Fnnzione 
Pubblica- “Bisogna mantenere in 
vita il presidio con tutte le sue fun¬ 
zioni pur razionalizzando gli spre¬ 
chi c superando lo difficoltà di fun¬ 
zionamento. Oggi vi sono troppi 
operatori rispetto all'attività svolta, 
ma molti di loro sono invalidi civili, 
altri sono in malattia da mesi (per 
assenza di ixidiatri è chiusa dal 5 
maggio pediatria). Siamo disponi¬ 
bili anche a discutere il trasfori- 
niento di ostetricia o ginecologia 
all'Ospedale Santo Spirito, come 
propone Massimo Amadei, il neo- 
direttore della Usi Roma E, ma nc 
frattempo bisogna riattivare da su¬ 
bito, al Regina Elena, 40 posti letto, 
in modo da poter trasferire, noi ca- 
.so, un servizio funzionante» L'ipo¬ 
tesi del trasferimento di ostctncia c 


ginec'ilogia al Santo Spinto tuttavia 
non convince del tutto: -Il Santo 
Spirito è un museo - aggiunge po¬ 
lemicamente Ponziani- per cam¬ 
biare una mattonella .servono anni, 
figurarsi quanto tempo occorre per 
trasferire un reparto intero». Il pri¬ 
mario di ostetricia e ginecologia 
Luigi Villani avverte: «Va bene il tra¬ 
sferimento. So |5erò si decide di 
mantenere ostetricia c ginecologia 
qui bisogna dotarla deila patologia 
c tcr.ipia mten.siva nconatalc, tra¬ 
sformarla cioè in una struttura effi¬ 
ciente». 

\'ittoria Tota, consigliere regio¬ 
nale del Pds scava nelle ragioni 
che hanno portato in questi anni al 
degrado e allo svuotamento doi- 
rimre e parla di «interessi oscuri a 
tutto vantaggio delle cliniche priva¬ 
te» e di "UH mercato organizzato 
.sullo .sfruttamento della maternità». 
E Umberto Cerri, viceiircsidente 
dellii commissione sanità, ricorda 
la contraddizione fra il «piano peri¬ 
natale» approvato dalia Regione 
Lazio nelle sue lineo es,senziali ma 
rim.v,slo ai blocchi partenza, che 
prevedeva la traslormazione dcl- 
i'Imre in struttura con prestazioni 
di piimo livello, e la delibera di 
chiusura, pochi mesi dopo. Una 
chiusura che potrebbe portare an¬ 
che alla disattivazione, sottolinea 
Daniela Monteforte consigliera co¬ 
munale del Pds. dell'unico servizio 
di intcmizionc della gravidanza 
presente nella zona Nord di Roma. 


Festa de l'Unità di LAViNIO-FALASCHE 

parcheggio stazione di Lavinio 9-18 settembre 1994 


All'interno della festa funzioneranno: 

Stands gastronomici, sottoscrizione a premi, 
1'" estratto fiat 500, giochi vari, 
tutte le sere ballo liscio, dibattiti. 


E IO PAGO! 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA COITO 35/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI DAL 5 SETTEMBRE 
(i libri si ritirano anche alla Festa de l'Unità di Castel S. Angelo) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 


I UNIONE DEGÙ 
STUDENTI ROMA 


ARCI Confederai lono 
di Roma 
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Roma, Castel Sant’Angelo 

2/25 Settembre 1994 

Fèsta cittadina de l’Unità 


Un tecnico della festa 
monta sulla testa di un 
visitatore l'elmetto per 
la realtà virtuale 

Alberto Pais 


FESTA 
DE L'UNITA' 


FESTA NAZIONALE - MODENA 1994 
16-17-ISSEHEMBRE 

Seziona «Paimiro Togliatti» di Antkoli Corrodo 


Partenza 16 settembre ore 5 da ANTICOLl CORRADO, ritorno tarda 
serata 18/9/94 (dopo II comizio conclusivo - si prevedono fermate anche 
a Roma). , • • 

• partenza in pullman G.T. • 2 pernottamenti presso l'Hotel Donatello (3 
stelle, centrale) • camere doppie con servizi privati • trattamento camera 
e colazione del mattino (cappuccino e brioche). 

OUOTA PARTECIPAZIONE URE 180,000 

i* atiealoal, accompagnate da acconto di Uro 80,000pmaao ia>i 
aaaìooatHAHncou,oppum:Carto Tat^ 06/71810420 oral8-20 


Ulna 


Venerdì 9 scllcmbre 1994 


Un esercito di curiosi nello stand dove si fanno i «giochi di guerra» 

«Tentar non nuoce...». «Non capisco quale messaggio si vuole trasmettere» 


OGGI 


Spazio Bel tramonto ere 19.45 


Rassegna di musica classica. Clarinettista Natalia Benedetti. 
Pianista Fiorella Rambottl. Musiche di Debussy, Schumann e 
Bernstein, 

Spazio dibattiti ore 17.30 


Incontro su: «Handicap. Le difficoltà del quotidiano: riabilita- 
alone, scuola, lavoro». Intervengono: Amedeo Piva, assesso¬ 
re alle Politiche sociali del Comune di Roma: Tillo Nocera, del 
Movimento volontario italiano; Mario De Luca, deH'Utficio 
Handicap Cgll. Coordina: Maurizio Bartoiucci, consigliere co- 
munalePds, 

Casinò orestoo ■ < ’ 

Tutte le sere a «Il rosso e II nero» si tenta la fortuna sul tappe¬ 
to verde. Gioco a sottoscrizione per il Pds. 

Spazio teatro ore27,30 


Rassegna «Teatro Incontro»: Sinfonia d’autunno di Berg- 
mann, con Maria Luisa Madel. 

Spazio cinema ore 27.00 ' 


«Casa Howard» di James Ivory, a seguire «In thè soup» di 
Rockwell. .. . ' 

Palco centrale ore 21.00 ■ . 

Concerto rock di Aleph e Zoo Gang. 

Caffè concerto ore 21.30 

Son cubano concerto del «Diapason». 

Gioco della tombola 

DOMANI 

Spazio Bel tramonto ore ioas 

Rassegna di musica classica. Soprano Leila Bersianl. Tenore 
Raffaele Vitagllano. Pianista Mina Varimesova. I duetti di Puc¬ 
cini. - .. . ... . . -• ... 

Casinò 'ore27.00 V. 

Tuttele sere a «Il rosso e II nero» si tenta la fortuna sul tappeto 
verde. Gioco a sottoscrizione perjf .Pds. ,. ' 

Spazio teatro ore 27,30 ’ ’vi'L vv; 




Soli col kOler di ghiaccio 


Rassegna «Teatro Incontro»: ^Gruppo Teatro Essere» pré- 
senta: La favola del cavallo di Tonino Tosto. 

Spazio cinema ore 21.00 

«Mariti e mogli» di W. Alien, a seguire «Cominciò tutto per ca¬ 
so» dì Umberto Marino. 

Palcoeentrale oreoi.oo ; 

Orchestra Salsa -Jemaya., 

Caffè concerto ore 21.30 

«Òoncerto Country» con Cliff Lemming. ' 

Gioco della tombola . 

Tutte Fé sere alla festa torna il gioco popolare della tombola. 
La troverete allo spazio Bel tramonto. Pannello elettronico e 
centinaia di schede per tutti. Premi per I vincitori e tombolone 
finale il 25settembre. ' 

Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai ta- 
’voli. Dalle 8 fino alle tre di notte si potranno degustare vini 
pregiati e tipici, Insieme a spuntini e piatti freddi. 

Festa cittadina de l'Unità Castel S. Angelo 

., (area dibattiti) 

Lunedì 12 settembre 1994 - ora 18.30 

L'autunno caldo dell'associazionismo: 
le associazioni si confrontano 
con il Campidoglio 

par7oc/^no.'Alberto Giustini (pres. Arci Nova Roma); 

Giuliano Rossi (ufficio naz. consulenze Arci Nova) 

Dario Esposito (consigliere comunaie) . 

Antonio Rosati (consigliere comunale) 

conclusioni; Tom Benetollo (presidente nazionale Arci Nova) 

Colleferro - viale Europa 
8-9-10-11 settembre 


In fila per un viaggio nella realtà virtuale. Lo stand alla fe¬ 
sta deirUnità registra ogni sera il tutto esaurito. Il gioco 
piace e incuriosisce. «E una buona iniziativa perché per¬ 
mette di avere un approccio con questa nuova frontiera 
dell’elettronica e comunque è solo un gioco» spiega un 
ragazzo in attesa. Non mancano però gli scettici, né le cri¬ 
tiche né le polemiche. «Non capisco quale messaggio vo- 
-glia dare»..La.realtà della festa però piace di più." 


LUCABKNiaHI 

■ La realtà?Èsolovirtuale.quella / sulla testa del viaggiatore che d'in- 
proposta allo stand della festa del- ,!■ canto si trova da un'altra parte. 


l'Unità ma nonostante questo o 
forse proprio per questo, intriga 
giovani e meno giovani che con 
calma ogni sera fanno la fila pur di 
mettere il piede in una dimensione 
diversa in cui è obbligatorio essere 
soli. . 

QueU’anello magico suscita 
grande curiosità. È una occasione 
per capire la nuova e inquietante 
dimensione dell'elettronica, gio¬ 
cando. Il gioco impone la solitudi¬ 
ne totale. Per uno o due minuti si 


Tutto i! resto sparisce. Gli occhi ob¬ 
bligati sullo schermo, l'udito «stac¬ 
cato». Il display del tempo parte c 
allora si è soli contro un «omino» 
con pullover bianco, che ti spara e 
si nasconde. È un killer di ghiaccio. ' 
senza espressione. Bisogna colpir¬ 
lo prima che ti colpisca. Le mani 
impugnano nervose, quella che 
dovrebbe essere una pisola e l'in¬ 
seguimento inizia aH’intemo di 
una città inquietante, con tante co- 


lasciano amici e festa e si è resta lonne e che appare immersa in un 
con le immagini del computer. cielo blu. Scovare il killer elettroni- 
I giovani dello stand si incarica- co costringe a muoversi in modo 
no della «vestizione» e con calma spesso golfo e altrettanto spresso 
calano il grande olmo elettronico con risultati comici. 


D'altra parte essere colpiti non 
fa piacere e poi bisogna guardarsi • 
anche da un gigantesco uccello ju- , 
rassico che volteggia sulla città e ti • 
brama. E allora si fa fuoco un po' a ; 
caso, con scarsa mira, girando, gi¬ 
rando. mentre a pochi metri la pla¬ 
tea guarda c commenta divertita. ■ 
La gente che passeggia nel viale ri¬ 
de, si ferma un attimo incuriosita, i 
più prevenuti scuotono la testa. E si 
perché questo è anche lo standa .■ 
che esplora un futuro possibile, 
che genera commenti, suscita cu¬ 
riosità, e inevitabilmente scatena 
polemiche un po' fuori le righe e in 
definitiva da fine estate. La gente si ' 
avvicina curiosa ed anche inquie- ■ 

. ta. Per l'approccio con la realtà vir- - 
tuale. per esempio si sceglie di an¬ 


dare in gruppo. Con gli amici. A 
turno si .sale sul «ring» e si sfida l'o¬ 
mino e poi vai con i commenti «.Vii 
ha colpito tre volte - dice una ra¬ 
gazza al suo boy friend alla fine 
della spedizione - ma anch'io l'ho 
colpito tre volte. Dunque ho pareg¬ 
giato». Però eri comica - risponde 
lui - sembravi una scimmietta ner¬ 
vosa pensavqche alla fine stritolavi 
la pistola». Ma il commento finisce 
II. Un ragazzo invece si capisce su¬ 
bito che ha già studiato il gioco. 
Prende posto nel cerchio magico e 
non da tregua né al killer dal ma- 
glioncino bianco né all'uccello ju- 
rassico. Li scova e li colpisce ineso¬ 
rabile. Gli amici applaudono e poi 
si misurano in quel «game» che tro¬ 
va tra i giovani in attesa fa emerge¬ 
re anche paure magari frutto sol¬ 
tanto di un distratto sentito dire. 
■Mi hanno detto che fa male - dice 
una ragazza con i capelli lunghi 
neri e ricci aH’amica - e poi che 
vuol dire. Ti isola ancora di più. Pe¬ 
rò sono proprio curiosa di provare. 
Compro II biglietto. Alla fine sem¬ 
bra essersi divertila anche se dice 
che ci vuole pensare su. Fuori dal 
tendone intanto i commenti si 


sprecano. «E questa .sarebbe la 
realtà virtuale - dice ad aita voce 
un ragazzo con il codino e rivolto a 
quello «più sfigato» del branco urla 
- A mozzo abbi fede con questa 
può darsi che ce la fai anche tu a 
rimorchiare». Mozzo si schernisce 
ma poi il gruppo prosegue il Mag- 
i gio nella festa. Intanto-la fila si è in- 
■ grósMta i biglietti’si'staccano a rit- 
' mi sentiti, «È una buona iniziativa- 
dice Mario. 23 anni studente uni¬ 
versitario e in fila per II viaggio - se 
non altro perché permette di avere 
un primo contatto con questa nuo¬ 
va e inquietante frontiera. Però vo¬ 
glio provare d'altra parte è un gio¬ 
co». Più problematico l'approccio 
di Serena la ragazza di Mario «Non 
capisco che messaggio, si vuole 
trasmettere». Ma poi si fa convince¬ 
re e prova anche lei. La realtà della 
festa comunque alla fine vince ai 
punti e porta via clienti. Gigi ha di¬ 
ciassette anni è in fila ma non ri¬ 
nuncia a guardarsi intorno. Due ra¬ 
gazzine si fermano, a guardare il 
gioco. Meritano delle attenzioni, 
sono carine. Gigi sgrana gli occhi 
. esclama «Mamma miaiil» e parte 
alla conquista. La realtà virtuale 
può a.spettare. 


I «Anticipazione, coraggio, passione»: il ricordo di Ciglia Tedesco, Leoni, Veltroni 


Berlinguer parla allltalia di oggi 


Ieri sera a Castel Sant’Angelo un ricordo niente affatto 
rituale di Enrico Berlinguer ha portato in scena un tren¬ 
tennio di storia italiana, e tutte le difficili questioni del¬ 
l’oggi. Anticipazione, coraggio, passione. Queste le pa¬ 
role chiave attraverso le quali il grande dirigente scom¬ 
parso «parla all’Italia di oggi». Attraverso le voci di Ciglia 
Tedesco. Carlo Leoni, Walter Veltroni. Tanto il pubbli¬ 
co, per la maggioranza di giovani. 


RINALDA CARATI 


m «Berlusconi al governo ce lo 
abbiamo messo anche noi, con i 
nostri errori»: cosi Walter Veltroni 
rifletteva, ieri sera, parlando nel de¬ 
cimo anniversario della scomparsa 
del grande dirigente comunista: 
tutfaltro cfie rituale, insomma, il ri¬ 
cordo di Enrico Berlinguer, anche 
se continuamente percorso dalla 
commozione. Per quella data, for¬ 
se, 13 giugno 1984.che ritorna nel¬ 
le parole, c suscita immagini, emo¬ 
zioni. intensità di sentimento e di 
pensiero. 

«Enrico Berlinguer parla dell'Ita¬ 
lia di oggi». Questo II titolo del di¬ 
battito svoltosi ieri alla Festa di Ca¬ 
stel Sant'Angelo, di cui Carlo Leo¬ 
ni, sottolinea in apertura il signifi¬ 
cato. Che è innanzi tutto nel non ■ 
aver voluto, alla fine di quella frase, 
un ' punto interrogativo. Perchè 
questa ò la certezza, che in quella 


«sfida interrotta» ci tosse qualcosa 
che riguarda l'oggi. Con Carlo Leo¬ 
ni. al tavolo della presidenza, ci so¬ 
no Giglia Tedesco e Walter Veltro¬ 
ni, E Leoni inizia ricordando il Ber¬ 
linguer moderno e consapevole, 
che innovò con coraggio rispetto 
alla tradizione comunista, pur di¬ 
fendendola orgogliosamente. 
•Quello è il Berlinguer che affasci¬ 
nò la generazione di chi ha oggi 
quasi quarant'anni, di chi non era 
arrivato in tempo per fare il '68. ma 
solo per parlarne col fratello mag¬ 
giore. di chi non c'entrava con la 
storia consolidata dello stesso Pei». 
E Leoni chiama a vedere oltre la 
forza, i limiti, con un atteggiamen¬ 
to laico, modesto, c di «grandis-si- 
mo amore». ' 

E' la volta di Giglia Tedesco. Che 
inizia da quella che definisce «la 
parola che più ricorre quando si 


parla di Enrico Berlinguer nostal¬ 
gia». Termine riduttivo, evoca i sen¬ 
timenti, ma appartiene al rammari¬ 
co per qualcosa che «è stato, e non 
c'é più». Mentre le idee anticipatrici 
di Berlinguer sono, appunto, per 
l'oggi. E Ciglia Tedesco mette sul¬ 
l’avviso rispetto a due possibili pe¬ 
ricoli: uno. é quello di pensare che 
tutte le cose fatte dopo la sua mor¬ 
te fossero già come prefigurate nel 
suo pensiero; e l’altro, opposto, di 
pensare che tutto ciò che è nuovo, 
sia avvenuto dopo di lui. Non sono 
vere, nè l’una, nè l'altra cosa. Vero 
è invece, continua la Tedesco, che 
Berlinguer ebbe «la capacità dimo¬ 
strata di andare oltre le categorie 
tradizionali della sinistra». E di que¬ 
sto, vi .sono tantissimi esempi da 
portare. Compromesso storico, de¬ 
mocrazia, laicità del partito: questa 
parte puro introducendo novità è 


ancora neH'ambito sostanziale del¬ 
la elaborazione del Pei di Togliatti. . 
Non è in quegli anni, dunque, che 
Giglia Tedesco i individua il mo¬ 
mento di rottura, la maggiore novi¬ 
tà: ma nel 1981. Quando Berlin¬ 
guer parla dell'«esaurimento della 
spinta propulsiva delle società nate 
dalla rivoluzione d'ottobre». Quan¬ 
do scrive per Rinascita il saggio 
-Rinnovamento della politica, rin¬ 
novamento del Pei". Quando, nella ' 
celebre - intervista a Repubblica, 
parla della questione morale . co¬ 
me del giro di boa per la politica 
italiana. Rinnovarsi e trasformarsi: 
è grazie a Berlinguer che il Pei è di¬ 
ventato capace, poi, di farlo. • 

E ora, a Veltroni: mentre c’è 
sempre più gente, e alle file dei se¬ 
duti, arrivati per tempo, si aggiun¬ 
gono molte file in piedi. Strana¬ 
mente, o forse per fortuna, ci sono 
persone d'età, e ci sono tante ra¬ 
gazze, tanti ragazzi, giovani, molto 
giovani. Proprio quelli dei quali 
Veltroni dice che gli piacerebbe 
leggessero, riconoscessero Berlin¬ 
guer, Cosi diverso dall'immagine 
ora consueta dell’uomo politico. E. 
anche il direttore deW'Unilù toma a 
quella data, il 13 giugno 1984: 
evento della politica, della storia, 
evento in sé. E o.s.seiva: «La politica 
non consente la nostalgia, ma le 
persone se ne nutrono, "e io sento 
la mancanza di Enrico Berlinguer», 
San Giovanni dunque: un funerale. 


il più grande nella storia del nostro 
. paese, in cui la gente venne a salu¬ 
tare un pezzo della buona Italia 
che se ne andava, -E per noi. il sen¬ 
so di una sconfitta; sentivamo che 
stava prendendo forma un consen¬ 
so, un potere , una politica che 
avevamo combattuto», E ancora, 
l’elemento umano; Berlinguer, che 
su quel palco a Padova combatte 
la sua battaglia perduta contro la 
morte, e continua a parlare. Veltro¬ 
ni non lo vede come un elemento 
eroico: -Voleva andare avanti per 
timidezza. Non sempre la gente 
muore come é vissuta, lui, si». Due 
parole chiave, infine, |x;r il Berlin¬ 
guer di oggi. Anticipazione: la ca¬ 
pacità di vedere le co.se prima de¬ 
gli altri, come nel caso dell’ausleri- 
tà, come nel caso della questione 
morale, come nel caso della diffe¬ 
renza sessuale, come quando par¬ 
lò di governo mondiale, Spcs,so cri¬ 
ticato, sempre coraggioso. E corag¬ 
gio è la seconda parola, infatti; ci 
volle coraggio per II compromesso 
storico, coraggio per lo strappo 
con Mosca. E oggi? Strappa con¬ 
senso il lungo ragionamento che 
Veltroni fa sul governo, «il peggiore 
degli ultimi anni». Ma la stagione 
che ci attende, non sarà facile e 
non sarò breve. Berlinguer avei'a 
capacità di anticipare, di avere co¬ 
raggio, di mostrare passione: quel¬ 
lo di cui. conclude Veltroni, abbia¬ 
mo bisogno oggi. 
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Ai Castelli 

Dai cavalli 
alla sagra 
del pane 


M. ANNUNZIATA ZZQARZLU 

H Manifestazioni equestre sagre 
culinane in programma per questo 
Pine settimana ai Castelli romani 
Al Fratoni del Vivaro fino a dome¬ 
nica prossima è in corso la secon¬ 
da edizione di «Vivi il Vivaro*. la 
fortunata manifestazione organiz¬ 
zata dalla Federazione italiana 
sport equestn presso il Centro fede¬ 
rale dei Fratoni Scudene per 420 
posti, palco per gli spettacoli serali, 
tre padiglioni riservati rispettiva¬ 
mente a ospitalità, western e stand 
hanno dato un nuovo volto al cir¬ 
colo che in questi giorni offnià agli 
appassionati momenti di grande 
sport Frotagonisti indiscussi resta¬ 
no I cavalli per il Campionato euro¬ 
peo di concorso completo Da len 
sono iniziate le prove di dressage 
nel Campionato di Europa juniores 
di completo, di quello mtemazio- 
nale e di quello italiano II pro¬ 
gramma di oggi inizia alle ore 9 
con le prove di dressage, mentre 
alle 11 saliranno sul palco d'onore 
gli amici più fedeli dell'uomo, i ca¬ 
ni, che SI esibiranno nella prova 
«Agility dog» Alle 1230 al via il 
Campionato italiano con le prove 
di dressage della categona a due 
stelle, a seguire alle 13 30 salto ad 
ostacoli con i pony Alle 15 scen¬ 
deranno in campo i butten e alle 
1630 ' dimostrazione di raining 
Alcr Alle 17 30 si disputerà la se- 
miHnale del Campionato italiano 
di polo alle 18 il carosello Anire, 
alle 18 15 gara nazionale di volteg¬ 
gio, alle 1930 sfilata in costume 
alle 20 30 salto agli ostacoli catego¬ 
na ed eliminazioni successive alle 
21 30 si conclude con la presenta¬ 
zione dei levnen da lavoro Con¬ 
cluse le manifestazioni sportive si 
consiglia una sosta presso uno dei 
due ristoranti aperti per l'occasio¬ 
ne, magan canticchiando, tra una 
porta e I altra, sulle note musicali 
del karaoke > 

A Genzano invece domenica 
toma la sagra del pane casareccio 
organizzata dal Comune e dal 
Consorzio dei. panificaton Alle 

10 30, presso l'enoteca, comunale 
panificaton cittadini e ospm d o- 
nore, tra i quali Gianfranco D'An¬ 
gelo SI incontreranno per lare il 
punto della situazione sul futuro 
del prodotto genzanese che garan¬ 
tisce occupazione a un considere¬ 
vole numero di persone La sagra 
vivrà il suo momento di maggiore 
successo, come ogni anno alle ore 
17 quando inizierà la festa popola¬ 
re con la tradizionale distnbuz.one 
della buonissima pizza cotta al for¬ 
no a legna Fer l'occasione i panifi- 
caton sforneranno due chilometn 
e mezzo di pizza e oltre 20mila 
bruschette dei carattenstico p>ane 
dalla crosta bruna Feripanificato- 
n quella del pane è una vera arte 
nulla è lasciato al caso a partire 
dalla lenta lievitazione per fìnire 
con la cottura I forni, alcuni dei 
quali conservano le stesse caratte¬ 
ristiche di 50 anni fa, sono ngoro- 
samente rivestiti con i mattoni re- 
frattan, mentre (jer la loro accen¬ 
sione vengono usate le fascine di 
castagno, indispensabili per dare 
al pane la doratura giusta Ma do¬ 
menica sarà possibile assaggiare 
«rnche I biscotti tipici e il vino doc 
prodotto con le uve genzanesi Lo 
spettacolo lo garantirà Gianfranco 
D Angelo che oltre alla passione 
per ia buona cucina ha anche 
quella per il verde e la tranquillità 

11 famoso attore comico infatti, ha 
una bella villa propno ai Castelli 
romani, dove ama trascorre il tem¬ 
po libero insieme alla famiglia 

A Capannelle 
domenica di corse 
e giochi per bimbi 


NI Riprendono da domenica gli 
spettacoli pomendiani a cura del¬ 
l'associazione «Rem» all'Ippodro¬ 
mo delle Capannelle 
Si tratta di tre ore di divertimenti 
per bimbi, dalle tre alle sei del po¬ 
meriggio, a margine delle corse di 
galoppo a CUI è possibile assistere 
anche in altn due giorni della setti¬ 
mana L'Ippodromo, ncordano gli 
organizzaton, è immerso in 160 et- 
tan di verde tra prati e alben anche 
centenan Ci sono giochi scivoli 
castelli, bar, ristoranti, trattone, 
aree attrezzate per il pic-nic, bar¬ 
becue tutto il «necessano», insom- 
ma, per trasconere una bella do¬ 
menica > 


> 











TEATRO. «I grandi solisti» in rassegna alla Filarmonica. Stasera «Arsa» con la Zappa Mulas 



Un borgo per duecento artisti 
e Maranola diventa «città invisibile» 

Come Ipazla, Armilla e Leonia anche Maranola si è trasformata In una 
delle fantastiche città Invisibili di Italo Calvino, luoghi del simbolo e della 
contraddizione, del Ali sospesi, della creazione e del sotterraneo. Al libro 
dello scrittore, nonché agli Insegnamenti di leggerezza e di memoria di 
«Lezioni americane» si sono Infatti Ispirati gli organizzatori di «Maranola 
città Invisibile» Il laboratorio-festival che dopo Fara Sabina, Klagenfurt, 
Matta e Rio de Janeiro anima ormai da una settimana e fino a domenica la 
bella cittadina a due passi da Formia. Lunga la lista del promotori 
deH'amblzIoso progetto: Pino DI Buduodel Potlach di Fara Sabina, il 
Centro HormialTeatro e II Collettivo teatrale B. Brecht di Formia, nonché 
la Regione Lazio, la provincia di Latina, Il comune di Formia, la 
Legamblente, la comunità montana degli Aurunci tra gli altri. «Un granile 
iaboratofio Interdisciplinare che usi una pluralità di linguaggi artistici per 
far emergere una citù che non si vede», spiega Enrico Forte direttore 
artistico del Bertolt Brecht. 'Una riflessione collettiva sul tema della città 
condotta tra artisti, intellettuali e docenti universitari. Italiani e 
intemazionali. Ma anche un progetto di confine, pensando a quella 
minoranza del teatro che osa ancora trattarlo non come luogo della 
finzione e della convenzione ma piuttosto di verità, per ricreare la 
possibilità di un luogo protetto dalle star e dal mercati del festival». 

Una settimana di spettacoli e appuntamenti che culmineranno, 
domani e domenica prossimi. In un vero e proprio evento: duecento artisti, 
attori, registi, scenografi, scrittori, drammaturghi, pittori e musicisti. In 
arrivo da tutta Italia e da tutto II mondo, si sono dati appuntamento nel 
borgo medievale di Maranola per Inondare strade e pla^ di allestimenti, 
musica. Installazioni, spettacoli grandi e piccoli. Il risultato sarà una vera 
e propria città-spettacolo, viva ventiquattrore su ventIquattTO. «Duecento 
operatori per una cittadina di circa tremila abitanti: un rapporto di uno a 
quindici, sarà una vera e propria contaminazione, che pennetteià agli 
artisti di penetrare nella vita del paese e agli abitanti di di entrare nelle 
azioni e nelle creazioni degli artisti», sottolinea II presidente della 
circoscrizione di Maranola Vincenzo De Meo. - 

Per ulteriori Informazioni sull'evento conclusivo del festival, contattare 
I numeri 0771/723.021oppure 734.087. 


Monologhi 
per attrice 


MARCO CAPORAU 


■ 1 bei giardini della Filarmonica continua¬ 
no a fareda sfondo ai monologhi per attnce 
dopo il viaggio di Fiera Degli Esposti nei giro¬ 
ni di Faolo e FVancesca e di Fannata degli 
Uberi! fino all inno che San Bernardo nvol- 
ge a Mana Dall empireo si scenderà stasera 
nelle Fubbliche Fondene della Serenissima 
Repubblica di Venezia nell'isolotto di Can- 
nareggio Isolotto che nel Seicento fu so¬ 
prannominato Getto (per via dei forni) da 
CUI nacque poi la parola Ghetto Froseguen- 
do nel gusto anagrammatico e nei corti cir¬ 
cuiti linguistici, Giuseppe Manfndi ha com¬ 
posto un atto unico in forma di poemetto dal 
titolo Arso in cui la poetessa del Seicento Sa¬ 
ra (anagramma di Arsa) Coppio Sullam fi¬ 
glia di agiati mercanti ebrei del detto isolot- 
to, nonché ghetto di Venezia e pnmo ghetto 
ebreo della stona, arde in un dialogo d'amo¬ 
re con anziano teologo a letterato cattolico 
che infine la converte 
Sostiene Fattizia Zappa Mulas, la giovane 
attnce che si cimenterà stasera con il testo 
sia nelle parti della poetessa (che mori di 
febbn) che in quelle del letterato che «Arsa 
è il tragitto di un corpo acceso che si allonta¬ 
na dalla carne nella più estrema innocenza» 
La pièce si avvarrà degli antichi con ebraici 
repenti e nproposti da Moni Ovadia per la 
regia di Silvano Ficcardi Dalla passione 
poetico-erotica secentesca al rovescio del 
mondo il luogo destinato alla creazione de- 
scntto da Italo Calvino in Dall opaco il passo 
è lungo Ma sarà questo il passo da compie¬ 
re per la puntata successiva il 12 settembre 
dei «Grandi solisti del teatro», titolo del festi¬ 
val promosso dalla cooperativa Teatro 91 


nei giardini della Sala Casella in via Flami- 
niall8(oie21 lire20000) 

Mansa Fabbn alle prese felicemente, col 
testo calviniano incluso nel libro la strada di 
San Oiouanni, la ncordiamo nel bianco Tea¬ 
tro di Documenti Ma il recital, o divagazione 
sulla forma del mondo. <omposto di linee 
spezzate ed oblique» fu presentato in ante- 
pnma a Fangi al Théatre de l Odèon Non 
senno per il teatro. Dall opaco nduce il mon¬ 
do a metafora del teatro «il cui proscenio 
s apre sul vuoto sulla stnscia di mare alta 
contro il cielo attraversato dai venti e dalle 
nuvole» Con musiche di Paolo Temi nel 
«grande orecchio del teatro che racchiude in 
se stesso tutte le vibrazioni e le note» o nel- 
I «unico occhio che guarda se stesso» Mansa 
Fabbn s'inerpica o scivola sulle parole ora 
fondendole e ora separandole ora prolun¬ 
gando e ora contraendo sillabe e pronun¬ 
ciando in un sospiro intere frasi 
Dal concerto per voce sola da Calvino si 
approderà il 18 settembre, in Tre pezzi d'oc¬ 
casione (Passi, Dondolo e Non to') di Sa¬ 
muel Beckett, già inclusi nello spettacolo Pn 
mo amore di Carlo Quartucci Li interpreta 
Carla Tatò in diverse figure femminili come 
May e la Madre dove l'una o 1 altra è immo¬ 
bilizzata a letto, o incarnando bocca labbra 
e cavità orale, che nulla sono se non organi 
di memona Infine, il 19 reciterà per la pn- 
ma volta da sola Galatea Banzi scegliendo 
per il debutto nel monologo un itincrano 
leopardiano diretto da Marco Andnolo che 
SI diparte da un pensiero dello Zibaldone sul 
battito dell'orologio e si conclude ne L'Infini¬ 
to e ne L'Uccello, poesia scotta da Leopardi 
dodicenne 



Un’Immagine 
dello spettacolo 
di 

«Teatro Urban> 
che Inizia oggi 
alargoCalroll. 
In alto 
Carla Tata In 
«Tre pezzi 
d'occasione» 
di Samuel 
Beckett 


Tommaso Lepera/ 
Lo Pera 


Sui trampoli a Campo de' Fiori 
con ii Teatro di strada «urbano» 

Fuori dalle sale, disertato e surriscaldato, attori, danzatori, musicisti, 
sbandleratori, mimi e trampolleri occuperanno le plaEW, scenderanno tra 
la gente. In strada. Da oggi al 17 settembre chiunque potrà Imbattersi In 
spettacoli, parate, clowneries, da Campo de' Fiori alla MagUana. Parta 
primo festival Intemazionale di Teatro «urbano», come lo chiama II suo 
ideatore, Emilio GenazzinI, regista deH’Abraxa, gruppo che opera a Villa 
Flora, a Portuense, e volentieri si Infiltra nel centro cittadino, finanche 
nelle metropolitane con provocazioni spettacolari. Al festival 
partecipano, oltre aH'Abraxa, Il Ridotto di Bologna, Il Tascabile di 
Bergamo e The Pirata Ship di Innsbnick. SI comincia con Schiribilla del 
gruppo austriaco «The Pirata ShIp», con partenza alle ore 18 da largo 
Cairoll e conclusione a Campo de' Fiori. Lo spettacolo sarà replicato, 
sempre alle 18, sabato a piazza Semplone. Quindi lunedi 12, con partenza 
a piazza San Giovanni di Dio alle 18 e arrivo negli lacp di plasa Donna 
Olimpia, si snoderà la Parata del «Ridotto» di Bologna, con replica il 13 
alla Magllana (stesso orario) da via Pescaglla a via Lari. Inoltre gli 
Interventi di Teatro urbano si terranno negli stessi glomi del festival 
anche nelle vetture della metropolitana sulla linea A partendo sempre dal 
capolinea di Ottaviano raggiungendo Anagnina ed effettuando sosta In 
alcune delle fermate più frequentate. Per Informazioni 657A44.41 
oppure al 657.00.40. 






Castel S. Angelo, baluardo della città 


sa Con la sua mole rude c massic¬ 
cia. Castel S Angelo domina sovra¬ 
no la sponda destra del Tevere In 
tutte le vedute di Roma, la sua roc¬ 
caforte SI erge a baluardo fisico e 
simbolico della città Lancia un 
messaggio, quasi un anatema a 
non accostarsi a quella nva, a non 
tentare di sfenàre il colpo senza fa¬ 
re 1 conti con essa Lancia la sfida e 
con questa il suo dialogo con I Ur¬ 
be. lasciando eil ponte e ai suoi an¬ 
geli l'incarico di tramare quel mes¬ 
saggio 

Le memone diAdnano 
Dietro laustentà grave di quei 
bastioni si può cogliere tuttavia il 
palpitare di una nobiltà antica e af¬ 
ferrare 1 sussum di quell'animala 
venula, bhndula che cosi mirabil¬ 
mente la Yourcenar seppe traccia¬ 


re nel suo racconto Si può sentire 
1 eloquio solenne e raffinato di 
Adnano, ntrovare la sua virtus la 
sua molle e serena pacatezza E n- 
percorrere 1 fasti di una civiltà uni¬ 
versale che spavalda parlava al fu¬ 
turo con la forza dei suoi monu¬ 
menti impentun 

Volle cosi Adnano che il suo 
grande sepolcro sorgesse nell'area 
degli Morti di Somma (intorno al 
130 d C ) sulla nva destra del fiu¬ 
me in una sorta di pendant monu¬ 
mentale con li Mausoleo di Augu¬ 
sto 

Le due rive opposte del Tevere 
divenivano in tal modo il terreno di 
un confronto di una tenzone ar¬ 
chitettonica, tra il reggitore della 
pax augusta e quello della tellus 
stabilitali tutto era maturato nel 


IVANA DELLA PORTELLA 

più pieno rispetto della tradizione 
Italica sul modello del tumulo- 
mausoleo 

L edificio doveva prensentarsi 
con un grande basamento quadra¬ 
to (89 m di lato) da cui si ergeva 
un maestoso corpo cilindrico (del 
diametro di 64 m ) alto più di 20 
metti coronato da un tumulo di 
ten-a coperto di cipressi Sopra 
questo SI innalzava a sua volta un 
cilindro di diametro minore sul 
quale svettava la bronzea quadnga 
del! imperatore La parete esterna 
del recinto era nvestita di marmo 
con sopra un fregio a festoni e bu- 
crani Al di sopra ntmavano la mo¬ 
notonia del cilindro una sene di 
lunghe paraste concluse in alto da 


statue un edificio fastoso e pos¬ 
sente destinato sia per la sua strut¬ 
tura che per la sua posizione a se¬ 
gnare le sorti di Roma 

Quando Aureliano (271) decise 
di semate la città con il suo nuovo 
abbraccio murano, lece del Mau¬ 
soleo una testa di ponte fortificata 
Ciò condizionò per 1 secoli a venire 
la destinazione del monumento a 
ne mutò le sorti da maestoso se¬ 
polcro impenale a castello-fortez¬ 
za La leggenda fece poi il resto 
L apparizione de! giustiziere Mi¬ 
chele mentre risoluto nnfoderava 
la spada davanti allo sguardo atto¬ 
nito del [xipolo in processione 
(per la peste del 590) ne sacraliz¬ 
zò di fatto I altura era nato Castel 
S Angelo 

Già dall assalto dei goti di Totila 


(546) era apparso chiaramente 
che chi SI fosse impadronito del 
castello avrebbe potuto facilmente 
avere il controllo deU'intera città. 
Le vicende tormentate della Roma 
dei secoli oscun hanno infatti avu¬ 
to come protagonista pnncipale 
questa antica fortezza Pnma co¬ 
me sede delle arroganti pretese di 
nobili di alto lignaggio, (xii come 
caposaldo delle insegne pontificie 
Una stona lunga e travagliata lega¬ 
ta strettamente alle vicende della 
città Una città su cui da sempre 
«1 angelo vi monta altis-sima guar¬ 
dia» 

Appuntamento, sabato, ore 
19,30, davanti all'Ingresso prin¬ 
cipale della festa cittadina del¬ 
l'Unità (tato Passetto) a Castel 
S. Angelo 


» 


» 
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Estasera 


Tutto Mastroia nni 

Al Dei Piccoli 
«I compagni» 

Dedicato a Marcello Mastroianni 
Frosegue la mini-rasseqna al Cine¬ 
ma dei Ficcoli con 1 film piu rap¬ 
presentativi del fascinoso e bravo 
attore Italiano II programma sta¬ 
sera «I compagni» di Mano Moni- 
celli lunedi 12 «Una giornata parti¬ 
colare di Ettore Scola il 13 «CiaO 
maschio» di Marco ferreo il 14 
«Fantasma d amore» di Dno Risi il 
15 "Ginger e Fred» di Fellini e infine 
il 16 «Ladro di ragazzi» di Chnstian 
DeChalonge Quindi da lunedi 19 
settembre al 14 ottobre sara la vol¬ 
ta di Fassbinder cui seguirà un al¬ 
tra retrospettiva dedicata a Pasoli¬ 
ni Via della Pineta 15 tei 
85 53 485 inizio spettacoli ore 
1830 Abbonamento a cinoue 
proiezioni 10 mila tessera valida fi¬ 
no alla fine di Dicembre 

VilfaAda 

Festa brasiliana 
con I Zabumba Louka 

Nell ambito della rassegna «Roma 
inconfa il mondo» stasera a Villa 
Ada festa brasiliana con 1 Zabum¬ 
ba Louka Quartetto Inizio alle ore 
21 30 ingresso gratuito entrata da 
via di Ponte Salano Cucna porto¬ 
ghese e palestinese Domani in 
programma una serata di musiche 
afncanecon gli Africa X-Akwaba 
(west Afnca) Domenica concerto 
de! gruppo irlandese Caliban Per 
informazioni tei 3244 719 

T or B ell a Mon ac a 

Giallo a teatro con 
«Buon Compleanno Teo» 

Nell ambito della rassegna «Nuovi 
scentin italiani» in programma fino 
al pnmo ottobre stasera alle ore 21 
•Buon compleanno Teo» di e per la 
regia di Roberta Nicolai Ingresso 
libero In via Duilio Cambellotti 11 
(uscita 17 sul Gra seguendo le in¬ 
dicazioni del Centro Commerciale 
Le Tom) Tel 4020 250 70 04 932 

Te^o& poesia _ 

Il giardino 
delle favole 

Parte domani al Parco degli Scipio- 
ni una rassegna di teatro poesia, 
musica antica Stasera ore 21 fe¬ 
sta di inaugurazione domani 
(sempre alle 21 ) «Il piccolo pnnci- 
pe» di Saint Exupeiy con Claudio 
Gianetto al contrabbasso Mauro 
Tiben Alle 22 30 pagine scelte dal 
«Libro Tibetano dei morti» lette da 
Edda Terra di Benedetto Lunedi 
«Un angelo di nome Rimbaud» da 
«Una stagione all inferno» di Rim¬ 
baud regia di Edda Terra di Bene¬ 
detto Via di Porta Latina (tei Ass 
Riviera 37 51 70 00) 

O stia _ 

Teatro al mare 
con «Lasvìsitas» 

Prosegue la rassegna Teatro al 
mare» con spettacoli di prosa ca¬ 
baret e musica iniziata domenica 
scorsa Stasera (con replica doma¬ 
ni e domenica) è in scena «Las vi- 
sitas» di Joige Palant diretta da 
Riccardo Reim ambientato in una 
sala d aspetto «di uno sgangherato 
consultono in una imprecisata cit¬ 
tà dell Argentina» Ore 21 15 in¬ 
gresso libero Via delle Sirene nel 
teatro dell'ex colonia manna Vitto- 
no Emanuele Data la scarsa dispo¬ 
nibilità dei posti SI prega conferma¬ 
re ai numeri 58 81 444 e 58 81 637 

Me ta te atro 

Una specie 
di storia d'amore 

Debutta stasera al Metateatro la 
compagnia «Archivi del Nord» con 
«Una specie di stona d amore» di 
Arthur Miller con Alessio di Cle¬ 
mente e Manaluce Breddo Lire 15 
mila più 3 mila di tessera Alle 
21 15 via Goffredo Mameli tei 
589 58 07 

Lat in oAme ri ca 

LosFanas 
dall'Argentina 

Ancora suoni e musiche latinoa- 
mencane all Eur Stasera sul palco 
centrale direttamente dall Aigenti- 
na 1 Los Fanas domani concerto 
dei Cruz del Sur di Ramon Roldan 
Ingresso lire 12 mila piazzale Ner¬ 
vi Nello spazio mostre «Immagini 
dal Guatemala» mostra fotografica 
di Alfio Fisicaro mentre Daniel 
Gonzalez espone sue opere 
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Gran Sasso 


Trekking 
sotto la luna 

Dedalo Trekking organizza un’e¬ 
scursione notturna sul Gran Sasso, 
raggiungendo la vetta occidentale 
dei Como Grande 2912 metri (la 
più alta deU'Appennino), da cui si 
potrà ammirare l’alba sull Adriati¬ 
co Per la partenza due appunta¬ 
menti uno alle 7 30 a piazza Dan¬ 
te. il secondo alle 17 sempre a 
piazza Dante Per informazioni più 
dettagliate ' telefonare al 
33 04 40/44 97 42/44 73 76 Quota 
di partecipazione tire 5 mila 

J ' .A 

So nz a conffine. 

Manifestazione 

antìrazzìsta 

Per partecipare alla manifestazio¬ 
ne antìrazzìsta con i Rom di Firen¬ 
ze, Senzaconfine organizza bigliet¬ 
ti collettivi in treno Appuntamento 
oggi al pnmo binano della stazio¬ 
ne Termini alle ore 14, ntomo a 
Roma entro le ore 23 Costo indivi¬ 
duale lire 50 mila Per informazioni 
tei 77 20 90 69/704 74 063 - 


Culla/l 


Auguri 
ad Andrea 

Il 29 agosto è nato Andrea Leonar¬ 
do Canalis Gli amici e i compagni 
della sezione di Cinecittà fanno gl' 
augun a papà Salvatore alla mam¬ 
ma Antonella e al fratellino David 
Insieme a noi dell’Unità 

A 

Culla/2. 

È nato 
Davide 

Mercoledì 7 settembre è nato Davi¬ 
de Vischetti Alla mamma Mimma 
Chessa e al papà Danilo Vischetti i 
miglion augun dalle compagne e 
dai compagni della sezione di 
Anccia e della Federazione Castel¬ 
li Augun anche dairUnità. 


Aricela 


Festa multietnica 
con musiche dal mondo 

Domani, in piazza Giuseppe Maz¬ 
zini ad Anccia, il Fonim giovanile 
di Anccia e i! Comune organizzano 
il pnmo -Festival multietnieo» alle 
17 30 concerto di musiche popola- 
n Italiane eseguite dal complesso 
bandistico «Città di Anccia-, alle 20 
cena intemazionale (a prenotazio¬ 
ne entro le 20), alle 21 concerto 
rnultiemico «Ritmi dal mondo» Si 
esibiranno gruppi del Burkinataso 
Tunisia. Perù e per l’Italia «Pane e 
vino» Durante il festival sono alle¬ 
stiti stand culturali - 


ANRTEAim QUERCU DEI TASSO (Passeg¬ 
giala del Cunicolo Tel 5750827) 

Alie2i 15 La Compagnia lealfale iù Piau 
tina presenta Mllee clorloaue di Plauto 
con $ Ammirata P Parisi G PaternesI 
Q Pallavtcino L GuzzardI K Nani F Gi< 

g ii C Spatola A Bertolotil N Perrued 
I Palma Regia di Sergio Ammirata UHI* 
mi Sgiorni 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 4/E < Tel 
4466869; 

Campagna abt»onamentl stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dai lune* 
di at venerdì dalle 15 30 alle 19 30 sabato 
dalle9 3Calle13 00 

ARGENTINA . TEATRO 01 ROMA (Largo Ar* 
gentlna 52 Tel 6d80460l-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune* 
di al venerdì ore 10*14 e 15*19 Domenica 
nposO’Tel botteghino66804601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
589611») 

Martedì alle 21 00 L'Inno dell'ultimo anno 
di Giuseppe Manfridl con Duccio Cameri* 
ni Cristina Noci Pasquale Anseimo Fa* 
bio Traversa Flavio Insinna Regia di 
Maurizio Panici 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 * 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULTURALE CLESIS 

(Via Averno 1-Tel 86206792) 

Sono aperte le isenzion» a» corsi di recita* 
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi porfezio* 
namento MelodoVOA di Merlo 
ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
t/3 Tel 51330817) 

Riposo 

CENTRO QROPtUS (Via S Teiesforo 7 • Tel 
6382791*36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for 
mazione di formazione teatrale per attori 
C1AK'84*LA SCATOU MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5* Tel 58204308) 

Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por 
lare in scena Christopner Marlowe sono 
aperte le iscrizioni a) provini di ammissio¬ 
ne al laboratorio su Marlowe 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tei 
7004932) 

Alte 2100 Seat 72 presenta «Garofano 
verde scenari d( teatro omosessuale- 
Prtglonlert di guerra di Joe R Aekerley 
con Fabio Ferrari G Ingrassia M Reale 
P Anseimo L ZingarettI L Mantelli Re¬ 
gia di Luca ZIngaretti e Fabio Ferrari 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tel 7004932} 

Saia A riposo 
SaiaB riposo 

DEUACOMETA (ViaTeatroMarcello 4 Tel 
67B4380 * Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Dal 1* settembre inizia la campagna abbo* 
namenll nel seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 uO alle 13 00 e dalle 16 00 
alle 19 00 

Dal 20 settembre andrà In scena io SMtta* 
colo Zot di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingraasla Chiara No* 
schese Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

OCLLACOMETASAU FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 * Tel 6784300 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 * 
4816598) 

Dal 20 settembre Comislorte a Palazzo di 

f luitliia con Renato Campese Cinzia 
eone Ennio Coltorti Grazia Scueelmar* 
ra Edy Angelino Orazio Gobbio Angela 
Pagano Alessandro Qassman Gian Mar* 
coTognazzi AntonioTalutI 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 * Tel 
4818598] 

Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
A^rta campagna abbonamenti rassegna 
«Fia t lux * E tu iTclnema* 

I ELETTRA (Via Capo d Africa 32 * Tel 
7096406) 

Rfposo 

eUSEG(ViaNazionale 183*Tel 4662114) 
Abbonamonti Stagione 1994*05 Rinnovo 
abbonamenti dal i al 23 settembre Nuovi 
abbonameniidaf2dsenembre Orariobot* 
leghino 9 30-13 00 /16*19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCUOE (eiàzzaEuclide 34/a*Tel 8082511) 
Riposo 

; FLAUNO (ViaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796498) < Ingresso L 15 000 
I Riposo 

QHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 199^ 
95 (Judit *L Avaro-La Dodicesima notte* 
1 due gemelli veneziani Desiderio sotto 
gli olmi * Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi S (se vi pare) * li gioco delie 
I parti • Romeo e Giulietta-Anonimo Vene- 

I ziano) 

Per Informazioni tei 6372294 
LASCALETTA (VlaS C'’Oce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

I Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 

I anno 1994 95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 


BEL TRAMONTO 

CAS’I’ELS. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival deirUnità settembre '94 

Venerdì 9: 

Clarinettista Natalia BENEDETTI, Pianista 
Fiorella RAMBOTTI. Musiche di Debussy, 
Schumann e Bemstein. 

I concerti hanno inizio alle ore 19,45 e 
terminano alle 20.30. 


Pianoforti «CIAMPI» 


Spettacoli (3i Roma 




Katia Ricciarelli canta per beneficienza a Bagnoregio 


Rada Ricciarelli (nella foto] e la protagonista 
domani sora a CMta di Bagnore^o di un recital 
di beneficienza a favore dell'Associadone 
Italiana contro le leucemie. Il celebre soprano, 
accompagnato al pianoforte dal maestro 
Vincent Scalerà (suo abituale partner in 


LE SALE1TE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867] 

Riposo 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 04/95 
Il botteghino è aperto dal lunedi al sabato 
dalle 1100 alle 13 00 e dalle 16 00 alfe 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5*Tel 5895607) 
Alle 21 15 La Compagnia Archivi del Nord 
presenta Una specie df slorla d'amore di 
H Miller con Alessio di Clemente Maria 
Luce Breddo Regia di ssimo Domenico 
OOrzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

Riposo 

OROLOOK) (Via de Filippini 17/a -Tel 
66308735) 

SALA GRANDE Martedì alle 21 00 La 
Compagnia del Serraglio presenta Al ri* 
sloranNi ovvero Conto vale vfvere Regia 
di Michele Bertelli 

SALA CAFFÈ Riposo ' 

SALA ORFEO ^no aperto le iscrizioni 
per II laboratorio teatrale sulle tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orteo e 
condotto da Caterina Merlino Le iscrizio¬ 
ni sono aperte tino al 23 settembre 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a • Tel 
68804171) 

Riposo 

PARfOU (Via Giosud Sorsi 20 Tel 6083523) 
Campagna abbonamonti 1994/95 Rinnovi 
dal Sai 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954 e 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14* 
Tel 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Puldnelle interpre* 
tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela TestoeregiadtAlberioMacchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Riposo 

QUIRINO (VlaMIngheni 1*Tel 6794585) 

Dal 1* al 20 settembre rinnovo abbona¬ 
menti stagione 94* 95 nel seguenti orari 
dalie 10alle 19 esclusa (a domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 * Tei 
68802770) 

La Compagnia Checco Durante diretta da 
Alfiere Alfterl dal 1S settembre aprirà le 
prenotazioni per A Olgetlo |è serteto er 
grilleno tre atti comici oi A Alfieri e S do¬ 
vine con Inizio dal 13 ottobre al Teatro de 
Servi Per informazioni dalle 10 alle 13 al 
lei 68802770 

SAUPETROUNI (Via Romolo Gessi 8-Tel 
5757468^ 

É aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 


StSBNA (ViaSisilna 129 Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia De Sica-Lagana Bramieri*jan 
nuzzo D Angelo Massimini Casate-Paga 
nini) dal lunedi al sabato ore 10*19 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spinaceio-Tet 5O73074) 
Sorto aperte le prenotazionr alfe autìtzèom 
per i corsi di Laboratorio teatrale d Danza 
Classica e Moderna di Musica da Carne 
ra Telefonare a -Spinacelo cultura- dalle 
ore 17 00 alle 18 00 al tei 5073074 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 * Tel 
30311335-30311C78) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1^95 Agama Christle £A Poe Regi 
naid Rose Oashietl Hammen l Asimov 
Q Simenon P Hamilton 
(inforrnaziomiel 30311335) ' 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala 25 • Tel 
5896767) 

Riposo 

TEATRO'91 (ViafeReglna Margherita 140) 
Alle 2115 Presso "Accademia Fitarmoni 
ca Romana • via Flaminia 118 - Patrizia 
Zappamulas In Arsa di G Manfrid* a cura 
di S Piecardi Cons mus di Moni Ovadfa 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
S657340) 

Riposo '' 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tot 
3746537) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via deali Acquasparta i6 Tel 
66805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio SCevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Caiamatta 3d-Tef 3216256) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
66603794) 

Presso la segreteria del teatro ^ aperta la 
campagna abbonarnenti 1994/95 Orarlo 
dalle 10 00 alle 19 00 esclusi i vestivi 

VASCELLO (Vie Giacinto Carini 72/78 Tei 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova S22/B 
Tel 787791) 

Rip oso 

VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice 8 Tel 
574059è-5740ir0) 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1994-95 Per informazioni rivolgersi al 
5740170-5740598 
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• HI-FI TELEFONIA 


CON «ANIMEFIAMMEGGIANTI» NELL'INFELICITÀ 


DEGLI ANNI 90 



AUOUSTUS in esclusiva 


«f aentlimnti rlMII, I sogno Infranti, il disagio di un prof di Liceo ex 77» 

IL MANIFESTO 

«Venezia. Applausi, grida di "bravo", euforia degli spettatori, successo 
per "ANIME FIAMMEGGIANTI"» 

LA STAMPA 


AGNESE FONTANA RANWN PIER FRANCESCO AlEllO 

pfSMntsne 


minmmimt 



. fiJmKritts» DAVIDE EERRARIO 
GIUSEPPE CEDERNA, EIENA SOFIA RICCI, MONICA SaiTIN!, 


FLAVIO BONACÒ tm U famàpsxìtnt iì ALESSANDRO HAIER ; 41^ 
F-WoifiolROOKlYN FIIMS. P.F.A. FIIMS 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


ACCADEMIA FILARMONICA - SALA CASELLA 

da sabato JO a sabato ì 7 settembre ore 21J5 

MUSICA e MUSICHE 

7 concerti sii Jazz e altro 

Partecipano, tra gli altri, Danilo Rea, Rita Marcotulli, 
Ambrogio Sparagna, Ciancarlo Schiafrmi, Mano Schiano, 
Bruno Tommaso. Enrico Picranun^i 


aUa Filarmonic» (Via FtaimniB, 118 - tei 3201752) 


\encrdì 9 settembre 1994 


palcoscenico), proporrà un repertorio di arie 
classiche tratte dal suo repertorio. In plasa San 
Donato, alle ore 20. Biglietto (posto unico) lire 
100 mila. E possibile acquistare i biglietti In 
prevendita alla •Underground», via Matteotti 59, 
Vtterbo, tei. 0761/34,29.87). 


CLASSICA 


ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico P azzo G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Il 10 ottobre alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
inaugurazione aeìla stagione 1994-95 
Concerto don Engllth Chamber Orcheilra 
con Plncha» Zuckerman direttore e violini* 
sta li programma d dedicato a Beethoven 
Presso (a segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9 13 /16-19 
escluso il sabato possono essere sono* 
scfititgliabbonamem alla stagione 
ACCADEMIA RURMONICA ROMANA bAU 
CAbEUA 

IVtaFfanlnia 1l8*Tel 3201752) 

Lunedi 26 settembre riaprono I corsi di 
Educazione musicale o di Canto corale di* 
retti da Pabio Colino con frequenza biset 
tlmanaie Per l iscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuola dai lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16 19 30 Tei 3226590 
Domani alle 2115 Alia Sala Casella inizia 
Il ciclo Musica e Musiche concerti di Jazz e 
altro Fra gli mterpret Danilo Rea Rifa 
marcotulli Ambrogio Sparagna Giancar¬ 
lo Schiatfini Morto Schlano Bruno Tom¬ 
maso EnrìcoPierannunzi 
ACCADEMIA MUSICALE C.S.M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 

IV a Vittoria 6 Tei 6780742) 

R POSO 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

{ViaTaoliamenlol2 Tel 85300789) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi per tutti 
gitstrumen'ì ad indirizzoclassico moder¬ 
no e jazz Materie teoriche coro guida al- 
i ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di peMozionamento e concerti 
A.C) MUS 

(ViadeiGreci 18) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 

Aperte scrizioni a corsi d chitarra pia- 
notorie violino violoncello llauto mate¬ 
rieteoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANTICORUM;UBfLO 

(VlaS Prisca 8 Tel 69996465) 

Riposo „ 


ASSOCUZfONECULT 
-ICONCERTINELPARCO- 

(ViaU Bassi 17-Tel 5B16969) 

Lunedi alle 20 30 Presso i Giardini di V Ila 
Massimo (L go di V Ila Massimo Nomen 
tana) I concerti nel parco i solisti del 
Freom Musiche di «1 Blrkenkotter 6 Pro¬ 
ve, A Holszky, M Cardi Prime esecuz oni 
romane 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Riposo 

ASSOCIAZIONe UUOtSCANTICUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo [Largo S 
Rocco 1 Tel 7212964) 

Aperte audizioni nuov aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONe MUSICAIMMAGINE 

[Palazzo Barberini Sala Giulio Cesare) 
Rfposo 

AUDITORtUM RAI FORO ITAUCO 

[Piazza de Bosis Tel 5816607) 

Riposo 

AUU MAGNA LU C. 

[Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Fino al 17 setlembre è poss bile riconler 
mare i post per la stagione concert st ca 
1994(95 Dopo tale data i posti non ricon¬ 
fermati saranno a disposizione dei nuovi 
SOCI Orarlo 10 00-13 00 e 15 00-18 00 
escluso II sabato pomeriggio 
CENTRO ATTIVITÀ MUStCAU AURELIANO 
[Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203J9'’) 
Riposo 
QHfONE 

(Via delle Fornaci 37 Tei 6372294) 
Euromusica Master Sories 1994/95 Rug 

S arò Ricci - Stephen Bishop Kovacevich 
ame Moura Lympany Gyorgy Sandor 
Lya De Barberiis-Zara Nelsova 
GONFALONE 

IV a del Gonfalone 32) 

Sono aperte (e conferme degli abbona 
menti ai concerti del Gotalone Tutti I glor 
ni escluso sabati e festivi dalle ore 9 30 al 
le 13 00 Telefono 6875950 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
[Via Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 • Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicale delle nazio¬ 
ni 1994- -Notti romane al Teatro di War- 
cello- 

Alle 21 00 Chopln Fantasia op 49 Carlo 
QualatoH (pianolortel Musiche di 
Brahms Chopln Debussy Prokolfev 
In caso di maitemM il concerto si eflettue- 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 
ISOUSTTDfROMA , 

(Tel 70497137) 

Mercoledì alle 20 45 Presso I Istituto pon 
tificio di Musica Sacra - piazza S Agosti 
no 20/A - I solltU di Roma eseguiranno 
musiche di Maliplero Alfano Mix Pratel 
la por Quartetto d Archi 
MUSICA 85 

[VlaO Banti 34-Tel 9072492] 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Anccia) 
Domenica alle 16 30 Chopln Andante 
Spianalo e Grande Polacca Brtllani» Glu- 
aéppa Marion# [pianoforte) Musiche di 
Bach Beethove (Jhopfn 
SCUOU POPOLARE ^ 

DI MUSICA DONNA OUMPIA 

[Via Donna Olimpia 30-Tel 56202369) 
Riposo 

SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 

Sono aperte le iscrizioni per i anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa 
zioni e iscrizion dal 5 al 9 settembre dalle 
1bOOalle20 00(BaultiebamDinl/ragazzl) 
CUOUPOPOURE 
DI MUSICA V1LU GORDIANI 
(ViaPlslno 24-Tei 2597122) 

Sono aperte io scrizioni al corsi musicati 
per I anno 1994-95 Per Informazioni rivoi 
gersi alta segreteria dal lunedi al venerdì 
ere 17 30-20 30 
TEATRO DELL OPERA 

(PiazzaB Gigii-Tei 4817003-48160’') 

L attività dell Opera riprenderà In otto¬ 
bre al Teatro Brancaccio con una sene d 
spettacoif su Offembach • (I Secondo im¬ 
pero 




K II; 

ABACOJAZZ 

[Lungotevere dei Melimi 33/A Tei 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPUTZCLUB 

[Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS 

[Via del Commercio 36 Tei 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Acqua alla 
gola (soul e rhytm n blues) piu discoteca 
Sala Momolombo alle 22 00 Discosalsa 
con Edton 

Sala Red River Riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con 
Mammamle che impressione 
ASS CULT MELVYN'S 

[Via del Politeama 8/8A Tel 58030*7) 
Riposo 


BIG MAMA 

(V colo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

R poso 

CAFFÈ UTTNO 

(Via 01 Monte Testacc 0 96 Tel 5*44020) 

R poso 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Vad Monte Testaci”!© 36 Tel 5745019) 
ft poso 

CASTELLO 

(VaO PortaCaslol)o44) 

Riposo 

aNEPORTO 

(V a A da San G ubano] 

Grande appun amento con la musfca me 
d terranea con Arnaldo Vacca Ensemble 
I tr 0 di Alessandro Canini e la partecipa 
zione di Tony Esposito Ingresso I boro 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(V a Lamarmora 28 Tel *316196) 

Cn usura est va 
FAMOTARDI 

(/laLibetia 13 Tel 575R120) 

Al Famotardi -Teverejazz- G ardin d 
via L betta 13 • Ingrosso I be o 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO 

(Via Frang pano 42 Tel 4871063) 

Riposo 

fi CASTELLO MIRAMARE 

(Via Pra a a Mare 10 Frcgene Maocafe- 
se Tel 66560323) 

R poso 

JAKC& CLWOOO i/fUAGC 

iVia G Odino 45 47 F um c no Tel 
6582689) 

Riposo 

UT1NOAMERICA EUR FESTIVAL 

(P azzale Norv di fronte Palazzo delio 
Sport Eur) 

Non pervenuto 

MAMBO 

(V adei P enaroli30/a Tel 509*196) 
Riposo 

MEOITERRANEO 

(Via di V Ila Aquari 4 Tel *806290) 

R poso 

MUSIC INN 

(Largode Forentini 3 Tel6S802220j 
Chiusura est va 

NOTTI ROMANE 

[Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provine adì Roma) 
(ParcodelTur smo Eur) 
lo vorrei la pelle nera 
PALUDIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 6 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(V adelCardetio I3a Tei 47450*6) 
Riposo 

STELURIUM 

(Via Lidia 44 *el 909885 7848889} 
fì poso 

TENDA A STRISCE 

(VaC Colombo 393 Tel 54’'5521) 

Riposo 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisioiio 24/B Tei 85b42i0 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Te 44236021 
Chiusura estiva 


DE! PfCCOU 

Via della Pineta 15«Tel 8553485 

Tom • Jorry II film 

(careni animati) 

(17 00) 

DEI P1CCOU SERA 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Bad Boy Bwbbi 

(21 30) 

PASQUINO 

vicolo del Piece 19-tei 5803622 

Ttrapaper 

(16 30-18 30-20 30*22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94.Tcl 7012719 
Chiusura est va 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40»Tr‘i 495776 

Sonzm paura 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236586 

Philadalphla 
Sanxa paura 

(20 30 22 30) (20 45-22 45) 


IN CONCORSO ALLA 51® MOSTRA DI ARTE 
CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

OGGI Straordinaria «PRIMA» ai cinema 

ETOILE - ADMIRAL 
NUOVO SACHER 

-Immagini indimenlicaM • -Un applauro lunghissimo ha salutato Gianni Amelio 

___ (IL MESSACCERO) 

-Finalmente un autorevole candidato al Leone a Oro» _ (LA REPUBBUCA) 

«UMERICA» Prolumo di Leone d Oro _ (IL TEMPO) 

-Ouesia 6 classe come suol dirsi- (L UNITA) 


« Il MIM l>l 

GIANNI AMELIO 



ENRICO LO VIRSO MICHELI PLACIDO 

PRODOTTO BA 

MARIO I VITTORIO CICCHI OORI 

i;r'«« OfANM AMiUa AMOtlA NOOMATI AlfHANMd HIMONfrA 
D 4 WCA MAZII • MMOHA ^AOat fhustga HUNta MaMMfl 

xeneg-qHq a’OlUtiaH M. OAU##*# ei AUWAMaia ZAMON and*-* «f 
CUUaiOVKeHiO IAMANTA ANtONNICau NUIMM» COITA 
reactai »er aua no* »-»«»«» mjuue • v m em aeaa aaat 

u«e tersAut tv .•,l»<»,'NMe CM. ttON «HXA lim MtMA MMI 'Sr^i: A 

rr* e aheroao. «Al N*-»- N- MAX*» « mA HU> 

'.W «MMet^ 9e>r«nM{iJ«lkAAa(SMCrwtM«'(MM 


Sospese tessere e biglietti omeggìo per i primi 15 giorni di programmazione 


ORARIO SPETTACOU; 15 00-17 30 - 20 00 - 22 30 
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Venerdì 9 settembre 1994 


Spettacoli di Roma 


'Unità pagina, 


Lamarica 


; 3 L^i 




p m tuona, 41 
Tei 6876125 
Or 1500-17.30 
20.00 - 22.30 


Gregory 

V. Gregorio VH. 180 
Tel 6380600 
Or. 15 30-17.50 * 
20.10 - 22.30 


Academy Hall Fusa da Absotom 

V Stamlra.5 dr CA//urd, con/ilMf fa, L Hennisen (UiO 199^J • 

Tal. 442,377.78 2022: IVsola australe è diventata unacolor»a penale. Dove 

icrlmlnalUa fanno da padrone Fino a quando un ex ufli- 
20.00 - 22 30 glul^^ PQf, che è ora di finirla. 1h55 

L1 p.(^,..*..6y.y.?.'?j.4r.®.? .1’’. 

Admiral Lamariea 

p. Vergano 5 
Tel. 854 1195 
Or. 17.00 

19.50 - 22.30 

i».io.pw. 

AÀlano QloehI p«rfoolottl 

p. Cavour. 22 diB Malmulh. conD Lundarcn,D Soul(Usa, '$4) • 


p. Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or. 15.30-17.45 
20.00 - 22 30 


Qloelil pflpo l o rt 

diB Malmulh. con D Lundgren.D Soul (Usa, '$4) • 

Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere. Come dire: 
0 vittoria 0 morte. Il tuRo costruito sui muscoli di Dolph 
Lundgren N.V. 

...JOtamcMlicci.^ 

La r«sliMi Maryot 

diP.ChércQU,conlj^d}ani,M.Bosé(Francia, "94) • 

Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina» Isabelle Adjani. N.V. 2h 30’ 

.Dwnimftstórfcci^ 

Amarsi 

57 dtLMandobi,conA Carda, M. Ryan (Uso 1994) • • 

Amore all’ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro. all'Ini¬ 
zio pu 6 anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

Drammatico'*' 


Aleazar 

V. M Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Ambassade ' 

V. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 15,30-17.50 ' 
20.00 - 22.30 > 
L.10.PPP,. 

America ^ 


America ^ FueadaAbsolom ^ - 

v.N.del Grande, 6 diCAHurd,conR.Uo«a.LH€nnksen(Usal994) - ' 

Tel. 5816168 2022; l'Isola australe è diventata una colonia penale. Dove 

* II'S ' criminali la fanno da padrone. Fino a quando un ex uffi- 

20.10 - 22.30 ciale.nondecidechoèoradiflnlrla.1h66 

L. 10.000 • Avventura'*'* 


Ariston. AcsVsntura-L’aeehlspaaiilinall 

V. Cicerone. 19 , di TShadyac, conJ. Correy, S Yoan (Usa 1994) • 

Tel. 32T^ Per un caso particolare, cl vuote un poliziotto particolare. 

Ìq 2 Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo c> 

19.90 - 22.30 pione. Il nuovo a d'avanzo. . > ’ 

L lO.pM^.J.Cornmedia ★ 

Astra . Fatai Instliiot ^ ^ 

v.le Jonio, 225 diC.Rerner.conS Youn8.AAsso/ì»CUsa.94j • 

Tel. 8172297 Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio. Lui 6 un 

Or. 16.00 - 22.30 Doliziotto un oo'deoresso. In mezzo c'è anche unounte- 


Astra . Fatai Instliiet ^ ^ 

v.le Jonio, 225 diC.Rerner.conS Youn8,AAsso/ì»CUsa.94j • 

Tel. 8172297 Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio. Lui 6 un 

Or. 16.00 - 22.30 poliziotto un po'depresso. In mezzo c’è anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instinct? No solo la parodia 
u 10.000. 

Atlantic,- AeaVantura-L’aoehlappanlmall 

V. Tuscolana. 745 di TShadyac. conJ. Camy, S, Yoan (Usa 1994) - 

Tel. 761.0656 Per un caso particolare, c) vuole un poliziotto particolare. 

Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo cp- 
20,00 - 2Z30 pione.llnuovoèd’avanzo. ^ . . 

L. 10.000 Commedia * 


Anims fismmsgilswtl - ^ 

di D. Ferrarlo, con C. Cedermi, ES. Ricci (Italia 1994) • 

Ci si innamora sempre della persona sbagliata. Rosario, 
professore di liceo, ha deciso di andare oltre, -Innamo¬ 
randosi-della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

.t^mmedla ★;* 

Quìri olw rMta M glomo 

dU. Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

. 

Dtohlaraslofil «f’amors 


AuAusttisl 

c. V. Emanuele. 203 
Tei. 687.5455 
Or. 16.00-laiO 
20.20 - 22.30 
L10.000^. 

Ausustus2 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.20-19 M 
. 20.30 - 22.30 
l,.lp.p0p..;. 

Barbeìinl i ■ 

p. Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
Or. 16.00-18.25 . 

20.25 - 22.30 
L.1,0.000,. 

BartwflnlZ 

p. Barberini, 52 . 

Tel 482.7707 
Or. 15.20-17.40 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Babybkba 

di P Read Johnson. conJ. .Maniefino. J. Panioliano (Usa 94) • 
Mamma, hanno rapito I) rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi. 
Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là. 

Commedia'* 


BartMrtniS 

? . Barberini. 52 
el. 482.7707 
Or. 16 05-17.30 
20.00 - 22.30 

L, 10,000.. 

(teWtOl 

V, G. Sacconi. 39 
Tal. 393.260 
Or. 18.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L.10.000 ’ 


Caprmica 

p. Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.00-16.10 
20.20 - 22.30 


LcstamEaaeoanto : , ■ 

di F. Laurenti, conM. Swninfl/wfcn. M. Sellers (Ita 1994) • 

A volte tornano. Gli Incubi E il sospetto di essere un as¬ 
sassino. Non è cosi. Nel lo caplamosubito. Il protagonista 
Ci mette un po'. Oltre il banale. ^ 

.r..'... 

Ao« Vntyr«"L*aooti to |ip«wlm«H 

di TSiadyac, conJ. Canry, S Youn (Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
piena, il nuovo è d’avanzo. 

..Con? media,'!* 

' wliifT’"’,'"”.!". 


Eurcine Mavvrick 

V. Liszt. 32 

Tel. 5910986 

Or 17.10 

19 55 - 22 30 

Hoiiday Lo natura amMgua doll*amoro 

l.goB Marcello. 1 diD Ara 7 m/,conTGjòson./? Warsho//('Cariodo/9iWj - 

Tei 8548028 Strani amori. £ strane vite Ovvero: variazione sul lema 

della solitudine Che SI può anche sconfiggere Maaqua- 
20.25 - 22 30 prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

L. 10.000 (aria cond.) Commodia ww 

Europa Blownaway-FollUi»sploslvu 

c Italia. 107 diS.Hopkins.conJ Bnd8es,TLeeJones(U5a 1994) * 

Tel 44249760 Jimmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso dt 

Or. cambiare mesflere. Ma un pazzo dinamitardo, focosfrln- 

20.00 • 22.30 ggfg Q rivivere II passato. Film ad effetto. Speciale. 

L. 10.000 Thrlllino vrw 

Induno Schlndlar’slJst < ■ 

j V. G. Induno. 1 ' diS Spieìbcni. con L Seeson. R Fiennes (Usa 93) • 

1 Tei. 5812495 II celoberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. La storia 

l Or. 17 30-21.00 ‘ df Schmdfer. fndustrrale tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura net lager. Emozionante. N.V 3h 15' 

L 10.000 Drammatico ★**ii"si'* 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo, 2 Chiuso par lavori 

Tel. 52&^ 

Or ... . 

King Mavarick 

V. Fogliano. 37 

Tel. 86206732 

Or. 17.10 

19.55 - 22.30 

Farnese Bonza pollo 

Campo de' fiori. 56 diA. D'Akitn, conA, CaliencLM. Chini (Italia 94) • 

Tel. 0864395 Strane lettere d'amore firmale da uno sconosciuto turba- 

iJ'Sn’iSnn ‘ 00 II tranquillo ménage di una Coppia. Immersione In un 

20 40 - 22.30 mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico 

Madison 1 Foto! InoUnct 

V. Chiabrera. 121 diC Reiner.conS Young.A Assante(Usa.94) • 

Tel. 5417926 . Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio Lui è un 

poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte- 
20.30 • 22.» fyQlQ gj ghiaccio. Ma è Basic Instinct? No solo la parodia 

L. 10.000 ' Commèdia ** 

Fiamma Uno LaroglnaMargot 

V. Bissolati. 47 di P. Chéreau, conlAdjani, M. Bosé (Francia. 94) •. 

Tel. 4827100 Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

04 4 /S degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

19 45 • 22.30 |3 «regina, isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

L. 10.000 Dramma storico *r 

Madison 2 - Basta vinoar» .. . 

V Chiabrera. 121 diW Fnedkin.conNHolte,SO'Neal(Usa,94) • 

Tei. 5417026 Dal regista di «Cruising», un film sulla voglia di vincere 

che è alia base del -sogno americano»- Con un vero cam- 
20.»-22.» pione ShaquIlleO'Neal.N V. 

L 10.000 Drammatico ** 

Fiamma Due Oualeunadaamar* 

V BIssolati. 47 

Tel 4827100 

Or, 17 45 

20 15 - 22 30 

L. 10.000 

Madison 3 . MistorHutalloop 

V. Chiabrera, 121 diJ. Coen, con T. Robbins, PoulNewtnan (Usa) • 

Tel. 5417926 19» Norvilie Barnes sbarca a New York, proveniente da 

Muncle dove si è laureato in gestione aziendale, impa¬ 
lo.» - 22 .» 2 ienle di dare la scalata al mondo degl 1 affari.. 

L.10.000 ' ' Brillante*** 

Garden Baby birba 

V le Trastevere, 246 diP ReadJohrtson, conJ Mantegna.J f^ntoliano(Uvi94) • 

Tel. 5612848 Mamma, hanno rapito 11 rampollo. Ma il pupo di nove mesi 

nessuna intenzione di restare in mano ai banditi. 
20,40 - 22.30 ^ Anzi. Il la diventare matti, scappando d* qui e di là. 

L.10.000 Commedia w 

Madisond • MvlnomaMpaibw 

V. Chiabrera, 121 diJ ^wndan.conD Day Lewis, £ Thompson (Cb 93) • 

Tei. 541?^ 1 giorni dell’Ira secondo Shoridan. Che ricostruisce il caso 

«w 'lA quattro di GuUford. Irlandesi, furono accusati inglusta- 

20 00 - 22 .» mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L.10.000 Drammatico*** 

Gioiello Donno soflizutniooo 

V. Nomeritano. 43 di KoanCamier (Germania 93) • ‘ 

Tei 44250299 incassi record. In Germania, per questa commedia al 

12‘52 * i? SS .VI femminile diretta con brio da una ventlseienne che rac- 
19.30 - 21.00 - 22.30 ^grita di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

L. 10.000 Commedia^-* 

Maestoso 1 Maverick 

V. Apple Nuova, 176 

Tel. 766066 

Or. 16.50 

19.40 - 22.» 

L. 10.000 

Giulio Cesare 1 . lIcMente 

v.leG. Cesare. 259 diJ. Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

Tel. 39720795 Unuomosiuccide.Unbambinorhavistoediventaunte- 

21 SS .VI «A . siimene pericoloso. La mala lo insegue. un avvocato lo 1 

20.00 - 22.30 aiuta... Oal best-seller di John Grisham. N.V 

L.10.000 Thrlller'*yr 

Giulio Cesare 2 Maverick 

V le G. Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.50 

19 40 - 22.30 I 

L. 10.000 1 

Maestoso 2 La regina Margot 

V. Appla Nuova, 176 diP Chéreau.conlAdjani.M Bosé(Franaa, 94) • 

Tel 78»» Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

1a AA AA Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.40 • 22.» l 0 «regina» isabelle Adjani. N V. 2h 30' 

L. 10.000 Dramma storico * 

MaestosoS iloHonto ' 

V A^ia Nuova, 178 diJ Schumacher.a)nSSarQndon(Usa94j . 

Tel. 78»86 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

0^' ^i^.» stimooe pericoloso La mala lo Insegue, un avvocato lo 

20.00 • 22 » Qgl ^ 68 t-sollof tì 1 John Grisham. N.V. 

L 10.000 Thriller** 

Giulio Cesare 3 . La resina Maryot 

V.leG. Cesare, 259 '' ^diP.ChCrcau.conlAdjani.M Bose(FranCKi.94) • •>' 

Tel. 39720795 Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

AA AA degli Ugonotti piena di sangue e di toroide passioni. Con 

19 40 - 22.30 |3 • Adjani. N V. 2h 30' 

L.10.000 Dramma storico'* 

Maestoso 4 JImmy Nonywood 

V. Appla Nuova. 176 

Tel 788066 

Or. 17.» 

2000 - 22 » 

L. 10.000 

Golden L*omofitodoltuoom«iitoèlafnio«monto 

v.Taranto.36 diC Lehuche.conV Undon.A Martmes(Fral993) • 

Tel. 70496602 Amori Che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 

J7-J5 _ ‘ scambiano. Nel giro di valzer del cuore restaselo la delu- 

. 20 05 - 22.30 ■' -1 alone. Come unica cortezza. 

L.10.000 Commedia'*'* 

Majestic ' Lo naturo ambigua dolFomoro 

v.S. Apbstoii.20 diD Arcand.conT.CIbson.R ManJiQlllConado 1994) - 

Tel. 6794908 Strani amori E strane vite Orvero'variazione sul tema 

' Polla solitudine. Che si pub anche sconfiggere Maaqua- 
■>,. 20 . 45 - 22 .» 1 le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. / 

L 10.000 Commedia** 

Gre«nwichl Fllmrocso 

v.0odonl.59 diK.KicsIowski.conJ LTnnitgnanl.l Ja<oh(F’P:il 94)- 

Tel. 57^25 Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowski. Che am- 

0/. 17.00-18,» telante la vicenda nella monotana Ginevra, 1 personaggi 

2 g. 4 g.a. 3 u s'Incrocianosenzaconoscerai.Flnchèildestlno.. ! 

L.10.000 Drammatico ★★'* 

Metropolttan Mavarick 

V. del Corso, 7 

Tel. 3200933 , . 

Or. 17.10 

19.55 - 22» 

Greenwlch2 Oofluw «onzo tniooo 1 

vBodoni.59. diKvonCamier,conK.Riemann(C€r.l993) • 

Tel.574^5 , LadisegnatrIcedIfumettiàinerisi.Perchèlasuamigliore 

Ìt'SS'aS'SS amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa- 

21 00 - 22.30 ràrlsoltoconTarflvodeiramore, N.V. Ih 

L. 1 0.000 Commedia oo 

Mignon La vara vitaen Antonio H. 

V. Viterbo. 121 diFMonielconc. con A Habcr. C DeSio (liolia 1994) • 

Tei. 85^93 Attori non $1 nasce. Sfigati, forse si. E all'Insegna della 

maiasone di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
40.40 - a.» pizzlcodi ironia. Opera prima di Monteleone. 

L. 10.000 ComrT>edla ** 

Greonwlch3 IVontaeluoplooolIflIinsuQloiinQouM 

V. Bodoni. 59 di F. Cirard. con C Feore « • ' ' - 

Tel. 574^5 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

Ìa' 5S * i5 oa ■ musica. Frammenti di cinema: dai documentario, al reali- 

20.40 - 22.30 smo. Insolito ecurloso 

L.10.000 ' Biografico'*** 

Multiplex Savoy 1 JImmy HollyweotI 

v, Bergamo. 17/25 

Tel. 6511498 

Or 17» 

20 .». 22 .» 

L. 10.000 


Multlplex Savoy 2 

V Bergamo, 17/25 
Tel 0541498 

Or 1700-1850 
2040 - 22 30 
L.,10;(W.. 

Multiplex Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8M1498 
Or, 17.00-1850 
20 40 - 22 30 
L.1p.0p0,. 

New York 

V Cave. 36 
Tel, 7810271 

Or 15.30-17.50 
20 OS • 22 30 

L. 10.000 


Basta vincer» 

<iiV/ Fnedkm, conN A'oUr SO'Sea!(Uv, 94) - 
Dal regista di -Cruising-, un *llm sulla voglia di vincere 
che è aila base dei -sogno americano- Con un vero cam¬ 
pione ShaquilleO'Neal N V 

Drammatico 


Fatai Instinct 

diC Reiner.conS Younii,A A'iMnie(ivi.94) - 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui é un 
poliziotto un po' depresso in mezzo c'ó anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio Ma ò Basic Instine!'^ No solo la parodia 
Commedia •*★ 


Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi. 1 

Tel 5818116 

Or 15»-17» ' 

20 05-2240 

Lemericc 

Paris 

V M. Grecia, 112 

Tel. 7596560 

Or. 17.»-18.50 
2040-22» ' 

L. 10.000 

Aoe Ventura-L’aochtappanfmall 

diTShodyQC,conJ Canev.S Youn (Usa 1994) - 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovo è d'avanzo. 

Commedia ♦ 

Quirinale - - 

v Nazionale, 1» 

Tel. 4882653 

Or. 17»-10.50 

20 40 - 22.» 

L 10.000 (aria cond ) 

Aon Ventura-L'awchlappanlmall 

di TShadyac conJ Carrev.S Youn^Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovo è d'avanzo 

Commedia * 

Quirinetta - 

V. Minghetti, 4 

Tel. 679»12 

Or. 15»-17.45 

20 .»- 22 .» 

Amarsi 

diLMandoki.conA Caraa.M RvQn(Usa}994) • 

Amore all’ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all'ini¬ 
zio pub anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

Drammatico* 

Reale 

p. Sennino, 7 

Tel. 5810234 ■ 

Or. 17». 18,50 

20 40 - 22.» 

L. 10.000 

Ae« VMitura-L’aochlappanlmaH -. 

di TShadvac conJ Caney.S Youn (Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuote un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovoèd'avanzo. 

Commedia* 

Riatto 

V IV Novembre, 156 

Tel. 67M763 

Or 17.15 

20 .»- 22 » 

L. 10.000 

VIvuru 

diZ Yimou (Taiwan 1994) • 

Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci¬ 
vile. «Grande Balzo* e rivoluzione culturali. 

Drammatico'*^^ 

RKz 

V.le Somalia. 109 

Tel. 86205683 

Or 17» 

20.10 - 22 » 

L. 10.000 

Fuga da Absolom * 

diCAHurd.conR Liolla.LHrnnkscn(UsaJ994j * 

2022' l’Isola australe è diventata una cotonlapenale Dove 
i criminali la fanno da padrone Fino a quando un ex uffi¬ 
ciale, non decide che è ora di finirla 1hS5 

Avventura ♦* 

Rholl ' 

V Lombardia. 23 

Tel. 4680683 

Or. 15,45-18» 

20 15 - 22.30 

L 10.000 -*• 

TomAVIV" 

di B. Cilberl. con W Dafoe, M Riehardson ( Usa 1994) • 

La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivienne 
Malgh-Wood. Romanzata e adattata Gli esperti Insorgo¬ 
no. Il pubblico dovrebbe preparare i fazzoletti 

Drammatico ★★ 

RougeetNoIr 

V Salarla. 31 , 

Tei. 8SS4»S 

Or. 17.15-19.» 

2040 - 22» 

Fritzilgatio 

L. 10.000 (aria cond ) 


Royal < 

V E.Fiiiborio. 175 

Tel 70474549 

Or. 17» 

20 . 10 - 22 .» 

L 10.000 (aria cond > 

Fuga da Absolom 

dlC.AHurd, conR botta L Hennle>eri(Usa 1994) • 

2022. l'isols australe è diventata una colonia penale. Dove 

1 criminali la fanno da padrone. Fino a quando un«x uffi¬ 
ciale, non decide che è ora di finirla. 1 hS5 

Avventura** 

Sala Umberto 

V della Mercede, 50 - 
Tel. 

Or 18.» 

20 15 - 22.» 

L. 10.000 

Caccia allo farfallo 

diO losselliani, con N Blanchcl (Franaa 1992) ♦ 

Ma che bel castello Un giorno, però, una delle due anzia¬ 
ne castoHane muore. E da Mosca arrivano gii eredi Deci¬ 
si a prendere quello che c'è e quello che non c'è. ■ 

Grottesco** 

Universa! 

V. Bari. 18 

Tel. 0831216 • 

Or 17.»-10 50 

20.40 * 22.» 

L 10.000 

Aoc Vontura^L’aochiappanlmaR 

di TShodvoc. conJ Correy.S Youn (Usa 1994) • 

Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie o demenzialità secondo e> 
pione. Il nuovo è d’avanzo 

Commedia* 

vip 

V. Galla e Sfdama, 20 
Tel. 86208806 

Or 

Chiuswa Mtiva 


L,ip,ppp,...;. 

Caprankhetta L’amaiilsM tua amants è lamia amante 

p.Montecitorio. 125 diCLelouche.conV.Lindon.A MarUnes(Fral993) • 

Tei- „ Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 

scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu- 
20J0.a.30 jione.ComeuniSawrtejia. 

L. 10-000 ' Commedia '*'* 




-SSliS 


Tel. 679.6957 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 


Ciak 1 ^ ' 

V. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.15 

19.00-20.45-22.30 

uiapop,.. 

Oaki r’.i 

V. Cassia. 694 . 


Albano 

FLORIDA ViaCavour, 13.Tel.9321339 ' L.6.000 

Fi 1 m por ad u |ti_.( 16. I^22.3p| 

Braoclana 

VIRGIUO Via S. Negrettl. 44. Tei. 9987996 U. 6.000 

Ace Venera I|fmh7ap^nimall . 07-16.^20.^ 

Campngnann 

SPLENDOR 

Piccolo prende afrwre.(17, 9,1 .45^ 


Clak2 : - La natura ambigua <laiÌ*aiwora . . 

v.Cassia.694 diD Arcand,conT.Cit6on,R.Marshall(CanQdaJ994) • 

Tel.M«i607 Strani amori. E strana vite. Ovvero: variazione sul tema 

della solitudine. Che Si può anche sconfiggere Ma a qua- 
19.00 - 20.45 • 22.30 prezzo? Da una commediadi Brad Fresar. 

L, 10.000 Commedia irir 


Cola di Rienzo Blownaway-Foltiaaaploalva 

p. Cola di Rienzo, 88 dìS Hopkins, conJ. Bndges, TUeJones (Usa 1994) • 

Tel. Jjmmy Dove, poliziotto esperto In esplosivi, ha deciso di 

cambiaremestlere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin- 
_ 20 .J 0 -22.30 gere a rivivere il passato. Film ad effetto. Speciale. 

u .'i.p.poo...T.'P.'ilUJ.Ofl 

Eden ‘ La stanca «ooanto ^ 

v. Cola di Rienzo. 74 dìF. Laurenti, con M Benningholen, M. Sellers (Ita 1994) • 

Tel. 36162449 A volte tornano. Gli Incubi. E II sospetto di essere un as- 

sassino. Non è cesi. Noi lo caplamosubito II protagonista 
20 00 - 22.30 ci motte un po'. Oltre II banale. . . 

L..1p..fW.. 

Embassy llellanto . 

V. Stoppani, 7 dJ. Schumacher. conS.Sarandon (Usa 94) • 

Tel. 807(K^ Un uomo si uccide. Un bambli>c l'ha visto e diventa un te- 

-yvois stlmone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
19 10 - 20 50 • 22.30 aiuta... Dal best-seller di John Qrisham. N.V. 

U 10 .W. 

ÌÉmpIre.wilil. 

v.le R. Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 16.30 

19.45 - 22.30 

L,10.000,. 

Empireiz Fiìitailgatto 

v.le Esercito. 44 
Te). 5010652 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10 .PPP,. 

Esperia L’atA dairi n nooanca 

p. Sonolno. 37 di M Scorstse. con D Day Lewis, M Pfcitfer (Usa 93) • 

Tel. 5812884 Nella New York di fine '800, l'America d^alto bordo trama 

‘ iI’SS Intrighi familiari esl dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro^ 

20 10 - 22.30 pa_ Dall'eleganle romanzo di Edith Wharton. N.V.2h 15’ 

L.10.000 '' Drammatico ★•*** 


Coltafurro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 ' 

L. 6.000 

Sala Corbucci: Ace Ventura l’acchlappanlmall 

T18.45-18-20-22) 

Sala Oe Sica; Scuola di polizia mlaslone a Moeca 

15.45-18-20.22 

Ì alaFell/ni.Papètlaflflluatoto ’ 1 15.45>18-20-22 

ala Leone: Il elianto 15.45-18-20-22 

ala Rosseflini: Fuoa da APsolom 15.45-18-20-22 
ala Tognazzl; Amarai > 15.45-18-20.22 

Sala Visconti: La rapina Marpot ' 17-19.30-22.00 


Fritc II gatto 


L*otA tfolIMnnoeonca 

di M Scorstse. con D Day Lewis, M Pfcitfer (Usa 93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d^alto bordo trama 
Intrighi fam<ilari esl dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V.2h 15’ 
Drammatico ★•* 


mediocre 
buono , 
ottimo 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 

•ir 


Ì alaFeD/ni.Papètlaflflluatolo ’ (15.45'18-2Ò-22 , 

ala Leone; Il eliiirt» 15.45-18-20-22 

ala Rosseflini: Pupa da APsolom li5.45-i8-20-22 

ala Tognazzl; Amarai (15.45-18-20.22 

Sala Visconti: . 

VnrORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno; Fatai Instinct (18-20-22.15) 

Sala Due; FUm roteo {18-20-22.15) , 

^|a Tre: Baby BIrfca .j18;20-22.15j 

Frascati 

POUTEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno; WoN 116.00-22.30) 

Sala Due: Maverick ' 16,00-22.30} 

Sala Tre, Amare! .(16.00-22.30) 

SUPERCINEMA P.za dei Gesù, 9. Tel 9420193 L. 6.000 
Am .Venlura ra^lapfMnimall * |i6.^^^.3p| 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
FupadaAbeolom. (1^^1^^-22j 

Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 ' L 10.000 
Alerai. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060e82 

L.10.000 

Woll. 

Ostia 

SISTOViadeiRomagnoh.Tel.5810750 L 10.000 

Maverick.*. 

SUPERGAV.Ie della Marina, 44, Tel. 5872528 L 10 000 
Amare!. j 15.3CLX7;4^20-P0-22.30| 

Tivoli 

GIUSEPPEm P zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 ‘ 

L.10.000 

WoH ^ ^ .(17. M-19,/W-22) 

Trovlgnono Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel.9999014 L 6.000 
Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tei. 9590523 

L 6.000 

Non pervenuto 


ARENA ESEDRA 

VladelVlmtnale9-Tel.4743263 * 

Nel nome del padre di Shoridan (21.00) 
Maniaci sentimentali di S. izzo (23.15) 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 ' 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciploni. 82-Tel.39737161 
Sala Lumiere; 

Mon onde di Tati (20.00) 

Zazie nel metro di Malie (22.00) 
SalaChaptin: 

Rassegna; Madri che amano troppo 
Udy Bird di Loach (20.30) 

Lady BIrd di Loach (22.30) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o II Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 8553485 
1 compagni di Monicelll (16.30) 

Abbon. (5s|»tt.) L 10.,0JW 

FILMSTUDI080 

Piazza Grazioli. 4-Tei. 67103422 
Riposo . 


QRAUCO 

Via Perugia, 34 - Tel. 7824167-70300199 
Chiusura estiva. Prossima riapertura il 15 
settembre 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 -Tel. 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala 6: chiusura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tibutlina Antica. 15/19-Tel. 4462405 
Riposo 

OFFICINA RLMCLUB 

Via Benaco. 3-Tel. 6552530 
Vedi arene 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 - tei. 4885465 


POLITECNICO 

Via G.B. Tlepolo 13/a - Tel. 3227559 
La atralagia della lumaca 
(18.30-20.30-22.30) 


MONDIALI DI NUOTO 

ROMAfl4 

Foro Italico 1-11 Settembre 




► \ .. V*-'- - -, - ■* 



















APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 
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Campionato di caicio 81/82 • Itaiia campione dei mondo 1982 


A tutti i collezionisti Panini, a tutti gli amanti del calcio: lunedì 12 settembre 
con l'Unità troverete, a sole 2500 lire, due album da non perdere. L'album 


del campionato di calcio 81/82 con la Juve pigliatutto di Trapattoni e 


l'album dell'Italia mundial di Bearzot: 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con i’Unità 































Con l'Agenzia del quotidiano in 

PERÙ* 

partenza 23 dicembre 




Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 


Figli deU’apparenza 
cresciuti come picce 
ariani di provincia 


. .. GIANFRANCO BETTIN . , 

I PAVONI DI LUCIANO MANUZZI, presentato ieri alla 
Mostra del Cinema di Venezia è. con tutta evidenza, 
ispirato alla fosca vicenda di Pietro Maso. Alcuni ele¬ 
menti della storia sono mutali, o ricombinati, ma la san¬ 
guinosa e desolante materia di base rimane quella: 
l'uccisione del padre e della madre (nel film, anche 
della sorella, proposito nella realtà fortunatamente fallito) da par¬ 
te di un figlio raggelato nei sentimenti e un po' anche nella ragione 
dal desiderio irrefrenabile della “roba», dei soldi, dell'eredità da 
ghennire subito per fare la «bella vita». Una curiosa innovazione 
del film riguarda l'ambientazione, qui trasposta, dalla ricca provin-. 
eia bianca e poi leghista di Verona, in una provincia ugualmente ' 
ricca ma rossa, tra Forlì e Cesenatico, La scelta consente, tra l'altro, ; 
di rappresentare qualche scorcio di vita costiera, in particolare del 
lavoro dei pescatori e dei mercanti ittici, dei quali è «re» il padre del 
principale protagonista della storia, un rz^azzo di nome Vittorio 
che, appunto, incarna Pietro Maso in versione romagnola. , • .. -, 
Del film,credo si possa dire che non annoia, che si sente posi¬ 
tivamente, nella sceneggiatura, la mano anche di Vincenzo Cera¬ 
mi, ma tutto sommato che è un film come tanti. Ma altri, di ciò, dirà 
qui con molta più competenza della mia. Quanto ai nessi con la 
storia vera che fa da controtesto al film, osserverei che Manuzzi si 
concentra quasi esclusivamente sul gruppo di giovani e in partico¬ 
lare su Vittorio-Pietro, senza tuttavia scavare nelle diverse persona¬ 
lità. Questi ragazzi viziati, antipatici, piccoli ariani di provìncia 
. (salvo un figlio d'immigrati meridionali, il povero della compa¬ 
gnia) . sbalzano in primo piano senza che ci venga mai suggerito 
da dove vengono. 1 dialoghi genitori-figli sono un po' stucchevoli e ' 
non aggiungono niente al repertorio antico delle incomprensioni ■ 
generazionali. Sarebbe stalo invece questo il punto nevralgico da 
toccare; cosa 6 accaduto nelle generazioni e nel loro reciproco 
rapporto che abbia infine reso possibile una tragedia come quella 
di Maso? Una tragedia che. come sappiamo, non è poi rimasta iso¬ 
lata neH'Italia di questi anni? .- ,:,i' ;• M.fi.-yi 

Il rapporto tra le generazioni, in realtà, coinvolge anche il rap- 


A Venezia va in scena «I pavoni», tratto dalla storia di Pietro Maso 

Ragazzi di plastica 


Monlecchla di Crosara il concorso dell'ambiente, degli adulti si¬ 
gnificativi che Pietro e i suoi amici hanno incontrato, ù assoluta- 
mente decisivo nel favorirne la deriva narcisistica e poi omicida. 
Nei Pauoni lo squallore e l'agiata e ugualmente frustrata mediocri-, 
tà della provìncia sono qua e là tratteggiati con efficacia, ma il film ' 
non riesco a suggerire, a evocare il vuoto interiore e l’ipocrisia che ì 
riveste le parole e la condotta t^otìdiana soprattutto degli adulti ; 
(degli educatori, in senso lato). É da 11 che vengono l'oltranza nar- i 
cisistica 0 la brama smodata di avere, di sembrare, per illudersi di ; 
essere qualcosa, qualcuno, di questi ragazzi. Che sono tutt'altro 
che innocenti e tutt’altro che pazzi, e che quindi sono pienamente 
colpevoli, per la loro parte. Ma che rappresentano i figli legittimi, < 
ancorché ribelli a scopo di lucro, di quei padn e quelle madri, di 
queiritalia. 


«PAVONI», ANZI VIOLENTI. È il festival dei giovani 
killer di famiglia. Dopo gli inferni familiari raccontati dal 
cinema australiano, ieri è arrivato / Pavoni di Luciano 
Manuzzi che ricostruisce, con nomi cambiati, la terribile 
vicenda di Pietro Maso, che uccise i genitori insieme a un 
gruppo di amici per intascare l’eredità. Parte sempre da un 
fatto di cronaca Heavenly Creaturesd^i neozelandese Peter 
Jackson, storia di due amiche adolescenti che, pur di non 
farsi separare, uccidono la madre di una delle due. E ' 
stasera è la volta della diabolica coppia di Naturaibom 
/tfVters di Oliver Stone. 

INCUBI A NATALE. Tim Burton, il regista di Batman, 
in perfetta tenuta dark, è arrivato a presentare il suo 
Nightmare before Christmas, che debutta stasera alle Notti 
Veneziane, un film di animazione tridimensionale ■ 
ambientato nel mondo di Halloween e di Babbo Natale. 

Una fiaba «nera» ma dai risvolti teneri, come lo stesso Tim 
Burton, il quale racconta la sua passione per l'horror, la 
psicoanalisi e le scienze occulte: «Tutti strumenti per capire 
chi sono». Sempre alle Notti, ieri è passato Woodstock, 
mentre la Settimana della critica ha dedicato la giornata 
. alla Beatles-mania; un po’ di rock’n’roll per far ballare la 
. laguna, y-v - ; . ' " . • ' ■ ■ 

. ECO E LE TECNOLOGIE. Tutti i segreti delle . 

’ tecnologie sono stati svelati nel corso del convegno che si è 
svolto al Palagalileo per iniziativa della Mostra. Ieri sono 
i intervenuti Umberto Eco e Wim Wenders. Il primo ha 
ricordato come la paura delle tecniche nuove sia antica ' 
quanto-l’uomo, il secondo le ha definite. invecet. una ;■ 
sconfitta perché dimostrano la nostra incapacità di, 

: controllare la realtà. 

MESSAGGIOPERCUBA. ^ Una lettera a Bill Clinton . 
contro l’embargo che gli Stati Uniti esercitano su Cuba. ' 
Parte dal Lido di Venezia e l’hanno già firmata tra gli altri 
cineasti e scrittori come Eduardo Galeano, Osvaldo / • 

: Soriano, Susana Moraes, Maria Novaro, Beatriz Novàro, ■ 

■ José Tavares de Barros, Gillo Pontecorvo. La notiziaTha ■ 
data il regista argentino Fernando Bini, in occasione della 
presentazione di un libro a lui dedicato 5/m.’ 

raltramerìcadi Goffredo De Pascale, edizioni «Le Pleiadi»). 
presentato dal Sindacato critici cinematografici.'■ » . 

' ' ' M A. CRESPI M. PASSA C.PATERNÒ 



ALLE PAGINE 2 • 3 Una scena del film «1 pavoni» di Luciano Manuzd 




La bnitta figura con la Slovenia riapre le polemiche sul et 

Azzurri, Sacchi sotto accusa 


NeR69 è nato 

E fu 1 autunno ii nuovo sindacato 


si faccia da parte 


CLAUDIO FERRETTI 

L a domanda é semplice: ma dove sta scritto che dobbiamo an¬ 
dare avanti ancora due anni con Sacchì alia guida della naziona¬ 
le? La risposta, in termini burocratici, potrebbe essere altrettanto 
semplice; sta scritto in un contratto, firmato due anni fa circa, che leM 
lo stesso Sacchi a quest'impegno fino agli Europei d'Inghilterra del 
'96. Proprio perché paventavamo un’eventualità del genere, ci erava¬ 
mo permessi di porre il quesito con un certo anticipo - senza aspetta¬ 
re la Slovenia-durante il rocambolesco mondiale americano. Lo ave¬ 
vamo posto proprio in uno dei nostri commenti quotidiani dalle co¬ 
lonne dì questo giornale. Ed erano, come suol dirsi, tempi non sospet¬ 
ti; i risultati erano arrivati - non si sa bene come ma erano arrivati - e 
ne prendevamo atto; ma ogni risultato - chissà perché - prevedeva un 
allegato, una cambiale in scadenza: una volta la noia, una volta la de¬ 
lusione, una volta II patema d’animo; mai il gioco, mai il divertimento. 
Mai lo «sfizio», quel qualcosa in più per il quale, in fondo, Arrigo Sacchi 
era stato fortemente voluto nonché accreditato di qualche titolo di 
merito non .secondario, tipo «uno dei più grandi tecnici del mondo». 

Insomma il grido di dolore che lanciavamo allora - e che si ripro¬ 
pone con forza dopo la Slovenia - ora a mezza strada tra Palazzeschi 
e Gianni Ippoliti; «lasciateci divertire», solo questo. Giacché su un pun¬ 
to, credo, siamo lutti d’accordo: il gioco della nazionale di Sacchi é 
uno dei più noiosi che sia stato dato di vedere nella storia del calcio 
italiano, Abbiamo la presunzione di affermarlo dall’alto di quaranta- 
due anni di memorie. La prima partita degli azzurri che chi scrive ri¬ 
corda é queiritalia-lnghilterra che coincise con l'ultima volta di Silvio 
Piola; figurarsi un 

- ■ - ' SEGUE A PAGINA 9 ■ ' ' 


m «Niente paura, contro la Slove¬ 
nia abbiamo peccato di superficia¬ 
lità e meritavamo di perdere, m;i 
una squadra vicecampione del 
mondo non può giocare due parti¬ 
te di fila cosi male. Ci rifaremo pre¬ 
sto». AH'indomani della sconcer¬ 
tante prova di Maribor valida per il 
campionato d’Europa e conclusa 
con un pareggio soffertissimo (1- 
I), Arrigo Sacchi fa mea culpa 
(«non solo la squadra, anch'io oro 
poco in forma»), tira le orecchie al¬ 
la Nazionale («Ha fatto più tin in 
porta la Slovenia rispetto al Brasile 
nella linaio di Los Angeles!»j, an¬ 
nuncia lo futuro convocazioni di 
Lombardo, Di Matteo o forse Sirno- 
ne per la partita contro l'Estonia 
del 12 ottobre; si dichiara soprat¬ 
tutto «preoccupalo» per le condi¬ 
zioni fisiche di Roberto Baggio: «Ci 
é indispensabile, chi ama il calcio 
deve augurarsi che possa recupe¬ 
rare al più presto». A consolare una 
Nazionale sempre più Baggio-di- 
pendente, li pareggio ottenuto ieri 
a stento dalla Under 21 contro i pa¬ 
ri età sloveni, a dimostrazione di 
un momento difficile di tutto il cal¬ 
cio italiano. 

M.FIUPMNI F.Z^^^ 

.A PAGINA !» 









nel sintlacalo 
Vunità di classa 

per ta vittoria ewt? 


RITANNA ARMENI BRUNO UGOLINI 

.A pagi’na 5 


BRUNO TRENTIN 

F orse a differenza del '68 italiano che, por l'assenza di un proget¬ 
to unificatore, per la rilevanza mode.sta ed episodica delle sue 
c.sperienze riformatrici nella scuola e per la ;;ostanziale latitanza 
della sinistra tradizionale, non è riuscito ad incidere in modo duraturo 
sulla cultura politica del paese, il così detto autunno caldo, ossia la lot¬ 
ta contrattuale dei metalmeccanici del 1969, ha potuto costituire, inve¬ 
ce, un elemento di rottura durevole nella .storia del sindacalismo italia¬ 
no e, con tutte le sue contraddizioni, costituire, ancora oggi, l’oggetto 
di una rifle.ssìone feconda; non solo pier il sindacato. 

L’autunno caldo non fu un’«espÌosione». ma la maturazione di un 
processo di trasformazione della cultura rìvcndìcaliva del sindacato 
(oltre la tradizionale rincorsa salariale) c della sua concezione della 
democrazia e della contrattazione. 

■ Esso veniva, infatti, dopo la conquista, difficile e contriLsiata, an¬ 
che aH'ìntemo del sindacalismo confederale, di una riloima del siste¬ 
ma previdenziale fondata sul principio della generalità e della .solida¬ 
rietà. Esso veniva dopo la sperimentazione di una contrattazione delle 
norme dell'organizzazione del lavoro e delle condizioni di lavoro in 
molte fabbriche metalmeccaniche e dopo l'avvio di un proces.so di 
democratizzazione delle strutture dì base del sindacato, in presa rlirct- 
ta con le trasformiizionì della grande indusUia (i primi delegati di li¬ 
nea c la lotta per la loro legittimazione contrattuale precedono di mol¬ 
ti mesi la vertenza contrattuale) che trovò un primo collaudo sul cam¬ 
po nell’estate del 1962 di fronte al tentativo di alcuni imprenditori e dei 
vari gruppi estremisti di allora di ricondurre - «alla francese» - il con¬ 
flitto sociale ad una mera disputa di carattere salariale e di stroncare 
così sul nascere un in.sediamentodel sindacato nei luoghi di lavoro. 

Ma, soprattutto, l’autunno caldo segnava un primo approdo dell'e¬ 
sperienza unitaria fra i sindacati (non soltanto metalmeccanici) che 
era venuta forgiandosi a partire dai primi anni 60 (sia pure Iva molte 
resistenze e contraddizioni) e che per la prima volta superava la vec¬ 
chia unità d'azione e la pratica del compromesso di vertice Ira buro¬ 
crazie (camminare divisi e colpire uniti) per diventare un crogiolo di 
nuove culture rivendicative, di nuovi strumenti di democrazia, di nuo¬ 
ve fornie di rappresentanza, liberando cosi enormi energie e potenzia¬ 
lità creative nelle strutture sindacali più vicine ai luoghi di lavoro, sino 
a determinare una pratica di proposta, di condotta e di responsabilità 
solidale dei tre sindacati confederali nel confronti dei lavoratori. 

, y. .. segue A PAGINA 6 - 
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Venezia Cinema 


Alla Settimana «Backbeat» e alle Notti la versione restaurata del film sul meeting del '69 


Beatles 
contro 
Woodstock 



La Mostra presenta la vetsione restaurata e «allungata» 
di Woodstock, il famoso film di Michael Wadieigh sul 
più mitico dei festival rock (sarà distribuito in cassetta 
dalla Warner) ; la Settimana della critica risponde, in 
chiave rock, presentando Backbeat di lain Softley, bio¬ 
grafia romantica del quinto «beatle», quel Stu Sutcliffe 
che abbandonò il gruppo di Liverpool e morì giovanis¬ 
simo ad Amburgo dopo essersi dedicato alla pittura. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MICHELE ANSELMI 


M V&NEZIA. Il rock «tira» al Lido. 
Gillo Pontecorvo, gran intenditore 
di musica classica, non lo soppor¬ 
ta, lo considera alla stregua del ru¬ 
more, ma torse ha visto giusto nel- 
l'ospitare di fronte al Casinò un 
enorme palco sul quale far esibire 
gruppi noti e meno noti in collabo- 
razione con Videomusic, Un modo 
per rendere la Mostra un po’ più 
«interattiva» o, se non piace il termi¬ 
ne, un’occasione di ntrovo giovani¬ 
le anche . extra-cinematografico. 
Sarò stato un caso, ma nelle stesse 
ore in cui la band capitanata dal 
disegnatore satirico Stefano Dise¬ 
gni dava fiato alle trombe (puro 
rhythm and blues), l’Excelsior 
ospitava l’anteprima per la stampa 
della versione restaurata e «allun¬ 
gata» di Woodstock e il lontano ci¬ 
nema Astra proiettava in antepn- 
ma italiana Backbeat. Partiamo da 
quest’ultiino, che la Settiinanu del- ' 
la critica ha piazzato al termine di 
una giornata tutta dedicata ai Beat¬ 
les, Sala affollata di giovani, e qual¬ 
che lacrima fugace al termine della 
proiezione: il film non ò un caixila- 
voro, ma svolge benissimo il com¬ 
pito di celebrare i Beatles degli 
esordi, rudi e squattrinati, recupe¬ 
rando la figura del quinto «scara¬ 
faggio». quel Stu Sutcliffe che mori 
giovanissimo nel 1962, prima che il 
gruppo di Liverpool entrasse nella 
leggenda. 

Bella stona, che il regista lain 
Softley impagina come una biogra¬ 
fia romantica e triste, senza ansie 
di risarcimento, c anzi con l'aria di 
chi sa benissimo che i Beatles, con 
Sutcliffe, non persero certo un 
componente essenziale, È .sull’on¬ 
da della memoria che il film si im¬ 
merge nella Liverpool fumigante 
del 1960, svelandoci subito l’amici¬ 
zia profonda, solidale, persino un 
po’ ambigua tra Lennon e Sutcliffe 
Il gruppo esiste giù, ma per farsi le 
ossa accetta di esibirsi a paga zero 
in un locale di Amburgo, il «Kaiser 
Kclleri, dove quei cinque ragazzi 
inglesi urlano vecchi rock conio 
Good Golfy, MissMotty tra uno stri- 
ptea.se e l’altro fi in (|uesto conte¬ 
sto sciuallido che 1 Beatles fanno la 
conoscenza con la fotogmfa alla 


moda Astrid Kirchcrr, la prima a 
immortalarli tra le strade di Ambur¬ 
go. Lei, amica di Man Ray e gran 
lettrice di Rimbaud, si invaghisce di 
Sutcliffe, più a suo agio con i pen¬ 
nelli che con il basso elettrico, pro¬ 
vocando cosi la gelosia di Lennon, 
il rozzo, il perenne incazzato, il 
proletario. E così il gruppo si spac¬ 
ca: da un lato. John, Paul, George e 
Rete (Ringo lo sostituirà più tardi), 
risoluti a sfondare ad ogni costo; 
dall’allro, Astrid e Stu, sempre più 
lontani ed esclusivi, visti come una 
minaccia alla coesione della band. 
Va a finire che Stu, preso dal sacro 
fuoco della pittura, si trasferisce ad 
Amburgo per perfezionare 1 suoi 
studi d’arte, mentre i Beatles parto¬ 
no per Londra, dove incideranno il 
loro primo disco. 

Nostalgico, vivace c moderata¬ 
mente ruffiano, Backbeat non può 
essere visto come qualsiasi altro 
film suH’awcntura di una band 
(mettiamo The Blues Brothers o 
The Comrnittrnerìts ). Qui si narra la 
preistoria dei Beatles, e l’occhio 
corre subito alle assonanze fisiche, 
ai dettagli, alle marche delle chitar¬ 
re e al taglio dei capelli. Basta un 
niente, in questi casi, per incorrere 
nel reato di «lesa maestà». E allora 
bisogna dire che il più somigliante 
0 di sicuro Gaiy Bakewell, che fa 
un Paul MeCartney già scaltro e im¬ 
prenditoriale, anche se le simpatie 
del regista vanno tutte por lo scorti- 
catissimo ,lohn Lennon, reso da 
lan Han con la nividezza e la stra¬ 
fottenza che probabilmente appar¬ 
tennero al musicista in quegli anni 
di apprendistato («Edith Piaf? Ma 
chi ò, quella francese col piede 
nella fos.sa?», risponde alla supenn- 
tellettuale Astrid). Quanto a Stu 
Sutcliffe, il bello e maledetto tutto 
look, Stephen Dorff ne la una s|x;- 
cic di James Dean «bruciato» sin 
daH’inizio. È probabile, anzi certo, 
che fosse un pessimo bassista, il 
rock gli serviva solo por rimorchia¬ 
te le ragazze, a differenza dei suoi 
qu.'idri astratti: co.->l saturi di colore 
e disperati 

Una corsa in biclotta ed ecctKi 
proiettati, nove anni dopo, dall’al¬ 


tra parte dell’oceano, tra i SOOmila 
di Woodstock. Che strano effetto 
entrare a metà film, mentre un ma¬ 
grissimo Arlo Guthrie intona la tra¬ 
volgente Corning lo Los Angeles, 
«ripulita» daH’ottimo suono digita¬ 
le, Versione lunga ben 215 minuti, 
che il regista Michael Wadieigh, 
per conto della Warner, ha rispedi¬ 
to sul mercato aggiungendo una 
cinquantina di minuti tagliati all’e¬ 
poca (Janis Joplin, Jefferson Air- 
plane, Canned Heat, più Hendrix) 
e un tetro finale dedicato a tutti i 
musicisti del rock morti sul lavoro. 
Monumento involontario alla 
"Woodstock Generation», ma an¬ 
che omaggio a un’utopia che si 
materializzò nel fango e nella feli¬ 
cità di quei tre «mitici» giorni, il film 
è ancora bello e commovente. Vi- 
sto il revival di Woodstock era leci- ?• 
to aspettarsi un sacco di gente, in- K 
voce alla proiezione per la stampa 
c'erano sì e no una cinquantina di 
giornalisti (scarse le donne, quasi 
tutti quarantenni). Vorrà pur dire 
qualcosa? 






Una scena di «Woodstock 25th annlversaiy director’s cut»; a sinistra Sabrina Ferini In «La 
bella vita» 

Sabrina Ferilli,’ interprete della «Bella vita» 

«Faccio l’attrice 
per sincerità» 


m VENEZIA. La prossima stagione farà Alleluja 
brava gente al Sistina, il tempio del varietà. Sa 
ballare, dunque? «.Manco per niente». Sa canta¬ 
ro? «Sono intonata... ma non ho mai cantato in 
vita mia». Niente da fare: Sabrina Fenili non ba¬ 
ra, non racconta frottole. È una ragazza che di¬ 
ce pane al pane c vino al vino sempre, con lei 
non ti sbagli. Forse ò por questo che, fuori dallo 
schermo, non sembra un'attrice. Nel senso che 
non si dà arie e non vende fumo, vivaddio. 

Sabrina Ferilli, in realtà, ù una brava attrice e 
oggi lo dimostrerà nel film La bella Ulto di Paolo 
Virzi (realizzato dalla Life, casa di distribuzione 
che esordisce - benvenuta - nella produzio¬ 
ne) , che passa al Panorama italiano. Nel film, la 
Ferilli ù Mirella, mogliettina per bene che si in¬ 
namora di un ciarlatano televisivo e rinuncia, 
per lui, a tutti i valori nei quali aveva imparato a 
credere. «Mirella ù la tipica italiana media, in 
questo momento della nostra storia». Nel senso 
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ALBERTO CRESPI 

che storie simili possono succedere? «Succedo¬ 
no eccome. E non solo alle ragazze. Guardate 
come ha votato il paese: uno conquista potere e 
popolarità grazie alle tv, c te lo ritrovi presidente 
del consiglio». 

Giù. dimenticavamo- Sabrina Ferilli è quel 
cfie SI dice «una compagna». Suo padre è stato 
segretario della sezione del Pei di Fiano Roma¬ 
no, lei sles.sa ha militato nella Fgci c tutt ora si 
definisce di sinistra: «Voto Pds e lo dico pubbli¬ 
camente tutte le volte che posso. Ai miei genito¬ 
ri sonoenomicmentc grata percome mi hanno 
educato. Date queste premesse, mi sembra ov¬ 
vio che non mi piaccia l’Italia in cui stiamo vi- 
wndo. Lo trovo un paese dal quoziente d’mtel- 
ligenza azzerato. Por fortuna il cinema continua 
ad essere un’arte di opposizione, assai più della 
N'. e aH’interno del cinema è possibile provare a 


essere diversi, almeno ogni tanto. Esempio? lo 
quest’anno ho fatto due film. Anche i commer¬ 
cialisti hanno un "anima l’ho latto per la pagnot¬ 
ta. È stato un investimento. La bella vita, invece, 
ò una sottoscrizione. Nessuno di noi ci ha gua¬ 
dagnato granché, l’abbiamo fatto perché ci cre¬ 
devamo, portando sul set i panini a turno. Però 
è il mio ruolo più bello. Una donna vera, in un 
f ilm che parla di gente vera». 

Dopo tante particine. per Sabrina Ferilli sem¬ 
bra essere iniziata una fase importante della 
carriera. Ora c’è questo musical in teatro (dove 
interpreterà il ruolo già portato in palcoscenico 
da Mariangela Melalo) e poi c’è una promessa 
di Marco Ferreri: «Mi ha detto che sta scnvendo 
un film per me. Tra un po’ si farà vivo, mi darà i 
solili due foglietti e mi dirà "arrangiati, il perso¬ 
naggio devi scrivertelo da sola", .Ma non vedo 
l'ora. Marco è un vero artista, l'ultimo poeta del 
cinema che c i è nmasto». 
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Wenders-Eco 
Pro e contro 
per il cinema 
del futuro 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIAT E_ 

MATILOE PASSA 

■ VENEZIA. Un areoplanino com¬ 
pare sullo schermo. Vola senza la¬ 
sciare alcuna traccia di fumo. Ma 
ecco un'altra scheda ora il fumo 
c’è, solo che non è abbastanza ros¬ 
so. Ancora un’altra •'videata- c il fu¬ 
mo è proprio okay. Poi ci vogliamo 
mettere la faccia di Schu-arzeneg- 
ger? Ed eccola qui pronta sul com¬ 
puter. Finalmente la scena e tutta 
digitalizzata. Un gioco da ragazzi, 
divertentissimo. Siamo al conve¬ 
gno sulle tecnologie organizzato 
dalla Mostra del cinema por svela¬ 
re tutti gli ultimi segreti delle nuove 
tecnologie e per intcrrogai-si sull’c- 
temo dilemma, sono un bene o so¬ 
no un malo? A rispondere a tanto • 
quesito erano stati chiamati ieri 
due ptezzi da novanta. Umixiilo 
Eco e Wim Wenders, ma che si 
trattasse di un interrogativo antico 
quanto l’uomo lo ha ricordalo Um¬ 
berto Eco: «Già nel Fedro di Plato¬ 
ne il faraone avanza il dubbio che ■ 
l'invenzione della scrittura possa 
far perdere all’uomo l’esercizio 
della memoria, ma Proust si è inca¬ 
ricato di smentire definitivamente il 
faraone. Insomma la tecnologia in 
sé e per sé é solo un uitcnorc stru¬ 
mento». Se per ora le tecnologie 
sono servite più che altro a fare 
l'impossibile, vedi i dino.sauri di • 
Spielberg, ora si avviano .sempre 
più a ricreare il «possibile», persino 
l’uomo sintetico. 

■Da un certo punto di vista - pro¬ 
segue Eco - lo si può considerare 
persino un fatto democratico 11 
giovane regista che vede moltipli¬ 
carsi i costi di produzione perché il 
brutto tempo non gli consente di 
girare, può eliminare il problema 
labbncandosi la scena al compu¬ 
ter, Mi sembra che la questione sia 
un’altra; aspettiamo il grande arti¬ 
sta che sappia trasformare la tec¬ 
nologia in un’opera d’arte» Un pe¬ 
ncolo. però. sc*condo lo studioso, 
c’è, «J-a gente è abituata a pensare 
che dietro la cinepresa ei sia un og¬ 
getto reale, almeno nella maggior 
parte dei casi. Cosa può accadere 
a livello subliminale quando si tro¬ 
verà di fronte a una scena appa¬ 
rentemente reale che é invece tutta 
costruita dal computer?». L’antica 
distinzione vero 'falso che oggi è 
già abbastanza in crisi (e qui Eco si 
é lanciato in una accanita demoli¬ 
zione deirinformazione giornalisti¬ 
ca), potrebbe aver bisogno di ulte- 
rion definizioni. 

“Proviamo a considerare le tec¬ 
niche digitali da un’altra pros|X‘t1i- 
va» ha ribattuto invece Wenders. 
«Abbiamo dovuto inventarle por 
nascondere il fatto che noi cineasti 
non potevamo più controllate quel 
sistema ormai impossibile da do¬ 
minare che è la realtà Da questo 
punto di vista, la tecnologia é una 
vera e propria sconlilta». Una quasi 
confessione da parte del regi,sia di 
Cosi lontano, così vicino 'éliamo 
stati costretti a ripiegare su imma¬ 
gini di seconda mano, quelle crea¬ 
te nel computer», spiega «perché 
sempre meno sono le [x-rsone ca¬ 
paci di gestire la realtà Le immagi¬ 
ni tecnologiche sono invece mani¬ 
polabili, spegnibili a piacimento, 
sono, in soslanz.!, innocue. Per 
questo ci sono divenl.ite così |ire- 
ziose». 1 'MaP 


Al «Panorama italiano» passa fra gli applausi il film di Tavarelli «Portami via» 

Indecisione, una ballata torinese 
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Portami via 


m VENEZIA. «Facciamo liuto che 
ho avuto una botta di coraggio», di¬ 
ce in sottofinale unci dei protagoni¬ 
sti maschili di Portami via. Una del¬ 
le due puttane slave di lus.so che 
doveva nmorehiare insieme all'a¬ 
mico più caro ha appena sparalo 
al papixme che la picchiava. Ctie 
fare'’ Lctsciarle nei guai, esponen¬ 
dole alla vendetta della malavita, o 
aiutarle a pas,sare la frontiera con 
la Francia’’ 

Sala piena come sempre per il 
sesto appuntamento del "Panora¬ 
ma Italiano», una delle sezioni più 
seguite dai festivalieri, a riprova 
che il nostro cinema crea curiosità 
c alimenta attese. Come altri pas- 
siiti alla Mostra. Posami via é un 
film povero ma non misero, c bene 
ha fatto la neonata «Nemo» a pren¬ 
derlo in distribuzione, forse intrav- 
vedendo nella storia a forti tinte, 
ambientata in una Torino triste e 
desolata, un motivo di attrazione 
commercialo, Non che il copione 
di Leonardo Fasoli e Gian Luca Ta- 


varclli sia esenti' da ingenuità 
(benché premiato al recente Pre¬ 
mio Solinas), eppure spira un’aria 
di dolore sincero, di fatica di Mvere, 
in questa ballata sull'Indecisione 
costruita attorno alle peregrinazio¬ 
ni notturne di due uomini c due 
donno. Naturalmente il film vive 
sulla cunosità dello spettatore, il 
quale sin dall’inizio capisce che 
prima o poi i destini delle due 
•coppie» sono destinali a intrec¬ 
ciarsi. NeH’altc.sa facciamo la co¬ 
noscenza con la lumefatta esisten¬ 
za dei due maschi, rassislentc so¬ 
ciale Luigi c il rappresentante di 
elettrodomestici Alberto Soli c sfi¬ 
gati, in un mondo che ha eletto il 
karaoke a occasione di incontro, i 
due infelici passano le loro serate 
girando da un locale all’altro, sen¬ 
za riuscire peraltro a corteggiare 
una donna. Sono stanchi, incasi¬ 
nati, mancano di iniziativa. Del re¬ 
sto, c'è poco da stare allegri: Luigi 
sta occupandosi di un ragazzo psi¬ 
cotico che di li a poco si impiccho- 


Rogia Gianluca MarlaTavarolll 

Interpreti .Sletanla Garello 

France Oemoulln 

Nazionalità.. .. Italia 

Panorama 


rà, mentie Antonio affoga nei debi¬ 
li 

Se I due .stanno male. Cinzia c 
Cristina, l’unu bulgara c l’allia rus¬ 
sa, non stanno meglio. Squillo da 
due milioni sfruttate fino all'osso, 
le due ragazze saltano da un resi¬ 
dence all’altro e affogano nell’al¬ 
col e nella nostalgia la loro dispe¬ 
rata condizione di clandestine. Più 
di una volta i quattro arrivano a 
lambirsi, ma sarà solo grazie a 
un’"crcditù» inattesa che i due uo¬ 
mini troveranno il denaro per to¬ 
gliersi lasvogliatura... 

Qualche fischio e molti applausi 
hanno accolto Portami via, secon¬ 
do la tradizione del «Panorama». 
Anche se qualche sforbiciatura 
gioverebbe (che brutto, ad esem¬ 


pio. quel dialogo sulle illusioni del¬ 
la rivoluzione, sull’ansia di c.inibia- 
re il mondo), bisogna riconoscere 
agli autori una certa qualità nel 
condurre il gioco delle psicologie e 
ncH’orchestrarc le situazioni sca¬ 
brose Tavarelli è bravo nel drib¬ 
blare le insidie di quel realismo tor¬ 
bido e manierato così diffuso in 
queste storie di disagio metropoli¬ 
tano Cchis.sa se ha visto quel vec¬ 
chio e sfortunato film di Salvatores 
intitolato Kunukazen). e magari 
avrebbe ixiluto osare di più .sul 
piano dello stile limitando gli inter¬ 
venti deH’insipida colonna sonora. 
Bene gli attori: .Michele Di Mauro e 
Sergio Troiano la buttano su un ca¬ 
meratismo svagato c dolente, con¬ 
quistandosi COSI la simpatia della 
platea, mentre Cinzia Orsola Garel¬ 
lo c France Dcmoulin indovsano i 
loro abitini sexy calandosi con la 
grinta necc.s.saria nell’inferno della 
prostituzione. Solo che non si capi¬ 
sce perché Ira di loro parlino italia¬ 
no (cs.scndo runa bulgara e l’altra 
russa dovrebbero intendersi nelle 
loro aspcttivc lingue). DIVliAn 
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Storie di violenza da Italia e Nuova Zelanda. E dalla Spagna «La teta y la luna» con la May 


Il programma 

Concorso; NATURAI BORN 
KILLERS di Oliver Stono (Usa). Sala 
Orando, oro 830 e 20.4S. 
Palacallleo,ore22. 

Concorso: LE CRI DU COEUR di 
kMssa Ouedraogo ( Francla> 
Burkina Faso). Sala Orando, oro 
18. Palagallloo, oro 15 o 2030. 
Eventi speciali: JASON-S LYRICdl 
DouK McHeniy (Usa). Palagallleo, 
orol730. 

Notti Veneziano: TINI BURTON’S 
NlOHTMARE BEFORE CHRISTMAS 
di Henry Solick (Usa). Sala Orando, 
oro 2335. Palagaliloo, oro830. 
panorama Italiano: LA BELU VITA 
di Paolo Vlnd (con II cr 
cortoniotra£Éla Aiace DUE, di 
Alberto Vendemmiati). Sala 
Orande,oiel2... ^ - 
Finestra sulle Immagini: MARCEL 
CARNÈ di Jean-Denis Bonan 
(Francia). Sala Volpi, ore 9 e ore 
U. SEERS AND CLOWNS di Falth 
HuUey (Usa), DIE STIMME DES 
lOELSdIJochen Kuhn (Oermanla). 
Sala Volpi, ore 1330e 1730. - 
MIRACOU - STORIE PER CORTI di 
Mario Mattone, SIMo Soldini e 
Paolo Rosa (Ralla). LIMITA di Denis 
Evstigneev (Francla-Russia). Sala 
Orando, ore 15. Omaggio a 
Faderico FellinI: CIAO FEDERICO «H 
OMeon Bachmatm, IN MORTE DI 
FEDERICO FELUNI di Sergio Zavoll. 
Sala Volpi, ore 15. Omaggio a Luois 
Malie: MILOU EN MAI (Francia). 
Sala Volpi, ore 2030. > . 


Bigas Luna 
«Faedo film 
contro 

il machismo» 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 


■ VENEZIA. Evviva la tetta, anzi la 
tettarella, insomma il seno mater¬ 
no prodigo di latte. Bigas Luna 
ama questi simboli deU'immagina- 
rio maschile, ancora contempora¬ 
neo malgrado i millenni. Quell'im- 
maginano «che Fcllini ha saputo 
rappresentare in modo cosi asso¬ 
luto, perchè lui stesso era l’essenza 
della cultura mediterranea». Non a 
caso per la colonna sonora ha 
scelto Nicola Piovani, uno dei mu¬ 
sicisti cari ai maestro riminese, «un 
compositore che nelle sue note 
mette l’anima del nostro mare». Bi¬ 
gas Luna è un signore grassoccio 
dalla faccia bonaria e dagli occhi 
neri come vuole la tradizione cata¬ 
lana che in questo suo film è pre¬ 
sente. non solo perché è girato in 
Catalogna, ma perché è parlato 
anche in catalano. «È la storia di un 
bambino che sogna il seno della 
madre e lo rivede nelle donne che 
incontra per la strada. Ma è anche 
la storia di un bambino che non ne 
può piO del machismo, con quel 
padre che lo esorta sempre ad ave¬ 
re "i coglioni”. Noi spagnoli abbia¬ 
mo il copyright del machismo». Un 
padre che ha il mito degli antichi 
romani: «Mio’ padre era cosi, tal¬ 
mente convinto di essere un erede 
dei romani che quando ti dava la 
mano lo faceva alla romana, affer¬ 
randoti tutto il braccio», ~ 
Torniamo al machismo che non 
abita, invece, in Francia, tant’è ve¬ 
ro che il protagonista francese con¬ 
suma la sua energia nel produrre 
•scorregge» nel numero circense 
col quale si guadagna da vivere e 
non riesce più a fare l’amore. «Ho 
scelto un francese perché in Cata¬ 
logna amiamo molto i francesi, ma 
anche li detestiamo, come sempre 
quando nelle zone di confine si in¬ 
crociano culture diverse. Ma era 
solo un gioco. Tant’è che anche il 
mio protagonista detesta alcuni 
aspetti della Spagna». E l’equazio¬ 
ne peti-impotenza? Si fa una gran¬ 
de risata. «Un gioco anche 11. Dalle 
mie parti c’è un grande gusto per 
l’aspetto scatologico ■ della vita. 
Non ci si scandalizza di nulla che 
abbia a che fare con il corpo. 
Quanto all’equazione è un fatto 
del tutto casuale. In realtà il perso¬ 
naggio del francese mi piace molto 
perché riesce ad accettare di con¬ 
dividere la sua donna. Mathilda, 
con il ragazzo che l’ama perduta- 
mente. E lei generosamente si fa in 
tre: la sua anima al francese, il cor¬ 
po al ragazzo, la tetta al bambino». 
Ma lei accetterebbe di condividere 
la sua donna in quel modo? Sob¬ 
balza: «Vorrei avere i coglioni per 
tario». ■■ ' ZJM.Pa. 





Tim Burton 
«L'horror? 

Mi rassiixira» 


Matilda May In «La teta y la luna» di Bigas Luna 


Adolescenti, anzi killer 
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ALBERTO CRESPI 


■ VENEZIA. Giornata interlocuto¬ 
ria, alla Mostra. Càpita. Come quel¬ 
le tappe di trasfenmento del Giro 
d’Italia, tutte di pianura, senza 
nemmeno una fuga. D’altronde, 
oggi scaliamo lo Stelvio: vediamo 
Naturai Borri KiUerséi Oliver Stone, 
la Mostra cala l’asso, il film più atte¬ 
so, il favorito per il Leone. Ieri, inve¬ 
ce, tutti in gruppo lino alla volata. 

E alla volata si sono presentati in 
tre: il neozelandese Peter Jackson, 
lo spagnolo Juan José Bigas Luna 
e, tra gli «Eventi speciali» l’italiano 
Manuzzi.Difficile dire chi ha vinto. 
Deciderà il fotofinish. Ovvero, il 
palmarès di lunedi, che probabil¬ 
mente li trascurerà tutti e tre, anche 
se Heaixnty Creofures di Jackson è 
un film che ha trovato grandi soste¬ 
nitori e feroci detrattori: che ha «di¬ 
viso», come suol dirsi. 

Al di là delle metafore ciclisti¬ 
che, sarà bene ricordare che / pa¬ 
voni di Luciano Manuzzi non è in 
concorso e quindi non ha ambizio¬ 
ni leonine: figura come «evento 
speciale», ma forse poteva tranquil¬ 
lamente andare nel Panorama Ita¬ 
liano senza scomodare paroioni. 
La collocazione dipende forse dal 
tema: il film si ispira, senza mai no¬ 
minarlo, a Pietro Maso e al suo tre¬ 
mendo delitto. Italia di provincia, 
post-vitellonismo (Manuzzi c lo 
sceneggiatore Claudio Lizza, coa¬ 
diuvati da Vincenzo Cerami, spo¬ 
stano l’azione dal cattolico Veneto 
alla rossa Romagna), vuoto di va¬ 
lori, ricchezze troppo rapide, e l'or¬ 


renda decisione di un ragazzo «be¬ 
ne»: inutile attendere che i genitori 
muoiano onde ereditare, meglio 
farti fuori e godersi il malloppo. È 
quello che Vittono. il giovane pro¬ 
tagonista, fa senza tanti compli¬ 
menti, coinvolgendo quattro amici, 
. balordi quanto lui. La dinamica ri¬ 
corda abbastanza da vicino quella 
del delitto Maso, mentre viene a 
cadere la rete di complicità: ma del 
raffronto cinema/cronaca parla, in 
prima pagina. Gianfranco Bettin, 
che di Maso conosce vita e «mira¬ 
coli». Qui va detto del film, che è un 
giallo di provincia non privo di in¬ 
teresse. ma non sempre a fuoco. È 
abbastanza interessante il ritratto 
di Vittorio, soprattutto la sua capa¬ 
cità di essere un piccolo «leadcP’ 
per quei tonti dei suoi amici. Men¬ 
tre è meno convincente il rapporto 
con i genitori, ed è discontinua la 
messinscena: efficace nell’impres¬ 
sionante scena del delitto, altrove 
un po' tirata via. 

Parla di «family-killers» anche 
Hcatxnfy Creatures, ovvero <reatu- 
re celestiali», quarto film di un tren- 
tatreenne neozelandese che si era 
nvelato come un piccolo talento 
dell’horror. Anche Jackson si ispira 
a un latto di cronaca, accaduto a 
Christchurch nel 1954: due ragazzi¬ 
ne ammazzarono a mattonate in 
testa la madre di una di loro. Juliet 
c Paulinc, compagne di scuola, ve¬ 
nivano da due ambienti sociali di¬ 
versissimi: straricca la pnma, pic- 
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colo-borghese la seconda, ma en¬ 
trambe dotate di un’e.sasperata 
sensibilità, stregate dal cinema - 
che popola i loro sogni e i loro in¬ 
cubi - c aspiranti scrittnei. E. so¬ 
prattutto. innamoratissime runa 
dell’altra, in un rapporto omoses¬ 
suale adolescenziale ma estrema¬ 
mente intenso. Tanto intenso, che i 
geniton super-bigotti decisero di 
separarle, c loro, per tutta nsposta. 
pianificarono la strage Owiamen- 
le finirono dritte in carcere, dal 
quale sono uscite entrambe, dopo 
pochi anni: ma alla condizione di 
non riincontrarsi mai più. Il tema è 
lacerante, molto «forte», e l’analisi 
del rapporto fra le due ragazzine 


(con ampio uso di citazioni lette¬ 
rali dal diario di Pauline) è sicura¬ 
mente la cosa più riuscita del film. 
Purtroppo Peter Jackson impagina 
la storia con stile, appunto, da hor¬ 
ror: molti carrelli, molti colpi di 
scena, c un gusto per la visualizza- 
' zione delle fantasie delle fanciulle 
. cheogni-tantosfiora li ridicolo. - -- 
. .EBigas Luna? Bigas Lunaè.sem- 
pre il solito. Ritrovarselo ogni tanto 
fra 1 piedi, a un festival o a un altro, 
è persino piacevole, perché il suo 
modo giocoso di raccontare il ses¬ 
so può essere rilassante. Anche se 
Venezia aveva già presentato Pro¬ 
sciutto prosciutto due anni fa, ed è 
un po’ strano che in Spagna non si 
nesca a pescare nient’altro. Co¬ 
munque. La tata i la lluna («La tetta 
c la luna») è più riuscito e meno 
volgare dei precedenti, se non altro 
per la descrizione di un ambiente 
catalano marginale ed insolito. 
Certo, è un film dal pauroso mam¬ 
mismo: è la storia di un bambino 
ossessionalo dalle tette. Poiché ha 
avuto un fratellino, e vederlo allat¬ 
tato dalla mamma gli procura fero¬ 
ce invidia, il piccolo Tele (nomea 
otnen, dicevano i latini) perde la 
capoccia per i seni della bella 
E.strellita. una francese che lavora 
in squallidi spettacolini di vanetà. 
Non è il solo: altri, più adulti, fanno 
la corte alla fanciulla, ma il film si 
-stiracchia molto Ira scene di sesso 
njspantc e stupefacenti tramonti 
mediterranei. Modesto, ma simpa¬ 
tico, c comunque Mathilda May, la 
protagonista, vale da sola il prezzo 
del biglietto. 


_ DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE _ 

MATILDE PASSA 

■ VENEZIA Appartiene sicuramente al mondo 
dei "dark", ma con un tocco infantile che lo fa 
sembrare più un sensibile folletto che un in¬ 
quietante creatura del buio, quasi un ambascia¬ 
tore tra il mondo delle tenebre e quello della lu¬ 
ce, Insomma, somiglia proprio allo scheletrino 
dalla testa di zucca Jack, protagonista del suo 
ultimo film ad animazione tndimensionale Ni- 
ilinmare before Chrislmasche compare oggi al¬ 
le Notti veneziane e che in Italia avrà la voce di 
Renato Zero. L’autore del presente incubo è 
Tim Burton, trentaseienne regista di Batman, 
uscito dalla grande officina di Walt Disney per 
inseguire la sua passione per l’horror. £ alto e 
allampanato, vestito di nero, capelli arruffati, i 
calzini a righe bianche e rosse sotto gli scarponi 
neri. Se ne sta quasi rannicchiato nella poltrona 
dell’E^celsior. incurante delle scarpe che pog¬ 
giano sulla tappezzena, chiede scusa di non es¬ 
sere proprio in forma perché «sono stato male 
tutta la notte» per colpa degli strapazzi provoca¬ 
ti dagli spostamenti da un capo all’altro del 
mondo. Ha i modi gentili, quasi timidi. Un’ele¬ 
ganza innata come il suo attore più amato: Vin¬ 
cent Price, al quale ha dedicato un documenta¬ 
no 

Eccolo per la prima volta a Venezia. Che ef¬ 
fetto le ha fatto? 

Non credevo ai miei occhi, non avrei mai potu- 
I ^ to immaginare una città del genere. È un luogo 

fatto per ambientarci una favola. 

■ La sua ultima favola «nera» si svolge nel re- 

I «Halloween», tra scheletri, mostriclat- 

■ ■ ' teli e via spaventando. Come mal questa pas- 

I I sione per l'horror? 

i^L Sin da piccolo non ho mai avuto altro per la te¬ 

sta. Consumavo film dell’oirorc senza provare 
mai un filo di paura. I miei genitori erano mol¬ 
to allarmati da questa mia tendenza. In genere, tutti erano molto allar¬ 
mati. Mi consideravano un diverso, un anormale. Ma io non mi sentivo 
cosi, solo che alla fine ia società ti mette all’intemo di una categoria e ti 
fa entrare in crisi. i .... 

Questa passione per r«altro» mondo 6 un modo per esorcizzare l'ansia 
di morte? 

Vengo da una cultura, come quella americana, che non esplora questa 
parte della vita, intendo dire la morte, mentre sono stato sempre attratto 
dalla cultura messicana. 1 messicani mescolano vita e morte non solo a 
livello simbolico, ma anche fisico Persino nelle forme che assumono i 
dolci. 

La festa di «Halloween» e quella di Natale. Questa è anche una fiaba 
sulle feste? - 

Gli Stati Uniti sono un paese povero di miti e di fiabe. La possibilità di re¬ 
cuperare il piano simbolico 6 legata ad alcuni rituali, come aopunto le 
due ricorrenze di cui si narra nel film e forse proprio all’uso del mezzo 
cinematografico. E pur non avendo radici profonde questo scadenze 
riempino un vuoto. 

E lei dove preferisce vivere, ad «Halloween» o nel regno di Babbo Nata¬ 
le? 

lo vorrei metterli insieme, come faccio nella mia stona, ma se proprio 
dovessi scegliere preferirei sicuramente Halloween. 

Rim horror, fumetti, che posto ha avuto la letteratura nella sua forma¬ 
zione culturale? 

lo sono una «vittima» della televisione. 1 libri li ho sempre letti dopo aver 
visto I film. Quando le.ssi Frankenstein rimasi scioccato dalla differenza 
che c’era tra il libro e il film. 

I suol esordi come disegnatore della Disney l'hanno messa In contatto 
con un mondo fiabesco di «buoni». Che rapporto ha avuto con Topolino? 

Orrendo. Lui era proprio il simbolo della normalità, il contrario di quello 
che ero io. Ma io non ero cattivo. Ero come Frankenstein. In fondo, il 
mostro è l’unico ad avere un’anima c una sensibilità a differenza della 
gente del villaggio che è solo preda delle sue paure e delle sue avversio¬ 
ni. Le cose non sono mai quello che sembrano: quelle che più ci spa¬ 
ventano sono le meno pericolose e viceversa. 

Tra i suol Interessi cl sono la psicoanalisi e le scienze occulte. Cosa so¬ 
no per lei? 

Strumenti per cercare di capire chi sono. La psicoanalisi l’ho frequenta¬ 
ta con terapie di vano genere, ma anche con molte letture, proprio per 
analizzare i meccanismi che portano all’attrazione per l’horror. Le 
scienze occulte mi conducono dentro il mistero. 

Lo scheletrino de! film si chiama Jack come II cattivissimo Joker di 
JackNIcholson? 

Ah! Chissà' Potrebbe essere stato un moto dell’inconscio. 

Ma Insomma lei non ha mal avuto paura? 

Le creature immaginarie non mi fanno alcun elfetto. Mi fa molto più 
paura il mondo reale. 


Alla Finestra «S.F.W» di Levy. E oggi in concorso «Naturai Bom Killers» 

Video assassini da «prime time» 




DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

CRISTIANA PATERNO 


■ VENEZIA. 5./? W. (ovvero .so fuc- 
hing what?, ovvero «e ’sti cazzi», se 
ci perdonate il linguaggio) ha un 
singolare primato, anzi due. Vi rac¬ 
conta la stessa storia di Naturai 
Bora Killers a prezzi stracciati (co¬ 
sta la bellezza di 30 milioni di dol¬ 
lari in meno) ed è il primo lilm con 
merchandising incorporato. 

, Jefety Levy, classe 1958, ha mes¬ 
so a segno un bel colpo con la sua 
opera terza (dopo Drive, pa.s,sato 
qui a Venezia alla Settimana della 
critica nel ’91, e Inside MonkeyZet- 
terland). Titoli di testa lisergici, im¬ 
magini destrutturate, terrorismo so¬ 
noro e visivo, mix di tecniche e for¬ 
mati, anarchia emotiva e una buo¬ 
na dose di sanse of humour. Ma la 
sperimentazione stavolta non è 
gratuita: siamo dalle parti di Eroe 
per caso in versione underground 
perché nel mirino c’é TAmcrica dei 
grandi network e delle majorette, 
che costruisce miti tascabili per 
vendere le sue T-shirt, che crea 


una Pepsi-gcneration dopo l’altra. 
L’America delle periferie senza 
centro, dei mali e dei serial killer. 
Dove tutto è manipolazione (Levy, 
nelle interviste, cita il suicidio di 
Kurt Cobain, schiacciato dal peso 
di una macchina che ti espone in 
pubblico ventiquattr’ore su venti- 
quattro). In trentasei giorni puoi 
diventare una star e poi scompan- 
re. Come capita a Wcndy Pfister, 
biondina di buona famiglia (studi 
al college, cameretta ordinata). O 
a Cliff Spab (Stephen DorfI, attore 
anche nel beatlesiano Backbeat 
ospitato alla Sic), scoglionatissimo 
ventenne dai capelli unti. 

La popolarità è dietro l'angolo; 
basta andare a comprare un paio 
di birre con l’amico Joc e si finisce 
in mano a un’organizzazione di 
asettici terroristi armati di videoca¬ 
mera, oltre che di fucile a pompa. I 
media si piegano al ricatto (man¬ 
dateci in onda nel prime time o 
ammazziamo gli ostaggi uno alla 
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volta) c l’Auditel impazzi.scc. La 
gente é avida, vuole sapere tutto di 
quei cinque pngionicri. ma soprat¬ 
tutto di Spab. Co.sa c’é dietro quel- 
l’iiTQsistibile so fuckmg what? npe- 
tuto ogni tre parole come uno slo¬ 
gan pubblicitario’’ La filosofia di 
Spab, un centrifugato di nichilismo 
che sarebbe piaciuto a zio Fred 
Nietzsche, conquista i leen-agers 
americani e non solo loro Anche 
se il nuovo idolo parla sporco c 


non fa proprio niente per nsultare 
simpatico, lo share va alle stelle. 
Ma ovviamente non dura: basta 
mente per ripiombare nell’anoni¬ 
mato. E già il turno di Barbara 
«Babs» Wyler, occhialuta pasdaran 
parrocchiale che entusiasma la 
platea al grido di «tutto ha un sen¬ 
so» È nata la euerylhing mollersge- 
neialion. 

Aiicora media e manipolazione 
nel cortometraggio di Chris Marker 
(grande documentarista, quello di 
Lom du Vietnam') Les uingi heures 
dans les camps. Ventisette minuti 
in compagnia di profughi bosniaci 
che sono diventati giornalisti per 
spezzare il cerchio della falsifica¬ 
zione di notizie. Ogni giorno, con 
mezzi di fortuna confezionano un 
tg pirata (notizie captate da Radio 
Sarajevo, immagini rubate alle tv 
.satellite, interviste realizzate in pro¬ 
prio) io videoregistrano e lo tra¬ 
smettono per gli altri ospiti del 
campo di Roska (Slovenia). Da fa¬ 
ro invidia alla Cnn. 


Per due settimane 
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Salvagente^’ regala 

GLI STICK 
PER L’ACQUA 

Scoprite quanto è dura 
e quanto è potabile 
quella di casa vostra 
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Ci’^italiaM. 

Polemiche} 

escr/ttor/,. 

Un decreto legge di carattere uma¬ 
nitario potrebbe vietare l’uso nei 
giornali italiani, in titoli sommari 
occhielli, delle espressioni «è subi¬ 
to polemica» c «scoppia il caso». Di 
casi e di polemiche è stata al solito 
ricca l’estate ^ culturale italiana, 
un’inflazione, E l’inflazione de¬ 
prezza tanto i casi quanto le pole¬ 
miche, ■ Polemiche avrebbe ad 
esempio suscitato la proposta ai 
sindaci di invitare e ospitare nelle 
loro città scrittori italiani e stranieri, 
perchè appunto ne scrivano. Pro¬ 
posta lecita, persino innocua, che 
può essere liberamente accolta o 
respinta. Siamo in fondo nel paese 
delle mille opinioni e sicuramente 
delle «cento città» (e dei cento sin¬ 
daci). Come possa «scoppiare un 
caso» nel contesto dato è difficile 
capire. Di diritto e di rovescio di cit¬ 
tà si è sempre scritto peraltro, in 
cronache racconti romanzi inchie¬ 
ste, lo si fa ancora e nulla vieta che 
si continui (quando uno, scrittore 
o aspirante, se la sente). La propo¬ 
sta se mai rivela barbose certezze 
di ruolo e massime aspirazioni isti¬ 
tuzionali; invitati, ospitati, st^n- 
diati, patentati e pubblicati, "rutto 
con la firma del pnmo cittadino. i - 

Bigj^iani 

L'autunno'it. . , V 

della promozione : 

Promozione editoriale. Procede 
per molti fronti: pubblicità, show 
televisivi, manifesti, di recente si 
sono visti anche striscioni stradali 
(mala pratica, per fortuna, non ha 
messo piede). Wma però tocca ai 
giornali, attraverso il rito dello 
scoop (si intitolerà cosi il nuovo li¬ 
bro di Eco. uscirà tra sei mesi il 
nuovo romanzo di Eco, Mondadori 
pubblicherà a ottobre il libro del 
Papa). delle anticipazioni, delle in¬ 
terviste che «inticipano, dei servizi 
che informano e anticipano. Infor¬ 
mando e anticipando, sempre a 
scatola chiusa, si crea l’attesa e si 
costruisce il «caso». Quanto poi 
l’oggetto in questione se lo meriti 
non è dato sapere. Quanto valga¬ 
no il primo romanzo di Pansa o il 
terzo,di Eco, «Sottosopi^i* di Bocca, 
o «L’àlbero dai fiori bianchi» dì Bia- 
gi chi può dirlo per ora, eppure so¬ 
no già tutti ascntti al cielo dei best 
sellers, prevedendo scontri formi¬ 
dabili, battaglie infuocate, persino 
il Papa in campo lancia in pugno, 
rischiando l’inferno della sconfitta. 
A queste promozioni vorremmo 
tanto rispondere con un sonoro 
•chi se ne frega». Costruttivamente 
proponiamo To sciopero dei best- 
sellers e invitiamo invece all’acqui¬ 
sto e alla lettura di alcuni libri, che 
di fortuna ne hanno avuta ben po¬ 
ca e non parteciF>eranno mai ad 
attacchi e contrattacchi ai vertici 
delle classifiche: «Inventario» di 
Shabtai (Theoria), «Il minotauro» 
(e/o) diTammuz, «Il condominio» 
(Anabasi) diBallard.. ,v, , : 

Stampa Italiana 

La coppia 
autopromossa ; 

Capita di tutto. Non immaginava¬ 
mo che ci potesse capitare però di 
leggete su Panorama un dialoghet- 
to autopromozionale protagonisti 
Francesco Alberoni e Rosa Gian¬ 
netta Alberoni per «lanciare» l’ulti¬ 
mo romanzo della signora. Paolo e 
Francesca, edito da Rizzoli. Co¬ 
mincia il romanzo: «Il fuoco scop¬ 
pietta nel camino. Guardo le fiam¬ 
me sollevarsi verso l’alto. Sotto la 
catasta di tronchetti ben disposti 
sugli alari, Wanda aveva messo 
delle pigne. Le fisso per raccogliere 
i pensieri». Conclude il dialognetto: 
«Allora - chiede Francesco - chi è 
l’eremita? Che cosa ha scoperto 
Angela?»; «Mi tendi una trappola? 
L’hai detto tu. il romanzo - rispon¬ 
de Rosa - ha la struttura di un gial¬ 
lo. Farei torto al lettore rivelando 
chi è l’assassino». Signora, bastano 
fuoco e fiamme, tronchetti e pigne 
per far torto al lettore. : 

Titoli ltallanr_^_ 

L’amore" 
e i canguri 

La promozione comincia dal tito¬ 
lo. Giampaolo Pansa, dopo Lo sfa¬ 
scio, L’intrigo, 11 regime. 11 gladio e 
ralloro, I bugiardi e L’anno dei bar¬ 
bari, sposa il romanzo, ma non ab¬ 
bandona l’area negativa», senza 
tuttavia toccare il disastro. Si muo¬ 
ve cauto e prudente al di sotto del- 
roriginalità con Ma l’amore no, 
che riprende il ritornello di una 
ben nota canzone. Titolo understa- 
tement per un romanzo, che è so¬ 
prattutto storia, tra Repubblica di 
Salò, fa.scisti, lotta partimana c un 
delitto politico. Quando Pansa ave¬ 
va i calzoni corti...Aldo Busi che di 
romanzi ne ha scritti tanti e di mol¬ 
to talento ha per il titolo la penna 
forte: Cazzi e canguri (pochissimi i 
canguri). I canguri introducono il 
tema Australia. Per il resto fate voi. 


Cultura 


Venerdì 9 settembre 1994 


L’INTERVISTA. Democratici e integralisti visti dal pastore Bouchard, autore di un curioso pamphlet 


L’anima 






ai« 


Il pastore Bouchard, presidente delle chiese evangeliche 
italiane, discute del suo libro appena uscito da Claudiana 
su Puritanesimo e democrazia omer/cano. Qui, ironizza 
suir«esilio» dei cattolici italiani e su Irene Rivetti, «Giovan¬ 
na d’Arco della destra». Ma se la prende anche con il filoa¬ 
mericanismo ingenuo di chi non ha capito che «l’America 
non è un’idea, è una nazione», e con la povertà di spirito 
dei progressisti: «Non sanno che la fede tocca l’anima». ' 


EMANUELE COEN 


■ «Non capiremo mai nulla dello 
spirito puritano se non teniamo 
conto della realtà del Patto, il Cot»?- 
nant. Quando Clinton, in campa¬ 
gna elettorale, ha detto; voglio un 
, "new Couenant", un giornale italia¬ 
no ha scritto; dato che lui cita la 
Bibbia, vuole un Nuovo Testamen¬ 
to! In realtà Clinton ricordava l'idea • 
puritana del Couenant, che è patto 
con Dio, ma anche patto tra di noi, ; 
quindi finalmente pano tra eguali, 
una res publica fondata su un’Idea 
di uguale responsabilità dinanzi a 
Dio». Queste parole, assai incisive c . 
ricche di consequenzialità logica, 
sono tratte da un pamphlet scritto 
da Giorgio Bouchard, attuale presi-, 
dente della ■ Federazione delle 
Chiese < evangeliche in Italia e 
membro della Tavola valdese, una 
. comunità che conta in Italia circa 
30.000 persone. Il titolo del libro. 
•Puritanesimo e democrazia in : 
America^ (pubblicato recentemen- ) 
te dalla casa editrice Claudiana), ' 
sintetizza il contenuto dello studio 
dì Bouchard, offrendo già un indi¬ 
zio della tesi di fondo dell’autore; 
la fine della guena fredda ci co¬ 
stringe a rielaborare la nostra lettu¬ 
ra della democrazia americana, 
per capire le ragioni del suo «suc¬ 
cesso». Molti lo hanno ricondotto 
alliilluminismo che anima la Costi¬ 
tuzione americana, altri al plurali¬ 
smo. Bouchard sostiene che lo spi¬ 
rito puritano ha influenzato positi¬ 
vamente le istituzioni degli Stati 
Uniti, ne ha arricchito lo spessore 
etico. Ma non lo dice in maniera ' 
dogmatica. Lo argomenta in chia- . 
ve dialettica, critica, arrivando per¬ 
fino a confessare che «la più grave 
responsabilità dei protestanti ame¬ 
ricani è stata di legittimare la gran¬ 
dezza deU’America come un risul¬ 
tato di una scelta di Dio, mentre 
era soltanto una scelta umana». 

La atoiia degli Stati Uniti, cosi 
come appare nel suo libro, è se¬ 
gnata da alcuni eventi fonda¬ 
mentali che lei chiama «mezze 
rivoluzioni». DI che cosa si trat- 
■-■'ita? ' 

La storia americana è abbastanza 
e.’olutiva ed ha avuto svolte im¬ 
portanti. ■ Chiamarle : rivoluzioni 
può sembrare azzardato. Quando 
si parla di rivoluzioni sì fa riferi¬ 
mento alla rivoluzione francese, 
quella russa o quella cinese. Ma 
anche negli Stati Uniti ci sono sta¬ 


te delle svolte importanti, di cui 
noi europei spesso non teniamo 
conto. Ad esempio, in questo se¬ 
colo c’è stata la svolta di Roose¬ 
velt. Penso che Roosevelt sia stato 
molto più importante di Kennedy, 
anche se non era bello, non aveva 
televisioni a sua disposizione ed 
era poliomielitico. Era un patrizio 
dello stato di New York, democra¬ 
tico. nipote di un presidente impe¬ 
rialista, Teodoro Roosevelt. Diven¬ 
ne presidente degli Stati Uniti 
quattro anni dopo la crisi del '29. , 
Mentre il presidente Hoover dice¬ 
va di aspettare che il mercato ri- . 
mettesse tutto a posto nell’econo- 
mia, Roosevelt, parlando alla ra- . 
dio, .-chiese poteri eccezionali, 
creò le istituzioni più importanti 
, che oggi.;, regolano l’economia 
. americana, La Federai Reserve; la 
Tennessee Valley Authorlty, la Se- 
curities Exchange. Commission, 
l’organo che vigila sugli scambi in - 
borsa. Per queste riforme radicali 
Roosevelt si trovò subito al centro ■ 
di un confronto drammatico con i ■ 
tradizionalisti, che lo accusavano 
dì essere un comunista, o un fasci¬ 
sta. ■ ' ■ t 

Nella politica di Roosevelt ci so¬ 
no tracce della religione purita¬ 
na? ■■ 

Direi di si, anche se non in manie¬ 
ra evidente. Il punto in cui si nota ; 
una certa influenza del pensiero 
puritano è il suo impegno nella 
lotta antifascista. Ha voluto la lotta 
antifascista e questo non lo pos¬ 
siamo dimenticare. E un’altra trac¬ 
cia dell’etica puritana, forse esa¬ 
gerando un po’, si può trovare nel¬ 
la volontà di modificare le istitu- 
. zioni, non semplicemente di cor¬ 
reggerle. ■ . 

In che senso. Invece, lei parla di 
una «controrivoluzione» di Rea- 
gan? 

Del reaganismo ho un’opinione 
molto negativa. Innanzitutto per¬ 
chè porto il lutto della presidenza 
Carter. Ingenua, pacifica. Carter 
non ha fatto nessuna guerra - co¬ 
sa rara per i presidenti americani 
-, era sostenuto dai neri fino alla 
fine, T diede un’interpretazione 
■ molto sincera della tradizione reli¬ 
giosa euangetical. Anche Reagan 
si richiamava a questa tradizione, 
ma in maniera strumentale, un 
po’ come Bush, Inoltre il riarmo 
massiccio programmato da Rea- 
gan ha permesso di vincere la par- 


Appello per salvare Guida editore 

S.O.S. degli intellettuali 
per i libri made in Napoli 


■ NAPOLI Norberto Bobbio, Giu¬ 
lio Bollati, Vincenzo Consolo, Giu¬ 
lio Einaudi, Inge Feltrinelli, Goffre¬ 
do Foli, Carlo Ginzburg, Raffaele 
La Capria, Sergio Quinzio, Ema¬ 
nuele Severino e molti altri illustri 
nomi della cultura italiana hanno 
firmato un appello in cui si augura- ; 
no «che non venga trascurato alcu¬ 
no sforzo per salvare Guida editori 
dalla grave situazione societaria in ■ 
cui versa». Guida, la vecchia e pre- 
stiogiosa casa editrice napoletana, 
è dalla metà degli anni Ottanta in 
mano a una società il cui maggior 
azionista è, con il 30% delle azioni, ' 
Edisud, la stessa società editrice 


della Gazzella del Sud e de H Matti¬ 
no. La crisi è dovuta a una grave si¬ 
tuazione di indebitamento, che un 
anno fa il consiglio di amministra¬ 
zione decise di fronteggiare con 
una ricapitalizzazione delle società 
per un miliardo e trecento milioni, 
ma successivamente nessun socio 
ha sottoscritto le quote stabilite. La 
casa editrice è cosi precipatata in 
una situazione di difficoltà che ri¬ 
schia di ucciderla. Cosa grave non 
solo perchè si tratta di un nome di 
antica tradizione, ma anche per¬ 
chè dopo il trasferimento a Roma 
di Laterza, Guida è con Sellerio l’u¬ 
nica casa editrice di qualità dell’I¬ 
talia Meridionale, 



Clinton balla 
con la moglie Hlllaiy 
In un momento 
della sua campagna 
^ elettorale 

Epa 


tita contro l’Unione Sovietica con 
un poker di assi, ma con il risulta¬ 
to di umiliare l'avversario, il che : 
non è mai una buona cosa, e di ' 
coprire di debiti gli Strati Uniti. Ol¬ 
tretutto, sotto la sua presidenza, 
anche se il numero globale degli 
occupati è aumentato, si è accen¬ 
tuato il divario tra ricchi e poveri. . 
Insomma, Reagan ha impresso un 
carattere gerarchico delia società 
americana. In questo senso si può 
parlare di controrivoluzione. ' - 

. Nella storia degli Stati Uniti del¬ 
l’ultimo secolo Ano a che punto, 
secondo lei, Il pensiero religioso 
' puritano ha Influenzato l’azione 
politica? SI può parlare di «com¬ 
mistione» tra religione e politi¬ 
ca? ■ - . 

No, ed è bene che non ci sia. Que¬ 
sto perché anche i protestanti più 
reazionari, e non sono pochi, so¬ 
no raramente integralisti. Comun- . 
que, parlando del mondo prote¬ 
stante americano, c’è una durissi¬ 
ma dialettica tra liberais c fonda¬ 
mentalisti. Le chiese liberal sono 
state a favore del New Deal, con¬ 
tro la guerra fredda. nelI’SG hanno 
condannato l’attacco alla Libia, 
sono contro l’embargo dì Cuba, e 
in genere nelle questioni di politi¬ 
ca interna sono per la libertà di 
scelta. Cioè, ad e.sempio. lo Stato 
non può giudicare la donna in 
materia dì aborto. Poi c’è l’ampio 
mondo fondamentalista ed euan- 
gelical che è molto patriottico, e 
accetta l’idea di una «missione na¬ 


zionale» americana. Queste chic- 
se fanno molto per riformare le vi- •. 
te individuali: quando un giovane 
si converte ad una di queste chìe- ' 
se non si droga più. non prende ^ 
l’Aids. Queste chiese tendono a '' 
vedere gli Stati Uniti come una na- : 
zione - benedetta ' dal • Signore. ; 
Quindi, quando l’America si con¬ 
fronta con un nemico, pensa che l 
il Signore debba essere dalla sua : 
parte, come nel caso della guerra , 
del Golfo. • ■' 

Quali sono le conseguenze sul ' 
pianoetico? , 

Anche se il protestantesimo ame- ’ 
ricano è un fenomeno assai fram- : 
mentalo, la sua etica è sostanziai- ; 
mente uniforme. È un’etica della 
responsabilità, del rispetto del Co- 
venant, del Patto con Dio. ma an¬ 
che patto tra gli uomini. E io credo ‘} 
che questa sia una grande risorsa 
per la democrazia. Molti dei pro¬ 
blemi della politica italiana deri¬ 
vano dallo scetticismo, oppure ,v 
dalla credenza che la salvezza ; 
eterna sia un fatto di mediazione. » 
Nel calvinismo l’uomo ha una vo¬ 
cazione. nell’ambito della quale 
dovrà rispondere davanti a Dio e 
davanti agli uomini, all’opinione • 
pubblica. Da qui nasce anche la ; 
tendenza degli americani a creare ' 
associazioni di volontariato, per 
lc.stimoniare il proprio senso eti¬ 
co. Molti personaggi del mondo- 
politico in America sono figli di ■ 
pastore. Per esempio il presidente ’ 
Wilson, o il grande architetto 


Frank Lloyd Wright. Questo F>er- 
ché la famiglia pastorale innanzi¬ 
tutto crede che la vita sia una mis¬ 
sione, Poi generalmente ha pochi 
soldi ma possiede libri. ; ■ -i 

Quale lezione può trarre l’Italia, 
e in particolare la sinistra, da 
questa esperienza politica? 
Credo che la sinistra italiana deb¬ 
ba approfondire il suo giudìzio su¬ 
gli Stati Uniti, ma non diventare fi¬ 
loamericana. perché non ha al¬ 
cun significato. L’America non è 
un’idea, è una nazione. La Fran¬ 
cia della rivoluzione era un’idea. 
Oggi rischiamo di passare da un 
antiamericanismo rozzo a un fi¬ 
loamericanismo ingenuo. Mi pare 
però di poter dire che attualmente 
la fede religiosa, cristiana o ebrai¬ 
ca che sia, è cosi vicina alla liber¬ 
tà. E poi è interessante vedere co¬ 
me un popolo in rapida crescita, 
un popolo multirazziale, affronta i 
suoi problemi. Alcuni dicono che 
gli è andata bene perché hanno 
una costituzione di stampo illumi¬ 
nistico. lo dico che gli è andata 
bene perché hanno un’etica di 
derivazione puritana. ' . 

Nel suo libro viene citato niente¬ 
meno che Chartle Brown, Il cele¬ 
bre personaggio . dei fumetti 
«Peanuts» di Schuiz, come prova 
della «profonda ispirazione pro¬ 
testante» degusti Uniti. ' 

Ne sono assolutamente convinto. 
Sono stati scritti anche dei libri 
sulla teologia di Charlie Brown, 
che fa un discorso cristiano, ma 


non è integralista. Non tenta di cri¬ 
stianizzare il mondo. Guarda il 
mondo con occhio critico, ma an¬ 
che con un po’di misericordia. In- 
somma io credo che il protestan¬ 
tesimo è un tentativo di vivere la 
presenza di. Dio nella laicità... 
Charlie Brown è il contrario della . 
Pivetti. La Pivettl dice che la legge 
di Dio, le leggi umane, la mia co¬ 
scienza devono costituire un tutto 
unico. Per noi protestanti non è 
cosi. Dio è innanzitutto amore. 
Noi possiamo dare una convinta 
interpretazione cristiana del mon¬ 
do senza che essa abbia i caratteri ’ 
dell’evidenza. . 

Come giudica le dichiarazioni 
dell'onorevole Pivetti riguardo al 
cattolici come popolo «in esi¬ 
lio»? 

Per un membro di una minoranza 
come me è grottesca, degna degli 
spettacoli di Petrolini sotto il fasci¬ 
smo. Anche se bisogna riconosce¬ 
re che la cultura maixista e di sini¬ 
stra ha largamente sottovalutato il 
fatto che la fede tocca le anime, t 
Anche Gramsci, che io ammiro 
devotamente, è stato più attento : 
agli aspetti istituzionali della reli¬ 
gione che a quelli profondi. La re¬ 
ligione può essere una malattia," 
può essere una meraviglia, può 
creare poesia ed eroismo, ma toc- ’ 
ca le anime. E noi credenti non ci 
siamo sentiti abbastanza rispettati ' ■ 
dalla cultura progressista. Per cui ' 
esiste un nostro risentimento. Ma 
da qui a dire che i cattolici sono in 
' esìlio, ce ne corre. 

Quale anima della religione cat¬ 
tolica pensa che incarni l'onore¬ 
vole Rivetti? La tradizione Inte¬ 
gralista sembrava scomparsa— 
L’onorevole Pivetti incarna l’ani¬ 
ma preconciliare. 11 Concilio, co¬ 
me l’ho letto io. porta al Cardinal. 

• Martini, non p>otta a Irene Pivetti. 

• Lei è la Giovanna d’Arco della rea- 
V zione. '■ Noi di sinistra abbiamo ' 

- commesso un errore. Abbiamo ' 

ben capito che la caduta del muro 
di Berlino era una Waterloo. Ma , 

: non abbiamo capito che dopo la 
crisi del socialismo reale sarebbe 
venuta l’ondata di destra. E noi 
credenti, che si«imo stati maltrat¬ 
tati dalla sinistra, abbiamo la ten- 
, tazione della rivincita. E la sorella 
Pivetti, sorella in fede, cade piena- 
i mente nella tentazione della rivin¬ 
cita. E ci cade anche il fratello 
Rocco Buttiglione.' 

La crisi Mia sinistra Induce II 
credente alla rivincita? 
r SI, ma le tentazioni sono fatte per 
essere superate. 

Voi valdesi, in quanto minoran¬ 
za, siete preoccupati per le of¬ 
fensive «Integraliste» dell'onore- 
volePIvetU? ;, 

Siamo preoccupati. La società ita¬ 
liana, nel suo insieme, sta facendo 
un grande passo indietro. Non 
■ vorrei che, per quanto riguarda la 
t: libertà religiosa, ■ l’Italia facesse 
due passi indietro. 
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OPERAI. Venticinque anni fa Tinizio di una grande stagione di lotte nel ricordo dei protagonisti di allora 






Luoghi, slogan, 
e tante ragioni 
di una protesta 

L'autunno caldo venne preceduto, 
nel 1968, da grandi lotte sindacali 
per l’eliminazione delle «gabbie 
salariali» e • guarda caso • per le 
pensioni. A sostegno di queste . 
rivendicazioni venne effettuato uno 
sciopero, promosso dalla sola Cgll, 
ma al quale. In molte zone del . ■ 
Paese, aderirono anche CIsI e UH. E 
ci fu un Impetuoso dlffendeisl di 
vertenze aziendali, prima della 
scadenza di tutti I contratti di t 
lavoro. Scioperi e grandi 
manifestazioni si Intrecciavano al 
congressi sindacali dedicati al 
temi della autonomia e dell'unità 
del movimento sindacale.!- 
metalmeccanici erano alla guida 
di un movimento senza precedenti. 
Fulcro delle lotte operale furono le 
grandi fabbriche del Nord, quelle di 
Milano, di Torino. Ma non solo. . . 
L’anno terminò con la strage di ' 
Piana Fontana, (12 dicembre). Un 
tentativo di seminare II terrore. Ma 
la paura non passò.Con j,- 
queU’autunno operai e Impiegati 
conquistarono la settimana di 40 . 
ore. Il diritto di assemblea e quello 
di eleggere I Consigli di fabbrica ; 
nei luoghi di lavoro, aumenti - 
salariali,':. 



Ai cancelli 
con la vecchia 
Millecento 
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Torino. Il corteo del metalmeccanici 


Ribelli d’autunno 


m Cera nel '69 l’operaio immi¬ 
grato dai sud nella grande città in¬ 
dustriale alla ricerca di un salario e 
di un lavoro. Lo accoglieva in que¬ 
gli anni la grande fabbrica e, nella • 
fabbrica, la catena di montaggio. 
Un lavoro ripetitivo, stupido, con¬ 
trollato, da una gerarchia assai si- , 
mite a ,quella carceraria. Per .quel 
lavoro riceveva un salario inferiore 
alla media europea e sopportava 
una fatica che pareva insopporta¬ 
bile. Non aveva cultura, non aveva 
conoscenze professionali. Di con¬ 
seguenza quel lavoratore non ave¬ 
va nessuna speranza di migliora-. 
mento, nè del suo salario, nè della 
sua professionalità. U, sulla cate¬ 
na, aveva ricevuto il primo lavoro 
fisso della sua vita e II avrebbe do¬ 
vuto morire. Lui era «l'operaio mas¬ 
sa». . , 

L’autonomia ' 

L’autunno 1969, quello che nella 
storia è passato come «autunno 
caldo», è il momento della ribellio¬ 
ne di questi operai. Una ribellione 
che modifica e migliora la loro vita 
e il loro lavoro, ma non si limita a 
questo. Segna la storia d'Italia e la 
cambia radicalmente. Riforme,, 
modifiche sociali, ' cambiamenti 
culturali e di costume, ribaltamen¬ 
to degli ordini fino allora esistenti ' 
hanno inizio da quel settembre 
1969. L’autunno è «caldo» perchè II 
conflitto sociale diventa profondis¬ 
simo, coinvolge una dopo l’altra 
categorie intere di lavoratori, gli uf¬ 
fici, te scuote e le università. Le sue 


Ignorare questi fatti vuole dire 
condannarsi a non capire i conte¬ 
nuti e gli aspetti piO rilevanti della 
lotta contrattuate del 1969 e delle 
sue conclusioni e non darsi alcu¬ 
na spiegazione della sua cosi mar¬ 
cata onginalità rispetto ai movi¬ 
menti rivendicativi del '68 e del '69 
negli altri paesi d’Europa, che vi¬ 
dero, quasi sempre, i sindacati al 
traino dei lavoratori, quando non 
drammaticamente passivi. Vuole 
dire soprattutto non comprendere 
la tenuta e la durata della vera e 
propria rivoluzione culturale che 
si era venuta operando, a partire 
dalle lotte dei metalmeccanici, nel 
movimento sindacate italiano. • 
Ma proprio questo hanno fatto,' 
negli anni successivi, molti osser¬ 
vatori e «ideologhì* delle lotte so¬ 
ciali (anche fra i partiti di sinistra) 
i quali, inchiodati nelle loro vec¬ 
chie categorie e negli stereotipi 
del conflitto di classe (e del ruolo 
sostanzialmente t subalterno del 
sindacato nella cosi detta «scena 
politica», non mancarono di ri¬ 
condurre pigramente te lotte con¬ 
trattuali del 1969 e del 1970 ad 
una, sia pure rilevante, lievitazio¬ 
ne salariale, avvenuta sotto la 
pressione di uno spontaneismo di 
massa un po' irresponsabile, ma 
che aveva il pregio in definitiva di 
sollecitare e promuovere una ini¬ 
ziativa dei partiti della sinistra ca¬ 
pace di accedere al governo del 
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conseguenze sociali sono talmen-, 
te profonde che la storia d'Italia da 
un certo momento può essere in¬ 
terpretata come il tentativo (in • 
gran parte riuscito) di rimettere in . 
ordine, di «restaurare» rptdinepre-, 

cedé'nte aqùéiràuturirió.''■ .^ 

Ma quel cambiamento del pae- “ 
se contro cui ancora oggi si com¬ 
batte ha inizio 11, nelle grandi fab¬ 
briche del nord. E da lui, l’operaio 
dequalificato e sottopagato che la¬ 
vorava alla catena. È possibile rias¬ 
sumere in una parola il significato 
di quell’inizio? È possibile trovare 
la molla principale di quel cambia¬ 
mento? Michele Lupo era allora, 
ed ancora oggi, operaio alte Car¬ 
rozzerie di Mirafiori. L’autunno cal¬ 
do per lui è «la ribellione alla vita di 
fabbrica, a quel sistema cui Topo- ' 
raio era sottoposto, ad un regime 
per cui veniva controllato dall’ini¬ 
zio alla fine del turno». Un regime 
terribile se è vero che lui. giovane, 
appena assunto a Mirafiori voleva 
«lasciare tutto e andare via, scap¬ 
pare, tornare nel sud», in quel pae¬ 
se in provincia di Matera da cui era 
partito per trovare un lavoro. Ribel¬ 
lione dunque, e ribellione è ancora 
l’autunno caldo per Angelo Azzoli- 
na anche lui 25 anni fa lavoratore 
delle Carrozzerie. «Lavoravo in mo¬ 
do tate che la sera tornavo nella 
pensione in cui ero alloggiato e ' 
piangevo, piangevo perchè pensa¬ 
vo che non ce l’avrei fatta, non sa¬ 
rei riuscio a superare il periodo di 
prova che la Rat imponeva prima 


dell’assunzione e che sarei stato 
mandato via». - 

Per Marco Revelli, storico del 
movimento operaio, non si può ca¬ 
pire quel periodo, non si può capi¬ 
re la jQiza,di. quellaribellione ope¬ 
raia senza ricorrere alla parola «au¬ 
tonomia». Ci sono - dice Revelli - 
motivi specifici di quella ribellione 
e di quelle lotte, ma la molla princi¬ 
pale è l'idea degli operai "di fare 
da sé". Autonomia dal padrone, 
autonomia dal sindacato, autono¬ 
mia dall’organizzaione della fab¬ 
brica, riappropriazione delle forme 
del conflitto. «L’operaio - dice Re- 
velli - in quei mesi ribalta la struttu¬ 
ra di oppressione della fabbrica e 
costmisce proprio su quella orga¬ 
nizzazione oppressiva il conflitto e 
la propria forza». Ed è «autonomia» 
per il sociologo Aris Accomero la 
capacità degli operai di dare per la 
pnma volta nell’autunno 1969 una 
valutazione autonoma del proprio 
lavoro, di «giudicare i tempi, l’am¬ 
biente, l’organizzazione e di rifiuta¬ 
re la valutazione aziendale. 

L'eguaglianza 

Ribellione operaia, autonomia 
organizzativa. L’autunno caldo è 
sicuramente tutto questo. Ma è al¬ 
tro ancora. La sua spinta eversiva, 
il protagonismo operaio, che a 
moiti parve eccessivo, violento, 
portatore di un disordine senza 
precedenti aveva in quei mesi una 
molla essenziale: l’eguaglianza. Si 


chiesero per la prima volta 25 anni 
fa aumenti salariali uguali per tutti. - 
Gianni Pedò, allora operaio del- 
rOm, oggi segretario della Camera 
' del lavoro di Brescia, defìnisce il 
_ ,’69 « il momento più..alto di_ lotta 
, contro te diflerenze'che'allora'e’ra^ 
' no molte... troppe». L'«aulonomia» 
operaia probabilmente costrinse e 
piegò un sindacato ancora legato 
all’idea di una professionalità ope¬ 
raia che la nuova organizzazione 
del lavoro aveva in gran parte can¬ 
cellato. Ma fu la ricerca di un’egua- 
. glianza che pareva impossibile a 
definire «l’autunno», ^uagiianza e 
' non solo egualitarismo, non solo ' 
aumenti uguali per tutti, ma fine 
dei privilegi degli impiegati, fine di 
quei premi e di quelle gratifiche 
che i capi distribuivano secondo i 
«loro» criteri, fine della sopravaluta- 
zione del lavoro intellettuale e del¬ 
la sottovalutazione di quello ma¬ 
nuale. «Sì misero a nudo tutti gli 
' aspetti gerarchici del lavoro -spie¬ 
ga ancora Aris Accomero - tutb 
quei privilegi che derivavano da 
uno status». L’operaio sottopagato 
e supersfruttato della catena di 
montaggio non si limitò a chiedere 
di star meglio, ma chiese addirittu¬ 
ra di essere «uguale». Fu il «disordi¬ 
ne» dice ricordando quegli anni Fe¬ 
lice Mortillaro un «falco» della Con- 
findustria. L’episodio simbolo di 
quel disordine che «portò l’Italia al 
dissesto»? «Quando gli operai della 
Fatme - dice Mortillaro -circonda¬ 
rono Bruno Trentin e lo fecero en- 


DALLA PRIMA PAGINA 

Nel ’69 è nato il nuovo sindacato 
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paese e di riportare ordine e gra¬ 
dualità nella politica redistrlbuti- 
va. 

Non solo veniva cancellato, in 
tal modo, il fatto che più del 50?o 
del costo dei nuovi contratti era 
rappresentato dalla più massiccia 
riduzione degli orari di lavoro mai 
realizzata, con una singola verten¬ 
za, in questo paese e da una serie 
di conquiste normative che muta¬ 
vano gli equilibri di potere nei luo¬ 
ghi di lavoro. Ma veniva ignorata 
la portata di una trasformazione 
in atto nella cultura rivendicatlva e 
nella stessa natura del sindacato. 
Cimentandosi con te questioni 
dell’organizzazione del lavoro, 
del regime degli orari di fatto, dei 
processi di ristrutturazione indu¬ 
striale, deH'orientamento degli in¬ 
vestimenti industriali, anche nel 
territorio (come nella vertenza 
contrattuate del 1974) il movi¬ 
mento sindacale faceva politica, 
diventava soggetto politico e met¬ 
teva brutalmente in questione la 
vecchia divisione fra lotta sociale 
e lotta politica, fra economia e po¬ 
litica, e la vecchia «naturate» divi¬ 
sione fra sindacato e partito che 
costituiva, al di là dei proclami sul- 
■ l’autonomia del sindacato (o sul¬ 
la sua «neutralità» politica), la vera 


matrice ideologica della subordi¬ 
nazione del sindacato al regime 
dei partiti. 

Solo tenendo conto di ciò è 
possibile infatti darsi ragione delle 
reazioni dei partiti di sinistra, 
quando, sull’onda dell’autunno 
caldo il movimento sindacale ita¬ 
liano fu sospinto ■ ad affrontare 
questioni di dimensioni nazionali 
come la riforma sanitaria, gli 
orientamenti della politica indu¬ 
striate dello Stato, prima di tutto 
nel Mezzogiorno, Il ruolo delle in¬ 
dustrie a partecipazione statale, e 
poi. necessariamente, la riforma 
del sistema fiscale e contributivo: 
l’approccio autonomo del sinda¬ 
cato a queste grandi questioni di 
interesse generale fu tacciato, co¬ 
me ben SI ricorda, utilizzando er¬ 
rori di metodo certamente esisten¬ 
ti, di «pansindacalismo», quasi che 
l'Italia degli anni 70 fosse minac¬ 
ciata dal sorelismo! 

Molte delle esperienze matura¬ 
te con l’autunno caldo furono poi 
sconfitte o sepolte, anche in ragio¬ 
ne, certamente, delle contraddi¬ 
zioni presenti in quella grande sta- ■ 
gione sindacate (si pensi all’egua¬ 
litarismo salariale) e soprattutto 
della palese difficoltà del sindaca¬ 


to di adattare e di ripensare quelle 
esperienze alla luce delle trasfor¬ 
mazioni impetuose dell’econo¬ 
mia e del mercato del lavoro che 
te stesse conquiste del gennaio 
1970 avevano contribuito a deter¬ 
minare. 

Ma resta il fatto, a mio parere 
determinante, che spiega, in buo¬ 
na misura, te ragioni di questa 
eclissi: il movimento sindacate del 
1969 non trovò «aH’appuntamen- 
to» delle confederazioni sindacali 
sufficientemente autonome dagli 
schieramenti partitici (si ricordi la 
battaglia che vide convergere ten¬ 
denze di «destra» e di «sinistra» nei 
partiti di sinistra e nelle tre Confe¬ 
derazioni nel tentativo di negare 
ai consigli dei delegati il ruolo di 
strettura unitaria defsindacato). E 
fu una scelta dettata da ragioni 
«partitiche» quella che affossò l’e¬ 
sperienza unitaria di molti sinda¬ 
cati dell’industria a metà degli an¬ 
ni 70 e, successivamente, la stessa 
esperienza della Federazione uni¬ 
taria. 

E il movimento sindacale del 
1969 non trovò all’appuntamento 
la sinistra politica. Questa non 
seppe tradurre i messaggi e gli 
obiettivi rivendicativi dell autunno 


trare nello stabilimento». Perchè 
l’ordine precedente l’autunno '69 
prevedeva anche una sorta di ex¬ 
traterritorialità della fabbrica che 
viveva secondo sue regole insinda- 
' cabili. E la rottura di queste era il 
«disordine». 11 metodo seguito, per 
industriali, polit’ici, manager, gior¬ 
nalisti, benpensanti dell’epoca era 
«violenza». La lotta che non accet¬ 
tava facili compromessi era «ever¬ 
sione». L'eguaglianza richiesta il 
sowertimento di tutto quello che te 
classi dominanti del dopoguen-a 
vevano costruito. 

La speranza 

Luciano Lama era allora nella 
segreteria della Cgll e definisce 
l’autunno del '69 il momento della 
«speranza». Lama non parla di 
eguaglianza, di autonomia, di ri¬ 
bellione. Non cita rivendicazioni e 
obiettivi. Non si dilunga su errori e 
conquiste. «11 '69 - dice - fu la spe¬ 
ranza, la speranza del cambia¬ 
mento di una condizione sociale 
che per gli operai era insopporta¬ 
bile, la speranza nel rovesciamen¬ 
to di rapporti di forza, in parte uto¬ 
pica. ma pjer molti aspetti vera e 
concreta». Tanto concreta che quel 
«disordine» non rimase tale. Diven¬ 
ne nuovo ordine: consigli dei dele¬ 
gati, contingenza uguale per tutti, 
le grandi riforme, il sindacato co¬ 
me soggetto politico. E jxji le vitto¬ 
rie elettorali della sinistra a metà 
degli anni '70. Molti lo hanno di¬ 
menticato, ma tutto era comincia¬ 
to dall’autunno di 25 anni fa. ' 


caldo in un coerente e autonomo 
programma di governo. Anche se 
la vittoria elettorale del 1975 è in¬ 
comprensibile se si prescinde dal¬ 
le lotte sociali della line degli anni 
60 e dell’inizio degli anni 70, non 
c’è traccia della loro ispirazione di 
fondo nelle scelte compiute dai 
partiti della sinistra prima e dopo 
quel risultato ineguagliato. 

Alcuni dei temi dell’autunno 
caldo stanno tornando in campo 
nel momento in cui la vecchia di¬ 
visione dei lavori, dei saperi e dei 
poteri manifesta l’inizio di una cri- 
• si profonda, non solo nei centri di 
produzione, e nel momento In cui 
l’unità sindacale si ripropone co¬ 
me un obbiettivo di drammatica 
urgenza ma, nello stesso temp^, 
come un traguardo inseparabile 
dalla conquista di una reale auto¬ 
nomia culturale e politica dei sin¬ 
dacati e dalla conquista di nuove 
forme di rappresentanza e di de¬ 
mocrazia. 

Ripensare la politica, quella del 
sindacato e quella dei nuovi parti¬ 
ti, vuote dire, forse, anche cogliere 
questa occasione di riflessione crì¬ 
tica sull’autunno caldo del 1969 
per non ripetere la tragica sequela 
degli appuntamenti mancati fra i 
movimenti sociali e la capacità di 
progetto (prima che di alleanze) 
delle forze politiche riformatrici. 

(Bruno Trentini 


BRUNO UGOLINI 

y INDIMENTICABILE. l’irripetibiIe 1969, 
l’anno dell’autunno caldo, lo facevo il 
cronista sindacale aW'Unitù di Milano. 
Ma I ricordi, le immagini, sono confuse. Forse 
è l’abitudine a rimuovere ciò che può far ma¬ 
te. Eppoi spesso le cose private si mescolano 
a quelle di lavoro. 'Venivo da Brescia, avevo 
lasciato, dopo la morte di mio padre, la Casa 
Editrice «La Scuola» e avevo accolto rinvilo di 
Aldo Tortorella e Aniello Coppola. Le mie 
esperienze di cronista-corrispondente ave\'a- 
no danzato tra l’inchiesta sui pedotili dei «bal¬ 
letti verdi», il processo alla Federconsorzi. i 
cortei dei braccianti a Natale, le lotte alla Om- 
Fiat pereliminare il premio antisciopero. 

■ ~ ’ -'-i Vi",) I miei maestri erano stati gli operai Guido 

Frassine e Boghetta, un operaio-pescatore 
nonché direttore de La ooce dei latx>ratori del¬ 
la Om. L’impatto con Milano era stato violen¬ 
to. Come quel giorno all’Alfa Romeo di Arese. 
Ero arrivato davanti alla fabbrica con la mia 
Millecento bianca ed ero stato tutta la matti- 
Ullano/Lucas nata mescolato alla folla degli operai in scio- 
piero. Cera un loro capo, una figura quasi leg¬ 
gendaria, con una chioma argentea. Maori- 
cetti, tradotto Mao per i compagni, E ad un certo punto era arrivata la 
polizia. Volevano sciogliere la manifestazione. Ma non si decidevano 
ad avanzare. Stavano in fondo al piazzale, tra gli alberi. E allora avan¬ 
zarono gli operai, molti con le mani armate di sassi. Li scagliavano e 
gridavano: «Via la polizia dalle fabbriche». Una carica operaia, a colpi 
di ciotoli. I militari per un po’ avevano risposto con le stesse munizio¬ 
ni. Poi l’ufficiale aveva comandato la carica vera. Un grande scoppio 
di bombe lacrimogene, io che correvo come una lepre e guardavo. 
Cerano operai che entravano in fabbrica, lasciavano leggermente 
aperti i massicci portoni, poi li rinchiudevano di colpo, apprena entra¬ 
va qualche poliziotto. Non per blandirli. Era una specie di guerriglia, 
durata per qualche minuto, con un bilancio di feriti anche per le forze 
dell’ordine. Quando andai per riprendere la Millecento bianca e por¬ 
tarla al giornale, la ritrovai semifracassata e omasi mate. Chissà se era¬ 
no stati gli operai o i poliziotti. ■ 

Il giorno dopo ci fu, davanti ad un altra azienda, tutta di donne, un 
altro cruento scontro con la polizia. Ma quelle operaie erano meno 
spavalde di quelli dell’Alfa. La sera, al giornale, venni chiamato, con 
Romano Bonìfaccl.amico «collega, nell’ufficio del direttore Mario All¬ 
eata. Ascoltò i nostri racconti e poi sentenziò: «È stata la vendetta della 
boi^hesia». Noi andammo a scrivere la cronaca. Ho una biblioteca ric¬ 
ca di volumi deH’efioca. C’è un testo di WalterTobagi, il giornalista so¬ 
cialista poi assassinato da quelle Brigate Rosso che pretendevano - co¬ 
me molti altri - di parlare a nome dell’intera classe operaia, senza al¬ 
cuna delega. Aveva detto Tobagi: «Eravamo poco più che ragazzi e al¬ 
la generazione del sessantotto il sindacato apparve come l’angelo 
vendicatore della condizione operaia. Ci sentivamo da una parte sola, 
la parte dei lavoratori..,». Quella Millecento bianca, risistemata, mi ser¬ 
vi ancora, poi. Magari percorrere a Torino. La prima volta della Rat fu 
di notte. La Palazzina dei dirigenti mi apparve come una specie dì ca¬ 
stello scintillante. E scrutavo il mistero di quelle porte - porta uno, por¬ 
ta due, porta tre... - con le fiumane di operai che uscivano in silenzio. 
Come se fossero pieni dì rancore, cosi diversi da quelli di Brescia e di 
Milano, E la Camera del Lavoro che pareva una Università, con un gi¬ 
gantesco Emilio Pugno che squadrava il cronista come se fosse un pul¬ 
cino. E poi lo scoppio degli scioperi, con tutti quei ragazzi di «Lotta 
Continua», molti venuti da Roma. Ricordo una bellissima Nicoletta, vi¬ 
stosamente apprezzata dal proletariato. Erano quelli che scrivevano: 
«Noi pensiamo che il sindacato sia una rotella del sistema dei padro¬ 
ni». I loro volantini proponevano la richiesta di 100 lire di aumento al¬ 
l’ora, in odio alla richiesta sindacale impiemiata su quello che chiama¬ 
vano il «delegato-bidone». E poi eccoci tutti sotto i cancelli quel giorno 
in cui i dirigenti della Fiom. della Firn e della Uilm vennero 'issati e por¬ 
tati a varcare i fatidici, inviolabili confini di quello che allora nessuno 
chiamava «imprenditore». Era solo il padrone. Il sindacato entrava, co¬ 
si, pomposamente in fabbrica. Questo è stato l’autunno caldo. Poi, 
magari, lo stesso sindacato ha lasciato un po’ perdere, ha cercato di 
varcare altri confini, magari quelli di Palazzo Chigi. Non sempre a fin 
di bene. 

I O ALLORA ero visto dai dirigenti del Pei di Milano come una peco¬ 
ra nera. Ero considerato di sinistra e leggevo // Manifesto (mensi¬ 
le) di nascosto. E dopo l’undicesimo Congresso - quello dell’ereti¬ 
co Ingrao. fautore del dissenso - avevo subito te affettuose reprimende 
di una collega<ompagna molto cara. Renata Bottarelli. Gli slogan, 
certo, un po’ ubriacavano. I milanesi erano soliti esprimere un’ironica- 
scurrile invocazione, lanciata per le vie centrali della città. Il coro into¬ 
nava lungamente una specie di monito: «Padroni...padroni....». E jxii 

tutto precipitava nel diteggio volgare: «Padroni del buco del c...... Un 

ritornello ossessivo. Preferito a quelli coniati dai cosidettì extraparla¬ 
mentari: «Agnellì-Pirelli, ladri gemelli», «Lo Stato borghese si abbatte e 
non si cambia», «Padroni, borghesi, ancora pochi mesi». 

Quante cronache vibranti devo aver scritto. Qualcuno mi aveva 
battezzato la Carolina Invemizzì dei metalmeccanici. LVnità aveva 
deciso che il sottoscritto avrebbe dovuto avere il monopolio della ca¬ 
tegoria. E cosi avevo seguito, proprio in quel 1969, il Congresso della 
Uilm a Venezia con Giorgio fcnvenuto che aveva avuto la meglio su 
Bruno Corti. E poi quello della Flm-Cisl con Luigi Macario e Pierre Car- 
niti a Sìrmìonc. Con i delegati che ineggiavano a Ho Chi Minh e grida¬ 
vano: «Storti, padroni, fuori dai c...... Era un ennesimo modo un po’ 

rozzo per esprimere una lotta politica tutta giocata sull’obiettivo - p>oi 
andato a pezzi - dell’unità sindacale e dell’autonomia dai partiti. Altri 
tempi. Ma perchè irripetìbile quel 1969, quell’autunno caldo? Basta 
tornare sui luoghi di 25 anni fa per capirlo. Le zone delle grandi fabbri¬ 
che a Milano sono diventate cimiteri. La classe operaia compatta, 
quella che segnò con tanta forza la propria presenza ai funerali per la 
strage di piazza Fontana - terrìbile epilogo di quel fatidico anno, epilo¬ 
go voluto. Inutilmente, per sigillare la lotta sindacale - non c’è più. 11 
mondo del lavoro è diventato un porto tumultuoso dove crescono 
aziende piccole, professioni polivalenti, consulenze, collaborazioni, 
lavori dai mille orari. È gente che ha creduto - crede - in Bossi e Berlu¬ 
sconi. Non è facile renderli protagonisti di una nuova stagione di lotte 
e di trasformazioni. Anche se si può, si deve. Ma non distribuendo solo 
fischietti o, magari, promettendo di dar vita ad un nuovo partito di 
centro, come fa oggi qualcuno nella Cisl. Occorrono proposte sociali 
credibili, vincenti. Era solito dire, allora. Tino Pace, dirigente torinese 
della Cgil, scomparso: «Non possiamo fare come il toro nella nebbia». 
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FlGLlNEL TEMPO. GIOCAnOLl 


A 

o 


A cura del Centro di 
Documentazione 
Intemazionale sulle 
Ludoteche 


Musica per gioco 

§ CESTA SETTIMANA vogliamo propor¬ 
re alcune riflessioni suifa musica. Soli¬ 
tamente gii strumenti musicali non 
o considerati giocattoii e ciò può essere 
in parte corretto in quanto, molto spesso, l’uso 
di uno strumento presuppone una preparazio¬ 
ne di base. Ai di ià del fatto che alcuni individui' 
hanno un talento innato per il mondo musicale 
l'approccio con la musica può avvenire molto 
precocemente; anche nel bambino piccolo at¬ 
traverso l’ascolto di ninne nanne, semplici fila¬ 


strocche o conte sonore. Importante in questa 
prima fase dello sviluppo il contatto diretto con 
le persone che gli sono vicine. Spesso gli adulti 
si trinceranno dietro affermazioni come «non so 
cantare», «sono stonato», ecc. sono scuse che a 
volte nascondono scarsa voglia di giocare con i 
figli, in questa fase non serve essere bravi so¬ 
prattutto tenendo conto che i bambini, almeno 
in questa età. non giudicano: pensiamo sia il 
caso di provare e, perche no. divertirsi con loro. 

L’importanza del suono, per un equilibrato 


sviluppo del bambino, viene confermata da 
molte ditte costruttrici di giocattoli per la prima • 
infanzia che si prodigano a risvegliare l’atten¬ 
zione dei piccoli con suoni vari inseriti nell’uso 
automatico o manuale dei loro prodotti. Il con¬ 
siglio che diamo per l’acquisto è sempre lo stes¬ 
so, quello della qualità: scegliamo oggetti che 
producono suoni e non gracchi!, soprattutto 
quando si tratta dell’imitazione del verso degli 
animali. . : ■ ' 

Ponendosi il problema della «educazione al¬ 
la musica» per bambini e ragazzi, non possia¬ 
mo limitarci a pensare solo a strumenti sofisti¬ 
cati, che come detto, presuppongono una-pre- 
parazione di base; esistono in commercio stru¬ 








Scoperto dai russi con il sonar 
Potrebbe avere due milioni di anni 


Spunta un lago 



Un lago enorme. Lungo duecentocinquanta chilometri, 
largo cinquanta e profondo cinquecento metri. Antico. ; 
Molto antico: ha due milioni di anni. Si trova al centro 
deU'Antartide, coperto da una coltre di chiaccio spessa 
tremilacinquecento metri. Lo hanno scoperto i ricerca¬ 
tori russi della base di Vostok. Il lago si è conservato co¬ 
sì a lungo allo stato liquido a causa delia enorme pres¬ 
sione del ghiaccio che lo copre. -, v r 

~ ^ ~ LUCAFRAiOU 


■ Un lago in Antartide. Gigante¬ 
sco. Duecentocinquanta chilome- ■ 
tri di lunghezza per cinquanta di 
larghezza. Coperto e protetto da 
tremilacinquecento metri di ghiac¬ 
cio. Solo ottocento metri lo separa¬ 
no dagli scienziati russi dalla base 
Vostok che lo" hanno individuato 
grazìè ad attente ricerche con l’e¬ 
coscandaglio. L’annuncio è stato 
dato ieri a Roma durante la giorna¬ 
ta conclusK'a : del ventitreesimo 
congresso dello SCAR, il Comitato 
Scientifico per le Ricerche in Antar¬ 
tide. /-..f-v'. ' 

Sotto quella spessa coltre di 
ghiaccio potrebbe dunque trovarsi 
un immenso giacimento di acqua. 
Si tratta, con tutta probabilità, di 
acqua fossile. 1 russi infatti stimano ^ 
che quel lago sotto ghiaccio po¬ 
trebbe avere un’età non inferiore a 
due milioni di anni. Si sarebbe for¬ 
mato quando il clima in Antartide . 
era molto più mite di ade,sso. Certo 
1 ricercatori hanno sottolineato che 
la loro più che una scoperta è una . 
deduzione. Non si ha infatti la cer- ' 
tozza che il liquido, sepolto dalla ' 
notte dei tempi nel mezzo del con¬ 
tinente antartico, sia proprio ac¬ 
qua. Tuttavia la quasi totalità dei 
geofisici consultati concorda nel 
dire che solo l’acqua ha le caratte¬ 
ristiche evidenziate dagli strumen¬ 
ti. ' v‘,: . 

L’idea di poter disporre di un la¬ 
go preistorico ha solleticato la fan¬ 
tasia degli scienziati, in genere po¬ 
co propensi a lasciarsi sedurre da 
teorie che sanno tanto di Holly¬ 


wood. In questo caso invece già si 
pensa a come prelevare campioni 
; dal fondo del bacino nella speran- 
: za di trovare le tracce di antichissi¬ 
me forme di vita. Le difficoltà non 
mancano. La perforazione del 
'ghiaccio deve avvenire-in modo 
che le pareti del pozzo non crolli- 
no.Si deve evitata che i liquidijusa- 
ti dalle macchine vengano a con¬ 
tatto con l’acqua, alterandone le 
caratteristiche. Si deve tenere in¬ 
conto la possibilità che l'acqua del 
lago sia soggetta a pressioni cleva- 
' tissime. (il che potrebbe anche 
spiegare perchè l’acqua fossile 
, non si è ghiacciata a sua volta). Se 
cosi fosse, viste le dimensioni del 
serbatoio, la rottura dell’ultimo dia- 
framma di ghiaccio darebbe il via 
ad effetti catastrofici. Anche i ricer¬ 
catori italiani che si occupano di 
1 Antartide saranno presto coinvolti 
. in attività connesse al lago di Vo¬ 
stok. Proprio nel corso dei lavori 
, dello SCAR è stata ufficializzata l’i- 
; niziativa italo-francese per la rea¬ 
lizzazione di IX)ME C. una base si¬ 
tuata a milleduecento chilometri 
' dalla costa e a tremilacinquecento 
. metri di altitudine. Essa rappresen- 
terà il terzo insediamento umano 
nella zona interna del continente, 
andando a sommarsi alla base sta¬ 
tunitense Amundsen-Scott ed alla 
base russa Vostok. Già nei prossimi 
mesi italiani e francesi condurran¬ 
no voli di ricognizione per indivi¬ 
duare il sito ideale. Su richiesta dei 
russi i voli saranno estesi anche sul 
lago. 



Un’Immagine dell’Antartide. 


Un convegno telematico nazionale di Peacelink e un dibattito a Bologna su Internet 

«reti» 




■ Chi frequenta le .strade infinite , 
della telematica è già abituato a 
partecipare a piccole o grandi con¬ 
ferenze su temi specifici in cui in¬ 
tervengono persone da tutta Italia. - 
Quando poi una rete telematica si : 
mette al servizio dell’impegno civi¬ 
le e sociale, possono nascere oc¬ 
casioni molto belle e stimolanti. ' ; 

È il caso del primo convegno te¬ 
lematico su Aldo Capitini, maestro 
del pensiero non violento, che la 
rete Peacelink promuove per tutto 
il mese di settembre. 

Realizzato mediante collega- ■ 
menti telematici da varie città e 
aperto agli interventi di chiunque 
voglia dare un contRiibuto. . ; , 

La caratteristica del sistema co¬ 
municativo utilizzato è tale da offri¬ 


re la massima fiossibilità di parteci¬ 
pazione: la computer conference 
telematica permette di diluite ir. 
vari giorni il convegno rendendolo 
una sorta di «assemblea perma¬ 
nente». Senza spostarsi dalla pro¬ 
pria città il convegno potrà essere 
seguito sui monitor dei personal ; 
computer e gli interventi potranno 
essere stampati su catta o memo¬ 
rizzati su dischetto, «.i : 

Alla fine tutto il convegno sarà 
disponibile su floppy disk e distri¬ 
buito a chiunque ne faccia richie¬ 
sta. Per partecipare potete colle¬ 
garvi con il personal computer e il 
modem a Itene BBS al numero - 
0586/815000 (valido anche per 
fax) e «depositare' l’inletvento; - 
inviare per posta un dischetto alla 
c.p. 87. Livorno. Il convegno si av¬ 


vale di una «bacheca elettronica» 
consultabile da tutta Italia. Colle¬ 
gandosi ad Irene BBS si potrà avere , 
l’elenco di tutti i BBS italiani su cui 
poter seguire il convegno e sceglie- !' 
te quello più vicino per spendere il ■: 
minimo di bolletta telefonica. La : 
partecipazione al convegno è gra- , 
tuita. Si può accedere al convegno 
mediante la pagina *4736 del Vi¬ 
deotel. Per tutte le infonnazioni te¬ 
lefonare al numero 0586/8111655. , 
Restiamo in ambito «reti» per se- • 
gnalate un convegno dedicato alla . 
comunicazione telematica e, ; in 
particolare, alla super rete Internet. ; 

Il 22 settembre, alla galleria-libreria ■ 
«Il secondo Rinascimento» di Bolo¬ 
gna, parteciperanno al dibattito 
Leda Guidi, del servizio di comuni¬ 
cazione e relazioni con i cittadini 


del Comune di Bologna. Ivan Gros¬ 
si, dirigente delia funzione promo¬ 
zione del Cineca. Sergio Dalla Val, 
cifrante, presidente dell’associa¬ 
zione psicanalitica italiana e Ro¬ 
berto Francesco Da Celano, scritto¬ 
re e giornalista per la rivista di in¬ 
formatica Bit, Il dibattito si svolge in 
preparazione della mostra conve¬ 
gno del maggio 1995 al Museo na¬ 
zionale della scienza e della tecni¬ 
ca di Milano intitolato «La realtà vir¬ 
tuale di Leonardo da Vinci» e in oc¬ 
casione dell’utilizzo gratuito per la 
città di Bologna di Internet, secon¬ 
do un progetto dell’Unione Euro¬ 
pea per la divulgazione delle auto¬ 
strade telematiche. Qualche gior¬ 
no dopo, verrà latto un resoconto 
della serata per la diffusione via In¬ 
ternet , : 


menti di facile uso adatti a favorire il gusto del 
suono, del ritmo oltre, naturalmente, al diverti¬ 
mento. Stiamo parlando di maracas, tamburel¬ 
li, xilofoni ma anche campanellini, strumenti a 
fiato ecc.; ne esistono veramente una grande 
varietà, di dimensioni appropriate per le diverse 
età dello sviluppo e livelli di conoscenza. La Dit¬ 
ta Bliss presenta i suoi prodotti come strumenti 
musicali didattici per l’insegnamento e la tera¬ 
pia, per una musica'intesa come gioco, come 
educazione, e la R&B, commercializza Quelli 
della «Studium», prodotti di alta qualità che si 
pongono fra i giocattoli e gli strumenti veri. 
Spesso genitori e nonni si chiedono cosa rega¬ 
lare per il prossimo compleanno o per Natale. 
Per non inserire giocattoli di questo tipo? 


La gallina 
fa più uova 
se guarda la tv 

La visione di v’ideo «rilassanti» - in 
particolare immagini di pe.sci tropi¬ 
cali nell’ acquario, campi verdeg¬ 
gianti e pulcini accarezzati con 
dolcezza - ha un effetto esttema- 
mente positivo sulle galline: con¬ 
trolla il latente sentimento di ango¬ 
scia e porta ad una maggior produ¬ 
zione di uova. Lo ha scoperto un ri¬ 
cercatore di Edimbuigo, Bryan Jo¬ 
nes. che ha illustrato i risultati dei 
SUOI studi du.rante il convegno an¬ 
nuale dell’ Associazione Britannica 
delle Scienze in corso all’ universi¬ 
tà Loughborough di Leicester. A 
suo giudizio le galline sono anima¬ 
li «molto visivi» e soffrono quindi a 
stette in ambienti nudi e senza sti¬ 
moli: nei pollai andrebbero instal¬ 
lati .schermi televisivi. 


Arriva 

il personal 

superveioce 

La Digital ha annunciato ieri a 
Maynard, in Massachusets, di avere 
realizzato il più veloce computer- 
chip del mondo, in grado di tratta¬ 
re più di un miliardo di istruzioni al 
secondo. 11 nuovo chip Alpha AXP 
21164 è anche il primo a superare 
il muro dei 300 megahertz (MHz) 
di velocità, secondo quanto ha an¬ 
nuncialo il presidente della Digital, 
Robert Palmer. La velocità media 
di un PC è di 66 MHz. 11 nuovo chip 
opera invece a una velocità finora 
possibile solo per i sistemi di tratta¬ 
mento dei dati usatt nei costosi su- 
percomputer. Se confrontato con i 
suoi diretti competitori, il nuovo 
chip opera al doppio della velocità 
di Pentium, PowerPC e MPS, i più 
avanzai computer<hip usati per i 
più recenti personal computer. L’ 
annuncio ha provocato un aumen¬ 
to del 12.5VÓ nelle azioni della Digi¬ 
tal. ■.' ■ 


Un farmaco 
contro remìcrania 
«a grappolo» 

Una buona notizia per chi soffre d’ 
emicrania: ad un simposio medico 
intemazionale è stato appena pre¬ 
sentato un farmaco sperimentale 
che sarebbe molto efficace contro 
una delle più terribili cefalee, quel¬ 
la «a grappolo», chiamata anche 
•cefalea del suicidio» per i gesti in¬ 
consulti a cui spesso porta l’intol¬ 
lerabile violenza del dolore. 11 far¬ 
maco - per il momento indicato 
con la sigla 311C90 - è stato pre¬ 
sentato dalla multinazionale Well¬ 
come al convegno «Migraine Trust» 
che terminato ieri a Londra dopo- 
quattro giorni di lavori. 


Luciano/Traietti 


f CHE TEMPO FA 





MABEMOSSO 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del temposulTItalia. 

SITUAZIONE; sul settore nord-occidenta¬ 
le. sulla Sardegna ed al centro condizioni 
di variabilità . con addensamenti associati 
a locali rovesci o temporali: sulle regioni ■ 
nord-orientali cielo molto nuvoloso con 
piogge sparse e temporali anche di forte 
intensità ; tendenza dalla serata a gradua¬ 
le attenuazione delta nuvolosità e dei fe¬ 
nomeni. Al sud delta Penisola e sulla Sici¬ 
lia cielo in prevalenza poco nuvoloso, 
temporaneamente velato per nubi alte e 
stratificate. 

TEMPERATURA: in diminuzione al nord e 
al centro. 

VENTI; moderati da nord-ovest sulle re¬ 
gioni occidentali, con rinforzi sulla Sarde¬ 
gna e sulle regioni settentrionali: modera¬ 
ti da ovest-sud-ovest sulle regioni nord- 
orientali: deboli variabili sulla Puglia e sul 
versante ionico della Basilicata e della 
Calabria. 

MARI; molto mossi il mar Ligure. l’altoTir- 
reno ed i mari circostanti la Sardegna: 
mossi gli altri man. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

23 

L'Aquila 

12 

29 

Verona 

17 

26 

Roma Urbe 

16 

29 

Trieste 

21 

27 

Roma Flumic. 

18 

29 

Venezia 

19 

27 

Campobasso 

18 

26 

Milano 

16 

24 

Bari 

16 

32 

Torino 

17 

20 

Napoli 

20 

26 

Cuneo 

16 

19 

Potenza 

16 

25 

Genova 

21 

25 

S. M. Leuca 

23 

27 

Bologna 

19 

30 

Reggio C. 

21 

30 

Firenze 

17 

30 

Messina 

24 

30 

Pisa 

20 

29 

Palermo 

23 

31 

Ancona 

17 

30 

Catania 

20 

30 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

15 

32 

Pescara 

16 

29 

Cagliari 

23 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

17 

Londra 

12 

19 

Alene 

25 

34 

Madrid 

13 

33 

Berlino 

13 

14 

Mosca 

12 

21 

Bruxelles 

12 

16 

Nizza 

18 

26 

Copenaghen 

11 

17 

Parigi 

13 

20 

Ginevra 

15 

26 

Stoccolma 

5 

16 

Helsinki 

7 

16 

Varsavia 

12 

19 

Lisbona 

17 

29 

Vienna 

15 

27 
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TELEVISIONE. La sit-com con la popolare coppia di comici ritorna da martedì su Canale 5 


di« 


C’è qualcosa di nuovo a «Casa Vianello», anno quinto. Il 
bambino filippino che la coppia ha adottato nella realtà. 
Apparirà nella prima puntata (in programma il 12 settem¬ 
bre alle 22.30) e nelle quattro successive. «Non abbiamo 
nessuna intenzione di fare di lui un mini attore», precisano 
i coniugi «litigarelli». Strutturata in venti avventure, la sit¬ 
com costerà 180/200 milioni a puntata. «La stessa cifra 
dello scorso anno. Il 30% in più di 5 anni fa». ' 


BRUNO VBCCHI 


■ MILANO. • A «Casa ; Vianello», v. 
quella vera, quella che tutte le mat- ,, 
tine si sveglia nella realtà, c’è qual¬ 
cosa di nuovo. Un bambino filippi- . 
no, che la coppia Raimondo Via- ,, 
nello-Sandra Mondaini ha adotta-, 
to. Anche nell'altra «Casa Vianel- ■ 
lo», quella della finzione, quella- 
che ogni lunedi si sveglia a Canale 1 ■ 
5, c'è una novità: lo stesso bambi- V 
no filippino. Scusate l'owietà del ' 
gioco tra reale e virtuale. Ma in 
questo caso è giustificato dall'ov- ■ 
vietà della vita. Che, come dice 
Woody Alien, imita la televisione. E 
a volte si lascia «imitare» dalla tele- ; 
visione.„W ■ ri»• : 

Nuovi baby mostri a 24 pollici - 
crescono? Neanche : per sogno. : 
Non ci pensano proprio, Raimon¬ 
do Vianello e Sandra Mondaini, ad '. 
alimentare i ranghi nei cuginetti di- ' 
Ambra e'sorelle. Canale S «non è la 
Rai». Ma non è neppure un asilo ni- , 
do per piccoli divi. «Non abbiamo 
nessuna intenzione di fare di Gian 
Marco (John Mark Magsino, come i' 
risulta all'anagrafe) un attore», di- V; 
ce Vianello. «Apparirà nelle prime 
puntate. E basta». Insomma, Gian 
Marco, figlio dei camerieri niippini 
che abitano in Casa Vianello , 
(quella vera). resterà un attore per, 
caso. E per poco. «Non è vero, co- • 
me è stato scritto, che i genitori ' 
hanno imposto la sua presenza ai 
dirigenti della Fininvest. Il bambi- / 
no, fin da piccolissimo, frequenta ; 
gli studi televisivi. Stavolta si è mes- • 
so davanti alla telecamera. Cosi, . 
per gioco». Fine delle precisazioni. > ■ 

«Dilatata» in venti punate o venti • 
avventure, la sit-com (in program- , 
ma sulla rete del «biscione» dal 12 i ' 
settembre, ogni lunedi alle 22.30) " 
manterrà la struttura di sempre; ■ 
stesso arredamento e stessi i»rso- ; ■ 
naggi fissi, i coniugi «litigarelli» e la ^ 
«mitica» Tata. Intorno, lo stesso via V 
vai di condomini e occasionali visi- 
tatori. «Aixhe i costi sono gii stes.si . 
della scorsa stagione - precisa Via- ; ' 
nello - 180/200 milioni a puntata». ■, 
Che subito aggiunge: «Rispietto alla 


. prima edizione, cinque anni fa, il 
budget è stato aumentato solo del : 
30 percento». Sono fieri Raimando 
Vianello e Sandra Mondaini di 
questo piccolo miracolo economi¬ 
co e produttivo. E hanno ragione. 
Sono invece molto poco contenti 
del polverone che è stato sollevato 
per la famosa «esternazione» di 
’ Raimondo in campagna elettorale. 
E un po’ dispiace. Soprattutto per¬ 
ché, con tutta la stima e l'affetto 
possibile per Vianello, non c’è mo¬ 
do di adattare al suo personaggio 
un'uscita più adatta a Mike Bon- 
giomo che a lui. «Se avessi detto 
che votavo progressista non sareb- 
- be successo niente», buttà II, anan- 
: cando nei distinguo. «Mica ho fatto 
un comizio. Stimo Berlusconi e mi ! 
sta bene politicamente. Non ho 
"maravùto'ùnà tésserà'df partìtò.ta" 
mia era una affermazione affettuo¬ 
sa», conclude • Raimondo, nella 
speranza di essersi tolto il «peso» 
persempre. ' > • 

Ma per un Vianello che vorreb¬ 
be mettere in soffitta gli«amarcord» 
^elettorali, c’è una Mondaini che 
l'ha presa proprio male. E prima di 
chiudere il passato in soffitta' ha 
qualcosa da aggiungere. «Adesso 
siamo bollati», interviene un po' 

• stizzita e un po' esagerando. «Non 
' mi sembra giusto. Ci hanno messo 
, addosso un marchio per quella di- 

■ chiarazione. < Noi abbiamo solo 
espresso la nostra idea. Come han¬ 
no fatto Costanzo e Mentana». E 
Ambra, e Mengacci, e Giorgio Me- 
dail, e Antonella Ellia, e chi più ne 
ha più ne metta. La lista «approfon¬ 
dita» dei nomi degli esternatoli no¬ 
mi l’abbiamo aggiunta. E alla lista 
aggiungiamo un ricordo in bianco 
e nero: la famosa scena di Un, due, 

■ trecon Gronchi che cadeva seden¬ 
dosi nel palco del teatro dell’Ope¬ 
ra. Come sembra lontano quel 
tempo. E come sembra lontano 
Raimondo, adesso, mentre dal di- 
‘ vano buono del salotto ci ricorda 
che siamo a Casa Vianello, Quella 
della realtà o quella virtuale? ■. 


Cambio a «Star Trek» 
Una donna al comando 
dell’Usa Enterprise 

La reazione non nasconde 
misoginia, semmai II tradimento di 
una tradizione Inveterata. Il 
capitano KIrk, eroe dalla 
celeberrima serie spaziale di «Star 
Trek», sarà Irrterpretato da una 
donna. Per la precisione si tratta di 
Genevleve Bujold, che abbiamo già 
conosciuto come la protagonista ■ 
di Coma. La tolda di comando della 
nave spaziale Uss Enterprise vedrà 
dunque una donna. La . 
ma^oranza del fan ha già 
protestato, ma gli sceneggiatori 
hanno In realtà sentito II bisogno di 
una ventata di diritti paritari. 
Sull'Enterprise le donne avevano 
ruoli di comando Irrisori e anche sa 
Il nome della teneirte Uhuru In 
swahili significa libertà, Il suo ' 
compito era più 0 meno quello di 
una segretaria. La più «qualificata» 
era Oeanna Trol, che In «Star Trek» 
Interpreta II ruolo di un’umana 
dotata di poteri di tele-empatia, 
capace di entrare In contatto con 
gli alleni e tutti gli ospiti che - 
vengono da altri mondi. Pensa un 
po'chenovità., 
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Sandra Mondalnl e Raimondo Vianello hanno presentato a Milano II nuovo «Casa Vianello» 


Luciano AmenHola 


Gala di danza domenica in diretta sii Raiuno per la chiusura dei Mondiali di nuoto 

Baflettì in costime 


■ ROMA, Che rapporto c'è fra danza e sport? 

In comune hanno l'uso del corpo; un uso milli¬ 
metrico. portatore di sacrifici, che tende i mu-. 
scoli fino allo spasimo. La meta, invece, sembra ' 
diversa, il record per lo sport, l’arte per la danza. 

In fondo, però, entrambi mirano alla perfezione 
e in questa corsa comune verso un ideale irrag¬ 
giungibile talvolta s'incrociano. Sotto questa lu¬ 
ce non è azzardato l’accostamento proposto da . 
una manifestazione come Sport in danza, galà ; 
di étoiles del balletto che suggella la chiusura '' 
dei Campionati Mondiali di Nuoto. Domenica . 
prossima i migliori nomi del panorama contem¬ 
poraneo della danza scenderanno dunque «in , 
campo» allo Stadio dei Marmi, ripresi in diretta / 
da Raiuno, dedicando assoli e duetti alle varie • 
discipline sportive. iL, ■' 

Madrina della serata (anche se lei non ama 
definirsi cosi alla presenza di tanti prestigiosi 
colleghi) è Carla Fracci, che, oltre a presenziare 
i vari interludi tra un brano e l'altro, danzerà nel ; 
ruolo dell'Angelo consolatore degli atleti per¬ 
denti, una coreografia di Wayne Eagling che la 


ROSSELUL BATTISTI 

Fracci dedica espressamente alla memoria di 
Ayrton Senna, Ad aprire la manifestazione è in¬ 
vece Luciana Savignano, interprete de La Dea 
dette acqueti Alvin Ailey, dove l'omaggio si in¬ 
dirizza evidentemente a tutti gli sport acquatici, ; 

Nel reperiorio del passato, lo sport ha attra¬ 
versato la danza come spunto ispiratore e ne 
sono esempi qui la coregrafia di Asaf Messerer, 
Futboiist riprodotta da Vassiliev per Vladimir 
Derevianko e dedicata al calcio, o come in 
Sport, il ballettone di Manzotti e Marenco che 
Gianfranco Paoluzi «reinventa», senza tradirne il 
gusto fin desiècic, per il corf» di ballo del Mag- 
giodanza. Nel caso di Diana e Atteone, passo a 
due di Agrippina Vaganova che Maximiliano 
Guerra esegue con Anita Magyari, l’abbinamen¬ 
to è stato cercato - a Roma si direbbe «capato» 
- con qualche arditezza: il tiro con l'arco, ri¬ 
chiamato dall’ateo che Diana sfoggia all'inizio 
del pas-de-deux,.. Molte, però, sono anche le 
novità coreografiche allestite per l'occasione, 
oltre a quella di Eagling: Sirene, i cui costumi so¬ 


no firmati da Missoni, e Basltei Variations che 
Amedeo Amodio ha crealo per l'Aterballetto, 
Mazzafionda, ispirata al lancio del martello che 
Gheorghe lancu firma e interpreta sulla musica 
dal vivo di Alfio Antico, mentre lo scultoreo Da¬ 
niel Ezralow prende spunto dalle statue dello 
; Stadio dei Marmi per il suo assolo. Non manca¬ 
no nemmeno i giovanissimi, rappresentati da 
. un drappello agguerrito degli allievi deH’Acca- 
' demia di Danza di Roma che si esibiscono in 

■ una coreografia della loro direttrice, Lia Calizza, 
<ìa\\Ao\oLespatineurs, 

i L'evento sarà soprattutto «televisivo» (l’in- 
', grosso è a inviti) in diretta su Raiuno alle 22 di 
^ domenica e nasce sulla scia di manifestazioni 
' analoghe che le ideatrici. Vittoria Cappelli e Vit- 
toria Ottolenghi, hanno organizzato in altri luo¬ 
ghi d’Italia, avvalendosi anche stavolta della re- 
già di Adriana Borgonovo e delle scene di Cesa- 
rini da Senigallia. Ma i romani che volessero 
partecipare in modo meno casalingo possono 
, recarsi a piazza Navona dove un maxischermo 

■ sarà in collegamento diretto con la manifesta- 
■ zione. - - : ■■ " 


È morto il regista che inventò il mito di Bond. Aveva 79 anni 

Youn^, fl danr^ 007 


SETTEJVIBRE IN UMBRIA 

LAGO TRASIMENO 


ROBRRTACHITI 


■ ROMA. L'unica, vera vittima di ' 
007 è morta ieri a Cannes. Terence ; 
Young, 79 anni, inglese con san- ■ 
gue irlandese nellevene, era il regi- 
sta (tra gli altri) di Licenza di ucci¬ 
dere, Dalla Russia con amore e ; 
Operazione tuono: i primi film con , 
l’agente segreto, quelli che aveva¬ 
no fatto fare a James Bond il giro - 
del mondo. Quelli che avevano fat- ; 
to di Young uno dei «condannati» 
al successo. L’altro ieri ha avuto un 
colpo mentre stava girando un do- • 
cumentario, è morto tre ore dopo 
l’arrivo in ospedale. Giusto in tem¬ 
po F)er non esser presente a una ri¬ 
correnza che. tanto per cambiare, 
non gli avrebbe fatto piacere: il 
trentennale della morte di lan Re- 
ming, lo scrittore che aveva inven- 
' tato007. ...... . 

Young aveva probabilmente dei , 
sogni diversi per sé che non firma¬ 
re i succe.ssi di un agente di Sua 
Maestà. Nato nel '15 a Shangai, 
laureato a Cambridge, a ventun 
anni ha già girato decine di pellico¬ 
le e nel '63 ha al suo attivo un cata- 


logo da gran professionista: film di 
f guerra e d’avventura, commedie e 
thriller, da L'inferno degli uomini 
del cielo a La palle delle aquile, da 
Berretti rossi a La diva in vacanza, 

. Normale che due produttori sul¬ 
l’orlo del fallimento si rivolgano a 
lui per tentare il colpaccio. Saltz- 
man e Broccoli hanno comprato i 
' diritti dei racconti di Reming, le 
imprese spionistiche di un gelido 
ammazzapersone al servizio di 
' Sua Maestà su cui anche Hitch- 
cock aveva buttato gli occhi. 

A Young spetta il miracolo: velo¬ 
cizzare il ritmo, rendere accattivan¬ 
te un personaggio ostico, far cas¬ 
setta. Ma tutto quel successo non 
se lo sarebbe aspettato nessuno. Il 
sorriso ironico di Sean Connery, 
giovane scozzese sul cui nome 
Young aveva puntato i piedi, il 
macchinario fantastico di cui era 
' circondato, conquistano in un bat¬ 
ter d’occhio un popolo di tifosi. Di¬ 
ventano leggendarie le sigarette 
deH’agente, i suoi aperitivi, l’indi- 


■ menticabile tutina di spugna (det¬ 
ta. appunto, alla 007), tutti dettagli 

■ che coloravano di vero un’aria di 
avventura e tecnologia, romantìci- 

■ smo e perfino politica intemazio¬ 
nale. Il disgelo che seguiva la gucr- 

■ ra fredda si affacciava dalle inqua¬ 
drature di Dalla Russia con amore 
(interpretato dalla «nostra» Danie- . 
la Bianchi e. incredibilmente, dalla 

■ brechtiana Lotte Lenya) in un’at¬ 
mosfera vincente fiabesca. 

Senza volerlo Young dette, al¬ 
meno in termini di successo, il me¬ 
glio di sé, una felice congiuntura 
da cui, come spesso succede, fu fa¬ 
cilissimo uscire. Abbandonata l'or¬ 
mai miliardaria ditta Satzman & 
Broccoli, realizzò Moli Flanders e 
Mayerling, Linea di sangue e L'uo¬ 
mo del clan. Toccò di nuovo la la¬ 
ma (e la stima di Hitchcock) col 

I thriller Gli occhi della notte- la cie¬ 
ca Audrey Hepbum a combattere 
sola contro dei delinquenti - ma il 
guaio ormai è fatto. Il suo nome, 
per il pubblico e le enciclopedie 
del cinema, rimarrà legato a James 
Bond, a 007, a Sua Maestà. Dura, 
per un regista di sangue irlandese. 
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In posizione panoramica con nuova costruzione in muratura attività, ristorante a 50 mt. 
visita sul lago Trasimeno. e 60 piazzole per campeggio. Per chi ama nuotare o fare 

Immerso tra le verdi colline II villaggio è dotato di market,' sport acquatici, può trovare a 
coltivate ad ulivi con bosco bar, lavanderia stireria,, 50 mt. dal villaggio la spiaggia 
all'Interno, il villaggio offre IO noleggio biciclette, animazione - «Albala» dotate ; di ogni 
chalets, 28 bungalows di organizzata, kindergarden, comfort e attrezzature. 

Una volta arrivali al Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursioni. 

Nel raggio di un centinaio di Km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: ■ 


attività, ristorante a 50 mt. 

Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 


Milano km. 400 • Finanza km 130 • Roma km 180 • Napoli km 350 • Perugia km 20 
Assisi km 45 • Gubbio km 60 • Spoleto km 80 • Orvieto km 40 • Todi km 50 • Cortona km 20 
Siena km 80 • Aresco km 50 • Urbino km 120 • Volterra km 120 • Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/8400100 > Fax 075/8400173 • GESTIONE AurorA Casa 


_LAI V_ 

DI enric oVa i me . 

Mi ascolti? 
Ma quanto 
mi ascolti? 


O GNi TANTO si incontra 
qualcuno che è convinto 
di sapere che co.sa vuole il 
pubblico italiano. Di fronte a questi 
depositari di verità acquisite consi¬ 
glio di assumere un atteggiamento 
di divertita tolleranza. «Ah, lei sa 
cosa vuole il pubblico italiano? Be¬ 
ne, bene». Evitare i sarcasmi: non 
sarebbero rilevati e potrebbero 
spingere l’interlocutore a snoccio¬ 
lare statistiche che, come si sa, 
possono essere confutate solo da 
altre statistiche. Un circolo vizioso. 
In effetti nessuno sa con precisione 
che cosa voglia effettivamente il 
pubblico. Prendiamo la Tv, spesso 
amministrata anche sul piano del¬ 
le scelte, da quelli che «conoscono 
i loro f>olìi» e cioè noi utenti. Se¬ 
condo questi esperti, una delle 
componenti ineliminabili della 
platea è rappresentata dal senti¬ 
mento (inteso nella sua accezione 
meno nobile). E ti sgnaccano una 
dose di telenovelas per non sba¬ 
gliare. Come si sceglie una teleno¬ 
vela destinata al cosiddetto «grosso 
pubblico»? Non rispondete «per 
sorteggio», non fate i birichini. Si 
punta sul titolo e sui protagonisti. 
Non si può sbagliare. Cosi htmno 
fatto a Retequattro, il canale più ru¬ 
giadoso che mira ai cuori indifesi: 
ha preso in magazzino una saga 
dal titolo suggestivo (^Diritto di na¬ 
scere, Urea. Proprio in coincidenza 
con la Conferenza demografica 
del Cairo e con la nascita delle 
bimbe di Heather Parisi e Lorella ' 
Cuccarini: un rassemblement di 
piccioni da catturare con poche fa¬ 
ve). Piccola inchiesta interna alla 
rete: chi è la più amata dai consu¬ 
matori di polpettoni rosa? Diami¬ 
ne, Veronica Castro. E vai con una 
collocazione consona: la fascia 
preserale.. 

M a I POLLI ben conosciuti 
dai programmatori, chis¬ 
sà. si sono distratti, erano 
disfarsi: un flop. Calma, si sono 
detti gli strateghi di Retequattro. Un 
semplice disguido d'orario. E spo¬ 
stano la telenovela al pomeriggio 
(16,30). Disastro. Poco più di tre- 
centomila spettatori con uno share 
da paura. Sondiamo? Si sono detti i 
responsabili con l'intonazione del 
Pinot frizzante («Emozioniamo?»). 
Madonna mia! Un cimiterodi pare¬ 
ri; 22,5 mal sopportano Diritto di 
nascere. Il 15,9 lo detesta, forse vo¬ 
mita sulla sigla e si riempie di 
esplosioni tipo orticaria. Adesso la 
povera Castro (è un periodacelo 
per il cognome, forse) viene pro¬ 
posta alle 8,45 del mattino profit¬ 
tando del rimbambimento da ri¬ 
sveglio dell’utente romantico me¬ 
dio. Questo «caso» dovrebbe illu¬ 
minare quanti continuano a crede¬ 
re di conoscere i polli dell’audien¬ 
ce, di sapere cosa diavolo vuole il 
telesf>ettatore. Ma non mi illudo. I 
momenti di defaillance éegy\ esper¬ 
ti passano. Poi ringalluzziscono e si 
riparte. 

Con le stesse risibili certezze ac¬ 
quisite magari solo col pettegolez¬ 
zo: all'italiano medio in questo 
momento piacciono il sesso e il te¬ 
lefono. Possibilmente abbinati. Ed 
ecco intasarsi il mercato del tempo 
libero di proposte telefoniche ed 
erotiche. Intere pagine di quotidia¬ 
ni e settimanali suggeriscono solu¬ 
zioni col prefisso 144. La maggio¬ 
ranza sono a sfondo sessuale. Le 
offerte riguardano conversazioni 
porcellesche con possibili sbocchi 
pratici (Incontriamoci!). 11 prurito 
deH'argomento è d'obbligo. L’e¬ 
sperto in sondaggi prende appunti: 
il mercato è avido di sesso, anche 
se equivocato. Già se n’era accorto 
e aveva usato questa tendenza in 
pubblicità (ricordate il «ce l'ho 
profumalo»?). Ora si fa più ardito 
ed esplicito. Ed ecco la pubblicità 
di Telepiù 2 che ricicla una vecchia 
barzelletta spinta e gioca su «me la 
sono fatta», con la grazia allusiva 
dei commessi viaggiatori degli anni 
40. Sdamo attenti: arriverà anche 
questa ondata. In Tv sono già 
pronti. Forse hanno fatto i consueti 
rilevamenti. Già sanno che le ma¬ 
dri trepide raccomandano con vo¬ 
ce rotta ai figli: «Smettila col telefo¬ 
no che poi ti vengono le occhisiie». 
Le più antiche sostengono che si 
diventi ciechi. 


I 
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IRAIUNO 


6.45 UNOMATTINA ESTATE All interno 
7 00 8 00 9 00 TG 1 645 7 30 8 30 
TG1-FLASH (78453286) 

9J8 TG1-FUSH (8291199) 

9 35 COSE DEa’ALTRO MONDO Tele¬ 
film (9857441) 

10 00 SENZA SCAMPO Film poliziesco 
(USA 1954-Wn) All interno 1100TG 
1 (2726248) 

1140 VENERO!' INSIEME Anualità 
(3922002) 

12J0 TG1-FLASH. (75625) 

12J5 LA SIGNORA IN GIAUO Telefilm 
(1284809) 


POMERiGCIO 


13J0 TELEGIORNALE (1460) 

1400 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi¬ 
cale (31170) 

1410 IL SUO ANGELO CUSTODE Film 
commedia (USA 1957) (2166335) 

15.45 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE Contenitore All interno 
1740TG1 (7092354) 

18 00 NUOTO Campionati del Mondo Fi¬ 
nali nuoto (185070) 



20 00 TELEGIORNALE (557) 

20.30 T61-SP0RT (99444) 

20AO IL GIURAMENTO DEI SIOUX. Filmav- 
ventura (USA 1952) Con Charlton 
Heston Susan Morrow Regia di 
George MarshatI (905606) 

2230 TG1 (54996) 

mo UNEABLU-METEOMARE. (4583793) 

22.45 VENEZIA ONEMA 94 Speciale 
(5252199) 


NOTTE 


23 00 A BRUCIAPELO Attualità (8977) 
2330 CONCERTO Dall Auditorium della 
Rai di Tonno (88842) 

0.05 TG1-NOTTE (1641132) 

0.15 UNO PIU’UNO Attualità (1647316) 
035 OSE-SAPERE (92213) 

0.55 OOC MUSIC CLUB (2379403) 

130 UFRECCIANERA. Scen (8611869) 
230 TG1-NOTTE (R) (149M132) 

235 DOPPIACOPPIA. (R) (53058841) " 




I programmi di oggi 

I ©MTE 4 




Venerdì 9 settembre 199-1 




7 20 QUANTE STORIE' Contenitore Al- 
I interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (4589118) 

810 DINOSAURI TRA NOI Telefilm 
(4652199) 

9 50 LASSIE Telefilm (1727625) 

1030 QUANDO SI AMA Teleromanzo 
(8514460) 

1145 TG2-MATTINA (7659847) 

1150 I SUOI PRIMI 40 ANNI Rubrica 


1Z05 MEDICO ALLE HAWAII Telefilm 
(4249625) 


13.00 TG2>G10RNO (93489) 

1335 TG2-ECONOMIA (5331996) 

13 45 SCANZONATISSIMA (973847) 

14.10 SANTABARBARA. (93625) 

1435 BEAUTIFUL (R) (325286) 

1530 DUELLO A ELDIABLO Film western 
(USA 1966) (5484712) 

1730 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 
Telefilm (908793) 

1810 TGS-SPORTSERA (525644) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (7330248) 

1E35 IL COMMISSARIO KOSTER Tele¬ 
film (8153422) 

19 45 TG2-SERA. (493847) 


6 45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE Al- 

I interno 7 15 7 45 8 30 9 15 10 00 
1045 11 30EURONEWS (5857557) 

7 30 OSE-PASSAPORTO (7828) 

8 00 DSE - CHIMICA IN UBORATORIO 

(97118) 

9 00 NUOTO Campionati del Mondo Bat 

tene nuoto (8121538) 

1130 EURONEWS - NO COMMENT 

(6566441) 

1145 DSE-RLOSORA (7646373) 

1130 TG3-OREDODICI (2544016) 

12.00 NUOTO Finale nuoto Sincronizzato 
(28064) 

1300 I MOSTRI VENTANNI DOPO (85915) 
1335 VITA DA STREGA TI (1976642) 

14 00 TGRITG3-POMERIGGIO. (4557) 
1430 TGS-DERBY All interno 
-- NUOTO Campionati del Mondo Palla- 
nuotofemminile (49557) 

1530 ATLETICA LEGGERA Memorial 
Schilani (3064) 

1600 NUOTO Campionati del Mondo Pal- 
lanuotofemminile (93354) 

17 00 SHAFTILDETEaiVE Film(7939915) 
1835 TG3-SPORT (509606) 

19 00 TG3/TGR Tgregionali (28731) 

19 50 VENEZIA SPECIALE CINEMA 
(278199) 


7 00 TOP SECRET Telefilm (1202557) 

745 LOVEBOAT Telefilm (8584248) 

8 30 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (8290460) 

8.45 DIRITTO DI NASCERE Tn (6304977) 
915 PANTANAL Tn (1732557) 

9 45 GUADALUPE Tn (5572625) 

10 30 MADDALENA Tn (76625) 

1130 TG4 (6563354) 

1140 ANTONELLA. Tn (1084151) 

1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio¬ 
co Conducono iTrettrè e WendyWin- 
dham (4234793) 






2015 TGS-LO SPORT (1338644) 

2030 GUARDA GUARDA Anteprima de‘Il 
Grande Gioco dell Oca' Conduce Gi¬ 
gi Sabani (9732731) 

2040 IL GRANDE GIOCO DEa’aA Gio¬ 
co Conduce GigiSabani (82643489) 


2005 BLOB VENEZIA (865624) 

2030 VITTIMA DI UN TRADIMENTO Film 
thriller (USA 1993] Con Mare Winnin- 
gham Patricia Arquette Regia di 
John Power (prima visione tv) 
(984793) 

22.15 TG 3 - VENTtDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale 

- - NUOTO Campionati del Mondo Palla¬ 
nuoto maschile (4569809) 




13 00 SENTIERI Teleromanzo Con Mi¬ 
chael Zaslow All interno 1330TG4 
(215996) 

15 00 TOPAZIO Telenovela Con Grecia 
Colmenares Victor Camara 
(8454002) 

1710 PRINCIPESSA Telenovela Con Ma- 
ricarmen Regueiro Gabriel Corrado 
(377809) 

18 00 PERDONAMI Show Conduce Davi 

de Mengacci (Replica) (40660) 

19 00 TG 4 (593) 

19 30 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon Karen 
Grassfe (5847) 


2030 LEHO A TRE PIAZZE. Film conico 
(Italia 1960-b/n) Con''‘otó Peppino 
OeFilippo RegiadiSteno (44151) 
2230 LO SPACCONE Film drammatico 
(USA 1961 - b/n) Con Paul Newman 
Piper Laurie Regia di Robert Rossen 
All interno 2345 TC 4 - NOTTE 
(98543793) 


ITALIA 1 


6 30 CIAO CtAO MATTINA (20883192) 

9 30 HAZZARD Telefilm (38977) 

1030 STARSKYJHUTCH Telefilm "Stra¬ 
na giustizia" (32793) 

1130 A-TEAM Telefilm Lesca 

(9878460) 

12.25 STUDIO APERTO Notiziario 

(1236002) 

1235 FATTI E MISFATTI Attualità 

(6924996) 

1240 STUDIO SPORT (305977) 

1250 AUTOMOBILISMO Mondiale di For¬ 
mula Uno Gran Premio di Monza 
Prove V giornata (4697460) 


1410 STUDIO APERTO Notiziario 
(9815170) 

15 45 BENNY HILL SHOW (2961644) 

1600 COLLEGE. Telefilm 'Un cadetto 
speciale" (73002) 

17 00 BAYWATCH Telefilm 'Testimone a 

favore" (59422) 

18 00 I MIEI DUE PAPA Telefilm "Il libro 

per bambini" (3557) 

18 30 BABYSITTER Tf (8248) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
"Legge di gravità" (5373) 

1930 STUDIO APERTO Noìiziario (99977) 
1930 STUDIO SPORT (2407809) 


20 00 MAI DIRE TV Varietà Conduce la 
Gialappa s Band (1557) 

20 30 AFFARI SPORCHI Film poliziesco 
'USA 1990) Con Richard Gere Andy 
Garcia Regia di Mihe Figgis (v m 14 
anni) (4298248) 

2245 ASPEHANDO BRAVISSIMA. 

Show Conduce Valerio Merda 
(9284557) 




^CANALE 5 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 
(7165880) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show (Replica) (1659977) 

1130 CANALE5-AUTUNNO 94 (6805267) 
1130 ARCA DI NOE Documentano Con¬ 
duce Licia Colò (2248) 

1200 SI 0 NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (19828) 


13 00 TGS Notizario (43441) 

1335 SGABBI QUOTIDIANI (7869101) 
1335 BEAUTIFUL (360170) 

14 05 FORUM ESTATE. Rubrica (169557) 

15 00 (ROBINSON Telefilm (6977) 

1530 OTTO SOTTO UN TETTO Telefilm 
(7137462) 

1635 U PAZZA STORIA DEa'UOMO 

(1057489) 

17 00 POWER RANGERS TI (78064) 

1735 PERRY NASON. Show (481267) 

1739 FLASHTG5 Notiziario (402258460) 
1802 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 
(200062996) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA. (2880) 


20 00 TGS Notiziario (3915) 

2030 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 
RonnMoss Susan Flannery (261354) 
2215 CANAL£5-AUTUNN0’94 (2725335) 
2235 PASSIONI Teleromanzo ConVirna 
Lisi Lorenzo Flaherty (7412199) 


7 00 EURONEWS (8716828) 

9 00 BATMAN Telefilm (57002) 

10 00 NATURA AMICA. Documentano "1 

segreti del mondo animale La foca 
grigia" (8052688) 

10 45 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA Telefilm "Aerei stretta¬ 
mene sorveglia i (42506335) 

1130 CORPO A CORPO (R) (9795996) 
1130 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
(8208793) 

1230 DALLAS Telefilm "Terremoto in ca 
saEwing" (18575) 


1330 TMCSPORT (4996) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH (69489) 
14.05 UNA STORIA DIVERSA. Film comme¬ 
dia (USA 1986) (7168373) 

1600 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 
TO VOUNTT Varietà (Replica) 
(6572064) 

1745 I POPOLI CHE SCOMPAIONO Docu¬ 
mentano (64489) 

1815 P.USSAGGIO A BARCELLONA. Un 

viaggio rapido ne le città piu gusto¬ 
se d Europa (94606) 

18 45 TELEGIORNALE (8859373) 

1910 Al CONRNI DEa ARIZONA. Tele¬ 
film (243118) 


20 05 CKXISSIMO Rubrica sportiva Con- 
duceDavideOeZan (2773731) 

2035 TELEGIORNALE-FLASH (6785373) 
2030 ATLETICA. Coppa del Mondo 
(37373) 

2230 TELEGIORNALE (7118) 


2315 TG2-NOTTE (4193809) 

23 35 SCANNER. Oocumenti (503002) 

0 30 ATLETICA LEGGERA Coppa del 
Mondo lAAF (7491942) 

145 REPORTER Telelilm (6140520) 

235 TG2.NOTTE. (R) (2260565) 

258 SANREMO COMPIUTION. (6523958) 
200 ENRICO IV Film drammatico (Italia 
1943-b/n) (3326636) 

m L'OSPITE INATTESO Commedia di 

2245 L’EDICOLA 01 GIANNI IPPOLITI At¬ 
tualità (2232628) 

23 50 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL¬ 
MES. Telelilm Gli uomini danzanti 
(7308151) 

030 TG3.NUOVOGIORNO (7719045) 

100 L EDICOLA DI GIANNI IPPOUn (Re¬ 
plica) (2959956) 

10S FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta "Heimat" di Edgar Rattz " 

115 TG4RASSEGNASTAMPA. (9729497) 

130 TOP SECRET Telelilm Con Kate 
Jackson BruceBoxIeiIner (7261328) 

225 MANNIX. Teleìilm (1892215) 

315 TG4RASSEGNASTAMPA (6436476) 
335 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
Grandy TedLange (7890010) 

415 TG4flASSEGNASTAMPA (6944128) 
425 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
."Con John Rltler-*Pnscilla"0arnes 
_ ^ 

2315 MODELS & FANTASIES Show (Re¬ 
plica) (9261606) 

23 45 TROFEO DELLO SCAUTORE 

(2700828) 

015 PLAYBOYSHOW Show (52107) 

0 45 STUDIO SPORT (7B52774) 

125 STARSKY t HUTCH Telelilm (R) 
(63173381) 

200 A-TEAM Telelilm(R) (4985774) ' 

3 00 BAYWATCH Telelilm(R) (90359403)- 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show Conducono Maurizio Costanzo 
e Franco Bracarci All interno 2400 
TGS (30452441) 

145 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (1700720) 

200 TGS EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(1574294) - 

-230-ARCAOINOE’. (R) 14988861) —« 

4} 'Mh ATTA CA^A I4U TETTA 

^•■ngBina unrisiic ” pwìjìjw) 




3J0 OTTO SOTTO UN itTTO Tewtim 

(Replica) (58169213) 


2330 NUOTO Campionati del Mondo 
(1968793) 

035 TELEGIORNALE-U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (3688132) 

035 AUTOMOBILISMO Campionato ita¬ 
liano Velocità Supertunsmo Gran 
Premio di Pcrgusa Sintesi (1540836) 

135 CNN Notiziario in oollegamento di- 
retlocon la rete televisiva americana 
187283768) 


tiiislc""' 

1930 ARRIVANO I NOSTRI 

(892409) 

1430 VM GIORNALE FLA¬ 
SH (769248) 

1435 TKEMK. I video del po¬ 
meriggio (69159919) 
1735 AREZZO WAVE. "Sons 
ollheDesert' (6320981 
1AOO ZONA Miro MONO¬ 
GRAFIA. "Tears lor 
Fears" (7441991 
1B3S MIX UVE. (7644221 
1930 VMGIORNAIE. (262064) 
20.00 SEGNAU DI FUMO 
(269977) 

2030 MKCLASSia (98927$) 
2200 BUNOMaON. (272441) 
2230 PASSENGER Rubrica 


2330 VMGIOANAIE. (783921) 
2400 THE MIX. I video della 
notte I 


Oifeon 


13.15 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE. (1613625) 

1400 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (601064) 

1430 POMERIGGIO INSEME 

(2013557) 

1700 TENGO FAMIGLIA. (Re¬ 
plica) (725064) 

1830 AMICI ANIMAU (Rapi 
ca) 15831831 

1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 12697311 

1930 ESTATEASOOQUAORO 

(S03460I 

2030 FUTURE FORCE 2 Film 
azione (USA 1990) 
(5406441 

2215 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU 1500002, 

2245 MOTOI (7637793) 

23.15 I CLASSICI DEU EROTI¬ 
SMO (98271847) 


18 00 SALUTI DA Program 

ma dedicalo alt esplora 
zione delle località turi 
stiche storiche culturali 
della Romagna 
(1504248) 

1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (1512267) 

19 00 TEIEGIORNAU REGIO- 

NAU (9862712) 

1930 SAMBA 0 AMORE Tele¬ 
novela (3665101) 

2030 PADRE DAMIANO Film 
(51276251 

2230 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI 19870731) 

2200 TELESPORT ROSSO 

Rubrica sportiva 

162626061 

2400 LUCI NELU NOTTE Ru 

pria musicale 

(89897294) 


Cinquestèitè 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (660422) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(380915) 

1600 MAXIVETRINA (593267) 
1615 STARLANDIA Conleni 
toro (2745793) 

1730 LUaHELUNOTTE Ru 
brica musicale (3018170) 
1815 MAXIVETRINA (809460) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA. Va 

tielà (247915) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (812118) 

2030 CASA MOSCA Rubrica 
sport va (486977) 

2230 tNFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (3’011118) 


TeTe-f^T ' 

1330 UN MITICO VIAGGIO 
Film conico (USA 1991) 
(2944557) 

1435 CIELO SULU PALUDE 
Film drammatico (Italia 
1949 b/n) (3405712) 

1640 V1NEWS (2922064) 

16 00 U LEGGENDA DEL SAN 
TO BEVITORE Film 
drammatico (Italia/Fran 
eia 1988) (85043"31 
2005 VENEZIA. S1‘ MOSTRA 
DEL CINEMA "L attuali 
lèdei Festival" (904809) 
2040 UGAHA EU VOLPE 
Fi(m commedia (USA 
19921 (625267) 

2230 AFFIHASIUDRA Film 
commedia (USA 196") 
(2188489) 

015 TRAUMA Film thriller 
(Italia 1992) (26963836) 


Tele-f 3^ ' 

13 00 TELEPIUVENEZU At 
tualità (99?S2e) 

13J0 TElEPiUVENEZlA At 
tuahtà (Replica) (611422) 
15.30 ♦3NEWS (406267) 

15.36 UN PILOTA RITORNA 
Pilmguerra (109620644) 
1730 TELEPlUVDiEZlA At 
lualità (8594996) 

19 45 AMERICAN PIE. Muso 
le (9419096) 

2100 FESTIVAL DI VIUA AR 
C0NAT119M Musicale 
AMERICAN PIE. Musicale 
(Replica) (704625) 

22.X TEdPIUVENEZlA At 
tualità (767354) 

24 X UN PILOTA RITORNA 
Ftim guerra (Repica) 
(35052636) 


GUIDA SHOWVICW 

Per reo strare U Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam 
pat acCBn*o at program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciale I uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoreg stralore e il prò 
gromma verrà automati 
camente registrato all o> 
ra ind caia Per informa 
Zfoni il Servizio Client 
ShowVlew" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
0 un marchio della Oeni> 
Star DevelopmenI Corpo> 
ratton <C) 1994 >Gemstar 
DevelopmenI Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SMOWVIEW 
001 Ramno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re> 
te 4 005 Canaio 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomuslc Oli OnQue* 
stello 012 Odeon 013 
Tele 1 015 • Tele-^ 3 
026 Tvitalla 


Radlouno 

G ornali radio 7 00 6 00 9 00 
1000 1200 1300 1500 1700 
19 00 22 00 24 00 2 00 4 00 
5 30 -- Nuoto Campionati 
mondiali Pomeridiana II 
pomeriggio di Radlouno -- 
Nuoto Campionati mondiali 
16 30 Express Viaggi scoperte 
incontri 17 44 Uomini e camion 
- - Ogni sera • Un mondo di 
musica 19 21 Grr • Mondo mo¬ 
tori 19 33 Ascolta si fa sera -> 
Nuoto Campionati mondiali 
22 06 Grr - SoclelA persone 
handicap e Istituzioni — - Ogni 
notte - La musica di ogni notte 
2 05 Parole nella notte 
Ratflodue 

Giornali radio 6 30 7 30 B 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 914 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 7B e 45 giri dal 50 al 
90 9 34 Grr • Speciale Estate 
9 48 I tempi delle mele Alla ri- 




■SFAMA 




V< 


Mi 9 nota di più se fecdo 
la televendita o il karaoke? 


VINCENTE: 


Calcio Slovenia-ltalia (Raiuno ore 20 14) 

10 177.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5 ore 13 43) 

4 100 000 

La signora in giallo (Raiuno ore 12 37) 

3.6S8 000 

XFiles(Canale5 ore 22 19) 

3 525 000 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 05) 

3 312 000 

Asso(Raidue ore20 SI) 

3 290 000 


Finalmente per chi ama tenacemente la tradizio- 
l H ne I Auditel ritorna a stabilizzare sui ritmi invcr- 
naii IVef senso che torna a comandare il calcio 
che dà una bella pedatona a tutti gli ascolti che gli 
stanno dietro E poi ritornano tutti gli appuntamenti fissi 1 1 - 
nossidabile Mike Beautiful c La signora in giallo caldeggiata 
da noi nel corso dell estate spesso balzata in testa agli ascolti 
nella calura agostana Si sentirà la mancanza di Fiorello per¬ 
ché il suo Karaoke, delizia ormai non più dei dilettanti ma dei 
big dai cantanti quelli veri agli attori al sindaco della capitale 
e che passerà agli onori della pnma serata Nella fascia piu tar¬ 
da prende quota X Files racconti dell orrore c della fanta¬ 
scienza a volte interessanti a volte no Ma questi sono gli in¬ 
convenienti della senalilà e comunque una delle migliori pro¬ 
poste venute fuori dal cilindro di Giorgio Cori c Riccardo Tozzi 
nel corso dell estate 

Ma poi CI vengono dei dubbi quanti spettatori seguono la 
televendita che precede Beautiful ovvero la bella Luana Co¬ 
lassi che con piglio da epigone della scuola di Francotorte of¬ 
fre centinaia di assorbenti per signora a prezzi veramente im- 
battibili'F 


UNOMATTINA RAIUNO 1140 

Roba forte stamani per Maria Teresa Ruta e Amedeo Go- 
ria che si occupano della attuale funzione sociale del 
maschio Chi é il piu forte nella coppia''’ La risposta é for¬ 
nita dal titolo della puntata odierna «Povero maschio' 
Uomo in cnsP» 

BEAUTIFUL CANALE 5 20 30 

Un nuovo evento drammatico sta per sconvolgere la vita 
dei Forrester e di tutti quelli che ruotano intorno al loro 
universo Mentre Taylor è in Scozia con il bello e tenebro¬ 
so dottor Warvick a condurre la sua ben stravagante psi- 
coanalisi sul suo ex docente di università e quasi pronta a 
cadere nelle sue braccia il manto Ridge è tanto geloso da 
quel di Lx)s Angeles ma mica poi tanto C è Brooke a cu- 
larlo con amore c ad attentare alla sua stanza da letto 
complice un influenza che colpisce il mascellone 
PASSIONI CANALE 5 22 25 

Dopo Beautiful non potevamo non parlarvi dello sceneg¬ 
giato made in Italy che replica oggi fa sua ultima puntata 
Nella scena madre ambientata in una clinica sviz.7cra do¬ 
ve Alberto si sta sottoponendo a un trapianto di midollo 
osseo Questi non sa che a donare il midollo non è Gianni 
ma lender Ma poi amva anche Jurema che prega Eleo¬ 
nora di proteggere quello che è in realtà suo ligliio Dulcis 
in fundo con Marco e Luisa che annunciano illoro matn- 
monioe Arianna e Alberto in attesa del pnmo figlio 
A BRUCIAPELO HAIUNO 23 

Nel mimo pardon nella telecamera di Sandro Paterno¬ 
stro Francesco Storace massmediologo di Alleanza na¬ 
zionale e il senatore Giorgio Gavitelli della Lega II primo 
stanato nella sua casa di vacanze a Capo D Orlando il se¬ 
condo in quella di Bussolo citta della quale è sindaco 
SCANNER FIAIOUE 23 35 

Puntata dedicata alla Finestra sulle immagini sezione del 
Festival di cinema di Venezia dedicata alle produzioni piu 
oncmali cortometraggi documentari video c fiction In 
sciÒletta le opero di Amos Gitai Peter Greenaway Wim 
Wenders 

CONCERTOSINFONICO RADIOTFtE 20 

L Orchestra sinfonica della radio di Stoccarda diretta da 
Gay Bertini esegue il War Requiem di Benjamin Bntten 
per coro e orchestra Interpreti il soprano Julia Varady e il 
tenore Philip Landgridge 



E Maria incontra Otto 
n ritorno di «Heimat 1» 

I 05 HEIMAT 2/3/4/S 

Regia il Eàger Reitz con Marita Brauer Karin Rasanack Hlldlger Weingana 
Geriiiaiil8|I984) 240 minuti 

RAITRE 

II primo-Helmut di Reitz toma in tv P'otugonisla un villaggio immagi¬ 

nano e simbolico bchabbacli palna e luogo del cuore a cui tornare 
ancora sperduto nella campagna tedesca e una donna Maria che il 
manto Paul ha ibbandonato per spanre nel nulla Siamo negli anni 
Trenta il cognato di Maria sposa a Berlino la lenutana di un bordello 
Lucie mentre lui diventa borgomastro della cittadina proprietano di 
una fastosa villa Hitler intanto sale al potere Qualche anno dopo 
Manu incontra Otto un ingegnere che avra un ruolo fondamentale 
anche nel secondo «Heimat di Rete Scoppia la guerra E la saga 
continua [ Stefania Chinzarl] 




cerca dell estate perduta 10 41 
La luna di traverso 12 52 Tilt' 
14 08 Trucioli 14 18 Ho i miei 
buoni motivi Estate 15 33 Grr- 
Flash economico 16 40 i d) del- 
1 ozio E veramente dolce il far 
niente? 17 IO Girl di boa 17 30 
Grr Giovani 18 00 Risate dal 
sottoscala 18 30 Titoli antepri¬ 
ma Grr 20 00 Trucioli 2012 
Dentro (a sera 21 40 ( di dell o- 
zio 22 15 Planet Rock 24 00 
Ramotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 Appunti di vplo — — Cinque 
pozzi facili --In primo piano - 
Recensioni — — Novità in 
compaci 1130 Radiotre meri¬ 
diana Musica e parole — — 
Opera senza confini 13 15 Ri¬ 
cordando Leonardo Sciascia II 
circolo della concordia 13 45 
Concerto sinfonico 15 30 Un e- 
stale americana La strada obli¬ 
qua 16 OD Radiotre pomeriggio 




- - On thè road - - Percorsi 
musicali e frammenti d Italia 
17 10 Note di viaggio V parte 
17 35 Futura Scienza e tecnolo¬ 
gie 18 00 Note di viaggio 2* 
parie -- Due uomini in Bar 
caccia 19 04 Radiotre suite —— 
Cronache veneziane - - Il car¬ 
tellone 20 00 Concerto sinfoni¬ 
co -- Oltre II sipario 23 20 II 
Purgatoro di Dante (Replica) 
24 00 Radiotre None Classica 
0 30 Nonurno italiano 
ItallaRadIo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 9 10 Voltapaglna 
10 10 Filo direno 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 RadioPox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
direno 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 
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14.10 ILSUO ANGELO CUSTODE 

Regli III Aleiauàgr Hill con Lucilie Bill Disi Ainiz. Jaoies Macon Dm 
(1950 91 mlnnU 

Angeli (n doppiopetto fra i mortali II cinema ce ne ha ol- 
ferto di tutti i tipi e funzioni mettere pace tra sposi m crisi 
è II ruolo di questo qua interpretato magistralmente da 
James Vason spedito in terra a sanare i contrasti tra Su¬ 
sanna e il marito uno scienziato esperto in insetticidi 
RAIUNO 


20 30 VITTIMA DI UN TRADIMENTD 

Rogln di John Power con Pntrlcla Xrgiiitte Stetan Webar Usa [1993| 
lOOnlpiitl 

Quasi un thriller (e non esattamente di quelli da non la¬ 
sciarsi sfuggire) con Patricia Arquette sorella della piu 
famosa Rosanna Ragazzotta di provincia vede nel poli¬ 
ziotto che la corteggia il modo per scappare via di II Ma 
dietro c è un brutto inghippo 
RAITRE 


20 30 AFFARI SPDRCHI 

Ragli di Mike FIggIc con Rlckard Gore Andy Gnrcli Nnncy Tnnic Uca 
(1990) 112 minuti 

Scontro tra duri ma anche scontro Ira due in'erpreti An¬ 
dy Garcia indaga sul sergente Richard Gere ispettor gio¬ 
vane il primo corrotto violento il secondo Dimezzo cèil 
compagno d accademia deli ispettore trovato morto 
Niente d eccezionale ma gli attori fanno del loro meglio 
ITALIA 1 


22.30 LOSPACCDNE 

Ragia di Robert Racseo con Paul Alewman Pipar Lanrla Jackie Glaason 
Uca 11961) 140 militi 

Raramente Paul Newman è stato piu nevrotico di cosi 
Per forza Innamo'ato perso del biliardo ha deciso di bat¬ 
tere il campione dei campioni Alla prima perde Poi ce'a 
farà ma a che prezzo Vinse anche un Oscar questo Ros¬ 
sen particolarmente nero costruito quasi come un rac¬ 
conto di Chandler a forte valenza metaforica La città dei 
bassifondi la disgregazione neanche un filo di speranza 
amori perduti 
RETEQUATTRD 
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Sport in tv 

NUOTO: Campionati del mondo, 
FORMULA 1 : prove Gp d’Italia 
PALLANUOTO: finale femminile 
PALLANUOTO: Italla-Croazia 
ATLETICA: Coppa del mondo 



NAZIONALE. 


Arrigo Sacchi assolve tutti: «Colpa del mondiale, non siamo ancora in forma» 


Raitre, ore 9,00 
Itahal, ore 12.50 
Raitre. ore 14 30 
Raitre, ore 22,15 
Raidue, ore 00.30 



DALLA PRIMA PAGINA 


Si faccia da parte 

po’...vennero poi gli anni più bui 
deirimpero e un lungo elenco di 
generali segnò le tappe della de¬ 
cadenza; Czeizler, Marmo, Foni, 
Mocchetti, Ferrara, Mazza.,,! risul¬ 
tati non venivano, si passava ogni ’ 
tre mesi dalia speranza alia disfat- . 
ta eppure c'era di che divertirsi. Si 
passava da un estremo ali’altro 
senza mezzi termini: battevamo i ■ 
campioni del mondo della Ger- ' 
mania a Stoccarda e rimediavamo 
subito dopo quattro goals a Tori¬ 
no dalla Jugoslavia: travolgevamo - 
il Brasile per 3 a 0 e venivamo • 
sbattuti fuori dai mondiali dall’lr- 
landa del nord. Ogni partita una , 
sentenza. Oggi l’unica certezza sta '' 
nel grottesco; che può assumeere ‘ 
naturalmente forme diverse: un 
pareggio acciuffano all’ultimo mi¬ 
nuto contro la Nigeria, una finale 
mondiale conquistata a spese di ' 
avversari non proprio insormonta¬ 
bili come la Bulgaria, una sconfina ' 
contro la Slovenia evitata solo per¬ 
chè arbitro e guardalinee hanno 
visto fuori un pallone finito dentro. ■ 
La questione sta solo in questi ter¬ 
mini terra-terra. Altro che dotti di- 
battiti sulla zona e sul pressing. Ci 
si continua a sventolare sotto il na¬ 
so il profumo di un banchetto ri¬ 
nascimentale a base di fagiani e ■ 
pernici quando noi chiediamo ap¬ 
pena un panino con la porchetta. - 
non sarebbe ora di uscire dall’e- . 
quivoco e di avere il coraggio di ’ 
gridare che il re è nudo? ■, , 

.. (Clagdlo FGrrGttI] 



Hrvoje Knez/Ap 


Zola: «Vorrei spaccare 
il mondo. Datemi 
un’altra possibilità» 

■1 Arrivederci a Tallinn, fra poco più di un mese per la seconda partita 
di qualificazione europea: il cammino della Nazionale tanto per cambia¬ 
re è in salita. È una squadra nata per soffrire. Vista la situazione, chissà: 
forse in Figc richiameranno lo psicologo Vianello, appiena lasciato al suo 
destino dopo l’esperianza americana. Chi può dirlo. Intanto fra i giocatori 
prevale un comprensibile imbarazzo: difficile giustificare un pareggio co¬ 
me quello di Maribor, meglio nascondersi dietro a frasi di circostanza, 
meglio rilanciare. Gianfranco Zola, uno dei grandi delusi del Mondiale 
’94, si candida ad un’altra chanche azzurra e sorvola su quanto ha fatto, 
anzi non ha fatto contro la Slovenia. «In Nazionale vorrei spaccare il mon¬ 
do e invece alla fine non ci riesco. Questa è stata un’occasione sprecata, 
ma vorrà dire che farò meglio la prossima volta. Il mio sogno è giocare in 
coppia con Roberto Saggio, come accadde una sola volta in passato, a 
Foggia contro Cipro». Ammesso che Sacchi gli dia un’altra chanche. 

E il Grande Assente cosa dice? Dice pxxo. Roberto Baggio preferisce 
cosi. «È difficile esprimere un parere: può sembrare che io voglia scaval¬ 
care qualcuno». Baggio. che a Maribor non ha giocato per il problema 
muscolare agli adduttori, ha seguito solo il primo tempo, in tv nella sua 
casa di Torino. «Il migliore è stato Casiraghi. La partita? Tutti hanno parla¬ 
to di partita poco entusiasmante, mi pare...». 

Se Baggio dice poco o nulla, Beppe Signori tenta almeno di giustifica¬ 
re la sua modesta prova; l’esperimento dell’attacco <on rotazione» a suo 
avviso non è da bocciare subito, senza una prova d’appello, «Perchè 
quello che è mancato contro la Slovenia è la condizione fisica. Non altro. 
L’impegno c’è stato. E l’attacco a tridente si può rifare, non manca certo 
l’affiatamento fra me e Casiraghi, visto che ci alleniamo assieme tutti i 
giorni». Goleador in campionato negli ultimi due anni, non altrettanto in • 
Nazionale, solo 7 gol in 23 partite. Tutta colpa del et? «Lasciamo stare 
queste domande. Segno poco perché, rispetto al club, in Nazionale si 
gioca una volta ogni tanto e se sbagli un paio di partite, quando rimedi?». 
In generale però non si può nascondere che lo spettacolo promesso sia 
mancalo quasi del mno. «Comunque chi critica sbaglia: siamo in crescita. 
Fino ad ora questa squadra vi ha datto soddisfazioni sotto forma di risul¬ 
tati. Presto vi divertirà». Ci uniamo all’augurio. OF.Z. 


«Scusate, non accadrà mai più» 


Tutti i risultati 
delle altre gare 

Questo II riepilogo del risultati 
degli Incontri gloeati mercoledì 
scorso e validi per le quallflcazlonl 
al Campionati europei di calcio, 
che si disputeranno In Inghilterra 
nell996: v ■ , . i 

Gruppo il Romanla-Azelrbaflan 3» 
0,Slovacchla-FtsnclaO-0 ,.. 
Gruppo 2: Belglo-Armenla 2-0, ■ 
Clpro-Spagnal-2, Macedonla- 
Danlmarca 1-1 . • . - ' - 

Gruppo 3: Ungherla-Turchla 2-2, 
lslanda-SvezlaO-1 S' . 

Gruppo 4(11 girone dell’Italia): 
Ucralna-LltuanlaO-2 ' - 
Gruppo 5: Luasamburgo-Olanda 0- 
4,Noivegla-Blelórusslal-0 - - 
Gruppo 6: Irlanda del Nord- ' 
Portogallo 1-2, Liechtenstein- 
Austria 0-4, Lettonla-EIre 0-3 ' 
Gruppo 7: Gallos-Albanla 2-0, 
Georgla-MoldavlaO-1 . 

Gruppo 8: nnlandIa-ScozIa 0-2, 
Faeroer-Grecla 1-5 ' - 


Preoccupato per le coniiizioni fìsiche di Roby 
Baggio. Tranquillo malgrado la prova sconcer¬ 
tante della Nazionale nella gara con la Slovenia. 
Sacchi sotto processo promette cambiamenti 
per la partita di ottobre con l’Estonia. , 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i ROMA Imputato Sacchi, alzate¬ 
vi. E voi che leggete state pronti: a 
meno di due mesi dal discusso se¬ 
condo posto al mondiale america¬ 
no. è ricominciato il Processo al et. 
Lungo e vario il capo d’accusa: 1 ) 
Ha illuso gli italiani promettendo 
un calcio-spettacolo che alla resa 
dei conti non si è visto quasi mai in 
questi tre anni; 2) Ha «bagnato» il 
dopo-Usa rubacchiando un pareg¬ 
gio in Siovenia, c che orrore; 3) 
Continua a non entusiasmare, né a 
essere simpatico alia maggioranza 
dei tifosi di calcio, e non solo per¬ 
ché sono tutti suoi potenziali con¬ 
correnti: oltretutto fa poco per ac¬ 


cattivarseli. anche se adesso pare 
si decida a riconvocare Lombardo; 
4) Riesce a non far segnare Signo¬ 
ri: un’impresa, visto quel che l’at¬ 
taccante combina nella Lazio; 5) 
Minaccia di continuare fino ai ’96 
con questo gruppo di giocatori in 
buona parte sazi di glona, di soldi, 
di anni al punto da non trovare 
motivazioni e stimoli se non in si¬ 
tuazioni semi-drammatiche; 6) Mi¬ 
naccia soprattutto di imperversare 
per altri 20 mesi con il gioco alla 
Sacchi. ■ . - 

Sei accuse precise: il pressing 
che sperava di vedere sul campo, il 


et se lo è ritrovato addosso. Aveva 
chiesto una tregua alla critica; non 
è stato accontentato, anzi. 

Imputato Sacchi. cosa ha da di¬ 
re, allora? Il et al ritorno da Maribor 
è sembrato molto meno preoccu¬ 
pato del solito: «Non mi dò pensie¬ 
ro, conosco i ragazzi: in questi tre 
anni hanno fornito prove di grande 
capacità. Sono vicecampioni del 
mondo, non si ripeteranno due 
volte di fila ai livelli di mercoledì. 
Molti di loro hanno ancora addos¬ 
so le scorie mondiali, hanno co¬ 
minciato la preparazione venti 
giorni fa, con un mese di ritardo». 
Ma le cause precise di questa pro¬ 
va cosi poco dignitosa? «La squa¬ 
dra era in condizioni fisiche, atleti¬ 
che e psicologiche precarie. Le so¬ 
no mancati ritmo, velocità e pres¬ 
sing. In queste condizioni l’unica 
nota positiva è che non si sia per¬ 
so: ma il pareggio ci ha premiato al 
di là dei nostri meriti». Una difesa 
sincera, riassunta da questa frase: 
«La Slovenia ha tirato in porta più 
di quanto abbia fatto il Brasile nella 
finale mondiale». Il problema in so- 
.stanza sarebbe generale, cioè del 
calcio italiano che in questa fase 


della stagione post-America è più 
indietro del solito sotto l’aspctlo fi¬ 
sico-atletico: una riprova è arrivata 
dalla partita disputata ien dalla Un¬ 
der 21 azzurra con i pari età slove¬ 
ni. Il et ha sorvolato sulle deludenti 
prestazioni di Zola e Signori, feno¬ 
meni in campionato e brocchi in 
azzurro («a inizio stagione gli alti e 
i bassi sono una costante»). e ha 
annunciato il possibile ritorno in 
azzurro di Attilio Lombardo, ala 
della Samp dai grandi mezzi fusici 
ma dalla scarsa personalità, co¬ 
munque sopravvalutato dalla criti¬ 
ca in blocco. «Ai Mondiali fu lui a 
farsi da parte, ora so che si è penti¬ 
to e lo ha annunciato in tv. Come 
mi comporterò con un pentito? Da 
buon cristiano», e francamente 
quando risponde cosi, con queste 
semi-parabole, Sacchi dà il peggio 
di sé. . ' ' 

Nessuna preoccupazione, a par¬ 
te quella per Roberto Baggio, usci¬ 
to fisicamente a pezzi c mental¬ 
mente prosciugato dal Mondiale. 
•Tutti quelli che amano il calcio 
devono augurarsi un suo pronto 
recupero». Roberto Baggio 6 sem¬ 
pre il punto principale, per Sacchi: 


impossibile dargli torto, e pazienza 
se ha sempre detto che quel che 
conta è lo spartito, non i giocatori. ' 
Possibili novità in vista dell’Esto¬ 
nia? Sacchi a parole difende il 
gruppo ma fra un mese qualche • 
novità ci dovrebbe essere, intanto • 
Benarrivo, Maldini e Roby Baggio 
dovranno recuperare. Poi bisogne¬ 
rà considerare la condizione di Di¬ 
no Baggio. impresentabile a Mari¬ 
bor; e la situazione di ultratrenten- ’ 
ni come Donadoni, Evani, Mussi; ' 
vate la pena insistere ancora su di 
loro, c pure su «questo» Berti, o co¬ 
me sembra logico è il caso di rin¬ 
graziarli per quanto hanno dato fin 
qui e guardare oltre? In preallarme 
ci sono il milanista Simone e il la¬ 
ziale Di Matteo, oltre al doriano 
Lombardo; potrebbero • rientrare 
nel giro, se saranno bravi in cam¬ 
pionato, Melli e Conte; sotto osser¬ 
vazione anche gli eterni malandati 
Eranio e Lentini. Sacchi farebbe in¬ 
vece buona cosa a provare Miche¬ 
le Serena, Del Piero e il vecchio, 
elegantissimo Branca. La cosa cer¬ 
ta è infine che Beppe Signori conti¬ 
nua a essere un problema da risol¬ 
vere: rischia di diventare definitiva¬ 


mente vice di Roberto Baggio, e in 
questo caso sarebbe terribile ri¬ 
nunciare al cannoniere d’Italia. 

Imputato Sacchi, si sieda pure. 
La «due giorni» azzurra, conside¬ 
rando anche la prestazione della 
Under 21, ha detto che il problema 
c’è, ma non nguarda solo un et o 
un modo di giocare. Riguarda il 
calcio italiano in generale, nguar¬ 
da calciatori ormai incapaci di im¬ 
pegnarsi in mancanza di .stimoli 
forti per una questione di mentalità 
che neppure Sacchi è riuscito a 
cambiare (se c’è una sconfitta è 
qui); riguarda una stagione post- 
Mondiale che come in passato può 
mettere in crisi giocatori che sono 
stati sottoposti a un dunssimo sfor¬ 
zo supplementare. E poi in questo 
calcio moderno, metterselo in te¬ 
sta non è facile per nessuno, vince 
chi come più forte, la tecnica fa dif¬ 
ferenza solo a pantà di condizione 
fisica. Quando finiranno le rubri¬ 
che tecniche degli ex grandi cam¬ 
pioni di calcio, cominceranno 
quelle curate dai preparatori atleti¬ 
ci, Piaccia o no. .siamo su questa 
strada e Maribor è stata l’ennesima 
conferma. 


■1 Slovenia-Italia, il giorno dopo. 
La prova della Nazionale di Sacchi, 
alla prima uscita dopo il secondo 
posto del mondiale, ha suscitato ' 
ancora una volta perplessità. Ecco 
i pareri di alcuni addetti ai lavori, 
su alcuni problemi che affliggono ’ 
Sacchi: 1) Baresi e il ruolo di libero ■ 
scoperto; 2) Zola e Signori leader 
in campionato, opachi in Naziona¬ 
le; 3) eventuali ricambi: 4) lo spet¬ 
tacolo che non'c’è; 5) il ruolo di 
Berti come laterale destro. 

Azelio Vicini: «Dopo il mondia¬ 
le si è ricominciato subito a giocare 
per le qualificazioni agli uropei, . 
Sacchi non ha avuto il tempo di fa¬ 
re esperimenti ed era giusto ricon¬ 
fermare Baresi. Zola ha dei proble¬ 
mi a rendere in Nazionale ma an¬ 
che in passato qualche campione 
consacrato ha stentato a brillare in 
magli azzurra. Signon è stato uno 
degli elementi più importanti in 
passato; da qualche partita ha dei - 
problemi, diamogli tempo. Il modo 
di giocare della'squadra di Sacchi 
è quello visto contro la Slovenia, 
dopo più di 30 partite in 3 anni lo ' 
spettacolo non si è mai visto. Lo • 
standard è questo; forte carattere ' 
a^nistico, poca brillantezza di 
gioco. I gol di solito vengono da . 
calci fermi. 


Pareri, consigli e critiche al et azzurro da otto addetti ai lavori: «Troppi giocano fuori ruolo» 

«Sacchi? Meglio di così non può fare...» 


Aldo AgroppI, come al solito, 
non è diplomatico: «Sacchi deve 
andar via. che ci sta a fare ad alle¬ 
nare la Nazionale? Da quando è ar¬ 
rivato lui alla guida della squadra 
non si è mai vista una partita gioca¬ 
ta decentemente. Utilizza male i 
giocatori: Berti sulla fascia è un 
obrobrio. Per quanto riguarda Ba¬ 
resi, invece, sono d’accordo: Fran¬ 
co è un giocatore valido e grandi ri¬ 
cambi non ce ne sono. Signori non 
rende? Cominciamo a farlo giocare 
nel suo ruolo c non fargli fare il ter¬ 
zino o il tornante. Prima di tutto 
Sacchi sbaglia formazione». ■ 

Gene Gnocchi: «Secondo me è 
giusto puntare ancora su Baresi 
perché per il gioco di Sacchi è fon¬ 
damentale, Zola si sente sempre 
sotto esame e, comunque, non ha • 
mai avuto sufficienti occa.sioni per 
imporsi in maglia azzurra. Signori ’ 
andrebbe fatto giocare negli ultimi ' 
20 metri, comunque l’ho sempre 
visto produttivo, anche contro la 
Slovenia si è dato da fare perù par¬ 
tiva da una posizione troppo defi¬ 
lata. A parte Lombardo, Sacchi ha ' 


L’Italia di Arrigo Sacchi non ha convinto 
contro la Slovenia. Dopo le polemiche 
del mondiale, ecco aggiungersi altri ar¬ 
gomenti di discussione sulle scelte del 
commissario tecnico, sulla sua metodo¬ 
logia di lavoro e sui suoi schemi. Abbia¬ 
mo chiesto a tecnici, ex giocatori, giorna¬ 
listi, addetti ai lavori un parere sulle diffi¬ 


coltà della squadra. Giampaolo Ormez¬ 
zano, Aldo Agroppi e Gian Maria Gazza- 
niga sono nettamente contrari a Sacchi; 
Massimo De Luca, Azeglio Vicini e San¬ 
dro Piccinini non condannano né assol¬ 
vono il et. Gene Gnocchi e Giancarlo An- 
tognoni si schierano al fianco dell’ex al¬ 
lenatore del Milan. 


chiamato gli uomini più validi. La 
squadra è quella. C’è molta dispa¬ 
rità tra il gioco che promette e 
quello che si vede in campo. In 
questa Italia non vedo la mano di 
Sacchi come la si vedeva nel Milan. 
Berti? Lo vedo meglio al centro». 

Giampaolo Ormezzano: «Bare- ' 
si? Occorre cercare un sostituto e, ' 
siccome i "liberi" si costruiscono, si 
può mettere gli occhi addosso e la¬ 
vorare su qualcuno che attualmen¬ 
te gioca in un altro ruolo, addirittu¬ 
ra Albertini. Zola e Signori non so- 


MASSIMO FILIPPONI 

no due grandi giocatori e hanno, 
quindi, degli alti e bassi che non 
riescono a mascherare. Ecco per¬ 
ché non rendono in Nazionale. 
Sacchi ha già convocato tanti gio¬ 
catori Italiani, richiamarne alcuni 
adesso sembrerebbe un "deja vu". 
Se l’Italia negli ultimi tre anni ha 
sempre giocato male è soltanto. 
perché il calcio italiano di questi 
anni è scarso, Sacchi non ha col¬ 
pe. Non c’è produzione di giocato¬ 
ri spettacolari, gli unici sono Maldi¬ 
ni e Roberto Baggio. In America 


abbiamo ottenuto più del massimo 
sperabile. Berti laterale? Non me 
ne sono accorto». 

Sandro Piccinini; «Sacchi ha 
sempre privilegiato l’aspetto uma¬ 
no, c’è sempre stato un grande 
rapporto di stima c fiducia tra il 
tecnico e Baresi, quindi è giusto 
puntare ancora su di lui. Signon e 
Zola non rendono al meglio in Na¬ 
zionale perché non rende al me¬ 
glio tutta la squadra, un uomo non 
può cambiare una formazione. La 
soluzione Berti laterale nasce dal 


fatto che Albertini e Dino Baggio 
sono intoccabili al centro quindi 
Sacchi sta tentando di reimpostare 
Berti sulla destra». • 

Gian Maria Gazzaniga: «Sacchi 
è il profeta del "verbo nuovo", il 
calcio che aveva abolito profondi¬ 
tà e contropiede in nome del foot¬ 
ball moderno. La colpa non è tutta 
sua, è anche dei nostri giocatori vi¬ 
ziati e coccolati. Baresi è bravo ma 
non è il ritratto di Dorian Gray, oc¬ 
corre pensare ad un sostituto. Zola 
e Signori lanciano messaggi pioi al¬ 
l’atto pratico si rivelano dei comici 
puffi, in campionato sono sorretti 
dall’organizzazione ’ delle - loro 
squadre, in Nazionale no. Comun¬ 
que non sono indispensabili alla 
vita degli italiani. Bisogna cambia¬ 
re: sbaraccare difensori burleschi 
come Mussi e Panucci e mettere 
Apolloni e Ferrara; serve un tor¬ 
nante vero tipo Lombardo (o 
Stroppa o Fuser) ; richiamare Man¬ 
cini che ha più classe di Zola e Si¬ 
gnori messi assieme. Berti è un 
"rompischemi", .uno che corre 
avanti e indietro e basta. L’integra¬ 


lismo dei calcio totale di Covercia- 
no non va, non si va avanti con le 
schede incorporate. Liberiamo la 
fantasia ma liberiamo soprattutto il 
et dai suoi pregiudizi”. 

Massimo De Luca; «Baresi deve 
giocare fino all’ultimo respiro. Te¬ 
mo che Zola cominci a subire il 
"complesso-Mancini" mentre Si¬ 
gnori è utilizzato in un ruolo sba¬ 
gliato. È stato inserito Panucci, uno 
dei giovani migliori anche so gli 
schemi di Sacchi non pos.sono di¬ 
pendere da un uomo solo. Lom¬ 
bardo ha ammesso nel "Processo" 
che è stato lui a chiamarsi fuori ma 
ora può e deve tornare. Nessuno 
ha giocato bene al mondiale, 
neanche il Brasile. Anche Sacchi 
sa prerfettamentc che non è quasi 
mai riuscito a produno spettacolo. 
Non mi convince affatto Berti sulla 
fascia destra». 

Giancarlo AntognonI; «Adc.vso 
serve ottenere la qualificazione è 
giusto affidarsi a Baresi, poi si ve¬ 
drà. In Nazionale c’é un’atmosfera 
diversa da quella del club: Signori 
e Zola si .sentono protagonisti ma 
solo nei club, con la maglia azzur¬ 
ra sono giocatori come gli altri. Per 
i ricambi faccio un solo nome: 
Lombardo». 


« 
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Sport 


UNDER 21. Delusione in casa azzurra neiresordio europeo. Gol di Inzaghi allo scadere 


L’Italia in fotocopia 
Pari in Slovenia 
anche per i «piccoli» 


SLOVENI A-ITALIA.1 -1 

SLOVENIA; Lallc, Bulajic. Knaus, Vrsic, Kr2isnik(35' stGunjac), Bre- 
zlg, Karic, Spasojevic, Kecan, Kulic. Slljak (26' st Marusic) (12 6oia- 
nig, 13Balagic, ISUsnIk). 

ITALIA: Fimiani, Cannavaro, Tresoldi (20' st Inzaghi), Cherubini, Ga¬ 
lante, Fresi, Pecchia, Cavallo (18' st Brambilla) Vieri, Bigica, Del Pie¬ 
ro (12 Ripa, 13 Castellini, 14Tacchinarcli). 

ARBITRO: Sars (Francia). 

RETI: nel pt38' Karic; nel st44' Inzaghi. 

NOTE: angoli: 6-1 per l' Italia, giornata calda, terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori tremila. Espulsi nel st Cherubini al 13’ per fallo da 
dietro su Brezig e Karic al 38' per doppia ammonizione. Ammoniti 
Pecchia e Cavallo. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NOVA CORICA. Nella prima par¬ 
tita europea, i campioni in carica 
deirUnder 21 di Cesare Maldini se¬ 
guono le orme dei loro compagni 
più grandi delia nazionale maggio¬ 
re. In Slovenia, contro i locali di pa¬ 
ri età, gli azzurrini ottengono lo 
stesso risultato degli uomini di Arri¬ 
go Sacchi, I a 1; soffrono in manie¬ 
ra identica e. come loro, si espon¬ 
gono a un'altra figuraccia, contro 
avversari considerati più deboli. 
Ma per i ragazzi dell'Under 21 na¬ 
sce una complicazione in più. Nel 
loro loro girone, infatti, solo una 
squadra passa nella fase finale, 
mentre nel gruppo della nazionale 
maggiore saranno in due le squa¬ 
dre a qualificarsi per le finali del 
1996 in Inghilterra. 

Dunque, una complicazione in 
più per Cesare Maldini, che apre il 
suo quinto ciclo europeo senza fa¬ 
re rivoluzioni. La squadra, almeno 
negli schemi, ù molto sìmile alle 
precedente zona-«mi3ta» con Can- 
navaro e Galante in marcatura c di¬ 
fesa rinfotzata dagli arretramenti 
del reggiano Cherubini, schierato a 
destra, nella zona mediana. In 
avanti, la coppia promettente solo 
sulla carta (segnano pochissimo) 


Del Piero-Vieri. Gli sloveni presen¬ 
tano un centrocampo a cinque, 
come 1 loro compagni più grandi 
che hanno dato filo da torcere a 
Sacchi e ottenuto mercoledì un 
prezioso pareggio, con un solo uo¬ 
mo in attacco, Vulic. 

L'Italia paga lo svantaggio di 
avere un centrocampo (Cherubini, 
Pecchia, Cavallo e Bigica) che non 
gode di una buona intesa. Cavallo 
e all'esordio - sostituisce il laziale 
Della Morte, infortunato, - mentre 
Pecchia, a destra, pare schiacciato 
dagli inserimenti di Cherubini e 
dalle «ingerenze" di Del Piero, che 
spesso si sposta nella sua zona del 
campo. Mentre Bigica, che nel Bari 
s|iesso gioca lìbero, è schierato 
con il numero 10, ma ha difficoltà 
a orchestrare il gioco. Tuttavia, gli 
italiani sono superiori agli sloveni 
sul piano tecnico c, in avvio di ga¬ 
ra, oiganizzano un paio di azioni 
in velocità piacevoli. Al 6' Vieri 
controlla bene al limite dell'arca, 
ma tira debolmente verso il portie¬ 
re Lalic. Al 20’, una bella combina¬ 
zione, di prima, fra Cavallo c Tre¬ 
soldi (bravissimo negli inserimenti 
ma impreciso in fase di rifinitura) 
mette il terzino sinistro in condizio¬ 


ne di crossare: Del Piero calcia alto 
da buona posizione. 

Poi, al 25', un pasticcio premoni¬ 
tore; lo sloveno Karic (il migliore in 
campo) batte una punizione, Fi¬ 
miani respinge male e Vulic sba¬ 
glia grossolanamente. Il tempo di 
annullare un gol a Cavallo per dub¬ 
bia posizione di fuorigioco c la Slo¬ 
venia va in vantaggio. Al 40’ ancora 
Karic - che fino a quel momento 
aveva spadroneggiato sul lato sini¬ 
stro, nella zona di Galante - batte 
un nuovo calcio piazzato da circa 
25 metri. La barriera italiana on¬ 
deggia, il portiere Fimiani sbraita, 
ma il tiro di Karic si infila in porta. 
L’episodio non piace agli italiani, 
che invece di mantenere la calma 
e far conto sulla loro superiorità 
tecnica, si innervosiscono oltremo¬ 
do. 

Cherubini, infatti, al 60’, si fa 
espellere per un brutto fallo alle 
spalle di tòzinsk e complica la vita 
ai suoi. Maldini si allarma e tenta 
un giro di sostituzioni che puzzano 
di mossa disperata. Dentro Inzaghi 
- la terza punta, con Vieri e Del 
Piero -, al posto deH'imballato Ca¬ 
vallo e dentro anche il monzese 
Brambilla a rilevare lo spremuto 
Tresoldi. E comincia l’assedio ita¬ 
liano. ma Inzaghi non ne approfit¬ 
ta e al 70' calcia fuori da buona po¬ 
sizione. La girata è stilisticamente 
perfetta, il tiro meno. Del Piero lo 
imita un minuto dopo: ancora fuo¬ 
ri. C'è confusione in campo e l'ar¬ 
bitro francese Sairs a S minuti dalla 
fino ristabilisce l'ordine numerico 
degli uomini in campo: espelle Ka¬ 
ric, l'autore del gol sloveno, per 
doppia ammonizione. Poi, qual¬ 
che minuto dopo (89’), amva il 
sofferto pari Italiano; 1o juventino 
Del Piero, dalla destra, riesce a 
mettere al contro un cross a filo 
d'erba o il nuovo entrato Inzaghi la 
gol. E la nazionale di Maldini evita 
cosi, sul filo del rasoio, una sconfit¬ 
ta imbarazzante. 



L'allenatore dell'llnder 21 Cesare Maldini 


Farobolaloto 


FORMULA UNO. Oggi la prima sessione di prove del Gran Premio d’Italia 

Monza esalta Mesi: «Stavolta vinco io» 
E Schumacher tifa per le Ferrari 


OAL NOSTRO INVIATO 



Il ferrarista Jean Alesi 


m MONZA. «Rettilinei c chicane, 
rettilinei e chicane». Il ritornello dif¬ 
fonde le note della rinnovata spe¬ 
ranza ferrarista. SI. si, si: la pista di 
Monza, rimodellata e ripulita da 
qualche albero importuno per ga¬ 
rantire la sicurezza dei piloti, è 
quanto di meglio ci sia per le vettu¬ 
re di Marancllo. È una vox populì, 
dunque un oracolo divino. «Rettili¬ 
nei e chicane, rettilinei c chicane»; 
il terreno ideale per chi voglia affi¬ 
darsi alla potenza. E di potenza la 
Ferrari ne ha da vendere. Di otto- 
centocinquanta cavalli, o giù di lì, è 
accreditato il suo motore; imbatti¬ 
bile, se non avesse contratto il vi- 
zietto di rompersi. Non c’è neppu¬ 
re Michael àthumacher, capofila 
della classifica mondiale, con la 
sua Benetton delle meraviglie. 
Quindi, 1 giochi sono fatti. Domeni¬ 
ca il cielo di Monza si tingerà dì 
rosso. Lo dicono i dati tecnici; lo 
dicono i numeri: lo dice Jean Alesi, 
in un improvviso attacco di sovra¬ 
stima; lo conferma un più modera¬ 
to Gerhard Bergen 
La Brianza mette in scena, a pro¬ 
logo del più discusso gran premio 
della storia, tra leggi albericide e 
violazione delle norme ambientali, 
un anticipo d’inverno dalle tinte 
cupe. Plumbeo il cielo, che in pie¬ 
no pomeriggio comincia a scara¬ 
ventare sul parco del Uimbro un 
torrente d’acqua gelida. Un'uggia 
crescente penetra tutto, uomini co¬ 
se e parole, nel buio che si infittisce 
e dà contorni di fantasmi ai rari 
abitanti. delle tribune. Uggiosi. i 
commenti sulla sentenza di Parigi, 
che ha mandato assolte Benetton c 
McLaren. Più tronfio di sempre. 
Ravio Briatore, deus ex machina 
dei tnonfi bencttoniani, pontifica 
sui valori immortali dello sport e 
sulle virtù indubbie della giustizia 
sportiva. Non gli fa neppure il solle¬ 
tico l'idea che la testimonianza ri¬ 
solutiva sia stata fornita da una vas- 


salla della sua Benetton, quella 
Larroussc che naviga in acque tur¬ 
bolente e che si affida al buon cuo¬ 
re della scuderia anglotrevigìana 
per le scatole del cambio. Il titolo 
mondiale è ormai di Schumacher 
c della sua Benetton: glielo hanno 
consegnato i giudici parigini con 
l’accorta regia di Ma.\ Mosley, su 
soggetto concepito e scritto da Bor¬ 
nie Eccicstone, padrone incontra¬ 
stato del Bamum automobilLstico. 

Quale migliore occasione, allo¬ 
ra, per le ruggenti Ferrari? Schuma¬ 
cher è assente, ed ha comunque 
l'alloro mondiale pressoché in ta¬ 
sca, salvo nell’ipotesi inverosimile 
che Damon Hill si trasformi in un 
leone c regali aH’abbacchiata Wil¬ 


liams due, tre, quattro successi di 
fila. La pista veloce offre il destro ai 
suoi scatenati motori. Jean Alesi 
sembra punto da una tarantola c 
grida ai quattro venti che l'tiomo 
da battere, qui, è lui; c tanto meglio 
se verrà la pioggia a dargli una ma¬ 
no. La Feman è superfavorita, argo¬ 
menta il giovane francese, e l'uni¬ 
co che possa dargli filo da torcere 
è Gerhard Bcrger, che come sotto 
la sua stessa bandiera. 

Sotto il tendone Ferrari flagellato 
dalla pioggia, Bcrger lo ascolta e lo 
guarda con superiore distacco. E, 
con .sottile perfidia, è il primo a far¬ 
gli gli auguri di pronta vittoria. 
«Jean è molto veloce e qui può 
davvero ottenere la sua prima polo 


position e la sua prima vittoria». 
Lui, Berger, di vittorie può vantarne 
già nove. Una proprio sulla pista di 
Monza, neH’SS, regalo di un Ayrton 
Senna autolesionista, capace di 
farsi spedire fuori pista da un se¬ 
miignoto Jean-Pierre Schlesser per 
un sorpasso superfluo a meno di 
cinque chilometri dal traguardo 
Dietro Berger amva Michele Albe¬ 
reto c la Ferrari celebra un trionfo 
inatteso. Poi, cinque anni di buio. 

È un veterano del podio, il bion¬ 
do austriaco: non può certo spn 
gionare gli ardori del suo compa¬ 
gno, iscritto da troppo tempo nel 
regi-stro delle promesse. «Se Jean 
partirà in testa, sfogherà tutta la sua 
voglia di vincere», commenta Bcr¬ 
ger non senza malizia, alzando le 
spalle di fronte ad c^ni tentativo di 
attizzare un duello a distanza col 
francese. «Sono stato in squadra 
con Senna. Chiunque è in grado di 
capire che non posso aver paura di 
nessun altro». Poi aggiunge: «Certo, 
l'obicttivo di vincere è anche mio. 
E la pista ci avvantaggia. Sempre 
che non piova, perchè allora po¬ 
trebbero uscire delle sorprese». l>o 
preoccupa la pioggia; cosi come 
certi strani squilibn della vettura: 
quel motore che va in pezzi con 
tanta facilità. «Non è l’unico pro¬ 
blema. Tutto l'insieme deve cre¬ 
scere. E Jean Todt, occorre dirlo, 
sta facendo un buon lavoro». 

Non lo preoccupa, invece, l’idea 
di fare da apripista al titolo della 
Benetton - una vittoria Ferran 
stroncherebbe le ultime illusioni 
della spenta Williams di Hill -, per 
cui non ha manifestato negli ultimi 
tempi grande stima. «Ha latto bene 
Schumacher a prendere le distan¬ 
ze dalla Benetton; ne andava della 
sua credibilità. Comunque, la Fe¬ 
derazione intemazionale ha detto 
che la Benetton era a posto La Fia 
è la nostra polizia. Dobbiamo cre¬ 
derle». 


Us Open: Agassi 
batte Muster 
e va in semifinale 

Netta decima giornata degli Us 
Open. André Agassi si é qualificato 
alle semifinali del torneo di Flusing 
Meadow battendo l’austriaco 
Thomas Muster por 7-6 (7-5), 6-3, 
6-0. Sotto gli occhi del suol fans - 
ed una molto particolare, Brooke 
Shieids -, l'ex ragazzaccio di Las 
Vegas è tornato a fornire 
unTmpressIonante prova di 
potenza, sbarazzandosi In soli tre 
set dell’austriaco Muster. -Thomas 
è un ottimo giocatore difensivo», 
ha detto l'americano al termine 
dell'Incontro, che ha aggiunto; 
■Orali mio polso è al cento per 
cento». «Andre e tornato In gran 
forma • ha confermato Muster -. 

Per questo torneo è il favorito 
numero uno». Ora e atteso In 
semifinale dal connazionale Todd 
Martin. 


Caqliari-Milan 

X2 

Cremonese-Napoli 

X 

Foqqia-Brescia 

1 

Genoa-Fiorentina 

X12 

Inter-Roma 

1 

Juventus-Bari 

1 

Lazio-Torino 

1 

Padova-Parma 

X2 

Reqaiana-Sampdoria 

2 

Atalanta-Ascoh 

1 

Lucchese-Peruqia 

X 1 

Prato-Spal 

1 X 

Trapani-Siracusa 

X12 


Prima corsa 

22 
1 X 

Seconda corsa 

XX 
1 2 

Terza corsa 

XI 

1 2 

Quarta corsa 

1 X 
■ X2 

Quinta corsa 

22 2 
2X1 

Sesta corsa 

XXX 

12X 


Solo per passione 
Sogni e ambizioni 
del caldo femminile 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ILARIO DELL’ORTO 


■ NORCIA (Perugia), Norcia è un 
paese medievale, bellissimo e per¬ 
fettamente conservato. E cosi, a 
prima vista, non sembra certo la 
patria dello sbrindellato Branca- 
leone, che si piccava di venire pro- 
pno da 11. Attorno alle mura - cir¬ 
colari - striscia una una specie di 
circonvallazione che divide la par¬ 
te antica (all'intemo) dalla parte 
nuova, che sempre Norcia si chia¬ 
ma. Le architetture stridono, ma si 
rispettano. Il «moderno» sta 11, ai 
bordi della cittadella quasi a testi¬ 
moniare l'utilità della propria esi¬ 
stenza e niente altro, senza mi¬ 
schiarsi con la storia, arroccata no¬ 
bilmente su se stessa. 1 turisti visita¬ 
no la parte medioevale, poi esco¬ 
no dalle mura, attraversano la stri¬ 
scia d'asfalto e si rifugiano negli 
hotel; edifici che appartengono al¬ 
la nuova Norcia, Nella parte nuova 
del paese sorge anche lo stadio co¬ 
munale, un minuscolo campetto 
mimetizzato tra un gruppo d’alber¬ 
ghi e una piscina pubblica. Norcia 
è stata fondata prima che inventas¬ 
sero il gioco del pallone, per que¬ 
sto lo stadio ha trovato piosto nella 
parte nuova. LI i turisti non si reca¬ 
no in visita. Del resto - a parte 
qualche sporadico caso - allo sta¬ 
dio ci si va se accade un fatto e non 
di certo per ammirare le forme ar¬ 
chitettoniche degli impianti sporti¬ 
vi, anche se talvolta vengono defi¬ 
niti «monumentali». 

Il fatto. Allo stadio comunale di 
Norcia si allena una quadra dì cal¬ 
cio femminile di serie A, l'Agliana 
Pistoia. Un buon motivo per anda¬ 
re a curiosare. Le giocatrici sono in 
ritiro. Dirigono i lavori l'allenatore 
ufficiale Roberto Chellini, un sim¬ 
patico ragazzetto di Prato da que¬ 
st’anno alla guida della squadra, e 
il «supervi.sore» Sergio Guenza, et 
della nazionale. Guenza ha una 
storia particolare: da anni alla gui¬ 
da delle azzun’e, era stato allonta¬ 
nato qualche mese fa con una di¬ 
scutibile scelta della Federcalcio. 
Motivo ufficiale: sopravvenuti limiti 
di età (Guenza ha superato di p<> 
co la sessantina, l’età pensionabi¬ 
le). E lo aveva sostituito con Co¬ 
munardo Niccolai (si, l’ex nazio¬ 
nale e cagliaritano), l’uomo rima¬ 
sto famoso più per gli autogol che 
non per i suoi indiscussi meriti. Ma 
Niccolai non funzionò, forse per¬ 
ché era alla sua prima esperienza 
con il calcio femminile o forse per 
quaic.he incomprensione di troppo 
con le ragazze. Fatto sta che la Rgc 
ha rimesso in sella Guenza - e la 
notizia del suo insediamento è 
giunta proprio mentre lui era a 
Norcia con l’Agliana -, che invece 
nel settore è considerato una sfie- 
cie dì santone. Sicuramente il tec¬ 
nico con più esperienza, grazie an¬ 
che al secondo posto ottenuto ai 
campionati Europei. Mai successo 
prima. 

Le ragazze dell’Agliana si alle¬ 
nano nel ritiro di Norcia con un 
obiettivo preciso: vogliono vincere 
lo scudetto della prossima stagio¬ 
ne, che si apre domenica 11 set¬ 


tembre. 1 mezzi non mancano. La 
società ha messo in piedi un'orga¬ 
nizzazione perfetta per uno sport 
consideralo «minoro» come il cal¬ 
cio femminile. E, a inizio estate, è 
arrivata Carolina Morace. indiscus¬ 
sa campionessa da almeno un de¬ 
cennio, centravanti della naziona¬ 
le che vanta 9 titoli consecutivi di 
capocannoniere. Tra gli uomini sa¬ 
rebbe impensabile un record simi¬ 
le. La fama della Morace è smisu¬ 
rata rispetto alle altre sue compa¬ 
gne: non è facile emergere in uno 
sport che combatte continuamen¬ 
te per affemiare la propria esisten¬ 
za. E sul quale incombe lo strapo¬ 
tere del calcio maschile, in grado 
di risucchiare l'altcnzione e le ri¬ 
sorse dell’intero mondo televisivo. 

Le strutture. Non esiste una Le¬ 
ga calcio delle donne. Esiste una 
divisione apposita all’interno della 
Lega dilettanti. Stranezze del Pa¬ 
lazzo, eppure il campionato conta 
14 squadre, con tanto di .serie B. 
Fatto sta che chi dirige la divisione 
(Marina Sbardclla, la giornalista di 
Tmc) usufruisce di una delega c 
per qualsiasi tipo di decisione deve 
fare nferimento al presidente della 
Lega dilettanti Giulivi. È una situa¬ 
zione. questa, che fa storcere il na¬ 
so a molti. Le società ricevono una 
decina di milioni di contiibuti al¬ 
l’anno dalla Lega, di diritti televisivi 
nemmeno l'ombra. Tanto per fare 
un esempio: una media società di 
C/2 maschile, tra tv e totocalcio, 
può incassare dai 200 ai 400 milio¬ 
ni l'anno. 

La passione. Le giocatrici non 
sono professioniste, ma in sene A 
sono impegnate praticamente a 
tempo pieno. Guadagnano - nel ri¬ 
spetto dei parametri della Lega - 
60 mila lire ad allenamento e 
100.000 a partila. Insomma. alla lin 
della fiera, uno stiprcndio salta fuo¬ 
ri. «Ma. credetemi, - dice Laura 
Benvenuti, direttore sportivo del- 
l'Agliana ed ex giocatnee di basket 
- le più giovani cominciano a gio¬ 
care soprattutto per curiosità c poi 
|3er passione. Spe.sso devono fare i 
conti con le lunghe trasferte in tre¬ 
no. con il panino nella borsa. Per 1 
maschi è diverso: i padri spingono 
I figli a intraprendere la camera di 
calciatore, con l'obiettivo della fa¬ 
ma e della ricchezza. Per le donne 
succede l'esatto contrario; nella 
nostra squadra giovanile dobbia¬ 
mo convincere le mamme a la¬ 
sciarci le figlie. Hanno paura che 
diventino brutte, ma spesso è un 
luogo comune*. La passione... ma 
esiste ancora nello sport? Il presi¬ 
dente dell’Agliana. Ottorino Inno¬ 
centi - un industriale nel campo 
tessile - non ha dubbi in proposito. 
«Faccio il presidente da quest'anno 
c, come prima cosa ho dovuto 
combattere contro le opinioni dì 
molti miei amici, che mi sconsiglia¬ 
vano e dicevano: "la donna deve 
stare in cucina”. Un'a.s.surdità. Ma 
lo sa perchè il calcio piace cosi 
tanto? Perchè ci possono giocare 
tutti; maschi, femmine, alti, bassi, 
lunghi 0 tondi. Guardate Marado- 
na..» 


Venti di destra in Italia e in Europa 
Contro il ritorno del nazionalismo e del razzismo, 
contro il vizio della guerra 
Disarmare la politica, l’economia, la società 
Ridurre le spese militari, per l'obiezione di coscienza, 
contro il nuovo modello di difesa 
Portare la pace nella politica e nelle istituzioni 
Pacifisti e la politica; il governo, il parlamento, gli enti locali 

I NUOVI COMPITI 
DEI PACIFISTI 

Seminario nazionale 

Frattocchie (Roma), 16-18 settembre 1994 


Per informazioni e partecipazione 

Associazione per la pace 

Tel. 06.3212242fax 06.3216705 
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NUOTO. Nella 25 chilometri solo un quarto posto per Taraboi. Gara deludente per la Olmi 
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Risultati 


GRAN FONDO uomini: 1) Streppel 
(Can) In Sh 35’ 26^ 2) Bates (Aus), 
3) AkaTlev ( Rus), 4) Taraboi; 
donno: 1) Cunnlnfham (Aus) in Sh 
48' 25”, 2) Kovacs (Ungh), 3) 
Taylor ^Ith (Aus), 4) Chagnaud 
(Fra). 

TUFFI; piattaforma 10 m.: 1) DmRri 
Sautin (Rus), 2) Shuwel Sun 
(Cina), 3) TImoshInIn (Rus). 
PAUANUOTO femminile: Francla- 
Kazaklstan 7-7, Brasile-Nuova 
Zelanda 12-8, Canadà-Germanla 
12-8, Australla-Russia 14-11, 
Olanda-Usa 10-7, Ungheria-ltelia 
7-5. 


Programma 

NUOTO: batterle e Anali400si, 
100 farfalla donne,200 rana, 100 
rana donne, staffetta 4 X100 si. 
PAUANUOTO DONNE: Braslle- 
Kazakistan, Francla-Nuova 
Zelanda, Russia-Getmanla, ’ 
Canadà-Australla, Anale 3* posto. 
Anale 1* posto. 

PAUANUOTO UOMINI: Nuova 
Zelanda-Canadà, Romanla- 
Sudafitca, Australla-Cuba, 
Germanla-KazaMstan, Usa- 
Uneherla, Olanda-Gracla, Spagna- 
Russia, Kalla-Croazla. 















Il Cinese Shuwel, medaglia d'argento nella prova dalla plattafonna da 10 metri 


Filippo Montelotle / Ansa 


L’Italia è andata a fondo 


Sulla spiaggia infuocata (di Terracina si è con¬ 
clusa una massacrante gran fonido con la vitto¬ 
ria (del canà(dese Oreg Streppel.’. Dàriò.Tàràlioi 
ha fallito il bronzo per 46 sec. Tra le donne vin¬ 
ce Taustraliana Melissa Cunningham. 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VCNTIMIOLIA 


m TERRACINA. La spiaggia è lette¬ 
ralmente infuocata, il sole picchia 
senza tregua sulla sabbia scura del 
litorale pontino. I primi nuotatori 
stanno concludendo i 25 chilome¬ 
tri di una massacrante gran fondo. 
Da bivacco per i volontari dell’or- 
ganizzazionc. la tenda militare adi¬ 
bita a pronto soccorso si trasforma 
improvvisamente in un animato 
ospedale da campo. Un corpo dal¬ 
l’apparenza inanimata entra ada¬ 
giato su una barella, lo segue una 
donna che urla disperata: -Stefano, 
no!». Da quel tricolore italiano di¬ 
pinto su una guancia si capisce 
che è Stefano Rubaudo, uno dei 
quattro azzum impegnati nella tra¬ 
versata acquatica da San Felice 
Circeo a Terracina. Mentre gii ven¬ 
gono prestati i primi soccorsi e la 
madre si tranquillizza, nella tenda 
entrano altri concorrenti. Tutti oriz¬ 
zontali e vinti dalla fatica, alla di¬ 
sperata ricerca di un po’ d’aria, 


con sulla pelle i resti dei grassi 
spalmati in abbondanza prima 
■ della gara. 

Un 'ora dopo rocca a Monica Ol¬ 
mi fare lo slortunato ingresso nel 
! tendone. Sdraiata sulla lettiga, cer¬ 
ca di ritornare fra i «vivi» respirando 
, boccate di ossigeno puro. Accanto 
. a lei compare Dario Taraboi. quar¬ 
to nella gara maschile, ad una 
manciata di secondi da quella che 
sarebbe stata la prima medaglia 
del fallimentare campionato mon¬ 
diale made in Italy. Dario guarda 
• Monica con devozione, le carezza 
il ventre fasciato dal costume color 
azzurro. Passa qualche minuto c la 
' biondissima Monica, tornata in 
piedi, può restituire l'effusione rice¬ 
vuta. Abbraccia il compagno di na- 
zionale. e a chi li guarda sembra di 
assistere ad un tenero trionfo sul- 
l'indicibile fatica che accompagna 
i protagonisti della più estenuante 
delle prove d'acqua. Finisce dun¬ 


que cosi, con il discreto rivelarsi di 
una love story sportiva, una giorna¬ 
ta iniziata sotto ben più cattivi au¬ 
spici. ■ . ■ - 

la.maratona-acquatica.patte.ak . 
le.8.3(ip!ai:,glLUOthini.ed,unayenti- „ 
na di minuti più tardi per le donne. 
L’insenatura di S. Felice Circeo.. 
con alle spalle il celebre promon¬ 
torio, offre uno spettacolo abba¬ 
gliante. Il cielo è completamente 
sgombro, la luce giù intensa illumi¬ 
na una lunga teoria di barche al¬ 
l'interno della quale nuotano i pro¬ 
tagonisti. Ognuno ha a disposizio¬ 
ne Il suo «accompagnatore», colui 
che dalla piccola imbarcazione af¬ 
fiancata guida l'atleta decidendo la 
rotta da seguire. Partiti i 66 concor¬ 
renti (34 uomini e 32 donne), toc¬ 
ca a spettatori e giornalisti prende¬ 
re il mare per seguire la gara. 

Ma nel porticciolo è il caos; sale 
sui motoscafi dell'organizzazione 
soltanto chi è più lesto degli altri, 
per i restanti inizia un'attesa indefi¬ 
nita. Ad un certo punto compare il 
sindaco di S. Felice, il professor 
Norberto Campioni, appena sceso 
insieme alla moglie e ad altri asses¬ 
sori comunali da un elicottero del¬ 
la Marina, con il quale ha pensato 
bene di gustarsi il panorama dal¬ 
l’alto. Il primo cittadino, da poco 
eletto con la lista di Forza Italia che 
ha conquistato il 70V<; dei voli, dap¬ 
prima non bada molto alle recrimi¬ 
nazioni di chi si è prenotato per se¬ 
guire la gara. Dopo fa un giretto c 
toma assicurando rimmincntc ar¬ 


rivo di altri motoscafi. Salvo poi im¬ 
barcarsi su un confortevole natan¬ 
te a vela ormeggiato a disposizione 
della Giunta comunale. Per i co¬ 
muni mortali. la,partenza avviene 
trequaiji.di)iaiiopp...__ 

Finalmente sopra l'acqua, si può 
assistere ad uno spettacolo inedito, 
dove l’evolversi della comi»tìzione 
non si decifra dalla posizione dei 
concorrenti, spresso lontani o na¬ 
scosti alla vista. Per capire la gara 
occorre seguire l’altemarsi delle 
barchette d'appoggio, ognuna del¬ 
le quali espone un numero a cui 
corrisponde > l’atleta sottostante. 
Dopo aver lasciato San Felice, 
nuotatori c nuotatrici percorrono 
prima un triangolo di dicci chilo- 
metn ricavato davanti al promon¬ 
torio. e soltanto alla quarta delle 
boe segnaletiche iniziano la rotta 
verso Terracina. 

Dario Taraboi. uno dei favoriti in 
virtù del titolo europeo conquistato 
nel '93, ha accumulato svantaggio 
nel tratto inizialo. Ma non è una di¬ 
sdetta, in quanto il bolzanino è so¬ 
lito «carburare» con lentezza. Pur¬ 
troppo per lui, però, gli capita di ri¬ 
manere vittima di uno sbaglio del 
suo accompagnatore. Costui, nel 
tentativo di sottrarlo alle folate di 
scirocco, finisce col portario su 
una rotta esterna dove l'azzurro in¬ 
coccia in una corrente contraria e 
perde altro tempo prezioso. Pecca¬ 
to, perché la seconda parte di gara 
sarà davvero perfetta. Taraboi sci¬ 
vola via con il suo stile libero men- 


Fine dei sogni d’oro 
Il «Setterosa» 
perde con TUngheria 


LORENZO BRIAN! 


tre gli avversari cedono. Una rin¬ 
corsa che si conclude soltanto da¬ 
vanti ai duemila spettatori accalca¬ 
ti sul lungomare di Terracina: Da¬ 
rio è quarto, distanziato di tre mi¬ 
nuti .dai, vincUore:,canadese, ,0reg 
Streppel, ma appena a 46 secondi 
dal terzo, il msso Akatiev. Per il 
ventiscttenne Taraboi lo sconforto 
è grande: «Terminare un mondiale 
cosi è una delusione grandissima». ■ 

Monica Olmi - baby prodigio del 
nuoto italiano, poi passata attra¬ 
verso una lunga serie di vicissitudi¬ 
ni - affronta invece la 25 chilometri 
con la spavalderia delta debuttan¬ 
te. Nel triangolo iniziale resta nelle 
vicinanze delle migliori, le austra¬ 
liane e l’ungherese Kovacs, poi ini¬ 
zia a pagare l’alto prezzo dell’ine- 
sperienza. Finirà decima e com¬ 
pletamente esausta. Poi, do)X) il 
drammatico .arrivo a Terracina, la 
bella ragazza spezzina toma ad 
esibire la sua filosofia della soffe¬ 
renza. «È stata dura, ma piuttosto 
che ritirarmi avrei preferito morire». 

Lo speaker celebra il rito delle 
premiazioni ed è giunto il momen¬ 
to di andarsene. Ma nessuno ha 
pensato che chi è partito da S, Feli¬ 
ce avrebbe bisogno di tornare nel¬ 
lo stesso luogo con qualche mezzo 
messo a disposizione dall’organiz¬ 
zazione. Ne consegue un'altra ora 
di attesa prima di trovare un taxi 
per un dispendioso rientro. Ormai 
lo chiamano il mondiale all'ltalia- 


■ ROMA. Nate per far soffrire la 
gente. Le ragazze della pallanuoto 
femminile italiana len hanno dato 
filo da torcere ai deboli di cuore 
nella seconda semifinale del tor¬ 
neo mondiale e sono riuscite in¬ 
credibilmente a perdere. Contro 
l'Ungheria hanno inizialo male il 
match sbagliando ogni cosa: calci 
di rigore e almeno quattro azioni 
gol limpidissime. Cosi, alla fine del ' 
primo tempo le ragazze di Pierluigi, 
Formiconi si sono trovate sotto di 
tre gol, un punteggio spezzagambe 
viste le occasioni da rete gettate al¬ 
le ortiche. E l’allenatore italiano, 
nel cambio campo, ha gonfiato le 
vene del collo, ha iniziato a urlare 
chiedendo alle sue ragazze più 
cuore e una maggior concentrazio¬ 
ne. «Non sono più forti di noi, cavo¬ 
lo. Dimostriamolo!». . 

Cosi, al ritorno in acqua delle 
due squadre cambia la musica: 
Cristina Conti «chiude» la porta ita¬ 
liana, ma le compagne in attacco 
non riescono a tirare in porta con 
convinzione e la necessana preci¬ 
sione. li seppur piccolo migliora¬ 
mento si vede e i tremila tifosi ac¬ 
corsi sugli spalti della piscina ini¬ 
ziano a ritmare cori e controcon. 
Risalire la china, ecco l'obiettivo. 
Cosi, il secondo parziale si chiude 
sul punteggio di 4 a 1 per la forma¬ 
zione magiara. Qualcosa di buono 
si vede ma Formiconi ancora si 
agita dalla panchina. Nel terzo 
tempo la mini-riscossa azzurra; un 
paio di reti infiammano la gente 
ma non tutto gira per il verso giu¬ 
sto; mancano ancora quegli sche- 
; mi veloci che hanno caratterizzato 
il cammlno'deiritalia fino'aHe'se¬ 
mifinali e in acqua si respira un’a¬ 
ria del tutto particolare, mollo tesa. 
Tant'è che grazie all’adrenalina da 
scaricare arriva addirittura il pareg¬ 
gio. grazie a un gran tiro di Cristina 
Consoli. ■ . • 

E le ragazze d’Ungheria? Aspet¬ 
tano gli errori avversari, di un'Italia 
aggredita dalla voglia di vincere, 
con una fretta eccessiva di andare 
fin dentro alla porta con il pallone, 
quella fretta che fatalmente produ- ’ 
ce nervosismo e tensione. Cosi nel- ' 
la quarta frazione, quella del mo¬ 
mentaneo pareggio, gli arbitri cac¬ 
ciano dalla piscina anche la Miceli ' 
(la Vaillant aveva fatto la stessa fi- 
.ne). È il primo .segnale di una 
sconfitta in arrivo. 

Sì scompongono Alluce! e com¬ 
pagne, capiscono che la medaglia 
d’oro si allontana sempre di più. 
Cosi iniziano a affrettare il gioco, a 
non ragionare più. La bella favola 
delia Nazionale femminile di palla¬ 
nuoto subisce uno stop proprio nel 
momento in cui serviva una vittoria 
limpida. Dal 4 pari al 7 a 4 in favore 
delie ungheresi si arriva in tre mi¬ 
nuti di lucida follia. E quel gol che 


accorcia ancora le distanze regala 
soltanto lo spunto per dare sfogo 
alla rabbia. «Abbiamo giocato ma¬ 
lissimo • dice Pierluigi Formiconi -e 
il risultato è giusto. Non c’ò che di¬ 
re. Abbiamo fatto tutto noi metten¬ 
do la posta in palio su un piatto 
d’argento sotto al na.so delle nostre 
avversane». La Miceli di dirige ver¬ 
so gli spogliatoi con le lacrime che 
luccicano sul viso e la Lariucci gri¬ 
da al vento che «le ungheresi non 
sono nessuno! Noi siamo più forti 
anche so in acqua non l'abbiamo 
saputo dimostrare. Abbiamo gio¬ 
cato malissimo in difesa, e si é vi¬ 
sto» La Di Siena continua: -Giusto 
che sia finita cosi, noi abbiamo 
giocato male, malissimo. E le ma¬ 
giare si sono dimostrate più forti. 
Almeno oggi. È la peggior partita di 
questo , mondiale, alla medaglia 
d’oro noi ci credevamo perdawe- 
ro». Oggi (ore 14,30) si gioca la fi¬ 
nale pier il 3" e 4" posto contro gli 
Stati Uniti. £ sarà battaglia. «Ma 
non sarà nemmeno la stessa cosa, 
stavolta potevamo davvero amvare 
all'oro». 

Pallanuoto: oggi 
gli azzurri 
contro la Croazia 

Ossessione d'oro, e chi l’ha detto? 
Radko Rudic, l’allenatore della 
Nazionale Italiana di pallanuoto è 
tranquillo, non teme che i suol 
ragaci stasera (ore 22.15 contro 
la Croazia) possano fallire nella 
semHinale mondiale.-Non c'è 
moAvodl allarmarsi-spiega-■' - 
perché se l’Italia è più forte deve 
dimostrarlo In acqua. I nostri 
avversari odierni? DifAclli, una 
brutta gatta da pelare. La Croazia è 
molto forte e perdere 
signIAcherebbe andare a fare la 
Anale por il terzo e quarto posto». 
Parla del match odierno Rudic. e lo 
fa come ai solito, senza 
emozionarsi (o almeno senza darlo 
a vedere). «Qui la fortuna non - 
esiste e non credo che cl sla una 
eccessiva pressione sul miei 
ragazzi. L'Italia è una squadra e 
non una formazione Infarcita di 
stelle. Ecco perché vince e gioca 
una pallanuoto spettacolare-. E 
Intorno a questa squadra c'è un 
clima scoppiettante, la gente va 
allo stadio del Marmi pagando II 
salaAssImo biglietto (60.000 e - 
80.000 lire) e si diverte: •Questo 
pubblico cl dà uno stimolo in più. 
ma deve imparare ad incitare 
Campagna e soci anche nel 
momenti difAcill». Parla di tutto 
Rudic. ma guai a pronunciare la 
parola-medaglia d’oro»: - 
Iniziefebbe a faro tutti gli scongiuri 
del caso. 


Incontro nazionale dei progressisti 
- sulle politiche abitative 

Dalla lotta all’abusivismo alle conquiste di regole 
e politiche per una nuova qualità urbana 

SABATO IO SETTEMBRE 1994 
Ore 10,00 - SALA GIALLA . 

. Introduce •• 

ALFREDO ZAGATT! 

Conclusioni • 

LUIGI BERLINGUER 

In collaborazione con II Gruppo Progressista Federativo 
della Commissione LL.PP. della Camera dei Deputati 

COMUNE DI VERBiCARO 

(Provincia di Cosenza) - 

Avviso di licitazione privata 

Il Comune di Verbicaro (Cs) intende appaltare I lavori di intervento per la 
valorizzazione della montagna e delle risorse ai lini economici 
ambientali ai sensi dell'art. 1 lett. d) della legge 2/2/1973, n. 14 per un 
imporlo a base d'asta di L. 1.570.425.729; Cai. A.N.C. 6,2 e 10A;. 

Le ditte Interessate dovranno far pervenire entro il 20/9/1994 domanda 
di partecipazione conforme al bando di gara che potrà essere ritirato 
presso l’Ufficio Tecnico del Comune sito in via Orologio n. il • Tel. 
0985/6139.. 

Dalla residenza municipale, 9 settembre 1994. ... 

Il S^retarloJOom.le . Il Sindaco 

dr. Luigi Tuqto 




Sabato 10 settembre 1994, ore 10 
Presentazione del film 

25 aprile ’94 a Milano 

Documento collettivo realizzato con la collaborazione di: 

Antonio Andreoli, Nanni Balestrini, Fosco Bini.Susy Blady, Rossana Campo, 
Marilisa Calò, Maria Consoli, Enrico Cicca, Guido Guidarelli, 
Francesco Maviglia, Luisa Meldolesi, Adriana Molinari, Lorenza Morosini, 
Patrizio Roversi, Roberto Savora, Sergio Spina 

Intervengono; Patrìzio Roversi, 
Roberto Savora, Sergio Spina 


dr. Luciano Barilaro 



Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ' 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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